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Editoriale 

"Tirticchi'' é::iud3ìsK' 
non chiudono 
l'affare Gladio 

N on so quanti abbiano ascoltalo Ieri la confe
renza stampa di line anno deli'on Andreot-
ti. Non e stato un grande spettacolo, ma 
Ismjttrvo. Ascoltando quel suo chlacchleric-

« n M > eia monotono, infarcito di banalità, battute 
' maligne, sorrisettì; quel-suo elenco noioso e 

confuso di -provvidenze» elargite dal governo si aveva la 
percezione Che. il presidente non ha più lo smatto di una 
volta. Lo si è vièto non appena, incalzato da qualche do-
mabda poco ossequiènte, non è più riuscito a dissimula-
i^yjBAazidneerànogariza dèliesue reazioni diètro quel 
tAfo * melensa ipocrisia che è una delle sue più straor-
iWroqualiiàVjI presidente s) è lamentato di una Infor-
friairime «miserevole» e fantasiosa. Ma non si rende con-
lòdjquanto sia. alimentata dalle menzogne, dàlie omis
sioni, dagli Intrighi del potére? Non ho simpatia per // 
giornale accusato di «ricettazione» per aver pubblicato gli 
omissis prima'ancoraché vengano trasmessi al Parla
mento Ma. caro presidente, chi li dovrebbe custodire 
quel documenti? Chi avrebbe avuto il dovere di trasmet
terli con tempestività? E chi, invece, li ha passati al Glor-
mfedi Montanelli, anziché al presidenti delle Camere? 
Questo ci dovrebbe spiegare un presidente del Consiglio 
degno di un paese democratico. Oall'on. Andreotti ab
biamo invece avuto una gustosa anticipazione sul conte
nuto degli omissis e dei documenti cojperti da segreto di 
Stato SI tratterebbe W buona sostanza di piccanti storie 
di coma SI deve ritenere che 1 ministri incaricati stiano 
trattenendo il materiate «boccaccesco» per II loro diletto 
e pei* difendere la serenità delle famiglie interessate. 
Quanto alle sito» famiglie, quelle delle vittime delle stra-
jklion si facessero il|usl^L«l^»rettfc-cosi si è espres-

'•*» IreWidente - non sperino di sapere la verità da quel-
lecerle. .•••'•,•'••.:;:•' .-.,.,.-, ,-, ..;:. - -.••••'•• ••-.•••-

•Dopo aver scantonato su quel venerdì J dicembre e 
sul contenuto delta ormai faropsa lettera del capo dello 
Slato. Il presidente del ConstgHp ha precisato in cosa 
consista «Il (equabile ImpagrwxfelgoverrH»^ 

" ca o m v * ^ su Gladio. E cioè che e ^ «aftutndopre-
M & t f o m D l E l l i l * ^ 
Gladio «Kstgalè i«benenwrita>datoicheha ImpedUo*), 
comunismo di. trionfare). Per il resto - le stragi - non ci 
sono la prove. Amen. -. 

EU^farmawsriBiHatocwBmlsstonedlsa^chedc^ 
va tornire un parer»pro-veritate?SempUcemenle non si 
(art. Insomma, era uno scherzo. Ineffabile. Con ciò l'on. 
AiMbeotlI ha definltlvamentt stracciato le decisioni as
sunte dal Consiglio di gabinetto del 5 dicembre scorsa 
Mei lesto reso pubblico dopo'quella riunione si poteva 
leggere: 41 Consiglio di gabinetto ha concordato di sotto
pone al giudizio del Parlamento, nell'esercizio delle sue 
funzioni di controllo e nelle torme e nelto sedi che riterrà 
idonee, l'affermazione delle leglltlmit* cosUtuẑ oflale 
deBaOtadlo A tal fine Ugcwerr» si impegna a trasmette
re alfe Camere tutti gMelenventicor»c«ltryi a sjadisrx>si-
zlone nonché un parere formulato da una speciale com
missione . ». Non vi era menzione di un documento del 
governo in merito alla legittimità di Gladio. Documento 
che. come è ovvio, non avrebbe alcun valore è rappre
senterebbe soltanto un'indecente e ulteriore forzatura, 
(Mende- scattare una sorta di logica di maggioranza, una 
sona di Otruei» al governo In una materia nella quale 
ogni parlamentare deve essere messo in grado di cono
scere la verità e di valutare secondò coscienza: Noi non 
sappiamo ancora come reagiranno gli alleati di governo 
dejss- Oc a questi annunci del presidente del Consiglio. 

' SsjlUi» grave se si lasciassero sputare in faccia senza 
ÉnjjH. w quanto d riguarda vogliamo ribadire, con 
calma* che attendiamo II presidente del Consiglio in Par
lamento l'Sgennàio perché risponda alla nostra interpel-
tutta. Abbiamo dovuto minacciare la non partecipazio
ne si voto sul bilancio per ottenere ciò che normalmente 
avrebbe già dovuto essere, fatto e cioè una informazione 

. precisa su quanto * accaduto tra governo e presidenza 
dellaRepubblicatrallSell7dicemDre. . -.. 

O ra, per cortesia, si evitino nuovi sotterfugi fur
bizie o manifestazioni di arroganza. È inoltre 
evidente che non si può pensare di chiudere 
la vicenda Gladio con una discusslone-parla-

• • * • • memare e un qualche voto che ne sancisca 
frettolosamente la legittimità'. Né si può pen-

saie che la questione sia risolta dal fatto che CHadloc'era 
in tuoi i paesi della Nata Non* In discussione la legitti
mità della Naio. Almeno rK>n da parie nostra. Mail rnodo 
in cui questa struttura segreta è stata organizzata nel no-
stro paese. Le torme di reclutamento, le finalità concrete 
eoa ha avuto, le forme di controllo su di essa esercitale. E 
la compatibilità di tutto questo con la Costituzione italia
na. Edo richiede una seria e aoorofcmdtta Inchiesta par
lamentare fe non è accettabile una frettolosa autoassolu
zione. Questa riostt posizione non è evidentemente 
campata in aria se là Procura della Repubblica di Roma 
ha aperto un» indagine ipotizzando, a proposito di Gla
dio, l'Ipoteslche questa struttura militare sia stata conce
pita al fini di cospirazione politica Interna. C'è poi tutto il 
capitolo della eventuale connessione fra Gladio o altre 
strutture segrete di questo tipo coir la strategia della ten
sione. Anche qui notisi tratta di pronunciare condanne 
sommarie né di-ricercate una confusa resa dei conti. Ma 
Indagare su ipolesl precise che SI configurano per quan
to riguarda il «piano Solo» o ta strage di Peteano. Ma più 
in generato la Inquietante presenza del servizi segreti è 
segnalata In tutte le indagini della magistratura sulle stra
gi impunite- da piazzafon tana alla stazione di Bologna. 
Non MendianK> desistere In alcun modo dalla ricerca, in 
tutte le aedi, della verità e non per un risorgente settari- : 
amo comunista come paventa qualche democratico a. 
giorni alterni. Ma perché senza la verità non si libera la 
democrazia Italiana dalle ombre della guerra fredda e 
dai ricatti del passalo. Questo è 11 problema. 

Qualche giorno fa l'on. Martinazzoli ha detto che il 
guaio deH'Ualia sta nel fatto che, mentre nel resto d'Euro
pa chi ha fatto Gladio « in pensione da vent'anni, da noi. 
invece, ancora governa. È cosi. Bastava guardare la tele
visione ierla mezzogiorno per rendersi conto di quanto 
ormai questo peso sia intollerabile. 

LA CRISI IN URSS Denunciate trame dietro gli investimenti occidentali 
Rizhkov attacca Gorbaciov: è un amico ma è colpevole 

C è c h i trama per destabilizzare l'Urss. Il capodeU<gb 
punta il dito su oscure forze intemazionali decise a sa
botare l'Unione Sovietica in difficolta. Liti'accusa diret
ta all'Occidente? Allarmato per i nazionalismi il capo 
dei servizi la capire che un bagno di sangue non è im
possibile, popò la bomba dèlie dimissioni di Shevard-
nadze, scende in campo il primo ministro Rizhkov per 
sfenfWi'attcKco&'Gc«)Ki^^ 

•'•''- :: ' : ' ' 0ÀLr«O3TR0l|iMATQ ,, , • ,' 
• ' . .-, . ,-. ••: ,-, MARCELLO VILLANI •'-••••-. ,•,.-: • 

• i MOSCA. L'Urss « minac
ciata dalle oscure trarne del-
l'Ovest. E II grido d'allarme del 
capo del Kgb.Vladmìr Kiyuch-
kov, che ieri ha puntato il dito . 
contro i «dubbi piani» di aiuti 
all'Unione Sovietica. Sotto ac- ' 
cusa i servizi segreti occidenta- < 
li rei di raccogliere Informazio
ni sulla situazione politica del , 
paese .della perestrojka, sul 
suo potenziale difensivo, sulle 
sue riserve strategiche e d| va
luta. «Si sfiora il sabotaggio 
economico» ha détto denun- ' 
dando l'invio In Urss, di grano 
radlatUvo e macchinari sca- • 
denti. Un attacco all'Occiden
te? Ai consigli della Federai Re-
serve Americana? Al Fondo > 

monetario: Intemazionale che • 
chiede informazioni per con
cedere presllt? O agli, esperti,. 
delia baTrcé^suropèa? Allarma-. 
to per il nazionalismo Interno, • 
Kiyuchkov ha fatto capire che' . 
ormai un bagno di sangue ' 
è impossibile. Dopo le 
rose dimissioni di Shevaidnad-
ze. ieri ha sferrano il suo attac
co a Gorbaciov. e , al governo 
presidenzialc.irprimo ministro 
Rfehkov. «Sono pronto a lavo-' 
rare per il priese non per una 
singola perepnsMia detto sec
co. Invitando il presidente so
vietico ad ammettere gH errori 
compiuti eniinaoclando la Sfi
ducia. .'"<-,•:• '-!•••;•••• .,..••. ....•• 

min'liti' T " liiiV- i'ì•••'' '• 
AIXI FAUNI • • • 

;.,.' :,.,!*'.,. -,J.« •-,,-• . . . - • 1- ' 

a: «I saggi 
La Procura 

invoca 
Bush: in dièci minuti 

in grado 
di sconfiggere Saddam 

DALW08TBQIWV1ATO 
MASSIMO CAVALUNI 

• • N E W YORK. Alle truppe 
alleate nel Golfo bastano dieci 
minuti per rispondere, e vitto
riosamente, a una provoca
zione di Saddam. Il presidente 
americano Bush reagisce alle 
accuse di impreparazione dei 
suoi soldati e in una conferen
za stampa nel corso della visi
ta del premier britannico Ma
jor dicecon cipiglio: «Sé di qui 
a dieci minuti dovesse esserci 
una palese' provocazione sa
remmo pronti per una Imme
diata e vigorosa risposta». Che 
il. leader iracheno non si fac
cia illusioni..dunque. Ma ap
pare alquanto Improbabile 
che Saddam decida di libera
re gli Stati Uniti dall'Imbaraz

zo di una decisione, regalan
do lord la «palese provocazio
ne», e resta dunque evidente 
che la risposta del presidente 
americano elude il nocciolo 
della questione: che faranno 
gli Usa dopo : l'ultimatum del 
15 gennaio? Attaccheranno o 
aspetteranno ancora? 

Nelle notte di mercoledì, in- ' 
tanto, l'allarme rosso è scatta
to nel deserto per la seconda 
volta dall'Inizio della crisi. Ma 
le truppe irachene stavolta 
non c'entrano nulla. A provo- • 
care l'allarme sembra sia stato 
un test missilistico messo in 
atto senza preavviso dagli 
Israeliani sul proprio territorio. 

A PAGINA 11 

V i l i i s H 

su Gladio Hquidata in diretta tv 

servono più» 

Il comitato dei «saggi» che avrebbe dovitto esprimer
si suUa legittimità di Gladio non sari più nominato. 
Lo ha detto come se fosse la più naturale delle còse 
Giulio Andreotti nel corso della conferenza stampa 
di fine d'anno. Per il presidente del Consiglio finora 
intomo a Gladio «non è successo nulla di drammati
co». Intanto la Procura di Roma, con una iniziativa 
clamorosa, sequestrai documenti Sismi. 

Alesino umi"" 
• i DOMA. " «Non : insistiamo 
sull'ipotesi che era stata previ
sta». Con questa'frase un po' 
burocratica Giulio Andreotti 
ha comunicato ieri che del co
mitato di «saggi» su Gladio non 
si lata più nulla. La motivazio
ne addotta e l'incompatibilità 
con questo incarico che sussi
ste per uno degli ex presidenti 
della Corte Costituzionale, Il 
senatore Ella, attualmente pre
sidente della Commissione af
fari costituzionali del Senato. Il 
presidente del Consiglio - og
getto di un fuoco di fila di do
mande sui «misteri della Re
pubblica» - ha teso a minlmiz-

- zare tutto, pur ribadendo che il 
governo fornirà ì documenti e I 
materiali Mscbtrsla fatta luce. 
A proposito del'«venerdl nero» 
del contrasti istituzionali tra 
Palazzo Chigti e il Quirinale. 
Andreotti ha dotto che «non è 
successo nulla idi drammati
co», e di non aver avuto ne ave
re oggi nulla da obiettare alle 
posizioni su Gladio sostenute 
In quei giorni da Francesco 
Cossiga. Non molto preoccu
pato sf è'mostrato anche per 

l'Imminente ' «verifica» nella 
maggioratjzk Le uniche para
le pesanti le'ha usate contro la 
stampa - in particolare L'Uni-
«L Panorama• e- il Giornale -
accusata di - comportamenti 
«miserevoli» ,e addirittura di 
reati di «ricettazione» 

Intanto la Procura di Roma 
. ha assunto una clamorosa ini
ziativa nell'ambito dell'inchie
sta su Gladio. Ieri mattina la Di-
gos s | e presentata a Forte Ba
schi, sede del Sismi, con un or-
dine di sequestro per tutti ido-

. cumenti relativi' alia operarle- ' 
ne Gladio. I magistrati romani 
hanno deciso quindi di percor
rere la stessa strada tentata dai 
giudici veneziani. Questa deci
sione cambiera il corso del'in-
Chiesta?'Che cosa c'è ancora 
negtiarchlvl del Sismi? Una 
nuova «stranezza», Infine, sf ag
giunge- tutta là documentano-
rtécontàbitedi Glàdio sarebbe 
stata distrutta nel luglio scono. 

Lacfeniuie^^ 
per $p tradimento 
Consisto da Cossiga 

•TROMA. U Quirinale ha uf-
flclalitzatrjrlert-con un lungo 
comunicato l'esistenza " di 
una denuncia di Dp contro 
Cossiga sull'affare Gladio. 
Op chiede ta messa in stato 
d accusa, del presidente per 
alto tradimento e attentato 
alla Costituzione. 

La denuncia, secondo 
quanto riferisce il Quirinale, 
è statai trasmessa al comitato 
parlamentare per t servizi 
d'accusa chese ne occuperà 

quanto prima. Le accuse che 
Op rivolge a Cossiga nella 
denuncia riguardano il suo 
•aver tollerato resistenza 
dell'organizzazione Gladio», 
il suo «rifiuto a deporre pres
so il magistrato e l'aver im
pedito al Csm di discutere di 
detto rifiuto...». Al Quirinale 
sono saliti ièri Foriani, Vas
salli, l'avvocato dello Stato e 
i più alti vertici militari. Il se
gretario della Oc «Siamo al 
grottesco». , 

SM Immaginate di aver pas
sato i settant'anni e di avere la 
vita che vi pesa sulle spalle. 
Siete madre e delle vostre fi
glie una è morta In un tragico 
attentato aereo e l'altra e in 
prigione, da otto anni, dove * 
già stata operata due volte di 
cancro. Su di lei vorreste river
sare le vostre premure, veder
la, toccarla, anche se nel bre
ve e mortificalo spazio di un 
colloquio tra le sbarre. Vorre
ste terse capire, nel tempo 
che vi resta, perché armi pri
ma si era allontanata da voi. 
scegliendo la militanza in un 
gruppo considerato eversivo. 
Ma come farlo, se voi abitate a 
Ferrara e vostra figlia è dete
nuta nel carcere di massima 
sicurezza a Marianna, in Flori
da? Quanti soldi d vogliono, 
oltre alta salute, per recarsi al 
colloquio con regolarità? Non 
conosco personalmente Do
lores Baraidlni, madre di Sil
via, ma e da un pensiero di so
lidarietà con lei che voglio 
partire per commentate la du
rissima decisione degli Stali 
Uniti di respingere la richiesta 
di rimpatriare Silvia Baraidlni 
per farle scontare (in un car

cere italiano) il resto della pe
na a cui è stata condannata. 

Qualcuno potrebbe dire' 
che qui la questione è giuridi
ca e politica, che è bene, 
quindi, lasciar perderei buoni 
sentimenti. Ma non erano stati 
anche 1 buoni sentimenti a 
ispirare la convenzione di 
Strasburgo (sottoscritta dagli . 
Usa, ancor prima che dall'Ita
lia) la quale prevede il trasfe
rimento dei detenuti negli isti
tuti di pena det loro paesi d'o
rigine al fine «dllavorire il rein
serimento sociale delle perso-
ne condannate»? Dove sono 
finiti negli Usa i buoni senti
menti, quella duttilità della 
cultura giuridica che.spesso 
abbiamo invidiato, quel buon 
senso paterno ostentato dai 
giudici che vediamo ogni gior
no nei telefilm? 

Ho chiesto ad amici e colle
ghi esperti di cose americane 
una spiegazione. Qualcuno 
mi ha detto che là non c'è 
molta considerazione dell'Ita
lia né delle sue istituzioni e 
che il cittadino medio imma
gina il nostro piesecome una 
specie di mediterraneo Far 

West dove '.« *icrpelanb le 
sparatòrie' del terrortstt.-con 
quelle dei mafiosi.. Altri mi 
hanno detto chell.rispetto per 
le regole della democrazia è 
cosi radicato che niente è 
considerato pio grave dell'es
sersi posti apertamente con
trola legalità. Per gli america
ni il terrorismo politico è un 
corpo estraneo, ioto non 
hanno dovuto misurarsi, co
rde ih Italia, con un Jenameno 
che aveva le sue radici nella 
storia dei movimenti éche ha 
trasformato In assassini giova
ni tra i pia generosi. Ma Silvia 
Baraldini non Ha ucciso: è sta
ta condannata a 43 anni di 
prigione sulla base di una 
•lene antimafia» per cui basta 
far parte di una associazione 
a delinquere per essere rite
nuti' responsabili dì tutti I suoi 
reati più gravi. A suo carico è 
stata dimostrata solo la com
plicità nell'evasione di una 
militante nera e l'essersi di
chiarata «prigioniera politica» 
rifiutando di collaborare'con ' 
l'Fbi. E a quest'ultimo atteg- : 
giamento ritengo che abbia 

fatto riferiménto II presidente 
Andreotti quando ha detto: «Il 
nostro governo ha fatto molto. 
Mollo pio di quanto quella si
gnora abbia fatto per se stes-

• sa...». 
Ma perché tanto sarcasmo? 

Non credo che molti ex terro
risti italiani avrebbero potuto 
maturare posizioni di penti
mento e dissociazione fuori 
da quel dibattito collettivo che 
è cresciuto dentro il carcere 
anche grazie agli stimoli della 
società estema. Quali solleci
tazioni ha potuto ricevere in
vece la Baraldini nella prigio
ne di Lexington, In quella di 
New York o in quella di Ma
rianna dove vive attualmente? 
Ignorata e dimenticata. Tra 
feltro, proprio perché le sue 
attivila e quelle del gruppo a 
cui è accusata di appartenere 
(e che attualmente non esiste 
più) non rappresentavano un 
pericolo né un problema per 
la stabilità americana. 

Senza contare che, 19 mesi 
a Lexington (tanti ne ha tra
scorsi il; prima che il carcere 
venisse ' chiuso, nel luglio 
1988) avrebbero probabil

mente fatto perdere la voglia 
di pentirsi anche al presidente 
Andreotti. In quel penitenzia
rio; infatti, sf sperimentavano 
tecniche di deprivazione sen
soriale: assenza di luce solare, 
privazione del sonno, teleca
mere puntate in cella, umi
lianti perquisizioni quotidia
ne. Non ho idea di quali siano 
attualmente le Idee politiche 
di Silvia Baraldini. Ma, franca
mente: perché dovrebbero in
fluenzare la concessione del
l'estradizione? L'esperienza 
italiana, semmai, dimostra 
che in un sistema carcerario 
più aperto, il detenuto ha 
maggiori possibilità di modifi
carsi e di ridefinire la sua 
identità. 

Ed eccoci qua: rimarrà, il 
nostro, un sistema carcerario 
aperto? Che il presidente del 
Consiglio, il cattolicissimo An
dreotti, si sia rifiutalo di cor
reggere prima di Natale il de
creto anti-Gozzini secondo le 
indicazioni del Parlamento, 
(in tempo cioè, per far godere 
ai detenuti dei permessi nata
lizi) manda un brutto segnale. 
Brutto come quello che viene 
dagli Usa sulla Baraldini. 

TllttO fedlC Dopo tutti gli esagerati timo-
> tTlnm ri dei giorni scorsi: ieri a Li-
a U p t V masso! lanazionaledicalcio 
D e r Uli aZZIirti ha battuto facilmente (4-0) i 
UsllSSJt' dopolavoristi di Cipro in una 
01 VICIIII partita valida per la qualifi

cazione agli Europei Gli az-
. m i « _ a > _ « » » » M zurri, senza Bangio e con i 

' debuttanti Eramo e Lombar
do, sono passati in vantaggio dopo un quarto d'ora con 
Vierchowod (nella foto), poi hanno arrotondato proprio 
con Lombardo e con una doppietta di Serena. L'Italia torne
rà in campo a febbraio per un'amichevole con il Belgio. 

Mtttoàwyt 

Trentin: 
non abbiamo 
tradito! 
metallurgici 

Non * vero che nel contralto 
dei metalmeccanici 1 diri
genti sindacali abbiane»*»-
consentito a cancellare 1 «Sf
ritto a contrattare in fabbri
ca. Bruno Trentin, in una in
tervista all'Unità, polemizza 

^^^mmm^^mi^^mmi^^ duramente con le interpreta
zioni di esponenti della Con-

l'industria e con alcuni commenti del quotidiano «Il Manife
sto». La trattativa interconlederaie di giugno? Sarà sopratutto 
sulle «regole». Ma la presenza di un governo inadempiente 
non lascia ben sperare. APAOINA 2 

Occhetto: 
«Il governo deve 
essere scelto 
dagli elettori» 

lo ferito moralmente». Infine 
perlo coordinatore, ha detto: 

Achille Occhetto, interve
nendo al congresso di scio
glimento della Faci, ha rilan
ciato la riforma istituzionale: 
•Le coalizioni di governo de
vono essere scelte dagli elet
tori». Occhetto ha anche ri
sposto ad Ingrao in merito al 
dissenso su Gladio: «Mi sen-

aigiovani, che hannoelettoCu-
: «Ci serve la vostra radicalità». 

A PAGINA S 

Fantozzi&Co. 
Tutti i film 
sugli schermi 
di fiatale 

Dalle Tartarughe Ninfa afa 
riscossa a 11 le nel deserto; d* 
Stasera a osa diAlice all'eie-" 
fantino fiatar; da Fantool 
alla riscossa a Rocky V. Cat
ioni animati e storie vere,' 
drammi e commedie, favole 
e avventura. £ ricco e «tradi
zionale» il menù cinemato

grafico delle feste intomo a Natale e Capodanno. Mai come 
in questo periodo dell'anno gli spettatori affollano le sa le . ; 
Una piccola guida ai titoli più interessanti, APAOMA - 1 9 

Vescovo accusa: 
«Roma lascia soli 
gli immigrati » 
In silenzio, un lungo corteo di immigrati raggiungerà 
stamani piazza San Pietro, per lanciare un appello al 
Papa: «Viviamo in condizioni impossibili*. Monsi
gnor Riva, vescovo di Roma, lancia dure accuse con
tro gli amministratori capitolini, responsabili «degli 
angoli da terzo mondo» della città etema. Il servizio 
legale immigrati ha inoltre diffidato il sindaco Fran
c o Carraio a intervenire per far fronte all'inverno. 

DUJAVACCAfWLLO 

• ROMA. Un lungo corteo si- ' 
lenzioso, senza slogan, «per
chè le parole fino ad ora sono 
state Inutili», raggiungerà oggi 
il Valicano. Il messaggio dei 
2500 immigrati che vivono sti
pati in condizioni disumane 
nell'ex-pastificio della Panta-
nella, a Roma, è racchiuso in 
una lettera inviata al Papa: 
«Sappiamo che la Sua voce si 
leva conno l'ingiustizia, noi 
abbiamo bisogno di questa vo
ce». Da sei mesi aspettano In
vano l'intervento degli ammi

nistratori, che a più riprese 
hanno promesso di trasferirli 
dall'edificio fatiscente. L'ap
pello degli immigrati riecheg
gia nelle parole di Monsignor 
Riva, vescovo ausiliare della 
capitale, che dice: «La Panta-
neila è uno dei unti esempi 
dell'indifferenza della classe 
politica». «Alla Caritas hanno 
offerto locali da ristrutturare, 
ma con quali fondi?». E i miliar
di della legge Martelli? Secca ta 
denuncia del vescovo: «Non si 
è vista neanche una lira». . 

A PAGINA « 

Tre ergastoli per 
rindusbiale rapito 
e latto a pezzi 

MARINA MOUPURQO 

••MILANO. Tre ergastoli, 
una condanna a 30 anni, una a 
18: con questa sentenza si e 
concluso il processo per il se
questro e l'omicidio dell'indù- . 
striale milanese Gianfranco 
Trezzi. rapito il 19 settembre 
1988 e ucciso dieci giorni do
po. La Corte d'Assise ha avuto 
la mano leggera con Mario 
D'Alessandri (condannato a 
18 anni), il «pentito» miliarda
rio che con le sue rivelazioni 
ha permesso agli inquirenti di 
ricostruire la cruda vicenda. Il 
massimo della pena è andato 
a Pino Sanzone. Antonio Sbor
done e Renato D'Anne mentre 
i 30 anni sono stati comminati 
a Pasquale Bergamaschi, tutti 
componenti della banda che 
rapi l'industrale, padre di tre fi

gli, e dopo la sua morte ne ta
gliarono il corpo in 72 pezzi 
con una motosega. L'assassi
nio del rapito avvenne in una 
villa sul Ticino, la «Tana del lu
po» di proprietà del play-boy 
Renato Danne, «con un colpo 
di pistola» secondo la confes
sione di D'Alessandri 

Quaranta giorni dopo gli 
stessi assassini eliminarono 
uno dei componenti della 
banda, Valerio Allattato, per 
problemi nati durante la divi
sione del riscatto. Per questo 
omicidio i giudici hanno stabi
lito l'estraneità di Pasquale 
Bergamaschi, personaggio in
quietante della vicenda; amico 
di Trezzi. che avrebbe venduto 
l'industriale milanese aBa ban
da. . ,,;'.,'• ,, ..-
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COMMENTI 

rOMtà, 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel,l824 

Europa e Cremlino 
A N O B L O M U i m " 

elle tante chiavi di Iettare del motivi che sono 
alto base della crisi in atto all'interno del grup
po dirigente sovietico e delle dimissioni da 
parte drschevardnadze, quella torse p » plau
sibile indica l'esistenza di- un forte dissenso 
sulle scelte da lui compiute In campo Interna-

alenale. E Infatti, annunciando il suo distacco da Oorba-
ctov, è stato proprio it ministro degli Esteri a Indicare sen
ta mezzi terminile due questioni sulle quali si è probabil
mente coagulata l'opposizione delle forze conservatrici: 
Indecisione di appoggiare la mozione dell'Onu nei con
fronti dell'Iraq e l'accettazione della riunificazione tede
sca sotto l'ombrello della Nata La ferma risposta alla ag
gressione portata da Saddam Hussein al Kuwait, per 
giunta coordinata con gli Usa e la scelta di appoggiare la 
decisione dell'Onu. hanno agli occhi di larghi settori del
le forte' armate, educati da sempre a giudicare «amico* 
chi e nemico del mio «nemico», infranto il mito sacro del 
primatodelta logica «antimperialista», che da sempre, sin 
dal (empi di Lenin, e stata la stella polare della poHtìca 
sovietica. Lo stesso vale per la «rivoluzionarla» decisione 
operala da Shevardnadze, per altro del tutto coerente
mente con la sua filosofia della cosiddetta Interdipen
denza globale, a sostegno del principi del diritto anche 
sul plano intemazionale, scelta anche questa che deve 
essere apparsa come un imperdonabile tradimento del 
supremi interessi delta nazione sovietica. Accanto a que-
sto non bisogna sottovalutarelo choc provocato dalla ri-
nascita della «grande Germania» che deve aver Scatenato 
sentimenti di forte frustrazione. L'Urss infatti divenne una 
grande potenza planetaria proprio» seguito della vittoria 
riportata nella guerra contro la Germania nazista. Da al
lora fa carta sovietica * stata considerata dal Cremlino 
l'atout grazie al quale dominare o quantomeno Induen-

f ^ W » 

tare tutta la politica europea. Anche in questo caso le 
concessioni fatte a luglio al cancelliere Kohl.evidente-
meme ancora In accordo con Gorbaclov, debbono aver 
provocato reazioni furibonde non solo tra i «veterani» 
della gloriosa ma sanguinosissima «guerra patriottica» 
ma tra gli strateghi delle forze armate e soprattutto In 
quel settori det partito che avevano negli anni Ottanta 
scelto tutt'attro tipo di politica europea per camuffare llr-
resfstrrjile crisi Interna: e cioè l'installazione del missili Ss-
20. Nel suo drammatico discorso Shevardnadze ha addi
rittura partalo di «accuse di concessioni unilaterali, di In
competenze, di analfabetismo». Eha attaccato Indiretta-
mente lo slesso Gorbaclov, quando ha detto: -Non si è 
trovalo atomo penano, compreso ilpresidente del Soviet 
Supremo, ette rifondesse che dò erti disonesto, che eoa 
non sita negli Sioti dvitizzati: Per questo, ha concluso 
«natamente, «lo soffro profondamente». La possibile 
uscha di scena di Shevardnadze significherà un riorienta-
mento della politica estera sovietica sui due grandi scac
chieri, quello europeo e quello mediorientale? Nel breve 
periodo probaWlmentena Semmai lo sconto sulle scelte 
mtemazionaUverra usato nelta lotta Interna al partito vol
ta a rideflnirq la gerarchia delle potenze e per imporre 
scelte ultracentrauste ai danni delie aspirazioni autono-
miste delle regioni. In particolare per quanto riguarda 
l'Europa la drammatica accelerazione della crisi sovieti
ca non d — ""• -*- ' « - ~ L - - — — 

proprio! 
non di duìno fatata cHtìsa. Ansi proprio la i 
parie degli i 
uno dei me 
chiesta di dimissione 

E s l i^trc^ tacito braruujriuMqutf 
che£oi)segiienzeayrebMcWutoi;attusJemu-

' lamento degli equilibri all'interno del gruppo 
dirigente sovietico se ancora tesero esistiti, 

•wmiiii oorne cera critfciaUKohl addlrWum auspica-
-•' • ' vana due Stati teo^schl Qualunque sarà l'e

voluzione della attuazione Interna deirUrss l'avvenuta 
dissoluzione del Patto di Varsavia e lo sganciamento del
le province europee dell'impera obiettivi ai quali a ben 
vedere hanno lavora lo d Intesa Oorbaciov e Snevardnad-
te, rende Impossibile che si istituisca, cosa che invece 
era costitutiva della logica della guerra fredda, un llnkoge 
tra equilibri mondiali e vita Interna sovietica. Par quanto 
sia un fenomeno molto grave e dalle conseguenze per 
molti aspetti ancora imprevedibili, tuttavia il declino so
vietico, a differenza di quanto ancora e ipotizzato nella 
logica Imperiale di Breznev, toma ad essere un affare in-
asmodi un paese, un oggettivo pericolo per la pace. Que
sto non vuol certo dire che l'Europa possa disinteressarsi 
di quanto accade al di la del confine russo, anzi. Proprio 
coerentemente con la visione molto sofisticata delle tela-
stoni Intemazionali propugnata da Shevardnadze soste
nitrice di una sistemica interdipendenza delle polìtiche 
degli Stati sovrani, è del tutto Irrealistico credere che II 
pencolo dell'avvitamento del colosso sovietico su stesso 
fionpossa provocare contraccolpi strutturali sugKequitt-
bri mondiali, ed europei In particolare. MoW grandi Im
peri inrwriatlesnKi declinati, nel cono dei miUennl del
la storia del mondo. Da questo punto di vista U declino 
russo i plOla conferma di una tegola che un'eccezione. 
Ma adilterenza di quanto in passato A accaduto con l'Im
pero regnano o, meta moderna, con la Spagna e poi l'In-

, Wiltterra, la scomparsa dell'Una In un mondo che per ol
ire mezzo secolo e stato retto dalla logica bipolare e che 
solo, da qualche anno prova a pensare In modo collabo
rativo, aprirebbe un vuoto che per ora nessuno potrebbe 
riempire se non dopo un cataclisma della portata Incal-
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.Intervista al segretario della Cgil; 
La drammatica trattativa per i metolmeccanici 
Dura polemica con tonfindustria e «Manifesto» 

Lo sdegno di Treritin 
« 

tal ROMA. Bruno Trentla, 
dopo la fatJcoea chloattre 
del contratto del metal-

la 
di giugno tra 

atrwt ««overnoT 
Non ritengo, intanto, accetta
bile il tentativo di governo e 
Confindustria di mutare conti
nuamente I contenuti e gU 
obiettivi di questo confronto. 
Non è sulla struttura del sala
rio. Non è nemmeno sulla po
litica fiscale e parafiscale del 
governo. Quest'ultima è defi
nita attraverso un rapporto bi
laterale tra sindacati, impren-

- dltorl e governo. Governo che, 
poi, deve assumersi tutte le re
sponsabilità difronte al Parla
mento. Il confronto di giugno. 
Invece, dovrebbe riguardare 
prima di tutto II sistema di re
lazioni industriali. E questo at
traverso strumenti diversi: 
contrattazione, forme di co-
determinazlone. di consulta
zione. E l'obiettivo dovrebbe 
essere quello di un governo 
consensuale dei processi di ri
strutturazione che sono desti
nati ad investire non solo il 
settore manifatturiero, ma l'in
sieme della struttura del servi-
«* ' 
, Vasi dire che noa sfiorerete 

Btema della rtfenaa del sa-
" ***•» 
Non ho detto questo. Sosten
go che bisogna Individuare 
strutture di n*$?2!a*omVji-
velll di contrattazione, sistemi 
di rappresentanza e poi af
frontare dai rudi «ertamente 
esistenti, come la struttura del 
costo del lavoro. E motto im
portante partire dalle regole 
perchè la questione sulla qua- • 
le ci troviamo ancora «spojfc,. 
de diametralmente opposte 
con il padronato, ma anche 
con ll_governo, è queHa-dal 

calo sulle condizIonTmlavo-
ro, sui regimi di orario, sul go
verno della professlonalaa e 
sullo stesso governo dei salari 
di fatto. Non potremo mai ac
cettare una contrattazione 
che, attraverso la finzione di 
un governo centralizzato dei 
salari contrattuali, sanzioni II 
potere delle Imprese di deci
dere unilateralmente, spesso 
In modo discriminatorioe ves
satorio, salari; IndMduaB di 
fatto. Come non accetteremo 
mal una politica del redditi 
che prescinda dagli strumenti 
fiscali e parafiscaft Isoli capa* 
ci di assicurare una coerenza 
fra dinamica dei redditi di fat
to e la dinamica dei redditi 
contrattuali. Con l'obiettivo di 
contenete e ridurre I tassi di 
inflazione. 

•ertatoj^sj BsJpsaaate, dicon-

SL ma nell'ambito di regole 
condivise, di eguali opportu
nità e trasparenze. L'Intenzio
ne, Invece, «quella di lasciare 
al sindacato la contrattazione 
di una parte minimale della 
retribuzione, lasciando elle 
imprese il governo di una dif
ferenza che è andata crescen
do in questi anni ili 
per la Confindustria. non é 
quello di riconoscere degù 
spazi ad una contrattazione 
anche individuale della pro
fessionalità, ma di salvaguar
dare un potere unilaterale e 
insindacabile dell'Impresa, di 
decfctens con una tofllca pn> 
mlale non conseguale. . 

E vero che nel tacente ODO» 

risultati detta ttewattvaceav 
federale di giugno) che B-

' tbf^c?0 •'«*a>aBs« sa 
youtrallaikioedl faborlcaT 

Questa clausola, efficace o no 
che sia, è stala proposta dalle 
organizzazioni sindacali dei 
metalmeccanici e non dalle 
Confederazioni, come invece 
si e detto. Il ministro del Lavo
ro l'ha solo recepita. Questa 
clausola, poi, intendeva con
trapporsi all'obiettivo esplicito 
della Federmeccanica. mai 
abbandonato Ano all'ultimo 
minuto, di Introdurre una vera 
e propria clausola di dissol
venza. Secondo tale obiettivo, 
subito dopo la data fissata per 
la trattativa confederale di giu
gno e indipendentemente dai 
suol risultati o dal suo falli
mento, si sarebbe dovuto pro
cedere ad unacontrattazione 

' «sui contenuti e sugli ambio» 
della contrattazione azienda-

rarnon 
«Mente chi dice: avete venduto agli indu
striali il diritto a contrattare in fabbrica». 
Trentin, in una intervista all'Unità, riper
corre la drammatica trattativa per i me
talmeccanici la pretesa di Mortillaro di 
introdurre una clausola-capestro. La so-
nozione raggiunta salvaguarda il dirittodi 
aprire in ogni fabbrica vertenze dai pri

mo gennaio, anche sull'orario. Un'aspra 
polemica con il direttore generale della 
Confindustria e con i commentatori sin
dacali de «li Manifesto». L'accordo Fiat al 
Sucr?Tutodadefùiiree,corminqu«,non 
seguiremoicomportamenti della france
se Cgt alia Renault La trattativa di giu-
grro?Sulte«regole>,iruianzittutto. 

le. E, In assenza di questo, la 
contrattazione aziendale non 
avrebbe potuto aver luogo. La 
Confindustria ha sempre-con-
testatochequeata formulazio
ne comportasi» un blocco 
della contrallautone articola
la. Il presidente Pinlnfarlna, 
però, alla fine del negozialo 
riconobbe che, quanto meno, 
le nostre «difffdonze», nel con
fronti delta proposta della Fe
dermeccanica, erano fondate 
e accettò quindi di rinunciare 
al mantenimento ulteriore di 
tale proposta che voleva esse
re tosolutlva della proposta di 
«armonizzazione». 
... •% ose conseguenze evia, 

ltsJeoMeoladl«ar> 
•T . .••„:•. 

La clausola riguarda la ricerca 
di una coerenza fra eventuali 
istituti che l'accordo mtercon-
federale definirà e quelli rego
lamentati oggi dal contratto 
nazionale. Questo presuppo
ne che vi sia una Intesa e su 
determinati Istituti che sono 
anche regolamentati dal con
tratto fissionala. Una Intesa 
suga scala mobile, per fare un 
esemplo, non comporta nes
sun problema di armonizza
zione. Una Intesa sugli scatti 
d) anstaittfejnse Àftl srjr>.„ 
bra del tutto da escludere che 
una intesa Inteiconfederale 

.,• BRUNO UGOLINI 

No, opinioni di quel genere 
non ne ho ascoltate. E, co
munque, per I commentatori 
sindacali de «Il Manifesto» si 
può solo dire che questo è 
l'approdo inevitabile di un 
dannunzianesimo d'accatto 
che ha esaltato Ieri I Cobas 
della scuola, I Cobas dei mac
chinisti, le coopcrazioni por
tuali, mettendoli Indegna
mente allo stesso livello della 
lotla dei metalmeccanici So
no gli stessi che si preparano 
ad esaltare domani i tentativi 
di sindacalismo corporativo 
delle Leghe, lo devo dire, con 
molta sincerità, che provo, a 
differenza della reazione nei 
confronti di Cipolletta con il 
quale c'è solo da chiarire la 
verità del fatti, una repulsione 
morale nel confronti di questo 
gioco al massacra : 

...' Braso Treatm Ben può pe-
:. rt aegaw l'astojnts di 

per pio di una 
categoria. Tutto questo, infi
sse, non ha alcun riferimento 
con la Uberi* di negoziazione 
articolata In base alle norme 
del precedente contratto di la
voro. Libertà chu esiste all'atto 
della stipula diquesto contrat
to. Il riferimento previsto di 16 
mesi riguareaawtanio I bene-
flci economlcL. • • 
: Quale—e, fl professor d-

- petatta, «rettore ger»erele 
aeua « t̂afmdostrla, ha es

sa «14 « t * 

Il professor Cipolletta dice il 
(ano quando scrive su «24 
ora» che la contrattazione 
attendale dovrà essere avvia
ta dopo un esame dei risultati 
della contrattazione sulla ri
forma del salaria Cipolletta 
proletta cosi il suo1 sogno fru
stralo, tentando di dare soste-
gno a quanti, da altre sponde, 
penso al commentatori sinda
cali del «Mariifestc», ripropon
gono la stessa bugia. E possi
bile comprendete II professor 
Cipolletta .che etnea di fare, 
sia pure ad un basso livello di 
professionalità. D proprio me
stiere di neofita contrattualista 
alta Confindustria.... 

Ce da dire, però, chele 11-
ateai «aerei 

ìde«0MaaJ. 
Vasto» sono la stntoafa con 

nel 

Certamente. Ma anche nelle 
assemblee più critiche è avan
zata Ja consapevolezza, del ' 
tuutfìnesistente, per colpa dei 
sindacali, ancora sei mesi fa, 
che^l èra determinato un gra
vissimo scontro politico con al 
centro la ..contrattazione 
aziendale. E c'è taconsepevo-
lezza, anche nette vóci pio cri-

^^TffiESrim 
Mudo na YappressHua* 

una prima vittoria politica del 
sindacato, non la fine della 
guerra. Una prima sconfitta 
dette posizioni più oltranziste 
e purtroppo non minoritarie, 
della Federmeccanica. Un ac
cordo sindacale si giudica In-
nanzittutto pergli spazi che 
apre o mantiene* non che «ga
rantisce», polche nessuna nor
ma scritta può fare le veci del 
rapporti di fòrza e della capa-
ClU prepositiva del sindacato. 

ÈpostfnlesfirircncapKo-
. todegUenoriT 
Slamo andati impreparati a 
questo scontro. Ce stata una 
lunga e defatigante discussio
ne fra I sindacati sulle quantità 
di riduzioni generalizzate del
l'orario o sulle quantità degli 
aumenti salariali ottenibili la
sciando immutata la struttura 
dettai retribuzione. Ed è stato rii sempre ignorato H fatto 

il centro dello scontro sa
rebbe stato un altro e cioè il 
governo dei salari di fatto e 
non solo di quelli contrattuali, 
il governo dei tempi effettivi di 
lavoro e non solo dell'orario 
contrattuale. I sindacati han
no dunque una toro qualche 
responsabilità. Non parliamo 
di quella del vari commenta
tori massimalisti della piatta
forma rivendleativa del metal-

; meccanici, nel diffondere una 
perniciosa illusione sullo 

' scontro aperto. Il secondo er
rore consiste nell'essere stati 
tutti Incapaci di scegliere tra 

- una somma di obiettivi tra lo
ro non compatibili, almeno 
nelle quantità sperate. Non si 
può dichiarare irrinunciabili 
allo stesso modo il diritto alla 
contrattazione aziendale, il 
diritto al governo dello straor
dinario, il diritto a una riduzio
ne quantitativa e generalizza
ta degli orari, il diritto ad un 
aumento dei. salari, tenendo 
conto dette fasce, più deboli 
del mondo del lavoro, il diritto 
alla rivalutazione degli scatti 
di anzianità. Una richiesta, 
questa ultima, del tutto rispet
tabile, ma che interessa al 
massimo II 25 per cento dei la
voratori occupati in una cate
goria che ha una anzianità 
media di otto anni. . 

Quale, peto, B gtodWo fl. 
: «ateai Braso frenila, sol 
cctrtratteT 

Un primo risultato che man
tiene intatte le nostre possibi
lità future di Iniziativa rivendi
cativa, cominciando dalla 
contrattazione aziendale, ma 
non dimenticando i contratti 
non ancora conclusi nel com
parto manifatturiero, nette co
struzioni e nell'agricoltura. 
L'intesa per i metalmeccanici 
- tomo a sottolinearlo - risi-
ferma il diriUO>'attB' contratta- * 
ziope In fabbrica, senza altri 
.vincc#crtfM«on.siano il dffferk 

del sindacato di acquisire 
contrattualmente ulteriori ri
duzioni dell'orarlo di lavoro e 
respinge ta concessione di 
una «zona di franchigia» per le 
imprese- nel .ricorso . allo 
straordinario. E stato altresì 
sconfitto il tentativo di rivalsa 
della Federmeccanica nel 
confronti : del.,contratto- dei 
chimici, con la volontà di pe
nalizzare i metalmeccanici 
anche sul piano salariale. E 
emersa,, infine, in questo 
scontro, soprattutto ad opera 
dei giovani, una capacità di ri
sposta e di maturità politica 
straordinaria: senza di toro gli 
esiti finali sarebbero stati mol
to diversi ••'•'• 

Mannelli tool datti sol re

tina consultazione diffusa sul 
«mandato» da dare ai dirigenti 
sindacali, prima di chiudere, è 
stata una occasione mancata. 
Un referendum a posteriori ri
schia di essere una mistifica
zione, quali che siano gli esiti. 
A meno eh* non si presenti 
una alternativa tra l'approva
zione del contratto e la ripresa 
dell'azione e delta trattativa. 
Resta Importante una consul
tazione diffusa su quello che 
si è evenuto e. pesche no, su 
obiettivi e vincoli delta trattati
va di giugno. 
• >• Quale è 0 parere di Brano 

Treatm sulla polemica 
. aperta duca l'accordo par 

smaio STAINO 

le fabbriche Fiat al Sud7 
Questo accordo non chiude, 
ma apre spazi di contrattazio
ne. Saranno grandi o piccoli? 
Dipenderà dal rapporti di for
za e dalla capacità propositi
va e di mobilitazione del sin
dacato, d i spazi aperti riguar
dano il governo dei processi 
formativi; di avviamento al la
voro, le forme di organizza
zione del lavoro, I regimi degli 
orari. Riguardano te stesse 
condizioni alle quali può es
sere ammessa la deroga al 
turno di notte per le donne. Il 
sindacato si è trovato di fronte 
ad una alternativa secca, non 
importa quanto effettivamen
te fondata: l'azienda poneva 
come condizione per mante
nere le sue decisioni di inve
stimenti In Italia, la predeter
minazione di determinate 
condizioni. Una organizzazio
ne sindacale di classe, io cre
do, non può neanche dare 
l'Impressione - difronte ad 
una alternativa che ha anche 
aspetti ricattatori - di muover
si in nome di interessi diversi e 
contrastanti da quello della 
gente che nel Mezzogiórno 
vuol andare a lavorare. C'è un 
esemplo recentissimo su cui 
riflettere. Alludo al comporta
mento delta Cgt francese -
quella che pare essere II mo
dello per alcuni commentato
ri sindacati del «Manifesto» -
di fronte al «pericolo» di una 
fusione tra Renault e Skoda. In 
Cecoslovacchia. Tale fusione 
avrebbe determinalo anche il . 
decentramento di alcune atti
vità produttive della Renauit. 
La Cgt ha contribuito larga
mente, a quanto pare, al falli
mento dell'accordo, dando 
via i<b«ra alla Wollcnvagen. 
Due settimane dopo questa: 
mossa!brillante, la Cgt ha per
so la maggioranza assoluta 

Jcrfvietefieva nMl Jfcbfi-I 
mena Renault dada fine delta 
guerra. Noi non potevamo se
guire una linea che anche 
lontanamente avesse questi 
connotali. Non potevamo poi 
sottrarci alla prova alta quale 
avevamo ripetutamente sfida
to non soltanto le Industrie ' 
manifatturiere che investono : 
nel Mezzogiorno, ma anche le 
imprese dlcostruzione. La sfi
da di una nuova organizzazio
ne del lavoro, fondata sulla 
piena utilizzazione degli im
pianti, sia pure salvaguardan
do, ovviamente, le condizioni 
di lavoro. 

- Compresa ta possibilità per 
. kdciue CU rifiutateli torno 

di notte? . 
Non sono date per acquisite le 
condizioni alle quali ta deroga 
verrà data. Nell'accordo c e 
scritto che verranno discussi 
ulteriormente i regimi di ora
rio. Immagino che in questa 
discussione vi ala ta possibilità 
di verificare le condizioni alle 
quali la •deroga» potrà essere 
data. 

n vlce-presldeate 
Confindustria Carlo Patmc-
<o ha detto, la una Intervt- ' 
sta aU'«I)nJt*»i niente eie
zioni anticipate nel 1991, 
bensì un anno per lavorare 

'-•••\ SMINO 
C tri VAMiNfW*-. 

•'•••••• J D O L 

La cosa principale è quella di 
avere, elezioni o no. un gover
no in grado di decidere. Sono 
per ora del tutto scettico su 
questo. Sto vedendo ta fine 
che sta facendo questa legge 
finanziaria: il documento For
mica sulla riforma fiscale e 
parafiscale, tradotto solo in 
parte in misure legislative e 
queste Impallinate da tutte le 
parti. E per discutere di rifor
ma del costo del lavoro do
vremmo sapere con che poli
tica fiscale abbiamo a che fa
re. Sto vedendo quel che suc-
cedecon la riforma del rap
porto di lavoro nel pubblico 
impiego. Al di là dei proclami, 
esistono nel governo dei cen
tri di resistenza disposti a tutto 
pur di silurare tale riforma. E 
senza di essa non ci può esse
re con il governo alcuna trat
tativa inlerconfederale. Il sin
dacato non à mai stato inte
ressato ad elezioni anticipale, 
proprio perchè ha bisogno di 
Interlocutori. Il problema è 
che questo governo da anni 
ormai, in attesa di elezioni an-

. ticipale, amministrative o po
litiche, si è dimostrato Incapa
ce di decidere su tutti I nodi di 
riforma piò importanti: dalle 
pensioni, alta riforma fiscale, 

. alta riforma del rapporto di la
voro nella pubblica ammini
strazione. 

Intervento 

La strategia della Fiat 
Tannuncio della carota 
poi la realtà del bastone 

i*. . . . 

GRAZIELLA PRIULLA - T 

N on ho mai lavo
rato nel sindaca
to, non so come 
si svolgono le 

m^m^,m trattative con le 
aziende. Le im

magino complicate e fatico
se. Non c'è bisogno di im
maginazione per rendersi 
conto della difficoltà morale 
e politica in cui devono tro- : 
vaisi oggi I sindacalisti delta 
Cgil. di fronte al diktat ricat
tatorio già tante volte subito, 
e più pressante in tempi di 
recessione, in luoghi di di
soccupazione: «o le nostre 
condizioni o niente lavoro», 

: minaccia la Fiat mentre di
chiara di voler realizzare 
(con l'aiuto consistente, for
se determinante, di fondi 
pubblici) due nuovi stabili-
menti nel Mezzogiorno. Una 
promessa e un vincolo: pri
ma l'annuncio della carota, 
poi la realtà del bastone. 
Una tenaglia abilmente co-
stratta, in un momento ben 
scelto: la cresciuta visibilità 
delta pressione mafiosa sul
le imprese rende oggi pio fa-1 elle all'avvocato Agnelli pre
sentarsi agli Italiani in veste 
di paladino controcorrente, 

' salvatore del Sud. «Novello 
Federico 0», lo hanno entu
siasticamente salutato alcu
ni politici lucani, adusi a 
metafore ardite. A parte l'i
ronia, il contesto e dramma
ticamente complesso: dun
que non voglio e non so 
emettere alcun giudizio su 
quanto sta accadendo. Non 
si tratta di schierarsi pregiu
dizialmente su una posizio
ne maggioritaria f«contrat-
tiamo») o su una minoritaria 
(«rifUidamo il ricatto»): si 
tratta di cercare di capire I 
termini della questione, sul
la base dei pochi elementi 
di merito di cui, come opi
nione pubblica, disponia
mo. Si tratta di domandarsi 
se questa vicenda non ripro
ponga in modo emblemati
co Interrogativi di grande re
spiro, cui non spetta solo al 
sindacato dare; risposta. Es
sa si preannuncio lunga e In
tricata: il groviglio è.ln gran ' 
parte un djrjtultanediwon ; 
sciolti, di paradossi antichi 
che riguardano liniera col
lettività. Ma ci sono elementi 
nuovi. In grado forse di mo
dificare lo scenario. Donna 
e meridionale, me ne sento 
investita in prima persona: 
perchè sono le donne e il 
Sud te pedine che si giocano 
in questa scacchiera; sulla 
toro tradizionale debolezza 
si innesta il noto meccani
smo, che tende a trasforma
re Il riconoscimento di un bi
sogno primario nell'imposi
zione di una catena di com
patibilità. Ma le donne e il 
Mezzogiorno oggi non sono 
più quelli di Ieri. Le comuni
ste italiane hanno riflettuto 
piò di ogni altra forza delta 
sinistra europea sul nesso 
tra tempi di vita e trasforma
zioni sodali, sul potenziale 
dirompente di un mutamen
to di soggetti e di modi nel
l'organizzazione del tempo. 
Possediamo non solo l'ela
borazione teorica più avan
zata, ma l'iniziativa pratica 
più coerente: Eppure sugli 
orari di lavoro nel nostro 
paese si registrano impasse 
più gravi che negli altri. Il 
contratto delle lavoratrici e 
dei lavoratori metalmecca
nici ne t recente conferma. 
Abbiamo registrato quanto 
sia forte la sensibilità dette 
donne del Mezzogiorno, 
quando abbiamo raccolto 
in città e paesi firme e con
sensi sulla proposta di legge 

popolare sui tempi; abbia
mo anche letto una specifi
cità meridionale, nel contra
sto qui più pesante tra I tem
pi esterni. Imposti dalla pro
duzione delle merci, e 1 tem
pi e ritmi intemi allacuttura 
materiale della gente. Eppu
re ci troviamo oggi a discute
re, proprio per questo vio
lentato Mezzogiorno, di una 
deroga alta norma che vieta 
il lavoro notturno per le don
ne. È più facile derogare a 
Melfi o ad Avellino, che non 
a Rivada o ad Arese? Ripristi
niamo le gabbie salariali e in 
più ci aggiungiamo quelle 
orarie? impianti utilizzati 24 
ore su 24 per sei giorni la 
settimana; terzo turno di 
notte: come appare strana 
a noi profani delle leggi dei-
t'economia. questo mercato 
dell'auto, che fino a ieri non 
tirava, che non tira quando 
ricorre al soccorso pubblico 

- delta cassa integrazione, o 
quando si devono rinnovare 
i contratti, e che invece pre
vede ritmi forsennati per do
mani e dopodomani. Spe
riamo anche noi che questa 
previsione ottimistica sia az> . 
zeccata, mica siamo disfatti
sti. 

M ettiamo però 
anche questo 
ottimismo nel
l'elenco dei pa-

mmm^mm radessi, se l'o
biettivo è quello ; 

di sfornare macchine, sem- ' 
pre più in fretta, sempre di 
più. Ce ne sono giusto po
chine, in giro per le città. So
lo automobili si possono 
produrre? Lo spazio delimi*. 
tato dalle due ganasce della 
tenaglia viene presentalo In
somma - un paradosso d o 
pò l'altro - come l'unico bi • 
cui ci si possa muovere: è un • 
terreno che non siamo stati 
noi a scegliere. Altri vi met
tono pilastri pesanti, di fatto 
e di principio. Uscire da 
quello spazio, dicono, è la
sciare le zone della concre
tezza per entrare in quelle ' 
ddrùtoptaf E mentre le pri
me sembrano aiuto rassjcu». 
ranU e positive, le ^edonnV 
han finito - chissà come -
con l'assumere sembianze 
perverse. Come se utopia • 
fosse sinonimo di astratte» 
za, di Impoliticità. Come se '. 
non finisse per diventar si- ; 
mite a un corpo senz'anima, 
una sinistra senza utopia. 
Come se non fossero stati a ' 

. lungo utopia progetti poi 
realizzati, dal suffragio uni-
versale alle otto ore. Appun
to: a congiungere politica- : 
mente la concretezza e l'u- ; 
topia c'è il progetto, ci sono » 
le sue coerenze. A me pare : 

concreto, mi pare politico, 
trarre progetti conseguenti 
da dichiarazioni di intenti. ; 
queste si, astratte. So bene ' 
che sui tempi delle donne : 
come sulla centralità delta' 
questione meridionale, sulla • 
democrazia economica co- . 
me sulla valutazione del-. 
l'impatto ambientale,, le 
coerenze costano. Poiché 
sono prezzi pesanti, e in un 
verso o nell altro li paga la 
gente, è giusto e urgente che 
se ne discuta, che si valutino 
attentamente i costi e I be
nefici, che si chiamino diret
tamente In causa le lavora- ' 
tricl e I lavoratori. Purché tut- •-
U i problemi vengano pre
sentati nella complessità, 
ma anche nella radicalità 
che è ta toro: e non si dia al
la parola utopia un significa-
to inedito. Quasi fosse uto
pia tutto ciò che noi non ci 
sentiamo di fare. 

Pietro Ingrao 

IMPOSSIBILI ; 
Un'autobiografia raccontata e discussa -

con Nicola Tranfaglia 
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I misteri 
della Repubblica 

Andreotti liquida la decisione del Consiglio dei ministri;^; 
che si era rimesso aglTéX presidenti dell'Alta corte"••;. '.. ;̂  ; 
Schiaffo a Psi e Pri. ft\ Venerdì rièro? Non è successo nuììà» ; 

«Abbiamo difeso l'Italia ̂ comunismo». Accuse ai quotittiani 

Addio saggi 
Ilcomitato di «saggi» che doveva esprìmersi sulla le
gittimità di Gladio non esiste più; Lo ha detto Giulio 
Andreotti alla conferenza stampa di fine anno. Il 

" presidente del Consiglio ha minimizzato su tutti i 
«misteri-della Repubblica»: in quel «venerdì nero» 
non è successo «nulla di drammatico», dagli «omis
sis» non c'è da aspettarsi «grandi lumi», Gladio era 
•legittima», e il governo forse vivrà... . ',. 

ALMRTOUIM 

idi 

[ «a* ROMA. Dicendolo come 
[ se niente fosse, il presidente 
t del Consiglio ha ammesso Ieri 

che del «comitato di saggi» 
I che avrebbe dovuto esprimer-
| si sulla- legittimila costHuzio-
| naie df Gladio, in pratica non 
[ «-farà più nulla. Andreoui ha 

giustificato questo - si deve 
presumere'. - orientamento 
del governo tirando in ballo il 

' caso di incompatibilità del 
sen, Elia che è presidente del
la commissione affari costitu
zionali del Senato. Saranno 
sufficienti a chiarirei! caso - e 
Androni ripete di non dubita-
redetya legittimità di Gladio - i 
documenti, anche di fonte 
estera, che il governo produ'r-

[ rà nei prossimi giorni. Per il rè-
' sto.ij. presidente del Consiglio 
'. hàlèso a minimizzate e e sof-
< focare-sotto una coltre di cir-
; conlocuzioni soporifere e 
• qualche allusione velenosa 
' lutti g|i interrogativi che gli so-
; no stati rivolti sui «mlsteridella 

Repubblica», I fischi di guerra 
; nel Golfo, la grave situazione 

della criminalità e dell'econo-
< rrìra. il destino del suo gover-
ì n*J. Ha osato parole gròsse"-
; comportaménti •'. «miserevoli», 
! e sconfinamenti nel reato di 
i •ricettazidhe.--iolo contro al-
1 cune iniziative giornalistiche. 

• riferendoti In particolare al 
Cjomotecbe ha pubblicato i 
famosi «omissis», VUnità e IT-
Panorama, colpevoli di aver 

- riferito con evidenza del de
creto con cui Andreotti affidò 
al generale Santoviio la dele-
i ga per il controllo sul segreto 
distaio. 

Il «venerdì nero» della 
Repubblica. Per il presidente 
del Consiglio tra. il 5 e il 7 di
cembre scorso - quando si 
parlò di «autosospensione* da 

'. parte del capo dello Stato, e il 
governo si divise sul giudizio 
di «legittimità» emesso a pro-
. posilo di Gladio - 'non e suc
cesso niente di cosi dramma
tico», «Si era creata una sensa
zione di una posizione' dilfor-
me tra il Quirinale e. il gover-
ho, e questo non era. Noi stes
si poi - ha aggiunto Andreotti 
- nella risoluzione adottath 
dal consiglio dei ministri, ci 
siamo riferiti ad una continui-

' là di interpretazione di questo 
fenomeno.checertamente ri
schia di avvelenare un po' tut
ta la situazione...». Quanto al
le dichiarazioni di Martelli. 

'che aveva' preso le distanze 
dal comunicato del governo. 
esse furono •fraintese»,' è" il vi
cepresidente socialista «ha 
dettò e lo ripete che non c'era 

era 

Giulio Andreotti durante la conferenza stampa di (Ine d ' i r ho . 

da parte sua alcun dubbio sul
la legittimità di Gladio». -, 

Ma è vero che il presidente 
della Repubblica ha minac
ciato di dimettersi? •. 
...•Non era vero» -, * ;•. < •:•;, 

Ed è vero che c'era stato 
' dissenso tra lei e Cossiga sulle 
dichiarazioni del capo dello 
Stato alla scuola dei Carabi
nieri a proposilo di Gladio? .. 
. «Nel merito di quel discorso 

non ho fatto e non ho da fare 
alcun rilievo» 

Gladio e l «saggi». L'aper
tura di un'indagine con l'Ipo
tesi del reato di «cospirazione 
politica» - è stato chiesto - è 
compatibile con la dichiara
zione di legittimità da parie 
del governo? E qual è l'utilità 
del «comitatodisaggi»? ' . 

• «Che I magistrati di Roma e 
di altre procure'sioccupinodi 
questo probtemn— è stata la 
risposta - non solo non ci di
spiace, matoffrlremo tutto il 
; materiale necessario; È, fuori 
.di luogo duttilàri) della legali
tà di una struttura nata in mol
ti paesi sotto l'egida dell'Al
leanza, che aveva il solo sco
po di predisporr» una piccola 
rete Informativa e di contrasto 
nell'Ipotesi di un'occupazio
ne militare dell'Italia. Se qual
cuno - ha aggiunto Andreotti 
- Individualrnentii o collettiva-

/ménte, ha- adoperalo quésta 
struttura, od altre analoghe 
eventualmente esistenti, per 
compiere qùalcòsa.dl diverso, 

- e uscito dal seminato. .Ma va 
dlmc«trato;peTCji« spesso si 

mettono in circolazione con 
una faciloneria straordinaria, 
delle Ipotesi che poi diventa
no dei fatti...». A proposito dei 
•sàggi» Andreotti ha detto che 
•non insistiamo sull'ipotesi 
che era stata prevista», a cau
sa del problema di incompati
bilità nato per il sen.Ella.E ha 
voluto far sapere che lo stesso' 
Elia, dopo il suo discorso in 
Senato su Gladio, si era com-

rllmentatocon lui. Ma perchè 
documenti su.Gladio sono 

stati consegnati alla Commis
sione stragi, lasciando cosi 
supporre uncoltegamertto Irà" 
le due cose? «Basta doman
darlo a un giornalista parla
mentare», ha risposto acida-

. mente Andreotti ricordando 
l'esistenza di un órdine del 
giorno della Camera, e dell'in
chiesta su Peteano del giudice 
Casson. «Alcuni di quelli'che 
chiedono chiarezza,- ha poi 
ripetuto con un'altra allusione 
criptica - non è che gliene Im
porti molto. Cercano spesso 
di fare dei polveroni,.lo co
munque non credo assoluta
mente che vi sia un collega
mento...». Rispondendo ad al
tre domande il presidente del 
(Consiglio ha poi lasciato capi
re di poter disporre di infor
mazioni nuove sugli effettivi 
pericoli di invasione da parte 

.dell'Unai che l'Italia avrebbe 
corso. «E possibile che dob
biamo vergognarci di aver di
feso Il paese dal comuni
smo?», è sbottato ad un certo 
punto, riferendo di un «amico 

.dell'est» che avrebbe parteci
pato ad esercitazioni per «in
vadere la pianura padana», e 
lanciando un oscuro avverti
mento: «Mi auguro che tre non 
molto dagli archivi di quei 
paesi vengano fuori docu
menti di estremo interesse...». 

GII «omUals». «Non sono il 
solo ad aver visto ali omissis, 

• in questi girimi abbiamo no- • 
! minato unavccfmmissione di,. 

quattro mlnitoi perchè 41 guar
dassero, perchè non è un pro
blema personale. Saranno in
viati ai presidenti delle Carne-

s re,,. Per,- quello ?cbe- he»%jstp, 

ndiluirti non ne avremo...», 
reotti minimizza anche su 

questo: se qualcuno pensa di 
. trovare II la risposta «gli Inter

rogativi sulle stragi, probabil 
mente si ;IJ|Ude.ftrchèallbya 

'- tanta attesa e'tànra -ebnfusib-
-, neMI presidente^ Consiglio 

.1 ha parlatq della necessità di 
•fare una cernila, senza dare 
la minima impressione che si 
.voglia nascondere qualche 
cosa, per evitare di divulgare 
fatti che riguardano forse so-
k>..:la staJTezza temiltare; Nbi 
-comunque daremo tutto»'. Ari-
. drootU ha trovato*poi modorji 
lamentarsi di essere rimasto 
vittima di uno-desti «omissis*, 
quello relaUvo-allattoche al
cuni comDCH»tritrtenti dei servi
zi avveniva rxx «senza che io lo 
sapessi».CilieB»s.JI -primo mi
nistro a sotioiirteare-che qual
cosa non |« sapeva nemmeno 
lui, e c'è chi legge una possi
bile allusione ad un eccesso 
di zelo in chi ha gestito la vi
cenda, tra cui, com'è noto, c'è 
l'allora sottosegretario Fran
cesco Cossiga. E il decreto di 
cui parla Panorama, con cui 
Andreotti riaffidò al capo, del 
Sismi la delega per la sicurez
za? Il clamore str questa que
stione è «misei*»Me»r perchè 
•da quando esistei!autorit&di 
sicurezza, cioè davquandoesi-
ste la Nato.-il responsabile 
della sicurezza è *primo-DU-
nbtro, ma l'hanno.semprede-
legala tutti, «I -capo- dei terv> 
,zio...».Oelservlzi,.comunque. 

anche Andreotti si dichiara in 
parte «scontento», e non 

. esclude di nominare un «sot
tosegretario» perchè se ne oc
cupi" 

La «verifica». E i rapporti 
intemi alla maggioranza, il fu
turo del governo? «Dovrei pas
sare la parole a Lucia Alberti» 
ha esordito il presidente del 
Consiglio, aggiungendo subi
to che dopo un anno e mezzo 
«è normale fare il punto». Del 
resto «non esistono diritti pre-
costituiti da parie di nessuno, 
.compresi quelli che vorrebbe-
rocambiare». «Non mi sembra 
-smorza poi il leaderdc-che 
ci sia-questa, pressione cosi 
spasmodica-intomo al gover
no per operare questa verifi
ca». Andreotti chiede quindi 
di poter condurre a termine la 
legislatura, e.ribadisce, ma 
con cautela, la sua disponibi
lità a discutere di riforme isti
tuzionali con tutti, compreso il 
presidenzialismo , del Psi 
. {«Non si tratta di prendere un 
pezzetto di Costituzione e mo
dificarlo,-dobbiamo discutere 
•e cambiare la centralità del 
.parlamento con una struttura 
dì tipo americano: sono cose 
tanto opinabili che sono opi
nate...»). «Nessuno può dire: 
questo non lo possiamo di
scutere, però è anche assurdo 
dire, se non ci mettiamo d'ac
cordo facciamo (e elezioni». 
Anche perchè - ha osservato 
.Andreotti r, ad. essere conte
n t o è proprio l'attuale siste
ma elettorale. In buona so
stanza., tutto va più o meno 
per II meglio; «Palazzo Chigi è 
rrtotto stablle:\.è stalo perfino 
fatto l'Intonaco nuovo». Un'ul
tima -frecciata Indirizzata ad 
-Achille, Occhetto, che aveva 

< partaKKll «palazzi lesionati». 

Dure repliche dei giornalisti 
al discorso di Andreotti 

«Il capo del governo 
vuole limitare 
la libertà di stampa» 

STIPANO DI MICHELI 

••ROMA. Perire giorni di se
guito «Panorama» cercò An
dreotti per chiedergli come 
mai. a pochi mesi dalla rifor
ma dei servizi, nel 78, si fosse 
sbrigalo, per decreto, a ridare 
agli 007 i poteri che la legge di 
riforma aveva loro tolto, visti 
gli oscuri precedenti. .Ma il 
presidente del Consiglio, di 
solito garbato e disponibile, si 
è ostinatamente negalo, al 
contrario di Cossiga e Forlani. 
suoi successori a Palazzo Chi
gi. E ieri mattina, un po' sopra 
tono, Andreotti è arrivato alla 
conferenza stampa di fine an
no con tanta voglia di bac
chettare alcuni giornali. «Pa
norama» si è beccato, insieme 
all'«Unlta», che ieri aveva ri
preso in prima pagina l'in
chiesta, risultata cosi poco 
gradila a Palazzo Chigi, l'ac
cusa di fare il suo mestiere in 
•modo miserevole». Ancora 
peggio, se possibile, è andata 
ai «Giornale» di Montanelli, 
reo di aver pubblicato gli 
omissis che il Parlamento an
cora non riesce ad avere. Per 
Andreotti; niente di meno, si 
tratta di «ricettazione» che può 
procurare «qualche piccolo 
guaio». 

La prima, immediata repli
ca, è arrivata al capo del go
verno dalla Lega dei giornali
sti, che In un comunicalo de
nuncia «ancóra una volta che 
da patte delle più alte cariche 
dello Stato si insiste a conside
rare là libertà di slampa non 
come un bene tutelato dalla 
Costituzióne ma' come un di
ritto limitato e sottoposto a tu
tela politica». La Lega, è scritto 
ancora nel comunicato, «giu
dica inaccettabile «he un pre
sidente del Consiglio, il quale 
da un mese e mezzo almeno 

dichiara non esservi più alcun 
. segreto di Stato, contesti ora il 
-, diritto-dovere di informare». E 
i giornali «sotto esame» di Pa
lazzo Chigi come hanno rea
gito? 

Montanelli, da parte sua. 
preferisce non commentare. 
«Condivìdiamo il comunicato 
della Lega dei giornalisti», ag
giunge però il condirettore, 
Gian Galeazzo Biazzi Vergani. 
In serata è arrivata la dura pre
sa di posizione del Cdr. che 
respinge «con fermezza ogni 
accusa di -ricettazione» e ad 
Andreotti ricorda «che l'infor
mazione, pure se a qualcuno 
può risultare sgradita, è il dirit
to-dovere cui ̂ quotidiano si è 
sempre attenuto». «Noi non ri
cettiamo, ma ricerchiamo. In
somma, facciamo i giornalisti 
- spiega Arturo Diaconale, ca-

. pò della redazione romana 
del «Giornale» - La mia im
pressione, rispetto alle parole 
di Andreotti, è di un'uscita de
cisamente infelice e del tutto 
ingiustificata. Il presidente del 
Consiglio setmbra nervoso e 
preoccupato. O male infor-

. maro». • 
. «Era più semplice se lui 
avesse risposto alle nostre do
mande»: cosi replicano i re
dattori di «Panorama» ad An-

- dreotti. «Le informazioni o so
no vere o non sono vere, non 
nobili o miserevoli. Noi abbia-

- mo saputo delle notizie e fatto 
quello che ciascun giornale 

. ' avrebbe fatto - afferma Bruno 
Manfellotto, capo della reda
zione del settimanale nella 
capitale - . Altrimenti, cos'al
tro dovremmo fare? Parlare di 
calcio e basta?». Sarebbe mo
notono, ma il presidente del 

' Consiglio, è noto, è un gran ti
foso. . • . . , . 

tu 

•e. 

Casson 
séopre m$w 
(MrtóSSlS '£;7::r£. 

•H VENEZIA. Tornano «Ila 
luce altri omissis; Stavolta, 
sorto quelli imposti dal.go
vernò alta relazione del gerì. 
Giorgio Mane». U ha trovati il 
giùdice Felice Casson il 13di-
cembre scorso, durantealcu-
ne «visite» ad uffici romani 
dell» Difesa e » sedi «occulte» 
del .Sismi, al termine delle 
quali - tornò a Venezia- con 
due-valigie piene di docu
menti. Del generale Manes 
Felice Casson aveva già otte
nuto le carte «private», conse-

' gnategli dagli stessi familiari; 
net'btitz romano aveva trova
to anche i «fascicoli di servi-
zlr>M:h»» l'ufficiale aveva in 
caca al momento delta morte 
et i le l'Arma avevarchiestò In 
restituzione con mille Insi
stenze. Alla fine, però, pare 
cMé il materiale più intéres
sante' sia quello ' «privato». 
Da|la lettura degli omissis 
starebbe emergendo, più 
che qualche notizia clamo
rosa J l sospetto ette le parti 
pia. scabrose siano state «ri-
pulir*»preventivamente ,.., 

t:gtóvam.-;Pai: 
«ArKteotli 
mente i > '..'TC:.:f:\ 

• •ROMA. La pubblicazione 
degli; omissis .alla relazione 
Beolchini da parte dell»; slam-

{>a, prima del loro Inyio.SI Par
amento, «supera per gravila il 
prolungato silenzio sugli .elen
chi della P2. che costrinse alle 
dimissióni 11. governo torlanl 
nel 198.1». Lo affermano, I gio
vani repubblicani, di cui si è 
riunita Ieri la direzione. Cosi in
sistono: «Tale deviazióne; pone 
un problema politico di prima 
grandezza: allo stato, posto 
che II presidente del Consiglio 
aveva affermato che il governo 
era in possesso del documenti 
eche li stava collazionando, se 
ne deve concludere che egli 
mente al Parlamento,e,al Pae
se». . • (-.'.:'.' .': 
•Noi ricordiamo bene- sottoli
nea infine la.Fgr - che solo fx> 
chi giorni fa il capo dello Slato 
ha chiamato il generale Allave-
na "vecchio amico golpista". 
Non sappiamo se tutto .ciò sia 
casuale.ma il presidente della 
Repubblica dovrebbe trame 
ulteriore motivo di meditazio
ne circa la necessità di limitare 
il suo potere di esternazione». . 

Il preterite y^foi^fMé^lS^ l̂ awocató dello S t a ^ ^ 

Con un lungo comunicato, ir Quìrirvàt^argclalizza 
l'esistenza di una denuncia di Dp oontiò Cossiga 
per l'affare Gladio. Dp chiede la messa inutato d'ac
cusa del presidente per alfo iradirneMd* attentato 
alla Costituzióne. Dopo una giornata iltcuf sul Colle 
isalgono Forlani. Vassalli. l'Avvocalo dello Stato e I 
più alti vertici rrjilitari, Forlani piocluna^«Siamò al 
grottesco. Solidarietà al presidente». ,: 

VITTORIO MOONB 

aTfl ROMA A tarda sera Forla
ni delta alle agenzie un vero e 
proprio proclama. «Ora - dice 
- l'orchestrazione diventa grot
tesca. Si tenta il processo al ' 
presidente della Repubblica su 
questioni che appartengono 
alla piena responsabilità dèi 
governi nell'arco del 40 anni»: 

È la risposta democristiana 
'alla denuncia presentata da 
Dp contro Cossiga. Arriva alla 
fine di una giornata in cui, sul 
còlle del Quirinale, sonò saliti 
uno dopo l'altro lo stesso For
lani, il ministro di grazia e giu
stizia Vassalli. l'Avvocato ge
nerale dello Stato, Azzeriti, il 
capo di stato maggiore della 

Difesa, geo-Cordone. 
- Poco prima .che parli Forla
ni, arriva nelle redazioni una 
nota del Quirinale. Apparente-

. mente è una mera registrazio
ne burocratica della iniziativa 
di Dp. «Il 21'dicernbre - dice il 
comunicat**ilpr**identedel-
la Repubblica è suito Informa
to personalmente* ed ' ufficial
mente dal presidente della Ca
mera del deputati che contro 
di lui era stata pretentata una 
denuncla...per-1 -raatl di alto 
tradimento eartéMato alla Co
stituzione». - -••'•' • •••> 
r. -«Dèlta' denuncia - prosegue 
Il Quirinale Citando tutti i riferi

menti legislativi del caso - e 
stata ; trasmessa, al. comitato 
parlamentare per I procedi
menti di accusa». La nota spie
ga te motivazioni della denun
cia contro iCpssiga: «La cono
scenza, il concorso all'organiz
zazione e la difesa della iegttuV 
-mità della cosiddetta organiz
zazione - Oladlo...l'aver 
tollerato l'esistenzadi detta or
ganizzazione e II non aver 
operato, come capo delle For
ze armate, per mantenere 
esclusivamente alle stesse il 
compito istituzionale della di
fesa del paese...il rifiuto di de
porre dinanzi a un magistrato 
e l'intervento presso il Consl-
•jto superiore della magistratu
ra per impedire che "questo di-
jcutessedeUaJegittimitàditale 
riflulo"...t'aver messo AiCÉtto 
Jòrtl pressioni sui.governo in 
carica "minacciando un'auto-
sospensione e una crisi istitu
zionale al fine di precostituire 
un giudizio di legittimila della 
struttura Gladio da parte del 

' governo stesso"». Di queste ac
cuse -conclude la nota - «il 
presidente della Repubblica 
ha informato il presidente del 

,,'.-"..••/ ortuT .r*."c;-'iV * 
Consigliò del fritto*! e il mini
stro della Grùstiìtla.. ^ 
>. Cossiga Ha'senUtó dunque 
gl'esperti eTpWifWche-pote-
vano dargli lUfhl su come af-
rrofttarè' un'e*Miiertea' senza 
f*ece<JrttrSel6evll rischio tli 
finire davatifc^i-giudlcl delta 
Corte costituzionkrk.- B' le ' * 
chlarazioni di Forlani, a sera, 
servono forse-«icapire quale 
sarà la stritiBjdajjQuIrinale. 
.«Penso'cmquaniUavqrano, al
lo sfascio deltoiisunizioni r di
ce il segretario della De - do
vrebbero essere isolati da tutte 
le forze politiche che vogliono 
avere un ruolo responsabile 
nella vita democratica. Abbia
mo espresso c6ri'crilarez2a la 
nostra opinione e- attendiamo 
il dibattito parlamentare per ri-
V»dm»:'^:^ >''""•' '••"'•'•'•• 
- LaaonuttàfMarnatura* 

ménte, animata' dà 'voci dhrér' 
se e nervose: Cossiga è preoc
cupato Che sf' apra1 Un terzo 
frónte d'indUesJardopo il co
mitato pariamentare- per I se^ 
vizi e là Corrtmissfbhèsuag17'0 
piuttosto II Quirinale mette 
l'accento stilla denuncia dì Dp 
per usclrerapldamertte. attrae 

versò' ùrr oTgahlsmo come il 
Comitato per i procedimenti 
d'accusa, dai «veleni» dell'affa-
«^Glàdio?••••-" -' 
r- ' Co si vedrà hel prossimi gior
ni. Per :ora,*la 'macchina si è 
irrótta in molò: Il Comitato 
fché ècompoMo dalla somma 
dette due apposite commissio
ni della Carriera* del Senato), 
* presieduto in questa legisla
tura dal senatore comunista 
Prahcesco-Maclfe Macis ha già 
convocato, per il 27 dicembre, 
l'ufficio di presidenza, per sta
bilire le modalità di convoca
zione del comitato e le proce
dure per l'esame della denun
cia di Dp. Tre «li esiti possibili: 
il primo è cheli comitato con
sideri la denuncia infondata e 
ne decida l'archiviazione. Il se
condo' è che il comitato pro
pónga aHe. Carriere in seduta 
comunela messa in stato d'ac
cusa del presidente, e che il 
Piriarnento a maggioranza de
liberi l'archiviazione. Ma le ca
mere Congiunte' potrebbero 
accogliere la proposta di met
tere' ìt Capo dello Stato sotto 
accusa. In quel-caso gludiche-
ràla Corte costituzionale. 

Su ordine dei magistrati romani 
fSigiBato l'archivio 
radl'ufficio «R» a Forte Braschi 
T^a là contabilità della Super Nato 
è stata distrutta in luglio 

" ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. La Digos ha bus
sato di buon'ora a Forte Bra
schi. Con un ordine di seque
stro in pugno I funzionari del
la questura hanno sigillato tut-

- la la documentazione del Si
smi sull'operazione Gladio. 
Una decisione - clamorosa, 
presa dal procuratore capo 
della capitale per porre fine ai 
•tentennamenti» di Andreotti 
e dell'ammiraglio Martini. Tut
to «congelato», dunque, e a di
sposizione della magistratura 
che nell'archivio del Sismi 
cerca risposte ai misteri della 

• Repubblica, primo tra tutti 
quello della nascita e dell'utl-

J fczzodlGladio. 
'i gladiatori cospirarono 

contro lo Stato? Questo è il 
reato che la procura perse
gue. E dunque evidente che le 
indagini siano cominciate dal 
cuore della struttura Gladio, 
che è la sede del Sismi a Forte 
Braschi, in particolare l'ufficio 
•R» del servizio. Ma il fatto che 
il capo della Digos romana. 
Mario Fasano. abbia violato la 
riservatezza di quella sede è 
assolutamente senza prece
denti e, evidentemente, avrà 
grosse ripercussioni polemi
che. 

La decisione di mettere For
te Braschi sotto sigilli non è 
nata dall'oggi al domani. Per 
giorni e giorni i vertici della 

- procura hanno studialo l'ipo- II procuratore generale Ugo Giudiceandrea 

tesi di reato celata dietro l'or
ganizzazione Gladio, quindi 

.hanno richiesto una serie di 
documenti al presidente del 
Consiglio ed al direttore del 
Sismi Fulvio Martini. A dinie
ghi sono seguile risposte eva
sive. Quindi Andreotti ha fatto 
sapere ai giudici della procura 
romana che le carte del Sismi 
erano a lóro disposizione. So- -
lo che potevano solamente 
prenderne.. visione, - senza 
neanche fare una fotocopia, a 
Forte Braschi. insomma Giu
diceandrea si sarebbe trovato 
nella identica situazione del' 
giudice Felice Casson, che la 
scorsa estate ha avuto acces
so alla documentazione sen
za però poterla prelevare. In 
questo modo; dal punto di vi
sta giudiziario sarebbe stata 
inutilizzabile: 

La scella, dopo un vertice In 
Procura, è stata invece molto 
netta: sequestro. E l'atto for
male è stato firmato dal pro
curatore capo poco prima di • 
lasciare la capitale per le va- -
canze natalizie. Quali sono i 
documenti che interessano la 
magistratura romana? Quasi 
tutte le carte conservate nel
l'archivio dell'ufficio «R», quel:. 

lo diretto dal generale Paolo 
Inzerilli. Tra gli atti c'è anche il 
trattato segreto tra.da'e Slfar 
del I9S6: l'atto costitutivo di 
Gladio. Un patto «coperto» sia 
in Italia che negli Usa, che pei 
rò i giudici vogliono leggere 
per capire il punto di partenza 
della struttura occulta. •• 

Il sequestro della Digos po
ne però anche tutta una serie 
di interrogativi. Innanzitutto 
su un punto: che cosa c'è «uf
ficialmente- nell'archivio di 
Forte Braschi? Insomma, quel-, 
lo che è stato sequestrato è, 
tutto il materiale su Gladio ó 
soltanto una parte? Ed anco
ra, si tratta di tutta documen
tazione autentica? Domande 
inquietanti, le cui risposte non' 
sono per niente scontate; per; 
capirlo basta ricordare storte1 

di misteri molto recenti, carat
terizzate dai «depistaggi» dei 
servizi segreti. • 

Ma c'è anche una vicenda 
emblematica, legata proprio 
all'inchiesta veneziana sulla: 
strage di Peteano e sulle «de
viazioni» che probabilmente' 
portano la firma della Gladio 
Per esempio Casson si è im-, 
battuto ia.documenti Sismr 

chiaramente e largamente In
completi, come I fascicoli del 
perito Marco Morin. di Enzo 
Maria Dantini e di Gianfranco 
Bertoll. non inclusi nell'elenco 
dei'622 della Gladio, ma In 
quello dei 1800 «ufficialmen
te» mai allertati. 
, - Nel frattempo un'altra «stra
nezza» di non poca rilevanza 
salta fuori dall'inchiesta su 
Gladio. I magistrati hanno 
chiesto al ministero della Dife
sa tutta la'documentazione 
contabile derSisml, in partico
lare quella dell'ufficio «R» che 
gestisce Gladio. Ebbene, la ri
sposta è''stata negativa. Non 
e è più niente: i giudici non 
sapranno mai niente sul bi
lanciò della super Nato. Per
ché lutto H materiale è stato 
distrutto al momento del cam
bio di guardia a palazzo Ba
racchini ira Martinazzoli e Ro
gnoni. Questa distruzione sa
rebbe 'addirittura avvenuta 
prima che il parlamentare co
munista Francesco- Macis, in 
commissione Stragi denun
ciasse' questa evenienza. -E 
prima ancora che Gualtieri 
prendesse l'impegno di inter
venire per evitare questa di
struzione. 

< Il direttore 
dei Sismi 
Fulvio , 
Martini 

Segreto di Stato 
Così fu violata 
la riforma del '.'77. 
r à ROMA «Da quando esi
ste l'Autorità di sicurezza, 
cioè da quando esiste là Na
to, questa delega è stata affi
data al capo del servizio se
greto. Net 1978 erano stati ri
formati i servizi, era logico 
che si desse al capo del servi
zio militare, come prima era 
stato dato al Side ancora pri
ma al Sifar». 

Cosi Andreotti ha spiega
to, in polemica con Panora
ma e t'Unita, il decreto del 30 
gennaio 1978 con il quale . 
aveva restituito, in barba alla 
legge di riforma dei servizi, il 
potere di controllo sui segreti 
dello Stalo al direttore del Si
smi. 

Una spiegazione che spie
ga davvero poco. Soprattutto 
perché lo scopo della rifor
ma del 1977 era proprio 
quello di rimuovere un con
solidato coordinamento bu-
rocrattcó-milltare che aveva 
preso le mosse nel 1949. 
quando Pacciardi costituì il 
Sifar. 

In quel periodo era stata . 
creata una struttura tutta in
terna al potere militare, con
fermata poi il 18 novembre 
1965 da un decreto del presi-
dente della Repubblica. 
Quell'atto stabiliva un assedi 
direzione formato dal capo 
di Stato maggiore della Dife
sa e dal capo del Sid che di
pendeva dal ministero della -
Difesa ma aveva una sua au
tonomia particolare. La rifor
ma del 1977 nasceva.dalla 
necessità di togliere i poteri 
assoluti che i servizi avevano ', 
acquisito nel corso degli an-
ni. Un arbitrio sui segreti del-

lo Stato che aveva dato vita a 
numerose «deviazioni» (al
meno cosi sembrava). 

Cosi lo scopo della legge 
801 del 1977 era proprio 
quello di spostare sul versan
te politico proprio quelle re
sponsabilità date fino ad al
lora solamente ai militari 
Eloquente l'articolo uno del
la legge dì riforma: «Al presi
dente del Consiglio dei mini
stri sono attribuite l'alta dire
zione, la responsabilità poli
tica generale e il coordina
mento della politica informa
tiva e di sicurezza 
nell'interesse e per la difesa 
dello Stato democratico e 
delle istituzioni poste dalla 
Costituzione a suo fonda
mento. Il presidente del Con
siglio... controlla l'applica
zione dei criteri relativi alla 
apposizione del segreto di 
Stato e alla individuazione 
degli organi a ciò competen
ti; esercita la tutela del segre
to di Stato». 

Affermazioni chiare. Inve
ce il decreto del 30 gennaio 
1978, considerato ancora, «ri
servato», afferma che «fino al 
riordinamento della materia 
relativa alla tutela del segreto 
di Stato, i compiti, le funzioni, 
di Autorità nazionale per la 
sicurezza sono esercitati per 
delega del presidente del 
Consiglio dei ministri, dal ge
nerale di Corpo d'annata 
Giuseppe Santovito». Ce' da 
chiedersi: fino a quale riordi
namento visto che la riforma 
era stata approvata tre mesi 
prima? E poi: in dodici anni 
non è stato trovalo il tempo 
di riordinare questa materia? 

A.O. 

ì 9 
l 

l'Unltà 
Domenica 
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P0UÌ1CA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Se nel '64 fosse scattato il «Piano Solo» del generale De Lorenzo 
oltre settecento comunisti, socialisti e dirigenti sindacali 
sarebbero stati arrestati e portati nella base segreta di Gladio 
L'elenco, parziale, degli «enucleandi» schedati dal Sifar 

Ecco la lista dei «forzati» di Capo Marrargiu 
OIMMICWMANI WLAOIMIROSITTIMnir 

••ROMA. Erano centinaia e centinaia e do
vevano essere trasferiti In Sardegna, a Capo 
Manaigiu. la base dei •gladiatori». Si trattava 
(•comunisti, socialisti, simpatizzanti, scritto
ri, registi, giornalisti, dirigenti politici e sinda
cai, ritenuti «pericolosi» dal generale golpista 
Giovanni De Lorenzo e che, nei giorni di at
tuazione del «piano Solo», nel 1964. avrebbe
ro dovuto essere «enucleali». Cioè arrestati 
nelle loro case e trasferiti in catene nella base 
supersegreta in attesa di ulteriori decisioni. A 
stabilire un collegamento tra «Gladio» e il 
•Plano Solo» è stato, nei giorni scorsi, il gene-
rate-Luigi Tagliamonte, uno dei fedelissimi di 
l > Lorenzo, l o ha fatto nel corso di una de
posizione resa davanti al giudice veneziano 
Carlo Masteltoni. Non e il primo e, a quanto 
sembra, esisterebbero altre carte in grado di 
provare, senza ombra di dubbio, il «raccordo» 
tra le due vicende. «Gladio», come si ricorde
rà, era nato dopo un accordo tra il Sifar del 
generale Giovanni De Lorenzo e la Cia ed era 
ima struttura mista militari-civili, poi Inserita 
in ambito Nato. Il «piano Solo», invece, per 
poco non venne attuato durante I primi tenta
tivi di apertura a ministra di Aldo Moro. Aveva, 
come ideatore, promotore ed esecutore lo 
slesto Giovanni De Lorenzo. «Gladio» fu atti
vato anche in attesa dell'ora «X» prevista dal 
•Flano Solo»? Ancora non sono arrivate con
ferme dirette, ma molti elementi lo lasciano 
pensare-1 nato appunto Tagliamole a par
lare di Capo Marrargiu come luogo di prigio
nia prevista per tutti I politici che avrebbero 
donilo essere messi in grado di «non nuoce
re», nel quadro di una repubblica «forte» affi
dala all'altera presidente in carica Antonio 
Segni. 

Le vicende dei «Piano Solo» e del generale 
Giovanni De Lorenzo capo dei servizi segreti 
dal gennaio 1956 all'ottobre del 1962. sono 
rioustime.La rilettura di questi giorni del «ca
so», e t t luce di «Gladio», ripropone di nuovo 
responsabilità, omissioni, tolleranze: Ripro
pone anche i mille perche sulla apposizione 
dei tarmai «omissis» sulte relazioni o*lle com
missioni d'Inchiesta che ebbero modo di in
dagare sulte «devlazicHn»» di r> Lorenzo, il ge
nerale di corpo d'armata Aldo Beofchini che 
per primo indago (per ordine del ministro 
delta Difesa Roberto Tremeltonl) tulle (asci-
colazioni abusr«%TrJtl Sifarete^ileviationl 
<M DeJtatejizo.piopflo l'altrogkxno.ha detto 

refezione non hran&alroche un modo per 
nascondere D fatto che De Lorenzo ricattava 
lutti i politici e aveva m mano tali e tanti do
cumenti da poterti muovere In piena e asso-
iuta tranquillità. Quella prima Inchiesta sul 
servizi segreti, comesi sa» porto alia luce una 
attuazione gravissima. De Lorenzo, massima 
autoriti dei servizi segreti, aveva istaurato U 
sistema dei fascicoli su tutti gli uomini politici 
di un qualche livello, sugli industriati. Migli al
ti preiati, su parlamentari e generali. Unìàvo-
ro imponente che aveva portato a mettere in
sieme ben IS7mlla bidoni pieni di ogni ge
nere di notizie sugli italiani in qualche modo 
in vista. "Ira le acartoffle si trovava di tutto: an
che cote personali e intime che, ovviamente, 
niente avevano a che (are con I compiti di isti
tuto del Sifar. Il servizio segreto militare. DaBa 
stessa relazione Beotehinl emerse che erano 
stale raccolte notizie riservate persino su 
4500 preiail. Inoltre ci si rese conto che II Si
tar, in realtà, era una fucina per ogni sorta di 
abusi' promozioni illegali per alti ufficiali del
l'esercito, spionaggio telefonico senza limite 
alcuno, pedinamenti abusivi, pressioni e ri
catti di ogni genere. Cerano fascicoli (di co
lor giallo) su Emilio Colombo, Enrico Mattel. 
GhMeppe Pella. Mario Sceiba, Antonio Segni. 
Guglielmo Evangelisti, sul cardinale Giusep
pe Siri, su SUvtoGava.suirinaegner Cario Fai-
na,*Mia'hieej^er GiwgtoVtJerio. sul prof. VM-
torio Valletta, amministratore delegato detta 
Rat. su Giorgio La Pira e su altri industriali, se
natori, ministri e parlamentari. Il generale 

- peolchiril accerto che parte di quel fascicoli 
etano stati tatti sparire abusivamente dal ge
nerale Giovanni AHavena, uno dei dirigenti 
del tentilo segreto. Parie di quéi fascicoli, 
ahi* dopo, verranno ritrovati negli archivi di 
l ido Getti. Insomma, t servizi segreti non a di
fesa delta RepubUica, ma per manovre e ri
catti • soprattutto per combattere In tutti I 
modi, sui piano politico, I primi tentativi di 
apertura a sinistra di Aldo Moro, con l'ingres-
SQCtet«xii^H^ilst governo. ~ 

Ma non* che l'inizio di un'altra strie di 
ecciierwcr» verranno pio tardi con altre In
chieste., altri accertamenti e con altre com-

. tnjttiotti parlamentari che accerteranno, in 
rapporto a De LMnzoiJ pericoli che il gene-
Mìa aveva latto cc*f£r«lia democrazia. Una 
di queste «immissióni, diretta dal generale 
Giorgio Manes, vicecomandante dei carabi-

' narri, scoprirà, infine, il famoso «Piano Solo». 
Anche questa volta, decine di «orniseli» e una 
•etto di protezioni ad altissimo livello, copri-
ranno pn un certo periodo la verità. Ma alla 
Une, dopo una lunga campagna di stampa 
condotta dall'Espresso. De Lorenzo presente
rà- unaquereta contro il settimanale che verrà 
condannato. Ma al procesto una parte delta 
verità salterà comunque fuori In modo eia-
moftjto. De Lorenzo, prima con Gronchi • 
pefSbri Segni, aveva portato al massimo la 
propria capacità di ricatto. Era riuscito ad 
istallare microfoni per registrare conversazio
ni persino nello studio del presidente della 
IstpubbHca e in quello del Papa. Del 157mila 

Ecco i nomi di un 
: foltissimo gruppo di : 

•enucleandi» che 
dovevano essere arrestati 
< e trasferiti in Sardegna, 
snella base di «Gladio». 
• secondo II «piano Solo» 

del generale De Lorenzo. 
Nomi e incarichi devono 
essere rapportati al 1964. 
Da allora, ovviamente, ci 

sono stati decessi e 
mutamenti. I giornali di 

quell'anno scnsseroche 
gli arrestati avrebbero 

• dovuto essere dai 700 -

LAZIOEROMA 

AlbettoSpano 
comunista, segretario del 
Sfi 
AraedeoRabeo 
deputato Pei, segretario 
autoferrotranvieri ... 
Aldo Garose! 
scrittore e pubblicista 
Pier Paolo Pasolini 
scrittore, regista cinema
tografico 
Gillo Poolecorvo 
regista cinematografico 
OàMoQaaranta 
giornalista di «Paese Sera» 
Aldo Panetti 
TommasoVantatore 
Animato Faggini 

Doro rkraiiclteonl 
membro del Ce del Pei. 
segretario della Feder-
braccianti 
AUtettoFreoda 
ComunUa, segretario del 
Stndaeatoedlir 
RlnatdoScbeda 
membro della direzione 
tterFetrstxretarioCgil 
MartoM Magio 
comunista, segretario del 
Sindacato poligrafici 
UbaldoMorotiesI 
del Pslup. dirigente sinda
cale Smise 

senatore comunista, pre-
sidente dell'Alleanza pro
vinciale contadini di Pro
sinone 
Candlano Falaschi 
comunista, giornalista 
dell'Unità» 
Italo Maderebl 
membro della segreteria 
della Federazione di Ro
ma, dirigente sindacale 
Ranuccio Bianchi Ban-

membro del Ce del Pei, 
archeologo 
Angeto Marroni 
comunista, dirigente sin
dacale della Lega conta
dini^ 
Sergio Fohtccl 
comunista. Ferrovie dello 
SU». Roma 
tdUzaroPoatplll : 
comunista, dirigente po-
gelegrafonicl 
rBeroBonl 
comunista, segretario ge
nerale Fiom 
AUoaaoUonettt 
storico, esule politico an
tifascista, comunista 
Renato Teodorl 
comunista, dirigente sin
dacale 
Gaetano DI Marino 
comunista, presidente Al
leanza naz. contadini 
EnricoArdt 
giornalista di «Paese Sera» 
TolltaCarettoal 
del Movimento socialista 
AgoMInoMariarietU 
del Psu, segretario della 
Camera del lavoro di Ro
ma 
SaiidroStlmini 
comunista, ex vice segre
tario delta Cgll e membro 
della Federazione sinda
cale mondiale 
Sergio Giuliani 
comunista, segretario del
la Ci Romana Gas . 
Vladunlro Latto! 
comunista, sindacalista 
dello SII 
•ajtmBPP^ auOCO 
comunista, sindacalista 
delloSfi 
Loris Gallico 
comunista, giornalista 

Franco Calamandrei 
comunista, membro del 

. Ce del Pel, giornalista, re
sponsabile della sezione 
ideologica del Pel 
Giovanni Ramili 
del Comitato regionale 
per II Lazio del Pei 
NlnoFTuicbelracci 
comunista, partigiano, ex 
consigliere comunale di 
Roma, dirigente delle 

» Consulte popolari 
LolglAtaadesl 
comunista, membro della 
Commistione centrale di 
Controllo del Pei, ex se
gretario di Palmiro To
gliatti . . 
Mattitelo Bacchetti •• 
segretario della sezione 
comunista di Fara Sabina 
Roberto Javicoll 
comunista, „ consigliere 
comunale ' ' * < • 

Rodolfo Mechlnl 
comunista, presidente 

: della Federazione Inter 
nazionale della gioventù 
democratica ••.•••. 

: Giuseppe Maslracchl -
comunista, della Segrete
ria nazionale sindacato 

toneCiiplnl 
comunista. . 
FraiicoD'Onofrio 
comunista, dirigente sin
dacale 
Agostino MedeBna 
comunista, membro della 
Mutua artigiani 
Sergio Terribili 
del Pslup. delta segreteria 
del Sindacato autoferro
tranvieri 
Amerigo Zardml 
litio Rlmondlnl 
Renzo Giardini 
comunista, dirigente sin
dacale 
GtnoBagUotd 

' comunista, membro della 
Commissione intema Slp-
Tetl 
Giacomo Marcotinl 
Raffaele Conti -
EgieGuakU 
comunista, ex dirigente 
del movimento femminile 
del Pei :, -.,,,•• , • 

Inatto 
. AgosttoMarlmttl 

accanto 
AK)oToftOft«a 

Umberto Macchia 
comunista 
Bruno OgffUno 
FUibertoSbarderia 
comunista, partigiano 
Anito Porcellini 
Arrigo Morandi 

- comunista, - presidente 
dell'Ulsp 
NeltoSoMIni ! 
comunista, segretario del 

. Sindacato autoferrotran
vieri di Roma -
BrimoVVldiiiar,. • 
comunista,'vice presiden-

, telnca • . 
Domenico Pinolo 
AMofotestl 

' comunista, segretario na
zionali) del- Sindacato 
personale cMle ministero 
Difesa 
Dott. Antonio Morelli 
socialista, ex segretario 
nazionale del Sindacato 
ministero Marina ' 
UtctaruBet^amml 
comunista, segretaria del
la Commissione intema 
deUltalcable 
Lamberto e Marcello 
Mancini 
Antonio Del Guercio 
comunista, giornalista ' 
ansepjMBajrtollnl 
comun mi; • consigl. co
munale 
Nello DI Fausto 
Mario Roectul 
comunista. segretario 
provinciale Fiom di Colle-
ferro 
DanteColalori 
Amerigo Terenzl 
comornsta; membro della 
Commissione centrale di 
contralto del Pel, consi
gliere delegato della So
cietà editrice «l'Unita» 
Remo Ricci 
comunista, segretario del
la sezione Panoll del Pei, 
dirigente della Commts-

- «ione interna del Poligra
fico d«ilo Stato. . 
Mario. LolU, Armando 
Cavallari. Giacomo 
Marcotinl 
comunisti, lavorano al Po
ligrafico detto Stato 

. Intelailo tanta 
comunista, membro del 
Ce del Pei. segretario na-
lionate della Cgll 
Ercole Manera 
MarioTesser 
DmoGeMUI 
socialisti, dirigente socie
tà commerciale Cogis 
Siro Pellegrini 
comunista, funzionario 
dello Stato 
MarloValentJnl 
funzionario del Comune 
di Roma 
Dott. Pietro Bracali 
comunista, direttore am
ministrativo società Stante 
Edoardo Coletta 
Cosimo Polidoro •>.. 
BmnoCaprfoU 
comunista, segretario 
provinciale Sindacalo 
elettrici 
Lorenzo Manzi, Gio
vanni Raggi, Andrea 
Cesarinl 
impiegati all'Acea di Ro
ma 
Tito De Stefano 
partigiano, impiegato al-

Riccardo Florlanl 
impiegato «tl'llalcable di 
Roma 
Mario BalvettI 
impiegalo Inps 
Ferruccio Masi 
comunista 

In arto 
Rinaldo Scheda 

accanto 
Luciano Urna 

SARDEGNA 

Pietro Cocco 
comunista, ex segretario 
della Cdl di Cagliari 
Alessandro Nanni 
del Partito sardo d'Azio
ne, ex consigliere regio-. 
naie del Psi 
Pietro Pinna 
segretario della sezione 
delPsIupdiOristano 
Ignazio Plrastn 
deputatodelFci , 

-PUGTJE \; :;.^,'• :;; 
Giuseppe Sebastiano 

deputato del Pei ' -
Antonio Di Donato - ' 
ex segretario delta Fede
razione comunista di Bari 
Giuseppe Gramegna 
senatore del Pel 

Mario Giannini 
ex segretario della Fede
razione comun (sta di Bari, 
attuale presidente dell'Ai-

' leanzei regionale contadi
na '.: 
Domenico De Leonar-

.dia , • • • • • • • • • • . 
ex senatore comunista ' 
IsmaeteClampls 
Federico Rolli 
CarloAntollnl ' 
Francesco Casola 

SICIUA 

Antonio Pino PaBotta . 
indipendente, ex deputa
to eletto nelle Uste del Pel 

PIEMONTE 

Sergio Scarpa 
deputato dei Pei di Nova
ra 
Cario Ravetto 
vice sindaco del comune 
di Mezzana, comunista, 

• ex segretario della Cdl di 
Biella 
Enrico Sacchi 
operaio, comunista, ex 
segretario della Cdl di No
vara 

Franco Latoto 
comunista, pubblicista di 
Torino 

FRIULI 

Fulvio Bergomas 
consigliere regionale del 
Pei di Gorizia 

VENETO 

Romano Calzolari 
comunista, segretario del
la Cdl di Verona 
Giovanni TonetH 
ex deputato del Pei 
Tallio Veronesi 
comunista di Verona 
Addio Ferrara 
comunista, ex sindacali-
sta di Verona 

TRENTINO 
ALTO ADIGE 

AndffcatMMCftShiI 
membro dei Cd UelU Fe
derazione comunista di 
Bolzano 

'AdeUoFemrtr 
fu Filippo 
Angelo Galante 
di Felice 
Tullio Veronesi 
di Marcello ; 

CAMPAMA E NAPOLI 

Angelo Abenante 
Abdon Alinovi 

. ' Liberato Bronzato 
Giovanni DeUo Jacpvo 

.Franco Daniele 
Luigi D'Angelo 
Carlo FermarteOo 
Renzo Lapfeclrella 
CarioOblcI 
Domenico Petrefla 
Giuseppe Vintola 
Cario CozzoUno 
Luigi Matrone 
Gaspare Papa 

LOMBARDIA-»' " *ì ' 
E MILANO 

AchilleStaanl 
del Pslup, ex deputato co-

. muniste di Bergamo 
Cario Venegooi , 
comunista, consigliere 
comunale di Milano . 
AirredoSorti 
comunista di Bergamo 
Cesare Belleri 
ex segretario della Cdl di 
Brescia 
Giovanni Grilli 
scrittore, ex deputato co
munista di Varese 
UgoBadnel 
giornalista dell'«Unltà» 
Bruno Gombi 
deputato comunista di • 
Cremona , 

Boll 
Bonacdnl 
Carra 
Casailo 
Cremascotl 
Cossatta 
Gareonlo' 
Leonardi 
Milani 
Montagna»! i. : 
OlmlnT 
Pirola 
Querdoll 
•tossi 
Sacchi 
Scolti 
TortoreUa 

MARCHEEANCONA 

Calvaresi 
Capocasa 
Luzzi 

malto 
GWoPontecoivo 

accanto 
Tullia Carrettoni 

Cemletti 
GlambeDi 
Sebastlanelli Dandolo 
Angelini 
Blanch! 
Guidi 
Luciani -
Nardinocchl 
dpollari 
Salvatori 
LamberteBi 
Foresi • 
Fioravanti ' -
Fabrerd 
Buggeri 
Santarelli ' •' ' 
Ghedlnl ' 

Madonl, Cternentonl e 
Manzi 
Tomasucd, ' Bnml e 
Chiappini 
Angelini 
Alleanza contadini ' 
BlanchieDel Bianco 

della Camera del lavoro 

ALTREREGIONI 
ECTTTA 

Antonio Bello 
. comunista, Avellino 
Pietro UGalia 

;' comunista, ex vice sinda
co di S. Benedetto del 
Tronto 
Giulio Tedeschi 
deputato comunista di 
Campobasso 
Renzo Silvestri 
comunista, ex sindacali
sta di Pescara 
Armando Fedeli 
ex senatore comunista di 
Perugia 
Tommaso Glovannone 
comunista, Irpino 
Luigi Locoratoto . 
comunista, Napoli 
Antonello Piscbedda 
dirigente del giovani so
cialisti di La Spezia 
Alfredo Saccanl 
comunista, dirigente se
zione «Centro», La Spezia ' 
Giannetto Magnanlnl 
comunista, Reggio Emilia 
Gianfranco Bartottni 
comunista, consigliere 
provinciale di Firenze 
Mario Gozzlnl . 

Iloeneraleoolptsta 
Giovanni De Lorenzo 
tiene un rapporto 
agli ufficiali 
cea'Amiadeictrabinitri 

al 750. L'elenco, '. 
ricostruito attraverso fonti 
di stampa, manca di 
intere regioni e non vi ,. 
compaiono I nomi di 
tanti dirigenti di primo 
piano socialisti, 
comunisti, del mondo ' ' 
sindacaleedellacultura. 
Fu redatto, secondo 
criteri del tutto 
sconosciuti, dagli uomini 
del Sifar. Gi elenchi 
integrali non sono mai 
stati resi noti. 

scrittore cattolico 
Giacomo 
dirigente della Federazio
ne comunista di Potenza 
Oreste Gelmini 
deputato comunista, pre
sidente delta Confedera
zione nazionale dell'arti-

anato, Modena 

deputato comunista, Pe
rugia * 
MarioBardcOl 
Abruzzi 
GlovaiiaiB. Gattino 
di Francesco, Emilia 
UdjriGeUl 
fu Giuseppe, Emilia 
Federico Montanari • 
di Uno. Emilia -
GlorgloCeredl : -
Forlì ••;;••• 
BnumQoaltrocciil * 
ferroviere, Alessandria ' -
Pietro Boato 
ferroviere. Alessandria > 

Liguria 
Francesco Chi gitone 
Genova 
GlorgloRlcci 
Genova 
Franco DeBreeeo 
Imperia 
Laudo Ettrtolottl f 
Livorno __ _̂  '; 
EttoivDMIVoleltl ' 
comunista, segretario 
Commissione interna. Ac
ciaierie Temi 
MartoGabrfeffi 
comunista, dirigente sin
dacale 
AktoRamozzi 
comunista, sindacalista 
Fiom, impiegalo alle Ac
ciaierie. Temi _ 
ADrerto Petrilli 
commerciante, antifasci
sta 
EmlBoSeccI 
comunista, senatore della 
Repubblica, ex sindaco dt 
Temi 
Giacomo Rnggeri 
comunista, sindacalista e 
membro della Commis
sione intema della Fab
brica d'armi. Temi 
Bruno Capponi 
segretario provinciale del 
Psu, ex membro della 
Commissione interna del
le Acciaierie, Temi 
pp«wfl»»»>i»Hrt A n » M » i l ^ | . 

comunista, pUtore?Teml 
Alberto SwfarmngetL 
Leo Befani, Giovanni 

operai delle Acciaierie. 
Temi 
Mario Farina 
comunista, partigiano, 
consigliere comunale 
AldoGtecchè 
ex segretario Federaz. 
giovanile comunista 
Lindo Farina 
comunista, sindaco di Ca-
stetnuovo Magra 
FliTffllrlIfil̂ fmrBa 
comunista, dirigente sin
dacale degli operai del-
l'Anenale.Taranto 
Domenico Catalano 
Tivoa 
RoraanoLlnl 
TIvoU 
DinaSanlorenxo 
segretario ^,«a. Federa
zione provinciale del Rei 
Don. Parti 
Rai-TvdJTorino 
Alfredo Berrà 
Rai-Tv di Napoli 
AldoGennari 
Firenze 
AngeloLonghI 
RaìnvdiMilano 

fascicoli abusivi buona parte erano finiti - si 
saprà piO tardi - nella sede centrale della Ga 
negli Usa. De Lorenzo, nella calda estate del 
1964, quando il «Piano Solo» doveva essere 
attuato nel corso di una crisi di governo e con 
I socialisti indecisi se tornare ad allearsi con 
la De, aveva persino fatto istallare una linea 
telefonica diretta con il presidente della Re
pubblica per tenerlo costantemente informa
to sull'ordine pubblico. La situazione politica 
cambiò poi improvvisamente anche con la 
grave malattia di Segni e ta morte dell'uomo 
politico. Il «golpe», insomma, si blocco mal
grado ogni previsione. . 

E comunque al processo De Lorenzo-
Espresso che si tiene ben tre anni dopo i fatti 
che emergono particolari gravissimi su ciò 
che De Lorenzo aveva tramato. Il «Piano Solo» 
era un chiaro e specifico tentativo per mette
re le opposizioni in grado di «non nuocere», 
di evitare il pericolo comunista e istituziona
lizzare una repubblica •forte*. Per ottenere 
questo risultato si dovevano, ad ogni costo, 
spazzare via socialisti e comunisti, dirigenti 
prestigiosi dei sindacati, uomini di cultura, di
rigenti politici e quanti altri potevano essere 
considerati di ostacolo al «Piano Solo». Come 
è noto, si chiamava cosi perche avrebbe do
vuto essere attuato dai soli carabinieri. Era 
stato previsto tutto. Il 26 giugno 1964, De Lo
renzo aveva convocato a Roma con fono
grammi urgentissimi e cifrali i capi delle tre 
divisioni dell'Arma: la «Pastrengo», la •Podgo-
ra» e l'«Ogaden». Gli alti ufficiali (i nomi di al
cuni di loro compariranno poi nelle liste di 
Celli) si erano presentati in borghese ed era
no stati informati da un loro superiore delta 
gravità della situazione politica con lo specifi
co ordine di tenersi pronti ad intervenire. Poi. 
tutti, erano stati ricevuti dallo stesso De Lo
renzo che aveva ribadito la gravità della situa
zione, avvertendo che il giorno «X» tutti sareb
bero stati informati per scendere in campo. H 
giorno dopo, agli ufficiali rientrati In sede a 
Milano, Roma e Napoli, uomini del Sifar ave
vano consegnato le famose «liste nere» con le 
persone da «enucleare» al momento opportu
no. Oc* c^ andare e trasferire in Sardegna. 
Erano state approntate chiavi false e grimal
delli per penetrare' nelle case degli «arrestar!-
di», erano stati fissati i punti di raccolta, fissati 
alla Società «Tirrena» due traghetti per il tra-
rferirneivtolflSaioegr«e<lrramatete<lispojt-

"zibfir per' l'occupazione della Rai-Tv dove; 
nello studio quattro, il presidente della' Re
pubblica avrebcé^istraW un messaggWàl 
popolo italiano. Nel corso delle varie inchie
ste, De Lorenzo e molti del suoi sottoposti af
fermeranno che le liste non erano altro che 
•normali» elenchi di persone con precedenti 
penali, attentatori e sovversivi vari. Non c'en
travano per niente - aggiunsero gli interrogati 
-1 politici. I comunisti e i socialisti 

Al processo De Lorenzo-Espresso la tesi, 
pero, non resse più di qualche giorno. Biso
gna tener conto che, nel frattempo. De Lo
renzo aveva lasciato il Sifar nelle mani di ai-' 
cunl ufficiali a lui devoti per assumere il co
mando generale dei carabinieri che, da quel 
momento, furono dotati di una inusitata bri
gata meccanizzata con carri armati e auto-
biindo che mai avevano avuto a disposizione 
negli anni precedenrJ.AKri rapporti e altri in
terrogatori sulta gravissima vicenda furono, 
come si sa, ampiamente «coperti» con il se
greto rriitltare e con «omissis» di ogni genere. 
Quando, dopo una lunga battaglia, venne 
Istituita una commissione parlamentare d'in-
chiesta, il gioco delie coperture continuò sen
za ritegno. Al punto che persino lo stesso 
•Piano Solo» rimase ben nascosto negli uffici 
dell'Arma dei carabinieri e non venne mai 
messo a disposizione neanche dei parlamene 
tari inquirenti: esattamente come per altri do
cumenti di grande importanza. Il settimanale 
comunista «Vie Nuove», «l'Espresso» e «L'A
strolabio», il giornale di Ferruccio Pani, pub
blicarono a più riprese elenchi di «enuclean
di» dei quali erano riusciti a venire in posses
so. Il deputato della Sinistra indipendente 
Luigi Anderlini si decise a leggere un elenco 
di nomi addirittura nel corso di una seduta al
la Camera, facendo infuriare il presidente del 
Consiglio Aldo Moro. I giornali pubblicarono 
anche il numero di coloro che avrebbero do
vuto essere arrestati nell'ambito del «Piano 
Solo»: dalle 700 alle 750 persone. Anche 
quelle vere e proprie liste di proscrizione non 
vennero mai alla luce e forse, ancora oggi, 
sono sepolte tra le scartoffie dell'archivio del
l'Arma dei carabinieri o depositate in qual
che faldone di Forte Braschi, ta sede dei servi-
zi segreti. -

Pubblichiamo una parte di quei nomi cosi 
come vennero resi noti allora, con incertezze, 
ripetizioni e strane suddivisioni. Nel corso del 
processo De Lorenzo-Espresso, Il presidente 
(pubblico ministero era Vittorio Occorsfo, 
poi ucciso dai fascisti) chiese chiarimenti su
gli elenchi degli «enucleandi», ma non otten
ne certezze. Solo l'Impressione che gli elen
chi stessi fossero stari compilati per perso
naggi di serie «A», «B». <C». Di quelle carte, del 
•Piano Solo» e di tutto quanto attiene a -Gla
dio», sono ancora in attesa i membri delta 
commissione Stragi e di quella di controllo 
sui servizi di sicurezza che. tra l'altro, dovrà 
ascottare il presidente Cossiga proprio sulla 
nascita di «Gladio». Ma il governo, come al so
lito, temporeggia. Andreotti ha promesso, ha 
preso impegni precisi, ha fissato date. I docu
menti sugli anni bui della storia d'Italia sono, 
comunque, ancora nascosti in qualche cas
setto Sarà sparito qualcosa? 

4 l'Unità 
Domenica 
23 dicembre 1990 
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POLITICA INTERRA 

_I 

Monne 
Le «ricette» 
di Salvi 
e Maccanico 
« • ROMA. Antonio Maccani
co. ministro per le Regioni: «A 
me pare che la politica dei 
piccoli passi abbia finora regi
strato qualche successo. Par
lare di istituzioni' Hi pericolo a 
me sembra enfatico, luorvian-
te. Non c'è nessun de Gaulle 
nel nostro orizzonte». Cesare 
Salvi, responsabile del Pei per 
i: problemi dello Staio: «U no
stro sistema pollllco-istltuzio-
nale ha davvero, bisogno di 
una "grande riforma". Ma per 
«saereidavvero grande, lari-
forma non può: loocaie un 
punto sola ma deve Investire 
l'intero circuito governo-Par
lamento, l'Intero rapporto Sta
to cenirale-regioni-cofniink 
Due Interviste parallele dell'a
genzia Dire al ministrò è all'e
sponente del maggior partilo 
df opposizióne fanno II punto 
sulla contrastata materia delle 
riforme Istituzionali. • •• 

* Maccanico assume una po
sizione mediana rispetto alle 
proposte dei due maggiori 
partiti di governo: il progetto 
socialista di elezione, diretta 
del capo dello Stalo, che la De 
definisce •sovvertitore»; la ri
forma elettorale dclineatadal-
rp scudocrociaio sulla base 
delle coalizioni di maggioran
za, che i sodatoli respingono 
come •truffaldina». A suo pa
rere, la repubblica semlpresi-
denziale alla francese, '• recla
mata da Craxl. «non potrebbe 
eludere la necessita di ori (or-
te ed ewilibraKi rapporto Par
lamento-governo, che sareb
be tutto da costruire». D'altra 
parte, la riforma elettorale 
•non dovrebbe puntare a 'In
gessare" gU schieramenti poli
tici, ma ad aggregare le forze». 
Secondo Maccanico una leg
ge elettorale non basta a su
perale l'attuale condizione di 
debolezza della funzione di 
governa- E aironi conclude 
per una •integrazione» tra le 
cctffrapposte «posizioni di 
bandiera» attraversò due pro
poste: voto di Investitura'al 
presidente de» Consiglio da 
pam dei Parlamento in sedu
ta comune; sfiducia costrutti
va come unico mezzo per ter 
cadere un governo, cosi da 
c*4roinare> le crisi «e t̂rapartar 

(WJarK-.«.1 <•:.••• - . : ; - . 
. Pet Cesare Salvi lltalia ha 
fajsguip di un sislemcon.ujt^ 
primo ministro ̂ allTnglese ; o 
uh cancelliere' alla tedesca; 
•autorevolezza. subitila, ad 
un uomo (o a una' donna) 
che risponda al cittadini cheli 
hanno scelli. Insième alla 
maggioranza parlafnerilarè. 
In questo quadro- nòta il diif-
gentecomùhista - mrparé ab
bastanza secondarioché il ca
po dello Stato sia eletto diret
tamente, o Invece dal: Parla
mento. L'importante è che al 
Cittadino sia dato il potere og
gi espropriato da partili e cor
renti». Salvi ricorda poi il pro
getto elaborato unitariamente 
dal gruppo di lavoro del Pei: 
legge elettorale a due turni, 
presidente del Consiglio eletto 
cSl Parlamento, governo di lé-
gfelarura. E l'impostazione del 
Psl? «Ha un fondo di vero - l'e
sigenza di una Hlonr» profon
da del sistema -sul quale si e 
costruita un'impalcatura sba
gliata. Occorre una nuova fa
se costituente. Ricordo in pro
posito il percorso riformatore 
formulato da Nilde rotti, che 
prevede anche un referen
dum deliberativo, previsto 
dalla Costituzione. Perche 
non ripartire da IH». . . . . 

Occhetto rilancia la proposta 
«Basta col mercato delle verifiche» 
Il dissenso alla Camera su Gladio: 
«Ingrao mi ha ferito moralmente» 

L'appello ai giovani dell'ex Fgci 
«Ci serve la vostra radicalità» 
Cuperlo eletto coordinatore 
del comitato per la sinistra giovanile 

«Il governo scelto dagli elettori » 

«Mi sento ferito moralmente» dalla dissociazione 
della minoranza sulla vicenda Gladio. Al congresso 
della Fgci Occhetto replica duramente a Ingrao. E ri
lancia la riforma istituzionale: «Più potere ai cittadini 
significa poter eleggere direttamente un governo 
con il suo presidente, m a anche i sindaci e i presi
denti delle Regioni». In serata il congresso si è con
cluso con l'elezione d ! Cuperlo a «coordinatore». ., 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO DONDOLINO 

1*i?*,*1?V*2**?" 

••PESARO. Più potere ai cit
tadini. Di fronte ai giovani del
la.ex Fgci riuniti a congresso., 
AchiHe.Occhetto rilancia la ri
forma istituzionale. E spiega ' 
che alla crisi del sistema politi
co, alla degenerazione dei par-
oti in luoghi «della clientela e . 
degli affari» si risponde con la 
riforma della politica, non con 
un attacco indiscriminato e 
neoqualunquistico. Senza ì 
partiti, dice Occhetto, «I potenti 
rimarrebbero potenti e avreb
bero mano libera...». Più pote
re al cittadini, dunque. Il che 
non significa, dice Occhetto a • 
Craxl, «semplleemenie poter 
eleggere una persona». Il presi- . 
denzlalisrno, insomma, non e 
la soluzione: e tuttavia al tea-, 
der socialista Occhetto non re-. 
plica cotvu'na chiusura, piutto
sto con un «rilancio*. Più pote
re, dice, significa «poter eleg- -
gere direttamente un governo. . 
col suo presidente del Consi
glio, ma anche i sindaci e I pre
sidenti delle Regioni, senza il 
mercato della "verifica" quoti
diana». Il dialogo a distanza fra ; 
Pei e Psl non sembra interrotto. 
&ai giornalisti che gli chiedo
no un giudizio sulla posizione 
di Craxl e sulla proposta di ri
forma elettorale avanzata dal ' 
Pei. Il segretario comunista ri-
sportde «Mi sembra che ci av- . 
vUrUarnc*. Ed ha aggiunto: > 
•Sono per l'elezione diretta del 
presidente' del Consiglio. I ' 
meccanismi di elezione si pos
sono vedere, te scegliere le : 
coalizioni o anche II capo del 
governo. Importante e-dare la " 
pcesibrlM al cittadini di sce
gliere il «verno. In qaectomo-. • 
do {(.sistèma resta parlaaiema^ " 

rcAll'altro grande tema all'or
dine del giorno, l'affare Gladio. 
Occhetto dedica buona parte 
del suo intervento: «Siamo sta
ti, abbiamo voluto essere - di
ce fra gli applausi - protagoni
sti di questa battaglia di verità». 
Po) si rivolge a Forlani: «Troppa 
guerra fredda scorre nelle sue 
vene. Legge troppo il Popolo, e 
troppo poco ascotta la voce 
che sale dada società». La re
plica alla minoranza del Pei, 
che l'altro Ieri si e nuovamente 
dissociata rompendo la «tre-

' gua intema» delle ultime setti
mane, è dura. «Mi sento ferito 

: moralmente», dice Occhetto. E 
spiega:. «Abbiamo costretto 
Andreotti a tornare in Parla
mento il primo giorno in cui la 
Camera tornerà a riunirsi. Ab
biamo ottenuto un risultato im
portante. E Invece ci sono 
compagni che si sono voluti 
dissociare dalle nostre posizio
ni, restringendo il fronte pro
prio nel momento in cui siamo 
sotto attacco per la coerenza, 
la fermezza e l'intransigenza 
con cui da due mesi stiamo 
conducendo questa difficile 
battaglia d'opposizione». Paro
le amareggiate che riscuotono 
il consenso della platea. Un 
consenso che diventa ovazio
ne quando Occhetto abban
dona il testo scritto per escla
mare che «non abbiamo accet
tato nessuna tregua, nessun 
accordo. Abbiamo rotto con il 
consociativismo che Ita segna
to la vitavdel nostro partilo. Og
gi - sottolinea Occhetto - è In 
campo un gruppo dirigente 
che darà del filo da torcere a 
tutti.-. Altro che deriva a destra-
•.La platea che accoglie il se-

Achille 
Occhetto 

gretario del Pei non é una pla
tea «facile»' molti sfoggiano la 
spilletta co!simbolo del Pds. E 
tuttavia verso il Pel, verso I suoi 
dirigenti la-diffidenza è antica, 
nasce da delusioni e incom
prensioni che nel corso degli 
anni si sono venute moltipli
cando e stratificandp. Ai giova
ni che «portano a compimento 
il lungo viaggio dell'autonomia 
della Fgci». Occhetto si rivolge 
direttamente e sembra dire: ve
nite, il Pds e anche il vostro 
partito, Il Pds sarà come voi lo 
vorrete. Il «patto» che Occhetto 
propone ai giovani e •genera
lizzabile, sui plano del meto
do, al rapporo con altre forze 
della società civile». E' un patto 

' che chiede «Linovaziooe», che 
impone «l'apertura di mollica- • 
nati di scorrimento». Una 
scommessa difficile, e insieme 
un Impegno che il segretario 
del Pei si assume nel giorno in 
cui l'ex-Fgci sceglie la sua sita- •' 
da nuova. 

Il discorso di Occhetto è an
che un appello lanciato al gio
vani: «Una sana radicalità gio
vanile e democratica-dice-è ; 
una risorsa preziosa per la so
cietà». Difendqh^viirwradJ- . 
caliamo, aggiupge.foipiecisa:.. 

•Il vostro pero, quello che na
sce dalla vostra esperienza. ' 
Perché la sinistra ha bisogno 
delle vostre idee di oggi, non di 
quelle di ventanni fa». Il pacifi
smo, per esempio. Che «non 
può essere deviato dall'Ideolo
gia». E che non può dimentica
re che «non ci sarà vera comu
nità mondiale se la forza del 
diritto democratico non si im
porrà in ogni angolo del piane
ta». Oppure l'ambientalismo. 
Che non può essere appan
naggio di «ristrette minoranze». 
E che deve superare «un certo 
unilatcralismo e estremismo 
originario». Insomma, un am
bientalismo «non meno radi
cale, ma politicamente matu
ro». 

Il Pds che Occhetto presenta 
ai giovani e un partito in cui la 
politica sia insieme «irriduclbi-
ie soggettività» e «agire colletti
vo., sia «fatta da soggetti che si 
organizzano e costruiscono 
concretamente le condizioni 
dell'alternativa». E' questa, ag
giunge Occhetto, «l'idea della 
democrazia come via del so
cialismo». Per questo, prose
gue, «serve un'organizzazione 

, da costruire e anche da limita
re, da spronare e da frenare». 

Serve un partito, un «grande 
partito democratico della sini
stra» per «percorrere uniti un 
tratto di strada comune, pur
ché ciascuno sia padrone di se 
stesso». Questo e «l'essenziale», 
dice Occhetto. Per questo «il 12 
novembre abbiamo voluto 
aprire una prospettiva. E ab
biamo detto: non è finita la sto
ria, la ricerca va avanti». 

Il congresso della Fgci. ora 
«Comitato promotore della 
nuova sinistra giovanile», si e 
concluso in serata, al termine 
di una lunga serie di votazioni 
e di riunioni per decidere i 
nuovi gruppi dirigenti (la mi
noranza ha avuto una decina 
di posti su 160). Dopo l'inter
vento di Occhetto, a sorpresa, 
ha preso la parola Gianni Cu
perlo, eletto poi «coordinato
re». Per criticare il modo in cui I. 
giornali hanno raccontato il 
congresso' e per esprimere 
«amarezza e rabbia». «E persi

n o ragionevole -aggiunge Cu
perlo - ' che altri giornali non 
abbiano Interesse a capire. Ma 
ferisce e mortifica che S'Unitati 
comporti cosi». Sotto accusa, 
le indiscrezioni sui nomi del 

, futuro «coordinamento nazio
nale, mollo •lrriiie.all'«esecuti-
wj^dellalìgclj • • ' , 

Angius attacca: 
«Alla Camera 
grave errore pei 
su Gladio» 
• •ROMA «È un grave errore 
politico e di principio avere ri
nuncialo ad una forte denun
cia contro l'atteggiamento del 
governo verso il Parlamento 
sul caso Gladio». Lo afferma 
Gavino Angius in una nota. «Il 
rifiuto del governo - continua 
fi dirigente comunista della 
seconda mozione - di discute
re subito la scandalosa affer
mazione, fatta venerdì 7 di
cembre, sulla legittimità di 
Gladio mentre Parlamento e 
magistratura ancora stanno ' 
indagando è un fatto inaccet
tabile da ogni punto di vista. 
Questo rifiuto* una beffa e un 
nuovo tentativo di spegnere 
con la tattica del rinvio e del
l'insabbiamento ogrii serio ac
certamento delle responsabi
lità politiche. La decisione del 
gruppo di non partecipare al
la votazione della finanziaria 
era giusta e non aveva nulla di 
aventiniano: essa avrebbe se
gnalato soltanto il fatto che la 
maggioranza non è presente 
tutta in aula neppure a votare 
il suo bilancio. Ma avrebbe 
consentito di gettare un allar
me forte e di evitare ogni 
sconto al governo. Dovere as
soluto della minoranza era di 
segnalare con ogni legittimo 
metodo democratico il pro
prio punto di vista di fronte al 
mutamento di una decisione 
politica cosi rilevante. Negare 
- conclude Angius - in qualsia
si modo il diritto ad esplicitare 
la propria posizione significa 
voler applicale proprio quel 
metodo detto dèi centralismo 
democratico che tutti hanno 
dichiarato di voler superare». 

W&mto^^ Pri. Cava* «SiMrfltó discutiamo pu^im.iii1 r ! 

Sulla verifica incontro Craxi-La Malfa 
Prima dèlie ferie natalizie, i partiti d i maggioranza ri
badiscono i temi che porteranno al tavolo della veri
fica d i gennaio. Incontro Craxi-La Malfar «D'accordo 
su tutto? Proprio non direi», è il giudizio del segreta
rio del Pri. I socialisti insistono, con un'intervista a D i 
Donato, sulla repubblica presidenziale e il referen
d u m propositivo. Gava: «Si può discutere d i tutto», 
m a attenti alle •formule plebiscitarie». 

wm ROMA. I palazzi delta poli
tica chiudono i battenti per Na
tale, mentre nella maggioran
za ci si concentra sulla verifica 
di gennaio. Ieri a Montecitorio 
Craxl e La Malfa alsooo parlati 
per quasi un'ora. >]anno valu
tato assieme, ha dettopoj ilse-
gretario repubblicano, «I temi . 
politici del momento». Più che 
le convergenze, pero. La Malfa 
sottolinea le divergenze. «VI 

siete trovati d'accordo su tut
to?», gli chiedono. «Questo pro
prio non lodirek e la risposta. 

È la conferma che Pri e Psl si 
avviano al tavolo della verifica 
con agende di priorità assai di
verse. U partito di La Malia 
mette al centro del chiarimen
to la situazione economico-fi
nanziaria del paese e l'ordine 
pubblico. «Sono questi - ha ri
cordato Ieri il capogruppo alla 

Camera Antonio Del Pennino 
- gii esami di riparazione che 
nonflniscon^ma^.'' 

Il Psi. invece, è già partito 
lancia in resta puntando al re
ferendum prepositivo e alla re
pubblica presidenziale. Craxi 
annuncia battaglia, e il vice-se
gretario Giulio Si Donato gli va 
dietro con un'intervista pubbli
cata dalla rivisto «Il domani». 
•Non sono accettabili due no -
e l'avvertimento che Di Donato 
lancia alla De e anche al Pel - . : 
Appare del tutlo irragionevole 
la contrarietà al referendum 
propositivo, l'unico strumento '• 
che potrebbe portarci fuori' 
dalla paralisi attuale». 
• L'intervista è ricca di altre 
'velate minacce. Bisogna capi
re, dice Di Donato, «se ci sarà 
ancora una maggioranza». La 
prospettiva - Insiste - «è mollo 
confusa e inceita»:c'ev anche la 
possibilità - ammonisce - «che 

per l'ennesima volta si vada ad 
elezioni politiche prima della 
scadenza della legislatura», e 
che «alcune difficolta» diven
gano «un ostacolo insuperabi
le». •• • -

Socialisti In coro, dunque, 
ad avvisare Andreotti - l'unico 
leader De ad aver dimostrato 
finora una parziale sensibilità 
alle loro tesi In tema di riforme 
istituzionali - che quel banco 
di prova e decisivo per la so
pravvivenza della sua gestione 
di Palazzo Chigi e forse <lella 
legislatura, e a ribadire, come 
fa il presidente dei senatori del 
Psi. Fabio Fabbri, il proprio 
ruolo «d'avanguardia» per aver 
riproposto «la svolta presiden
ziale». 

Andreotti risponde con irò-
. nia, facendo notare (ieri matti
na, durante la conferenza 
stampa natalizia con i cronisti 
parlamentari) che la possibili

tà d'una elezióne diretta del 
capo dello Stato lui la ventilava 
già «quando Craxi aveva i pan
taloni corti». Ma.Forlani tace. 
Ieri è stato ricevuto al Quirina
le, per il primo' incontro da 
quando Cossiga ha annuncia
to il suo impegno a non inter
venire più sull'attualità politi
ca. E certamente anche di ri
forme istituzionali si é parlato, 
mentre il segretario della De 
consegnavaial capo dello Sta
to l'ultimo «regalo» formulalo 
da Andreotti, ciò* la liquida
zione del comitato dei saggi 
che avrebbe dovuto indagare 
sulla legittimità della struttura -
clandestina Gladio. 

Forlani'dunque tace. Si lan
cia in avanscoperta, invece, 
Antonio Cava,' che ha scritto 
per il Mattino di oggi un artico
lo incentrato proprio.sulle ri
forme istituzionali. Riferendosi 
alle «aperture» ' andreottiane. 

Cava le attribuisce allo «spirito 
di dialogo e disponibilità che 
caratterizza tutta la storia della 
Democrazia Cristiana», e «al
l'essenza stessa della nostra 
cultura di cattòlici democrati
ci, che ci salvaguarda da scelte 
aprioristiche». 

Il presidente dei deputati De 
annuncia cosi una disponibili
tà per cosi dire «metodologica* 
a discutere di grande riforma. 
Ma con una diffidenza, che tie
ne a ricordare, contro «le for
mule plebiscitarie», e contro 
•ogni rischio di "rivoluzione 
istituzionale''».' 

Discutiamo insomma - que
sto il messaggio ai socialisti - , 
ma senza aut-aut. È quello che 
qualche giorno fa aveva detto 
sullo stesso argomento anche 
La Malfa: «Nessun argomento è 
vietato al tavolo della verifi-
ca...ma bisogna stare attenti a 
non sfasciarsi». OV.ft 

Premio Luigi Petroselli 
idi COLORE DEGLI ANNI» 

Seconda edizione 1990 
Sala della Protomoteca, Campidoglio 10 dicembre 

,-,.• . Premi assegnati: •.:•,,.•••>.-

Perla POESIA 
I • premio a Maio MTAra 
2* premio a Franti BerrM Ripaoati 
3* premio a Ottanti Cliisfai 

PtrlaFOTOCRAFIA'; '' 
I» premio a VlantioR.flol» •' 
? premio i Scranno Baino 
3* premio a Gfatspr Mdni 

Per la NARRATIVA 
I* premio a Adrian eternato 
2" premio a Strada» Qttrts 
3" premio ad Amman RaMt 

Pei IARTIGIANATO ARTISTICO 
!• premio a Marta Moto* De Teaa 
2° premio a libi» Cilejari 
3° premio a Ofria Della Sctara 

La segreteria regionale del Pei. promolriee del Premio Petrosel
li, ringrazia tutti guanti homo voluto partecipare inviar, Jaoperedi 
poesia, narrativa, pittura, fotografia e artigianato artistico, e lui: 
ti quanti hanno contribuito alla riuscita dell'iniziativa. . . . . . . 

L'Azienda Trasporti Consorziai <t 6c*)onainc t̂a20riic«mbnj1990hain-
detto un COICOU0 M I M I C I per la apertura «posto ti C I M » 
MITUrOIE Spedakste in Ricera ed Automazione del Settore Nuove: 
Tecnologie del Dtrtaromento fiaraftaoone e Ricerca. T«mineo5 scaden
za per ta presentazione otte domande ore 12JM del 16.1.1991. Vsfctrtà 
della graduatoria degi idoent 24 mesi 

Princit>aB reennsilt ' •'"; 
- aver axnpiiito 11B" amo d età e non aver superato > 35* amo; 
- essere ki possesso del diploma di laurea in Ingegneria o Informatica o 
Statistica o Architettura o Matematica o fisica ed aver iratuialo un'aspe-" 
rienzà di lavoro o professionale di almeno 2 ami neranalecréOMnlonna-
tlcae/otlerautomazionediprcceeijre/processi; • • 
in alternativa, essere in possesso del tlplofflatf Scuola Media Superion ed 
aver maturato un'esperienza di lavoro oprofesslor̂  ti almeno 7 arri nei-
le aree sopra Indicate. .. 
m IMI ni turni cwinm •orni», UNI M MMK AI 
MwimniiffMMMDeMi 
Copia del bando di concorso può essere ritirata a Bctoĉ  presso le porti
nerie («rimpianto Zucca (via Saliceto n. 3/a) e dei Depositi Battrndamo 
(via BattWamo n. 121) e Due Madonne (via Due Madonne n. 10) oppure 
presso I posti Informazioni dar Azienda; a Invjla e Porretta presso I beai 
uffici detTAXC Potrà pure essere richiesta (anche telefctitarnenle) al-
IAT.C. - 0ip.to Organizzazione e Personale - via di Saliceto n, 3 - 40128 • 
Bologna (tei. 350.188-350.189), . , , - . . , 

UN'IDEA MUOVA!!! ; 
fCCEZIOMIf MTJILE-CilfODMW HI IURE 
t0mlaVYlttibtìt*-Ubat9D Costarica 
(Via Medici. 4) • Tel 0541/720802 Fax 0541/722030 - ' -. 

vicino maro - carriere servizi - pensicwcOTpiela 36.000/55.000" 

Offarla.CaDOtlaDiia: . , ; , •-.-'• 
,«I»*-»-'«««V^"^«,«^'«. ' • f ' l ì , * , *J . >• ' «.."':. .1. - 'I . . . ' J , . ^ . 
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LOTTO 
51* ESTRAZIONE 

(22 dicembre 1990) 
BARI...„._.„. 
CAGLIARI.... 
FIRENZE.»... 
GENOVA 
MILANO., 
NAPOLI 
PALERMO... 
ROMA......~ 
TORINO...... 
VENEZIA... 

.•tvi-Ti.'.-. . i ' . :<'•:•.>!i:>i;,"-.oia ••' 
COME SI CALCOLA - %; 

LA VINCITA ALLOTTO. 

334410 9i34 
85582367 4 
8S 92317 7 
39 5717869 
54 6305813 
73 2813069 
7 63 5* 45 59 
4 2566576 

58 37 49 47 86 
84 5729 5967 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 2 - X X 2 - 1 1 X - 2 1 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 62.135.000 

to «I gioco «M Lotto: 

6 numeri! 

. 7 numeri: per AMBO 

per AMBO '- '""' 
•••• ie.»*on» 

per TERMO •• • 
212 «ohe 

per QUATERNA 
0.333 «otte 

per CINQUINA • 

il punti 11 L. 
al punti 10 • L 

1.441.000 
128.000 

( É IN VENDITA IL MENSILE 
! DI DICEMBRE 

ÉLOTTO 
do 20 anni 

P&DHBtmS GIOCANDO 

fl rMMiMri! 

9num«ri: 

11^« 
per TERNO 

121 < 
per QUATERNA 

228S volte 
per CINQUINA 

47.619 vene 
psr AMBO 

SA volle 
per TERNO 

753 valle 
per QUATERNA 

1.142 vor» 
perONOUINA -

17387 volt» 
per AMBO 

e lve l le 
perTERNO '• . 

. SOAvott» 
per QUATERNA 

S34voM 
per CINQUINA 

loamtjnual 

Lettera aperta di Orlando 

è lina necessità 
Ma resto sempre cristiano» 
• •ROMA «Allontanarmidal
la DciK>n* una acerta, ormai i 
una necessita e mutata rimane 
lamia identità di cristiano-* di 
deraocratico: .*, il partito che . 
none pijù adeguato atta rie-
cnezu di proepettivecrie quel
la identità oggi evoca». Sono le 
parole che Leoluca Oliando, 
Tex sindaco di Palermo, scrive 
kt una Ietterà aperta che «L'E
spresso» pubblica nel'numerò 
domani in edicola. Una tetterà 
afjertachegKjngenelmomen-
» in culnella cttt* siciliana, a 
palazzo delle Aquile, si Insedia 
Unicolore. De. Psi. Psdi, voluto 
decoloro che hanno affossalo 
I» primavera di Palermo». La 
teiera del precessore è Indirli-
isia al democratici cristiani e 
vi *i afferma: «Nella Costituzio
ne non ce bt Oc, nèit Pei, né 
quello socialista, ne vi tono gli 
altri partiti._eppure In questi 

anni I partiti si sono collocati 
quaU. soggetti centrali della po
litica e hanno ridotto.a margi
nale la persona umana». E per 
Oliando il maggiore responsa
bile della partitizzazione dello 
Sialo « la.De. Infine ricorda 
che. l'Italia è. l'unico paese al 
mondo dove «tutti ideimi poli
tici, che hanno riferimento pc-

' litico o che producono- effetti 
politici, sembrano destinati a 
restare delitti perfetti». A Pater 
(no. Intanto, sono state accolte 
le dimissioni del monocolore 
de di Domenico Lo Vasco, ma 
è stata rinviata; l'elezione del 
nuovo sindaco, che sarà sem
pre Lo Vasco. La causa: non si 
sono messi d'accordo sulle 
poltrone. É Intervenuto anche 
Orlando, il quale ha Invitato la 
maggioranza tripartita a non 
stabilire impossibili rapporti 
con «là primavera». 

«Sassolino sul Golfo 

«La maggioranza del M 
ferma su vecchie posizioni 
Bisogna ritirare le navi» 
• iROMA. «Il Parlamento 
italiano discuterà troppo tar
di del Golfo e dei pericoli di 
guerra». Lo afferma, in una 
dichiarazione Antonio Bas-
solino che invita il Pei a chie
dere al governo il ritiro dei 
Tornado e delle navi italia
ne. : 

Per Bassolino infatti «la si
tuazione attuale è molto di- ' 
versa da quella di agosto e 
non c'è più alcuna motiva
zione, neanche l'embargo, 
perche le navi restino nel 
golfo». Adesso, secondo l'e
sponente comunista, «o va 
avanti una trattativa vera e 
seria oppure c'è la guerra. 
Che ci stanno ancora a fare, 
allora, le navi nel Golfo?» 

Bassolino critica quindi gli 
esponenti della prima mo

zione che, a suo giudizio, 
•sarebbero arroccati alla po
sizione di agosto, anche 
quando la situazione è cam
biata». 

Bassolino chiede anche 
che il Parlamento tomi a 
esprimersi e a votare sulla vi
cenda degli Fif . «Infatti - d i 
ce la dissoluzione de! bloc
co militare ad est e i processi 
di disarmo in corso privano 
di ogni giustificazione l'istal
lazione degli FI 6. L'unico 
argomento - prosegue Bas
solino - è quello di una pre
senza minacciosa verso il 
medio oeriente. 

Ma è possibile -conclude 
Bassolino - che la politica 
italiana 'verso quell'area 
debba essere fetta di torna
do, navre FI 6?» 

Cooperativa soci 
de «l'Unita» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
'Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo, 
* Una società di servizi 

Anche tu '\;'.r:'-;'-, 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, a l la Coop soci de «t'Unita», 
via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) ' sul Conto corrente postale n. 
22029409. . < MHlP'-:iSg3w FIRENZE flOlvlA FftOSlNOlSlE 

l'Unità 
Domenica 
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Fisco 
Gigi Riva 
rinviato 
a giudizio 
•ài CAGLIARI. Seicento milio
ni «in nero» nella cessione di 
un calciatore (Marco Branca, 
attualmente riserva della 
Sampdoria). dal Cagliari cal
cio all'Udinese un miliardo e 
quattrocento milioni anziché 
gli 800 milioni dichiarati uffi
cialmente alla Lega (e al fi
sco) La complessa vicenda 
tributaria e giudiziaria che por
terà Gigi Riva - uno dei nomi 
pid famosi del calcio naziona
l e - i n un'aula di tribunale, a 
quanto pare mota tutta attorno 
a questa differenza Una storia 
complicata di cambiali, di op
zioni, di irregolantó contabili 
che risale alla Ime del 1986. 
durante la breve e travagliala 
esperienza di Gigi Riva alla 
presidenza del Cagliari dopo 
circa un decennio di militanza 
da calciatore e un altro decen
nio da dirigente, più che altro 
«simbolico», della società di 
calcio sarda 

|l giudice per le Indagini pre
liminari, Paolo Canepa, si « 
convinto della colpevolezza di 
Riva - quasi un presidente 
•onorario* voluto dai dirigenti 
del Cagliari per ridare un'im
magine credibile alla società 
dopo le precedenti gestioni 
fallimentari - nonostante il pa
rere negativo del pubblico mi
nistero nolo De Angeli» che 
aveva sollecitato II «non luogo 
a procedere» Esce invece di 
scena dal procinto il prece
dente presidente del Cagliari, 
Fausto Moi. prosciolto com
pletamente dalle accuse ini
ziali. 

Nell'inchiesta giudiziaria t 
stato esaminato anche il pas
saggio di un altro calciatore, 
Giampaolo Mortasano - que
sta volta dall'Udinese al Ca-
SIlari - avvenuto l'anno prece-

ente per circa 600 milioni, più 
altrettanti In cambiali Sarebbe 
stala proprio l'Impossibilità 
per U Cagliari di far fronte al 
debito. • far scattare la cessio
ne all'Udinese dell'opzione su 
Branca. Ma la società cagliari
tana, guidata all'epoca da Ri
va, avrebbe fatturato solo gli 
800 milioni versati effettiva
mente dall'Udinese, trala
sciando 1 600 milioni In cam
biali «condonati» dalla società 
friulana per concludere lo 
scambia In albe parole, se
condo l'accusa, U CsgUari non 
avrebbe versato alle casse<del-
tostato l'Iva sui seicento milio
ni «in nero». 

. Lombardo di Leggluno (Va-
•eteVquarantaaei anni da J>O-
cotorhpiuu, Gigi Riva «consi
derato una vera e propria 
•bandiera» del calcio italiano, 
nonacaso Azeglio Vicini lo ha 
voluto da alcuni anni al suo 
Banco come accompagnatore 
ufficiale degli azzurri. Dal suo 
trasferimento, da giovanissi
ma in Sardegna ha sempre 
giocato nel Cagliari, vincendo 
fra l'altro uno storico scudetto 
nel 1970. Fino al 1966 e stato 
dirigente della società, apprez
zato e stimato Nel processo 
fissato per H prossimo 28 gen
naio a Cagliari, ritroverà al suo 
fianco U suo ultimo presidente. 
l'avvocato Mariano Detogu, 
che ha assunto la difesa di 
•Rombodl tuono». OPB. 

Maltempo nella Sicilia terremotata: 
la pioggia allarga le fenditure 
degli edifìci già lesionati 
e rende invivibili le tendopoli 

Chiuso a Siracusa per inagibilità 
il palazzo di Giustizia 
Bacheche per comunicare nei paesi 
Lo «sciame sismico» non è finito 

Nuovi crolli, fango alle caviglie 
Piove senza sosta, da ventiquattro ore, nella Sicilia 
terremotata. Fa freddo. Disagi nelle tendopoli, si 
sprofonda nel fango. A Siracusa è stato dichiarato 
inagibile il palazzo di Giustizia. Due edifici sono 
crollati: uno a Noto, l'altro a Carlentini. La pioggia si 
infiltra nelle lesioni e si impasta con il tufo. E lo 
•sciame sismico» non è finito: altre scosse di assesta
mento, ancora paura. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• i CARLENTINI (Siracusa) Le 
scodelle colme di minestra 
hanno tremato, I bicchieri 
sembravano sinistri campa
nelli Nelle case del paese ri
maste in piedi, le forchette si 
fermano a mezza strada, i vol
ti si rabbuiano scossa di asse
stamento Sanno che durerà 
poco Finisce subito La terra 
trema per compattarsi meglio, 
la cena puOcontinuare. 

La genie di qui ormai misu
ra la paura con la scala Mer-
calli Ci sono) sismi rilevati so
lo dagli strumenti del tecnici e 
altri che possono far sobbal
zare lievemente il tavolo della 
cucina, comunque non biso
gna preoccuparsi L'hanno 
detto gli specialisti della Prote
zione tivù* • la popolazione 
si adegua. Sulla paura, vince 
la voglia di tornare alla nor

malità. Il lavoro distrae dalla 
disperazione, il lavoro. Ogni 
mattina ci sono sempre un 
mucchio di cose da fare. Giù 
alla tendopoli hanno portato 
le piattaforme da mettere sot
to le tende. È una buona cosa. 
Piove Ininterrottamente, e il 
fango arriva alle caviglie. 

I vigili del fuoco scavano 
canali di drenaggio. Montate 
le piattaforme e montate an
che alcune pedane-passerel-
la. Un ragazzoci cammina su
bito su: «Sembra di stare a Ve
nezia», Sono molto utili. Un 
accampamento come questo, 
e una piccola citta. Ora serve 
anche una pensilina. Se no, la 
gente che aspetta di entrare 
sotto il tendone della mensa, 
si bagna. Sembra una cosa 
stupida montare una pensili-

Ut tfistrtDittlone di pasti caldi ai senza tetto di Canentlnl 

na. Uno pensa: tre chiodi ed è 
fatta. Invece, prima dei chiodi, 
bisogna trovare proprio la 
pensilina Se non c'è, bisogna 
cercarla E Intanto piove. E 
quel bagnarsi sono la pioggia, 
solitamente un fatto tollerabi
le, per questa gente diventa 

l'ultimo segno della disgrazia. 
L'Importante è che al più 

presto questo accampamento 
e quelli degli altri paesi venga
no smontati la gente deve po
ter entrare nei contalners. Per 
questo motivo, i sindaci di 
Lettini, Augusta, Carlentini e 

Francofonte sono andati a 
Melili! U, qualche contalners, 
glA c'è. Li hanno esaminati 
Come sono fabbricati, quanto 
sono spaziosi Prima di com
prarne centinaia. Il commissa
rio straordinario Alvaro Go-
mez y Paloma ha voluto sape
re se I container» fossero gra
diti alle popolazioni. £ sem
brato un notevole gesto di 
buonsenso. 

In queste ore, è difficile se
guire con attenzione la situa
zione in tutti I paesi colpiti dal 
sisma del 13 dicembre Le no
tizie si accavallino, ci sono 
mille esigenze, mille proble
mi, e ogni ora che passa, qual
cosa è cambiato, nelimegllo, 
ma anche nel peggio Qui a 
Carlentini, la pioggia caduta 
per tutta la notte, si e infiltrata 
nelle lesioni dei palazzi, ha 
zuppato il tufo dichiarate ma-
gibili quattro chiese- Poi, al
l'improvviso, un palazzo è 
crollato In località «Lavatoio» 
nessuna vittima, la zona era 
stata evacuata da giorni. 

Questo della pioggia che 
scivola dentro le lesioni dei 
palazzi « un grave problema 
altro crollo a Noto. In macerie 
un un palazzo del 700. il su
per-prefetto Gomez ha appre
so la notizia proprio mentre 

Il vescovo ausiliare di Roma accusa gli amministratori capitolini 

Gli immigrati: «Il Papa ci aiuti» 
Corteo silenzioso a San Pietro 

era in visita nella citta Gomez 
stava osservando alcuni mera
vigliosi edifici del centro stori
co squarciali dalle crepe Ha 
visto chiese «.bilenche, muri 
puntellati, palazzi pendenti E 
sempre, ovunque, c'erano 
quelle lente larghe e profonde 
negli intonaci 

Quando è tornato in prefet
tura, a Siracusa, per Gomez, 
un'altra notizia chiuso per 
inagibilita il palazzo di Gusti-
zia E «Alila scrivania, gli han
no poi portato un fonogram
ma di segnalazione caduta di 
cornicioni a Catania, in vìa Et
nea Passanti sfiorati di pochi 
centimetri 

In tutti I centri, sono state 
appese alcune bacheche. Vi 
vengono attaccati comunica
ti, appelli, segnalazioni Negli 
ultimi giorni, infatti, le varie 
prefetture hanno avuto pro
blemi per Informare le popo-
lazionlcolpite dal sisma Subi
lo affisso II decreto del mini
stro della Protezione chile, 
Lattanzio La gente ha letto 
Ma non è mai troppo facile 
leggere e interpretare un de
creto 

Oggi, con tutta probabilità, 
il presidente della Regione, 
Nicolosi, sì reca a Scordio e 
MilHeUi. 
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Gli Immigrati raggiungeranno stamattina piazza San 
Pietro per rivolgere un appello al Papa e denunciare 
la situazione disumana in cui vivono. Monsignor Ri* 
va. vescovo ausiliare di Roma, denuncia «I Indiffe
renza della classe politica responsabile degli angoli 
da Terzo mondo delia città». Il servizio legale immi
grati ha diHidato1l3indaco. Domani gli immigrati in» 
contranoAndreotti. 

DIUA VACCAMUO 

• • ROMA. In silenzio un lun
go corteo raggiungerà stamat
tina piazza San Pietro: gli Im
migrati della capitale si rivol
gono al Papa. Niente slogan, 
•perche le parole fino a ora so
no state inutili» Inutili gli ap
pelli rivolti aH'ammlnlstrazlo-
ne, che da sei mesi lascia più 
di 2.300 extracomunltari nel-
l'ex-pastiflclo della «Pantanel-
la», privo di vetri, di servizi, di 
luce elettrica, di acqua calda. 
Vane le promesse del sindaco, 
degli assessori. Il messaggio 
degli immigrati al Papa giunge 

senza strepito, racchiuso In 
una lettera. «Sappiamo che la 
Sua voce si leva spesso contro 
l'oppressione, contro l'Ingiusti
zia e in difesa del più deboli, 
noi abbiamo bisogno di questa 
voce». L'aspetteranno durante 
l'Angelus, dopo aver percorso 
in silenzio le strade che da 
piazza Cavour conducono «I 
colonnato di San Pietro. L'ap
pello degli immigrati trova tur-
reno ferule nelle gerarchie vati
cane. Proprio monsignor de
menta Riva, vescovo ausiliare 
di Roma, intervenendo sul 

mensile Prospettive nel mon
do, punta l'indice accusatore 
sui governanti. «La Pantanella 
è uno dei tanti esempi dell'In
differenza della classe politica 
- scrive Monsignor Riva - So
no passati ormai nei rnestson-
za che si sia trovMa urui solu
zione. Una .jtJbpowzlone co
munale psrvede^ho'ogfil «3tr> • 
coscrizione abbia locali dentro 
cui accogliere glUndlgenti. ma 
finora sono stati capaci solo di 
offrire alla Carità» alcuni locali 
da ristrutturare, ma con quali 
mezzi?». E I miliardi stanziati 
dalla legge Martelli? Secca la 
denuncia del vescovo «Non si 
è vista neanche una lira» E 
non è soltanto una questione 
di fondi «A Roma non esiste la 
volontà per affrontare I gravi 
problemi dell'emarginazione -
continua monsignor Riva - Ci 
sono angoli da terzo mondo in 
cui la gente sta male sul serio, 
a pochi metri da esempi di 
grande opulenza» 

Alla vigilia del Natale l'abis

so tra la citta del benessere e I 
rifugi dei dimenticati si fa più 
evidente. PIO evidenti I diritti 
negati a questi cittadini di uno 
stato fantasma Le richieste de
gli immigrati sono essenziali: 
«Il diritto al lavoro, alla casa, al
l'assistenza sanitaria e all'Istru
zione e per molti anche II per 
messo di soggiorno che atten-" 
dono da meiCrfella speranza 
che la questura rispetti le sca
denze fissate Un'esistenza che 
non conosce feste, momenti di 
evasione. «Lo sperpero natali
zio e la smania consumistica 
che invadono Roma In questi 
giorni non devono far dimenti
care alla classe politica che 
non c'è Natale per gli immigra
ti, gli abbandonati, i senza tet
to», continua monsignor Riva 
denunciando l'ignavia degli 
amministratori, che ormai 
hanno dimenticato gli inter
venti di politica sociale. «Sla
mo soli - conclude il vescovo -
nell'impegno a sconfiggere i 
drammi profondi che colpi

scono gli immigrati del Terzo 
mondo e dell'Est europeo» 

Indifferenza del politld? La 
giunta ha approntato un mini 
trasfenmento. Un centinaio di 
immigrati lascerà la «Pantanel
la» per trasferirsi in tre strutture, 
una delle quali attualmente è 
adibita a centro sociale «Se ri
mane un gesto isolato, si tratta 
soltanto di buona volontà o di 
un'operazione strumentale», 
ha detto due giorni fa monsi
gnor Di Uegro, presidente del
la Caritas. in prima fila sul fron

te dell'immigrazione Domani 
accompagnerà una delegazio
ne della Pantanella alla presi
denza del Consiglio per un in
contro con Andreotti Se il mini 
trasloco rimarrà un gesto isola
to, gli immigrati agiranno per 
vie legali. Il Servizio legale im
migrati ha inoltrato una diffida 
al sindaco Franco Carraio invi
tando la giunta a realizzare im
mediatamente gli interventi in
dispensabili per fronteggiare 
l'inverno, prima di trovarsi di 
fronte a qualche «tragedia an
nunciata» 

• È salpata ieri con 3 0 0 passeggeri 

Danae, la nave dei sogni 
per ricchi e non solo 

M 

m 

Sono in trecento, non più giovani e con qualche ac 
ciacco, e partono per una crociera intomo al mon
do. Il viaggio dura tre mesi e mezzo e costa dai 20 ai 

'50 milioni. Due le paure tra i crocieristi: il fisco e la 
crisi del Golfo. Per scongiurarle la lista del passegge
ri è riservata e l'imbarcazione eviterà il canale di 
Suez. La nave dei ricchi si chiama «Danae» ed è la 
prima di una flotta italo-sovietica. 

OALUrWaTHAHgDAZrONe 
PAOLO SALUTI 
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••GENOVA. Dipinta di fre
sco, riassettata e con la cam
buse stracolma ieri è salpata, 
par il giro del mondo, la «Da
nae». A bordo rMrugAJn, tre
cento, non ptftantdHMhre 
con qualche accMSfHButo 
all'età. 11 loro sarà un^fa|gio 
tutto comodità e piacere che 
durerà tre mesi e mezzo, per 
(/esattezza 101 giorni, e costa 
da 20 a SO milioni a seconda 
della sistemazione a bordo 
Nessuna preoccupazione do
vrà turbare la vacanza. Cosi I ti
mori del nscerficcanasoedella 
guerra neCOAfo sono stalli su
bito esorcizziti con una lista-
passeggeri riservata e tenendo
si • distanza dal canale di 
Suez: l'Asia verrà raggiunta clr-
Oimnavlgando l'Africa. 
• Dei trecento passeggeri ric
chi in eguale misura di tempo 
edi denaro, una metà sono Ita
liani e il resto tedeschi, ameri
cani e francesi Alla compa
gnia di navigazione spiegano 

che I passeggeri in parte sono 
clienti abituali di girl del mon
da ma non mancano persone 
che, al momento di ritirarsi dal 
lavoro, decidano di giocarsi la 
liquidazione nel «viaggio della 
vita». C'è poi la possibilità di 
tratte di crociera ridotte (la 
scelta è tra Africa. Asia, Austra
lia e America) e lo scalo anti
cipalo abbassa notevolmente i 
QMU La nave del ricchi ha un 
nome significativo, «Danae», 
quella stupenda ragazza della 
mitologia greca per la quale lo 
stesso Zeus decite di trasfor
marsi In una pioggia di monete 
d'oro. Costruita originariamen
te per gli sceicchi, la nave batte 
bandiera liberiana, ha coman
do e direzione Italiana ed equi
paggio del terzo mondo. La so-
cleur armatrice è la «Prestlge 
Cruises» con sede legale alle 
Amine • uffici • Montecarlo. 
Dentro la scatola della «Presti-
gè» la sorpresa: una società ita-
tc-sovietica. La società italo so

vietica gestirà, oltre la «Danae» 
anche la gemella «Daphne» 
entrambe della flotta Costa e 
due navi sovietiche, la «Maxim 
Gorfcy» e la «Fedor Dostoevs-
ky». Con queste navi gli arma
tori italiani e sovietici pensano 
di giocarsi con buone prospet
tive il mercato medio alto delle 
crociere in Europa e nel Medi
terraneo, Quello mondla!» e si 
In espansione, ma a breve ter
mine si prevede l'entrata in 
scena di enormi alberghi gat
teggianti. La concorrenza si fa
rà dura • vincerà chi, a parità 
di presti, offrirà II servizio al
berghiero migliore. Nello scor
so anno, In tutto il mondo I 
crocieristi sono stati tre milioni 
e 87Smila. I'80% dei quali nor
damericani. Nella graduatoria 
vengono poi I61mita Inglesi, 
ISSmila tedeschi. SSmila fran
cesi, altrettanti italiani e 71 mila 
australiani. I tre quarti del traf
fico crocicrisUco si svolge ai 
Caralbl dove si concentra la 
flotta di tutto il mondo Ma d'e
state, che è bassa stagione alle 
Antille, una parte della flotta si 
sposta in Mediterraneo e nel 
nord Europa. E sul nostri mari, 
dove ancora la durata media 
della crociera è di due settima
ne, che dovrebbe svilupparsi il 
mercato e la concorrenza e su 
questo scommettono italiani e 
sovietici offrendo navi per la 
fascia pio alta di clientela ad 
un prezzo Inferiore a quello 
detta concorrenza americana, 

Accolta un'eccezione sollevata dalla difesa 

Processo Carlotto senza sentenza 
Interverrà la Corte costituzionale 
£ tutto da rifare il processo di revisione a Massimo Car
lotto. Invece dell'attesa sentenza, la Corte d'assise ha 
chiuso la camera di consiglio con un'ordinanza che 
chiede l'intervento della Corte costituzionale. Sulla 
colpevolezza di Carlotto, già condannato per l'omici
dio della studentessa Margherita Magello, c'era il dub
bio: che avrebbe provocato una condanna seguendo 
il vecchio codice, l'assoluzione con le nuove norme... 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

•a" VENEZIA E un colpo di 
scena che non scontenta nes
suno né l'imputata, né 1 suoi 
genitori («finalmente un barlu
me»), né l'accusa, né lo stesso 
Rresidente della Ce ile d'Assise 

(cola L'Erario, eh: dal 2 feb
braio va in pensione «e senza 
rimpianti in questo caos che é 
diventata la giustizia • Il «pro
cesso di revisione» a Massimo 
Carlotto si chiude senza sen
tenza Ricominccr.1 fra qual
che anno Dopo sette ore di 
camera di consiglio il presi
dente, il relatore Luigi Lanza 
ed I sei giurati escono con 
un'ordinanza in mimo E stata 
accolla un'eccezione di inco
stituzionalità sollevala dai di
fensori, durante le arringhe, la 
palla passa alla Certe costitu
zionale 

Cos'è successo? Sulla colpe
volezza di Massimo Carlotto, 
già condannato irrevocabil
mente per l'omicidio di Mar
gherita Magello ed ora sotto

posto ad un giudizio di revisio
ne in base a nuove prove, si è 
insinuato il dubbio. Sufficien
te, in sostanza, per una «asso
luzione per Insufficienza di 
prove» Ma qua si va col vec
chio codice di procedura pe
nale, il dubbio, per una «revi
sione», non è sufficiente, porte
rebbe a confermare la con
danna. Caso opposto, invece, 
se si applicassero le nuove 
norme E «una irragionevole 
disparità di trattamento», una 
«Irrazionalità discriminatoria» 
che viola «il principio di ugua
glianza di tutti i cittadini da
vanti alla legge e l'inviolabilità 
del diritto di difesa», legge il 
presidente L'Erario «Se solo la 
Cassazione avesse disposto la 
revisione del processo un po' 
più avanti nel tempo, l'Imputa
to avrebbe dovuto essere as
solto» La 1* sezione penale 
della cessazione, invece, aveva 
riaperto il caso Carlotto poco 
prima del 24 ottobre 1989, 

quando è entrato In vigore il 
nuovo codice, ordinando di 
valutare tre nuove prove indi
cate dai difenson potenzial
mente a favore dell'imputato 

Margherita Magello, giovane 
e bella studentessa padovana 
di lingue, mori nella sua abita
zione di Padova il 20 gennaio 
1976 trafitta da 59 pugnalate. 
FU proprio Massimo Carlotto, 
che la conosceva, a trovarla 
All'epoca aveva 19 anni, mili
tava in Lotta continua. Quel 
pomeriggio «pedinava» uno 
spacciatore per una "controin
chiesta». Senti della grida da 
casa Magello, entro dalla porta 
aperta, trovò la casa deserta e 
Margherita nuda ed agoniz
zante in uno sgabuzzino. Pro
vo a soccorrerla Poi scappo, 
preso dal panico, e si conse
gno ai carabinieri poche ore 
dopo. La sua versione non 
venne creduta- assolto per in
sufficienza di prove in primo 
grado, fu condannato a 18 an
ni in appello. 

Le «nuove prove» mai ade
guatamente valutate sono 
un'impronta di scarpa sul mal
leolo della vittima, le 37 mac
chie di sangue su guanti ed 
abiti che Carlotto indossava 
compatibili o no, quest'ultime, 
con un'azione «aggressiva»? La 
Corte, spiega L'Erario, «ntiene 
pienamente provato solo il pri
mo elemento» Cioè l'impron
ta, di una suola di scarpa «di
versa da quella di Cartono e 
non attnbuibile a chi interven

ne successivamente sul luogo 
del delitto». La firma dell'assas
sino? Forse. Ma sugli altri ele
menti le conclusioni sono più 
fumose. La classica situazione, 
legge L'erario, da «insufficien
za di prove». 

•È una decisione di speran
za», commenta il papà di Mas
simo, che ha sempre seguito II 
processo «Speravo in una as
soluzione, ma insomma. », 
sorride Carlotto «È una vittoria. 
Considero questa ordinanza 
un'anticipazione dell assolu
zione piena che Carlotto otter
rà tra qualche anno» dice Gior
gio Tosi, il legale padovano 
che lo difende da 15 anni, af
fiancato in quest'ultima tappa 
dalt'aw Rodolfo Bettiol Anco
ra anni' Eh, si a vorrà tempo 
perché la Corte costituzionale 
sciolga il nodo E quando avrà 
deciso, in un senso o nell'altro, 
tutto dovrà ricominciare da ca
po, davanti ad una nuova Cor
te d'assise, a causa dell'immi
nente pensionamento dell'at
tuale presidente SI è congeda
to, L'Erario, senza decidere, 
ma con un giudizio - insuffi
cienza di prove -che potrebbe 
pesare sul successore Lo av
verte la pane civile, Incrollabile 
assieme al pg Ennio Fortuna 
nel ritenere Carlotto colpevole 
«La nuova corte dovrà rifare 
tutto, senza sentirsi vincolata 
dai giudizi espressi oggi», met
te le mani avanti l'aw Pietro 
Longo. 

LETTERE 

Quegli anni 
in cui la legalità 
costituzionale 
era calpestata... 

assi Cara Unità, la vicenda 
della struttura «Gladio» ha 
fatto riaffiorare nella mia 
memoria tutta la storia plun-
quarantennak della nostra 
Repubblica Si potrebbe fare 
un elenco ininterrotto di 
abusi e soprusi subiti da chi 
voleva mantenere incorrotta 
lo propria dignità personale 
Qualche esempio? Verso la 
fine degli anni Quaranta, al 
mio paese, il tesseramento 
alla De lo facevano I vigili 
del Comune, consegnando 
la tessera agli esercenti con 
la «preghiera» di passare a 
pagare le quote nella sezio
ne A chi si rivolgeva al col
locatore comunale per qual
che ora di lavoro, veniva 
•raccomandato» di ritirare la 
tessera presso la sede della 
Clsl ("sindacalo cristiano). 
Qualche esercrate che resti
tuiva la tessera de, era «con
trollato» con tale rigore da 
costringerlo a chiudere o a 
cambiare paese. Chi si ripre
sentava al collocatore senza 
la tessera della Osi si sentiva 
risponder» gesuiticamente 
che... per II momento dove
va «attendere» 

Lo stesso clima, quasi 
peggiore, lo trovai al Nord 
dove ero stato assegnato In 
seguito a concorso vinto 
Pur avendolo chiesto, non 
mi fu concesso dalla Curia 
l'autorizzazione all'insegna
mento religioso. Discreta-
mente avvicinalo da un gio
vane sacerdote mi fu detto 
che tale insegnamento mi 
sarebbe stato concesso a 
condizione di astenermi, 
fuoriddla scuola, dal far po
litica comunisti. 

Nel 195» vengo convoca
to presso II Provveditorato 
per sentirmi «raccomanda
re» - pena l'allontanamento 
o trasferimento dalla scuola 
- di smettere di fare propa
ganda per il Pei. Risposi trat
tarsi di una legge fascista 
(divieto di far politica ai di
pendenti statali) Nel 1962 II 
mio direttore didattico • do
po evenni inflitto la punizio
ne deir«awerthnento» -scris
se « d'or innanzi sarò mol
to prùdente e cauto nelle af-
rermaztoni relative ad argo
menti che possono essere in
terpretati come larvati 
giudizi su dogmi, istituzioni 
e tradizioni religiose, eia in 
classe die fuori. (Conservo 
anche di questo «documen
to, copia autentica). 

Ecco un fugace quadro 
del clima politico Instaurato 
dalla De in Italia, a comin
ciare da quando socialisti e 
comunisti furono cacciati 
dal governo per ordine del 
presidente Usa Truman Do
po la vittoria de del 18 apnle 
1948, in Italia la legalità co
stituzionale non è pio esisti
ta E in questo clima di vuoto 
costituzionale hanno opera
lo impunemente gli Edgardo 
Sogno, i De Lorenzo, gli 
Spiazzi e la struttura «Gla
dio». 

Alfredo Ungila. 
Cusolnovo (Pavia) 

«Una persona 
che Infonde 
speranza e 
voglia di vivere» 

fasi Caro diretrore, ho 19 
anni ed é con vero disgusto 
che tempo fa nel Carlino ho 
letto la rubrica A video spen
to di tal Giancarlo Liuti, inti
tolata Son tutti ayatollah a 
Samarcanda. Consisteva in 
una serie di anatemi contro 
una delle poche trasmissio
ni intelligenti offerte dalle te
levisioni. 

La pio colpita dalle man
ganellate del poliziotto del-
l'«ordlne costituito» che ha 
scritto il pezzo era Adriana 
Zani, una persona che In
fonde speranza e voglia di 
vivere nel giovani Avrebbe 
detto che il suicidio di tanti 
ragazzi è una risposta mo
ralmente forte agli squallori 
del consumismo, e che I sui
cidi meritano maggior ri
spetto di quanti stravedono 
per le Timbertand. Come ra
gazza non incline all'autodi
struzione, rispondo che i 
suicidi meritano sicuramen
te maggiore rispetto dei 
pennivendoli da quattro sol
di che fanno risuonare i la

trati nei confronti delle per
sone umane e pulite al pari 
di Adriana Zam 

Un giornale che va nelle 
mani di tanta gente non do
vrebbe propagandare ostili
tà verso ogni forma di vita 
spirituale, che adesso è di 
moda cnminalizzare come 
•fondamentalismo» o «ko-
meinlsmo' Anche Cristo an
teponeva lo spirito alla ma
teria, l'anima al denaro La 
gentaccia come Giancarlo 
Liuti è bene che sappia che 
già Platone nel Sofista divi
deva gli esseri umani in figli 
della terra e amici delle for
me Ebbene, I primi nasco
no dal solchi della grande 
madre e rimangono involti II 
senza sviluppo, con lo 
sguardo rivolto in basso, per 
sempre, sono privi di esigen
ze spirituali Gli altri sono gli 
idealisti, capaci di alzare lo 
sguardo alle stelle, e oltre, fi
no alla pianura delia realtà 
dove si trovano intere, sem
plici, salde, in puro splendo
re, le forme, quelle che il po
vero Liuti, tutto intento a fis
sare il suo brago, non vedrà 
mai Lo pregherei di accon
tentarsi e di non scaricare la 
sua insufficienza, la sua rab
bia, su una persona bella e 
degna Se fossero più nume
rosi gli adulti come la Zani 
ci sarebbero meno giovani a 
togliersi lavila. 
Callotta CapaneUL Bologna 

Andando 
a stirare 
per famiglie 
benestanti.» 

MI Cara redazione, sono 
vedova di un carabiniere e 
vivo con la pensione di re-
vetsibilhà. Devo sottostare a 
costose cure al laser, oltre a 
lare ricorso • costosi medici
nali. Per arrotondare, quan
do posso presto qualche 
servizio come stiratrice pres
so privati. Fra questi ce ne 
sono alcuni che stanno fi
nanziariamente molto bene 
e che, lo so per certo, non 
pagano 1 ticket per i medici
nali, mentre a me non viene 
concessa l'esenzione. 

Nel nostro Paese avviene 
quindi che ci stfno persone 
che hannojeddito modesto, 
hanno serrtpre pagato e r i 
gano le ritenute fiscali e assi
stenziali e al momento del 
bisogno devono ancora pa
gare ticket molto onerosi. 
Altri Invece, con maggiore 
reddito, non pagano le rite
nute e in pio vengono esen
tati dal ticket A conclusio
ne, aggiungo che ho 53 anni 
e che mio marito è morto 
per malattia riconosciuta a 
causa di servizio 10 anni fa: 
ma non mi e stata ancora ri
conosciuta la pensione pri
vilegiala-

ma B.P. Milano 

Ce chi paga 
per tutti 
echi si fa 
mantenere 

•s i Cari compagni, a che 
cosa servono le imposte che 
incassa lo Stato? In parte per 
sopperire alle spese pubbli
che, ma nella maggior misu
ra ormai a pagare gli interes
si del debiti fatti da chi go
vernava lo Stato negli anni 
precedenti, debili fatti per 
sopperire alle spese fatte In 
più del mezzi che 1 gover
nanti avevano a disposizio
ne 

L'anno venturo ci trovere
mo nelle stesse condizioni, 
e cosi via, soprattutto per 
pagare interessi sui capitali 
prestatici dai pochi ricchi 
che hanno o avevano trop
po denaro. 

Solo una piccola parte 
andrà nelle mani di quei la
voratori che disponevano di 
piccole somme da Investire 
tal titoli di Stato, ma il feno
meno assume proporzioni 
gigantesche per la presenza 
di ricche famiglie capitaliste 
e il risultato è quello di man-
tenera gente che cosi può vi
vere senza bisogno di lavo
rare. Il fenomeno potrà esse
re stroncato soltanto quan
do chi « al governo sarà ca
pace di far pagare le impo
ste occorrenti » sopperire 
alle spese pubbliche senza 
dover invece pagare interes
si a chi abbia capitali esube
ranti 

Milano 

6 l'Unità 
Domenica 
23 dicembre 1990 
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IN ITALIA 

Aumentano gli omicidi 
Nel Lazio e in Lombardia 
raddoppiano i delitti 
Il «primato» alla Sicilia 
• V ROMA. Aumentano gli 
omicidi, diminuiscono le rapi
ne, aumentano gli scippi, au
mentano le morti per droga. I 
dati sull'andamento della cri-
-minatila (aggiornati al 1? di
cembre) fomiti dal diparti
mento di polizia, danno un 
quadro preoccupante sull'e-
voluzionedella piccola delin
quenza e sulla criminalità or
ganizzata. 

Rispetto allo scorso anno, 
in Italia ci sono stati 253 omi
cidi in più: 1 560 morti a Iron
ie dei 1.307 del 1989. Una cre
scita piuttosto generalizzata, 

, che ha i suol «apici» in Cala
bria, Lombardia e Lazio. In 
Calabria ci sono stati 293 de
litti, 83 in più 123 In Lombar
dia (77 nel 1989) mentre il 

'Lazio ha raddoppiato il nu
mero di omicidi, 80 rispetto a 
42. Sicilia e Campania, rispet
tivamente con 396 delitti (6 in 
meno) e 300 (22 In più) sono 
le due regioni più colpite dal. 
fenomeno. All'ultimo posto la 
Valle D'Aosta dove « stata uc
cisa una sola persona. 

Nel corso del 1990. invece. 

c'è stata una notevole diminu
zione delle rapine che sono 
passate da 14.028 a 12.586 
(meno 1.436). Anche in que
sto caso e la Sicilia la regione 
più interessata dal fenomeno 
con 5.056. Un notevole calo 
c'è stato in Campania dove si 
e passati da 3.000 a 1.943. Ma 
la diminuzione delle rapine 
non è stata accompagnata dal 
calo dei furti che hanno regi
strato un notevole incremen
to: sono passati da 836.601 a 
1.065.699. Al primo posto la 
Lombardia, al secondo II La
zio. Un preoccupante balzo 
avanti della microcriminalita, 
secondo gli esperti del Vimi
nale, è rappresentato inoltre 
dal numero degli scippi che 
sono passati da 35.000 a 
51.697. Il fenomeno e più dif
fuso dellecitta lombarde. 

Ma uno dei più fenomeni 
più preoccupanti (destinato 
ad aumentare) è quello delle 
morti per droga. Fino al 12 di
cembre 1.037 persone sono 
morte per overdose. 158 vitti
me in più rispetto al 1989, 
quando morirono 879 perso
ne. 

Controlli antidroga dei Ce 
Un decreto di D e Lorenzo 
per Tuse-del metadone 
nei centri pubblici di cura 
••ROMA. Secondo controllo 
dei nuclei antidroga dei cara
binieri nel servizi pubblici di 
riabilitazione e cura per i tossi
codipendenti. Stavolta i milita
ri, su ordine del ministro della 
Sanità De Lorenzo, hanno 
Ispezionato 308 centri sugli ol
tre 500 esistenti: al termine. 72 
persone sono stale denunciale 
a piede libero. Le infrazione 
contestate -«otiolinea il mini-
siero della Sanità in un comu
nicato- sono Iurte relative solo 
alla non correità tenuta dei re
gistri di carico e scarico previsti 
ed alla non esatta giacenza dei 
medicinali somministrati in so-
stituizione degli stupefacenti. 
in particolare ii metadone, 
confermando cosi l'esistenza 
di carenzedi carattere organiz
zativo e funzionale». E proprio 
per dissipare dubbi sulle mo
dalità del trattamenti farmaco
logici alternativi, il ministro De 
Lorenzo ha firmalo un decreto. 
c h e non è ancora stato pubbli
cato sulla Gazzella ufficiale. 
per dare Indicazioni chiare ed 
applicabili in tutti I centri. Il de

creto, in particolare, stabilisce 
che il trattamento può essere 
attualo solo su persone che ri
sultino fisicamente dipendenti 
da eroina o sostanze slmili; 
può essere effettuato solo 
presso I servizi pubblici, dovrà 
essere a tempo determinato e 
ne dovrà essere valutata l'effi
cacia; spellerà al medico e al 
personale sanitario accertarsi 
personalmente che il metado
ne venga realmente preso dal 
tossicodipendente in tratta
mento. 

• «Si tratta di un provvedimen
to -ha chiarito De Lorenzo-
che previene un uso che non 
sia pienamente giustificato del 
metadone». Nel corso delle 
ispezioni dei carabinieri, due 
persone sono state scoperte a 
spacciare vicino ai centri (uno 
in Toscana e uno in Sardegna) 
e sono slate arrestale, mentre 
una terza è stala segnalala ai 
prefetto perchè trovata in pos
sesso di droga per uso perso
nale. 

L'industriale milanese 
Gianfranco Trezzi 
venne sequestrato nel 1988 
e ucciso dopo dieci giorni 

I malviventi ammazzarono 
anche un loro complice 
18 anni al pentito miliardario 
che confessò l'esecuzione 

tagliato a pezzi 
>li agli assassini 

Tre ergastoli, una condanna a 30 anni, una a 18: co
si si è concluso il processo per il sequestro e la mor
te dell'industriale milanese Gianfranco Trezzi, rapi
to il 19 settembre 1988 e fatto a pezzi - dieci giorni 
dopo -con una motosega. La Corte d'assise ha avu
to la mano leggera solo con Mario D'Alessandri, il 
•pentito» miliardario, che ha permesso agli inqui
renti di ricostruire questa ferocissima storia. 

MARINA MORPUROO 

m MILANO. Ergastolo e otto 
mesi di isolamento per Pino 
Sanzone e Antonio Sbordo
ne, ergastolo e sei mesi di 
isolamento per Renato Dan
ne, trentanni per Pasquale 
Bergamaschi, due anni e un 
mese (già scontati) per Mi
chele Sdori. CU imputati tac
ciono, mentre la voce di Ca
millo Passerini, presidente 
della prima Corte d'assise, 
snocciola la durissima sen
tenza. L'aula resta silenziosa 
anche quando il presidente 
quantifica la pena di Bruno 
Mario D'Alessandri, l'orefice 
miliardario c h e - d o p o avere 
partecipato al sequestro di 
Gianfranco Trezzi e all'assas
sinio di uno dei membri della 
sua stessa banda - ha deciso 
di pentirsi e di collaborare 
con la giustizia. D'Alessandri, 
c h e durante tutto il processo 
ha mantenuto un comporta
mento singolare (cambiava 
versione ad ogni udienza) 
viene condannato a 18 anni: 
a lui, c h e non è nella gabbia 
degli imputati, la notizia ver
rà riferita poco d o p o in car-

cere.Questi diciotto anni non 
vanno giù ai suol compagni 
di un tempo. 'Dottore, le pos
s o dire una cosa? Lei ha 
commesso una grande ingiu
stizia», grida Pino Sanzone al 
pubblico ministero Corrado 
Carnevali È proprio Sanzone 
il c a p o di questa banda c h e il 
magistrato - nella sua requi
sitoria durata oltre sei ore -
aveva definito c ome «para
noica e nervosa»: tanto para
noica e tanto nervosa da pro
vocare due morti nel giro di 
quaranta giorni, in quel terri
bile autunno del 1988. Il pri
m o fu il povero Trezzi, padre 
di tre figli, spirato tra le mani 
degli uomini c h e lo avevano 
sequestralo mentre si recava 
al lavoro. Le cause della mor
te di Trezzi non s o n o mai sta
te chiarite: quel 72 brandelli 
di carne, tagliati con una mo
tosega, non hanno potuto 
fornire ai periti alcuna certez
za. L'unica descrizione della 
fine dell'ostaggio 6 venuta 
dunque da Bruno Mario D'A
lessandri, c h e agli inquirenti 
ha parlato di «un co lpo di pi-

I tecnici dei carabinieri durante le ricerche, nel novembre cfeirss, del corpo di Gianfranco Trezzi 

stola». 
Teatro della morte dell'in

dustriale fu una villa sul Tici
n o - la «Tana del lupo» - c h e 
era il regno dell'ex play boy 
Renato Danne, imprenditore 
da tempo avviato sulla strada 
del fallimento. Quaranta 
giorni dopo, nel parco della 
villa corse ancora il sangue: 
questa volta toccò a Valerio 
Affaitato, uno dei membri 
della banda. I suoi complici 
gli fracassarono la lesta c o n 
una mazza da baseball, poi 
cercarono goffamente di si
mulare un incidente automo
bilistico, trasportando il cor
p o sul bordo di una strada. 
Per questo secondo, atroce 

fatto - dovuto ad una lite sul
la divisione del riscatto c h e 
ancora speravano di intasca
re - sono stati condannati so
lo Sanzone, Sbordone, Dan
ne e D'Alessandri. I giudici 
hanno stabilito invece "estra
neità di Pasquale Bergama
schi, uno dei personaggi pio 
inquietanti di questa vicen
da: Bergamaschi, c h e era 
amico di Trezzi, vendette alla 
banda il suo compagno di 
tante ore serene. Al «basista» 
è stato ieri risparmiato lo 
sguardo della moglie e dei 
tre figli dell'amico morto: i fa
miliari non hanno avuto la 
forza di venire In aula. Meno 
male, perché difficilmente 

avrebbero potuto non trasali
re alle parole del presidente 
della Corte, costretto dal rito 
a spiegare in tono burocrati
c o c h e alla vedova sarebbe 
stato restituito un Rolex d'o
ro, unico ricordo di Trezzi so
pravvissuto alla distruzione. I 
rapitori dell'industriale ne 
avevano fatto sparire ogni 
traccia, arrivando perfino ad 
estirparne e gettarne i denti: 
Io stesso «lavoro» c h e si teme 
abbiano fatto con Rodolfo 
Valentino, altro componente 
della banda. Di Valentino il 
pentito D'Alessandri ha detto 
«è stato ucciso»: ma il corpo, 
nonostante disperate ricer
c h e non è mai stalo trovato. 

Il maltempo impedisce le ricerche di Agostino De Pascale nella Locride 

L'ultimo ostaggio è già sull'Aspromonte 
•nM«tnt*mi ut*..» •.,..• i » » . - i •arar»»»»!- 4 ^ 7 JaV 

Il padre disperato: «Voglio trattare» 
Nessuna traccia, a 48 ore di distanza, del medico 
Agostino De Pascale, il settimo ostaggio in mano al
l'Anonima sequestri. Il padre ai banditi: «Non sono 
ricco ma son disponibile a trattare per riportare mio 
figlio a casa prima possibile». Nella Locride posti di 
blocco, rastrellamenti e battute sull'Aspromonte do
ve piove da giovedì sera. Ridotte quasi a zero le pos
sibilità di intercettare la prigione. 

DAI NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

IBI SIOERNO (Re). ASidemo, 
dove c'è il comando dei Naps, 
I Nuclei antisequestro creati 
sull'onda della protesta di 
mamma Casella, si rifanno i 
conti: «E' stalo preso dall'Ano
nima - dice il questore Ennio 
Gaudio che li dirige - attorno 
alle 23 di giovedì. La prima te
lefonata, per una serie di cir
costanze una più sfortunata 
dell'altra, c'è arrivala nel po
meriggio del giorno dopo ver
s o le 16. C e un vantaggio di 
17 ore. Ormai siamo alla ricer
ca dell'ago nel pagliaio». 

L'ago e il settimo prigionie
ro dei clan dell'Anonima se
questri. Agostino De Pascale, 
rapilo déntro il municipio di 
Benestare, nella foresteria del
la guardia medica. L'hanno 
portato via in pigiama. Gli in-

' vestigatori hanno ritrovato tut
ti gli abiti e la pistola, che il 
medico si portava dietro ma 
non ha potuto utilizzare, Il ac
canto. Il pagliaio è la grande 
montagna calabrese, l'Aspro
monte. Da 48 ore lassù c'è 
nebbia e piove. La pioggia fu
riosa che tante volte ha trasci

nalo giù fino a mare paesi in
teri accoccolati in cima. L'ac
qua cancella tutte le tracce 
c h e i banditi potrebbero aver 
lasciate, inchioda a terra gli 
elicotteri, rende inutilizzabili i 
cani poliziotto. Insomma, De 
Pascale sembra inghiottito, 
sparilo nel nulla, e per ritro
varlo si può fare ben poco. 
Nessuno lo dice apertamente 
ma tutti sanno che sono un 
improbabile colpo di fortuna 
per ora potrebbe riportarlo a 
casa. 

A Bovalino, dove abita la fa
miglia è iniziata l'attesa ango
sciosa accanto al telefono. 
Giuseppe De Pascale, padre 
del rapilo, si è già detto pronto 
a tratiare perche il calvario del 
figlio duri meno possibile. 
Aspetta anche Enza Moscatel
lo, la fidanzala di Agostino. E* 
stata lei ad impensierirsi per 
prima non vedendolo tornare 
a casa. Enza è abituata a con
vivere con le regole e le paure 
ignobili dell'Anonima. Suo 

padre, proprietario di Casi-
gnana, è riuscito a sfuggire 
per due volle al sequestro e da 
anni è perseguitalo dagli ai-
tentati delle cosche del racket. 

La montagna e stata battuta 
per tutta la notte tra venerdì e 
sabato. La solita routine: una 
trentina di perquisizioni, il 
controllo dei movimenti di 
personaggi in odor di Anoni
ma, la ragnatela dei posti di 
blocco, il vertice, ieri mattina, 
tra forze dell'ordine e' magi
strati. Ma di De Pascale, niente 
di niente. 

Lo sforzo e concentrato at
torno ad «Aria dei venti» e d a 
«Pietra Kappa» i punii più Im
pervi del quadrilatero San Lu
ca. Piati. Natile, Careri. Siamo 
nel cuore del sistema carcera
rio dell'Anonima. Nei luoghi 
che ricorrono nelle descrizio
ni dei prigionieri c h e son riu
sciti di sfuggita a rubare qual
che squarcio di panorama. Si 
cerca a naso. A Bellore, lungo 
la strada che collega Piati a 

San Luca, è stata ritrovata 
l'auto del medico che i soldati 
dell'Anonima hanno utilizza
to per portarselo via: bruciata 
con attenzione, per non la
sciar indizi di alcun genere. 
Tutta la Locride sembra im
provvisamente ripiombata 
nella stessa atmosfera cupa e 
tesa dell'anno scorso. Allora il 
21 dicembre fu rapito Vincen
zo Medici e si temeva per la vi
ta di Cesare Casella. Ora, non 
si sa se Medici è vivo mentre i 
sequestratori hanno in mano 
un nuovo ostaggio. 
- L'incubo dei De Pascale e 
dei Moscatello si aggiunge a 
quelli di altre sei famiglia spar
se per tutta Italia: Cortellezzi. 
Sitocchi. Medici, Paola, De 
fvtegnl, Mursia. Uomini, don
ne, bambini condannati a vi
vere un'esperienza devastan
te, mentre ì sequestri, anziché 
diventar più rari stanno pau
rosamente riprendendo quota 
grazie alla sostanziale impu
nità su cui le cosche sanno di 
poter contare. 

Napoli: 
sequestrate 
17 tonnellate 
di frutti di mare 

Diciassette tonnellate di frutti di mare sono state sequestra
le a Napoli in due operazioni della Guardia di Finanza. La 
prima ha portato al sequestro presso il mercato ittico di ol
ire 2 tonnellate di molluschi-eduli-lamellibranchi ed alla 
denunzia di tre persone. Le altre 15 tonnellate di cozze, 
vongole e ostriche sono state sequestrate nel porto di Torre 
Annunziata perché «abusivamente coltivate» e tenute in 
«acque dichiaratamente inquinate e precluse». Alln con
trolli vengono condotti dagli uomini delia Gdf nella zona di 
Pozzuoli ed in altre località costiere della Campania. 

Giovane 
schizofrenico 
uccide il padre 
nel Palermitano 

Un dingente d'azienda. 
I'ing. Claudio Balestrucci, di 
52 anni, è slato ucciso con 
due colpi di fucile da caccia 
dal figlio Maurizio, di 27 an
ni, schizofrenico. Il fatto è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avvenuto a Canni, a 10 chi-
"™~ ,**™"^~"~*—"""""^ lometri da Palermo. L'inge
gnere aveva fatto uscire il Piglio, ricoverato presso una clini
ca privata, per trascorrere insieme il Natale a casa. Il parri
cidio non ha avuto testimoni perché padre e figlio erano 
soli. Quando sono giunti i carabinieri, avvertiti da vicini di 
casa che avevano udito le due fucilate, Maurizio era seduto 
in poltrona. Il giovane non ha detto nulla ed è stato ricove
ralo nel manicomio criminale di Barcellona Pozzo di Got
to. 

Nel Senese 
treno investe 
auto: muore 
un bambino 

Un bambino di sette anni. 
Luca Maggi, abitante a Pia
no di Pugna, alla periferia di 
Siena, è morto poco dopo 
le 16 di ieri. E rimasto 
schiacciato dentro l'auto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guidata dal padre Gianfran-
*"""*"""•**""*•"••»»»»•»»•««•»««• c o Maggi in un incidente ad 
un passaggio a livello. L'uomo alla guida della sua Ford 
Resta, con a bordo la moglie ed il figlioletto Luca, per cau
se in corso di accertamento, è passato con l'auto sui binari 
deila linea ferroviaria all'altezza del passaggio a livello sen
za sbarre di Val di Pugna senza accorgersi dell'arrivo del 
treno di linea che da Buonconvenlo porta a Siena. Il treno 
ha aggancialo l'auto con il vagone di coda, trascinandola 
per alcuni metri e scaraventandola poi nella scarpata. Il 
bambino è morto sul colpo, il padre ha riportato alcune fe
rite mentre la madre è rimasta illesa. 

Pistolettate 
contro 
2 marocchini 
a Bologna 

Due uomini marocchini so
no stati feriti a colpi di pisto
la nel parcheggio di un iper
mercato all'estrema perife
ria di Bologna. I colpi sono 
stali sparati da due o tre 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ persone che erano a bordo 
" ™ " " " " " " ^ " ^ m , ^ m m m di una Golf che secondo al
cune testimonianze, avevano il volto coperto. I due norda
fricani, poco dopo le tredici stavano mangiando seduti su 
una panchina nel parcheggio dell'lpercoop quando è arri
vata a forte velocità la Golf. I due Immigrati hanno cercato 
di scappare e dall'auto sono partiti i colpi (due o tre) c h e 
hanno ferito uno dei due uomini ad un gluteo, e l'altro ad 
un braccio. 

Strage di Ustica: 
appello 
dei familiari 
sui giornali 

Dalla prossima settimana 
diversi quotidiani a diffusio
ne nazionale e regionale 
pubblicheranno gratuita
mente un annuncio per la 
raccolta di fondi a favore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'associazione parenti 
" " " * " " • » • • • • » • • • » • m ~ m ~ vittime della strage di Usti
ca. Ne ha dato notizia Daria Bonfletti, presidente dell'asso
ciazione, che ha osservato come «dopo dieci anni occorro
no nuove risorse e nuove energie per svelare, chiarendolo, 
questo lungo mistero che ha già offeso la dignità di tutti. Le 
spese sono ingenti - ha concluso - e l'impegno necessario 
non può e non deve essere a carico solo di coloro che dal
la strage sono stati direttamente colpiti». 

Catania: 
si dimettono 
due consiglieri 
del Pei 

Franco Cazzola e Paolo Ber
retta, i due e x assessori co 
munisti che facevano parte 
della giunta Bianco a Cata
nia, hanno deciso di pre
sentare le lorodimissionida 

_ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ consiglieri comunali. La 
<mm—m~^m^mm^^^~m clamorosa decisione è 
giunta dopo le rivelazioni apparse sulla stampa, secondo 
le quali il procuratore Mario Busacca avrebbe chiesto al 
Gip il rinvio a giudizio per abuso d'ufficio per l'ex sindaco 
repubblicano Enzo Bianco e per dieci componenti della 
sua giunta. «Abbiamo deciso di dimetterci per un doveroso 
rispetto nei confronti dell'istituzione e dei cittadini - ha 
detto ieri sera Paolo Berretta - pur ribadendo che il nostro 
comportamento non presenta alcun elemento censurabile 
sotto il profilo penale». Il direttivo del Pei catenese ha 
espresso ai due ex assessori comunisti la piena solidarietà 
del partito. 

O I U S Ì P P B VITTORI 

Sequestrate due bombe in casa deirarmiere della banda Fabbrocino, avversaria della Nco 
Probabilmente dovevano esplodere oggi durante le esequie del figlio di «don Raffaele» 

Una strage ai funerali di Gitolo? 
Volevano fare una strage ai funerali di Roberto Cu-

' tolo in programma questa mattina ad Ottaviano. I 
carabinieri hanno sequestrato a casa dell'armiere 
della banda Fabbrocino avversaria della nco, due 
ebombe» di polvere nera confezionate con chiodi, 
che avrebbero reso l'esplosione devastante. Predi
sposto un servizio di vigilanza eccezionale per te 
esequie del figlio di «don Raffaele». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOPAKNZA 

fàV NAPOLI. Due bombe con
fezionate con polvere nera e 
chiodi, sono stati trovati dai ca
rabinieri del. gruppo Napoli II 
in casa di un operaio Incensu
rato. Due ordigni di notevole 
potenza ai quali la presenza 
del chiodi conferivano un po
tere devastante. «Nell'esplosio
ne - affermano gli esperti - si 
sarebbero liberate decine di 
schegge che avrebbero falci

diato le persone presenti In un 
raggio di azione degli ordigni». 
Due «bombe», dunque, falle 
per compiere una strage. I mi
liti non fanno misteri di rilene-
re le due bombe destinale a 
compiere un attentalo alle ese
quie di Roberto Culoio in pro
gramma slamane nella chiesa 
principale di Ottaviano. Aniel
lo Alfano. 24 anni, l'operaio di 
Palma Campania (un centro 

contiguo ad Ottaviano) a cui 
sono state sequestrate le bom
be (assieme a tre pistole, un 
fucile, 75 chili di polvere nera, 
micce, marluana e 15 milioni 
in tagli da centomila nuovi di 
zecca), viene definito «l'armie
re» del clan Fabbrocino, uno 
del clan in lolla da sempre con 
la nuova camorra organizzata 
di Gitolo. 

A far pensare ad un attenta
to, che avrebbe seminalo la 
morte Ira I partecipanti al cor
teo funebre di Roberto Culoio 
sono alcuni precedenti: 
nell'81, alla f Ine di maggio, da
vanti alla casa del boss di Otta
viano venne fatta esplodere 
una «ritmo» imbonita di tritolo. 
Una esplosione che solo per 
caso non fece vittime. La vettu
ra infatti, per la presenza di un 
nutrito numero di guardaspal
le fu parcheggiata a qualche 
decina di metri dalla villa del 
boss. Se gli attentatori fossero 

riusciti a sistemarla contro uno 
dei muri della casa sarebbe 
stata una strage. Altro prece
dente é l'auto bomba sulla 
quale venne fatto saltare in 
aria Vincenzo Casillo, nell'83 a 
Roma, anche in quel caso solo 
una pura coincidenza ha limi
talo il numero dei morti. 

Il clan dei Fabbrocinl viene 
ritenuto «spietato». Nell'84. alla 
fine di agosto, a Torre Annun
ziala sarebbero stati proprio i 
killer di questa organizzazione 
e del clan Alfieri suo allealo ad 
uccidere otto persone e ferirne 
quattro durame un agguato te
so agli uomini della banda di 
Gionia. Il materiale era pronto 
per la consegna, affermano gli 
investigatori, ed accanto alle 
due -confezioni» di morte c'era 
anche una radio sintonizzala 
sulle frequenze della polizia. 
Un lavoro che doveva essere 
compiuto da professionisti, 
quindi, che non avevano la

sciato nulla al caso. 
Sul movente di un tale atten

talo, però, non c'è alcuna ipo
tesi. La riaggregazione del clan 
e la lolla con altre bande della 
camorra, infatti, possono spie
gare l'omicidio del figlio di Cu
loio. non certo una strage. 
Tanta ferocia, dovrebbe avere 
altre motivazioni, come quella 
di voler distruggere lutti i com
ponenti della banda e semina
re il panico tra le fila della Nco. 

E' proprio la fumosità del 
movente dell'uccisione di Ro
berto Cutolo ( e sull'uso dei 
due ordigni sequestrati ieri dai 
CC) a rendere più vischiose le 
indagini. Il delitto avvenuto a 
Tradate viene messo ora in 
collegamento con un altro de
litto eccellente (quello dell'in
dustriale del cemento Citarel-
la) avvenuto domenica scorsa 
nel salernitano. La provincia di 
Salerno e quello che sta avve
nendo nella malavita organiz-

Roberto Cutolo con il padre Raffaele 

zata locale potrebbero essere 
la spiegazione di quanto é ac
caduto: qui Cutolo ha sempre 
avuto alleati leali, ha trovato 
un comodo rifugio durante la 
latitanza, ha goduto di un'am
pia prolezione. Ma il salernita
no é diventalo ora una terra di -
frontiera stretta a nord dalla 
camorra anticutoliana e a sud 
dalla 'ndragheta. i clan di que
ste due organizzazioni si stan

no espandendo verso queste 
zone, cercando il controllo dei 
grandi • lavori, degli appalti, 
compresi quelli della ricostru
zione. Una guerra fra le bande 
è inevitabile, con sullo sfondo i 
rapporti fra politica e camorra, 
che potrebbero anche essere 
la vera chiave di lettura dell'o
micidio del figlio di «don Raf
faele» e dell'attentato sventato 
dai Carabinieri. 

Napoli, minacce in aula 
Tentano l'assalto alla Corte 
dopo la .sentenza 
contro il boss D'Alessandro 
fa* ROMA Proteste, grida, 
minacce e anche un tentati
vo d'aggresione dei giurati, 
ieri mattina a Napoli, dopo la 
lettura della sentenza di con
danna del boss di Castellam
mare di Stabi a, Michele D'A
lessandro. 

Insieme a D'Alessandro, 
che ha avuto 12 anni per as
sociazione camorristica e de
tenzione di armi, sono stati 
condannati aJtri 13 presunti 
affiliali al clan, con pene va
rianti tra i tre e i sette anni di 
carcere. 

La sentenza è stata emes
sa nell'aula bunker di Pog-
gioreale dalla nona sezione 
del tribunale (presidente 
Ruggero d e Ruggero). Appe
na il presidente ha letto il di
spositivo, dalla parte dell'au
la riservata al pubblico s o n o 
partile grida ed insulti all'in

dirizzo dei giudici e del pub
blico ministero. Molte donne 
si s o n o alzate in piedi e s o n o 
uscite dalla zona del pubbli
co , isolata da pesanti vetri, 
dirette verso l'aula. Hanno 
tentato di irrompere verso la 
camera di consiglio. Poi, trat
tenute da polizia e carabinie
ri, si sono limitale a lanciare 
minacce: «Farai un cattivo 
Natale» hanno urlato al pub
blico ministero. Insulti e mi
nacce anche a fotografi e 
giornalisti. Tutto è durato 
una decina di minuti, finche 
l'aula non è stata sgombrata. 

Un'eventuale assoluzione 
di Michele D'Alessandro ne 
avrebbe determinato la scar
cerazione, in quanto s o n o 
decorsi i termini di custodia 
cautelare per una condanna 
all'ergastolo ricevuti per un 
triplice omicidio. 

l'Unità 
Domenica 
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! • in Urss 
Anche il capo del governo sovietico 
scende in campo contro il presidente 
«Sono pronto a lavorare per il paese 
non per una singola persona» 

Anche 11 capo dei governo sovietico contro Corbaclov. 
È contrario al progetto di riforma costituzionale, quello 
del «governo presidenziale». Avverte: «Se non verrà ap
provato', s a r à » sfiducia». Un attacco in campo aperto, 
senza precedenti, dopo le dimissioni di Shevardnadze. 
«Sonò pronto a lavorare per il paese, non per una sin
goia persona...». «Amico» di Gorbaciov il quale, però, 
«deve onestamente ammettere gli errori». .-. 

DAL NOSTROCOnniSPONOCHTE 

• . - . •• . . • I M I I O S I I M I .-•• ..:; . . . 

•Tal MOSCA. «Sono pronto a 
lavorare per il paese, non per 
una singola persona...». L'e
legante Nikolaj Rizhkov, pre
sidente del Consiglio del
l'Uri», lancia la sua staffilata 
control Gorbaciov nei corri
doi del pelazzodei congressi 
del Cremlino, Siamo prossi
mi alla notte dei lunghi col
telli? Aria cupa su Mosca do
po II-grido» di Shevardnadze 
che se ne sta. adesso, rin
chiuso come in un bunker 
nel. suo ufficio di ministro 
che» prima'o pot,dovrà .la-
sciaredeflnitrvairatrite. Covri, 
lasciare anche Rizhkov? E 
d o n sta «crino?, Il capo dei 
gommo, l'uomo che viene 
visto come il difensore del 
<omptesao militar-industria-
tavJ» punto di riferimento di 
una •maggioranza silenzio
sa* che vuole ordine e disci
plina, non pensa affano a un 
gesto alla Shevardnadze. 
Non sarebbe B suo stile. Piut
tosto..dice con un sorriso, 
«avrei dovuto già Impiccarmi 

ttrnpo per lecritiche subi-

Mtì8^Jfr^,flS?ff 
M^CQMae.l ex mlnistiD. E . 

attacca senza lasciare il cam
po. Va a testa bassa, con 
maestria politica, nel mo
mento in cui Gorbaciov gli 
appare fragile, frastornato. 
Che lo voglia far prigioniero? 
•Soltanto lo dovrei assumer
mi tutte te responsabilità? 
Nella perestroika ci sono stati 
molti errori ma anche altri 
devono fare le loro ammis
sioni. Forse che la svolta del 
1985 è stata compiuta solo 
per dire, dopo cinque anni, 
che siamo sull'orlo dell'abis
so?». Eh. no. Gorbaciov «ri
mane un amico» ma anche 
fui e colpevole e deve dire 
•onestamente quallenort so
no stati commessi». Amico 
Shevardnadze. amico Rizh
kov, poco ci manca che to di
ca anche Eltsln. Anzi io di
chiara proprio ieri quando gli 
domandano se intenda col
laborare con Gorbaciov se il 
presidente rimarrà solo: «MI 
dicono che bisogna stringersi 
le mani quando c'è una si
tuazione grave. Va prestato 
ascolto quando parla il po
polo». Che confusione sulle 
rive .della Moscova, Una 
drammatica. confusione. 

R radicale Boris Otiti. A destra Nlkota) Rizhkov, Primo mlnlstTO sovietico 

Non era stato Eltsln, il terzo 
giorno, a dire che Gorbaciov 
stava per prendersi poteri 
che neppure Stalin e Breznev 
avevano mai avuto? ' 

Fatto sta che Rizhkov si 
sente bene in sella. E si per
mette di fare aleggiare la pa
rola «sfiducia» attorno alla 
politica di Gorbaciov. Lo dice 

indirettamente, ma lo dice. E 
da presidente del Consiglio. 

. Nel giorno del duro discorso 
del capo del Kgb. dell'offen
siva di Rizhkov, ai può capire 
adesso, anche se In parte, il 
gesto di Shevard nadze. Rizh
kov avverte II presidente: «Se 
non dovessero passare gli 
emendamenti alla Costitu

zione, sarebbe un duro cor
po, pari ad altri modi per 
esprimere la sfiducia alle 
proposte del presidente». Si 
riferisce al «pacchetto» di ri
tocchi che sono mirati all'In
troduzione del «governo pre
sidenziale» e che il «Congres
so dei deputati» e chiamato a 
votare. Rizhkov esprime i 

Intervista allo studioso tedesco 
«fl gesto del nùnistrp <iegti Esteri 
si inserisce in una controffensiva 
dette fòrze conservatrici» 
La destra vuole eUminare Gorbaciov 
• •••••/:• '•• •••- DA^KtOSTHOCOnniSPONOEWTE 

: P A O L O S O L D I N I . , . . . . - . 
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• » BERLINO. Cóme si spiega 
uria svolta cosi Improvvisa e 
clamorosa? Qual è il senso 
vwro della mossa di Shevard
nadze? La Germania, appe
tta ripresasi dallo choc, se lo 
chiede, con. un'inquietudine 
tutta particolare: se davvero 

. nelll/rss si e aperta la fase fi
nale della Grande Crisi, qui 
più che altrove ci si dovrà 
preparare a tempi difficili. Le 
prime reazioni ufficiali «a cal
do», l'altro giorno, portavano 
un segno preciso: un invito. ' 
rivolto implicitamente ai 
partner occidentali, a non 
precipitarsi a considerare 
spacciato Gorbaciov. quasi 
un avvertimento a non pun

tare su altri scenari che non 
la sua politica delle riforme. 
Ma il dubbio sita strada: la 

' perestroika e ancora satvabi-

di HebaTlmmennann, ri
cercatore dettlstHuto fe
derale di Colonia per lo 
studio delle società de l 
l'est. Qual è lo afondo ge-

, aerate la col t i Inserisce la 
clamorosa vicenda di She-
vardnadzeT 

Lo scenario e quello di una 
generale controffensiva con
servatrice. Le forze che si op
pongono alle riforme fanno 
sempre più fronte comune: 

CHE TEMPO FA 

l'esercito, il Kgb, il partito co
munista, il «complesso politi
co-militare», perfino la chiesa 
ortodossa. Gorbaciov viene 
attaccato personalmente e 
con durezza anche da espo
nenti dell'economia, che gli 
rimproverano di aver liquida
to le strutture su cui si regge
va il sistema. Opposizioni e 
resistenze alla perestroika ci 
sono sempre state, ma ades
so c'è una vera e propria on
data di rigetto, con l'obiettivo 
di eliminare Gorbaciov o. In 
subordine, di condizionarlo. 
La Controffensiva ha investito 
il ministero degli Interni, poi 
è toccato a quello degli Este
ri. Shevardnadze è stato at
taccato per aver provocato il 
«ritiro* dall'Europa orientale 
e per aver «svenduto» la Rdt„ 

Molto dure sono state an
che le critiche alla sua po
litica nel Golfo. 

SI, nell'esercito si è comin
ciato a dire che Shevardnad
ze si stava impegnando con 
gli americani per un interven
to armato sovietico, cosa che 
non e vera ma che ha tocca-. 
to un tasto molto sensibile. 

: Perché questa particolare 
sensibilità dei mllllari? Te-
mono la prospettiva di tro
varsi Invischiati In una 
guerra o rifiutano lo sciite-
rameoto dell'Uni dalla 
partedegUStatlUnlti? .... 

Direi tutte e due le cose: I mi
litari utilizzarlo i sentimenti 
pacifisti'diffusi nella popola-. 
zione anche per chiudere gli 
spazi che la politica estera 
sovietica aveva aperto nelle 
relazioni intemazionali. 

Ma gli attacchi al nuovo 
corso della politica estera 
sovietica non sono certo 
una novità. Che cosa può 

. aver spinto Shevardoadze 
a reagire In modo tanto 

. drammatico? . . 
Probabilmente hanno gioca
to diversi fattori. Sicuramente 
lui ha voluto dare una frusta
ta ai democratici, che sono 
demoralizzati e da motto -
tempo sulla difensiva. Inoltre 
c'è un fattore die, strana
mente, nessuno ha messo 
ancora nel - giusto rilievo: 
Shevardnadze na sempre vi
sto un legame molto stretto e 
coerente tra la politica inter

na e quella estera. Soltanto 
portando la democrazia nel-
i'Urss a uno standard euro
peo - è la sua convinzione -
sarà possibile integrare dav-

; vero l'Unione sovietica nella 
comunità intemazionale. Lui 
è convinto che se all'interno 
ci fosse una svolta a destra in 
senso autoritario anche la 
politica estera soviètica falli
rebbe. Soltanto un paese de
mocratico pud fare il disar
mo, dice, perche soltanto 
una democrazia è costituzio
nalmente non aggressiva; 
ogni dittatura scarica l'ag
gressività intema verso l'e
stèrno. Uh altro motivo é pro
babilmente un certo risenti
mento verso Gorbaciov che 
non lo ha difeso dagli attac
chi, nonché, forse, una certa 
delusione per i suoi tenten
namenti: è opinione diffusa 
che Gorbaciov faccia troppe 
concessioni, che si barcame- ' 
ni dicendo un giorno una co
sa e il giorno dopo un'altra. 
Infine c'è un ultimo fattore 
da considerare, la sconten
tezza verso la politica di Gor
baciov sulle nazionalità, con 
le sue insensibilità e i suoi ri-

suoi dubbi aperti, la sua osti
lità sul nuovo assetto del po
tere che, tra l'altro, cancella il 
governo per creare il «Gabi
netto dei ministri» alle dirette 
dipendenze del presidente. 
Ciò vuol dire che Rizhkov de
ve dimettersi, quantomeno 
cambiare incarico. Ma lui, in 
questa fase, non ci pensa af
fatto, come detta Manda a 
dire: «Anche se le proposte 
otterranno sufficienti voti per 
essere approvate, ci sarà un 
periodo di transizione duran
te il quale il mio governo 
continuerà ad operare». 

Ha tutta l'aria di un ricatto 
politico il «comizio» ai gior
nalisti del capo del governo. I 
nuovi e più forti potéri al pre
sidente? ' «Non 'muteranno 
nulla nel paese». Perchè (po
teri Il ha già il governo, sem-

' mal il problema è che non 
. vengono rispettati a comin
ciare dalla repubbliche. Da 
«ingegnere», Nikola) Rizhkov 
giudica macchinosa la con
cezione del sistema proposto 
da Gorbaciov: un presidente, 
un vice, il Consigliodi federa
zione; il Gabinétto-dei mini
stri, il Consiglio della steurez-

'"..' .'V'.^?^"'">"'~, 

tardi. Non dimentichiamo 
che Shevardnadze è georgla- ; 
no e molto sensibile su que
sto punto. • 

È girata anctequakbe vo
ce secondo la quale avreb-

. be lasciato Umiiilsterode-
, gli Esteri eoa te prospettl-

va di assumere un ruolo di-

Mmm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la fascia di alta pres
alone erto comprende la nostra penisola e 
che congiunge l'anticiclone atlantico con 
l'anticiclone ruiiso tende ad assottigliarsi 
gradualmente per l'azione di un centro de
pressionario localizzato sul Mediterraneo 
centro-meridlor ale. Inoltre aria fredda di 

- origine continentale al dirige verso 1 Balco-
' ni e nel prossimi giorni verso la nostra pe
nisola alimentando l'azione della depres
sione che tende a regolare II tempo au mol
te regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: sull'Italia settentriona
le • sull'Italia contrale tempo generalmen
te buono caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Forma- ' 
ZIODI di nebbia sulla Pianura Padana in par-

' tlcolare durante le ore più fredde. Annuvo
lamenti a carattere temporaneo sulle re
gioni adriatiche. Per quanto riguarda le re
gioni meridionali cielo generalmente nuvo
loso con possibilità di precipitazioni. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti orientali. 
MARI: mossi I bacini meridionali, quasi cal
mi gli altri mari. 
DOMANI: cielo ceneralmente nuvoloso sul
le regioni meridionali e su quelle centrali. 
La nuvolosità, durante II corso della giorno-

. ta, potrà essere associata a precipitazioni, 
di tipo nevoso sulle cime appenniniche. Per 
quanto riguarda le regioni settentrionali 
ancora ampi rasserenamenti e nebbia in 
pianura. 
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za... «Quando in un sistema -
afferma - c i sono molti mec
canismi è più ampia la possi
bilità che non funzioni». Ecco 
servito il «governo del presi
dente». Ed è difficile credere 
che si tratti di una posizione 
isolata, di opinioni in uscita 
libera. Di un presidente che 

so Ti «fallimento» delta pere
stroika, cosi come era stata 
concepita all'inizio. Rizhkov 
nega che sia alle porte la dit
tatura, per giunta annunciata 
da due colonnelli (I deputati 
militari che hanno violente
mente criticato Shevardnad
ze). Vede il «caos», per il 
quale ci vuole ordine. 
. Il Congresso ieri ha appro
vato le «linee generali» della 
legge sul referendum, quella 
normativa che potrà permet
tere - • ammesso che abbia 
successo - la consultazione 
popolare sul «Trattato dell'U
nione» e la proprietà della 
terra. Lo scontro sui poteri 
presidenziali è rinviato a do
mani Tutto è in discussione 
e bisognerà vedere quanto 
peserà sui delegati l'avverti
mento di Rizhkov. Il suo forte 
sussurro di sfiducia. . 

Arrivo «aiuti 

dall'Ovest 
sjTseroporto 
di Mosca 

rigente tu noe t vi illusisi 
Georgia iMttpendeate... 

MI sembra una sciocchezza. 
A parte il fatto che in Georgia 
lui è certamente appoggiato 
dai riformatori ma è conte
stato dai nazionalisti radicali. 
Shevardnadze è un uomo 
politico dell'Unione. 

Le compagne e I compagni della se
zione B. Venturini sono affettuosa-
menle vicini alla compagna Lama 
ed ai suol familiari per la perdila del 
marilo 

ATTILIO CONTI 
Esprimono le più senilte condo
glianze e sottoscrivono per IVmlù. 
Milano, 23 dicembre 1990 

Nel 18* anniversario della «compar
sa di 

Aj«ao«LLratA 
la moglie k> riconta e sottoscrive per 
l'Unita. 
Certosa (TV). 23 dicembre 1990 

Nel 18* anniversario della «compar
sa di 

ANGtOOGAtllOU 
la Sezione Pel e il contiguo deità 
Cooperativa di Ontosa lo ricordano 
e sottoscrivono per l'Uniti. 
Certosa (Pv). 23 dicembre 1990 

La compagna Ines Sacchi Tosalo 
con I suoi familiari ringrazia di cuo
re lutti i compagni e amici che han
no partecipalo ai funerali della cara 
mamma 

ROMILDA RUFFATO 
Sottoscrive per IVnllù. 
Milano. 23 dicembre 1990 

23/12/1980 23/12/1990 
Il tempo che trascorre lenisce il do
lore della perdita, ma non affievolì-
•ce la traccia delllniegnamenio. I 
nipoti Claudio. Andrea, Giulia e Ric
cardo crescono lungo li solco dei di-
risi, della solidarietà, della giustizia. 
delle liberta acuì il nonno 

imttDOSCAFnDI 
aveva contribuito con intelligenza e 
passione. A dieci anni dalla sua 
morie, nelle azioni vive di ogni gior- . 
no, nell'impegno personale e soda
le, nel confronto aperto con un 
mondo ancora tutto da scoprire e 
conquistare, vogliono non solo ri
cordarlo, ma testimoniarlo, prolun
gandone H filo rosso deN'esMenza. 
Sottoscrivono 200X100 lire per lUnl-
la. 
Roma. 23 dicembre 1990 

fai memoria di 

TOHtWPAUOM 
la famiglia Coppini lo ricorda e tot-
totem* 50.000 lire pei l'Unita. 
Firenze. 23 dicembre 1990 

D 25 dicembre del 1983 moriva 
IX» MB» 

A sette anni data tua «compatta lo 
ricordiamo Bini con tanto amore. 
Luisa e lanugUa teflcecrivono per 
rUnltt. 
Flrenze.23dicembre 1990 .'.. 

h memoria di -.'' 

Nell'anniversario della «comparsa 
di 

GIOVANNI Acclaen 
la moglie lutila lo ricorda con immu
tato alletto sottoscrivendo per IVirt-
10. 
Varane. 23 dicembre 1990 

La nipote Rosalba con i familiari ri
corda nel trigesimo della scompar
sa la compagna 

ANCcXAWVERARM 
vea\Zaaar4lal 

al compagni ed amici e ne ricorda 
l'attaccamento, al partito, a fianco 
del marilo. fondatore della sezione 
che a lui « intitolala. Sottoscrive per 
IVnitó. 
Monterotondo di Passirano (Bre
scia). 23 dicembre 1990 

Ricorreva il 20/12 II 4* anniversario 
della scomparsa del compagno 

ANGI0L08ALDM . 
la mamma e parenti lutti lo ricorda
no con immutato affetto a compa
gni ed amici. Sottoscrive per IViù-
Ai 
Casalpalocco, 23 dicembre 1990 

Ricordando sempre con grande 
amore il nostro caro 

ANGIOLO 
sottoscriviamo in sua memoria per 
IViM. Inge. Kerstin e Roberto. 
Milano, 23 dicembre 1990 

GIUSEPPE GUERRA 
(Sento) 

netrSO* annlveitario della nascita lo 
ricordano coloro che gli vollero be-

"miDE CAPPELLUTO GUERRA 
(Sandra) 

nel terzo anniversario della scom
parsa un ricordo da coloro che le 
vollero bene. Per ricordare i suoi ca-

>. ri genitori. Il tiglio sottoscrive per ZIA 
. aita. •• . - •• 
Torino. 23 dicembre 1990 

Caro compagno 
UflGIVANOTn 

8 ricordiamo tcinure con Immutato 
affcoanaeTarquL 

. Milano. 23 dicembre ISSO ' •• 
• « H l M M M « « a M i H H M M 

. Nel DC anniversario della ttuupar-
ta del compagno 

: AWfgARASE» 
i familiari, nel ricordarioconproton-

. do affetto sottoscrivono in sua me-
moria lire 70.000 per IVnièù 
Trieste. 23 dicembre 1990 

Il 21 dicembre 1990 ricorreva 4 2» 
anniversario della scomparsa del 

ta moglie rVrirafOMacrive 100000 
are per l'Unita. 
Empoli (FI), 23dicembre 1990 

Nel 20» armlvertaito della morie dei 
compagni . 

];^./..aUSBH1Mg^i) . 
'"'i y^^»W5^|Wr^»^»« w\BI^«5»reikW 1,' 

fcfamlgltelf ricordano con Inuvaft» 
lo alleno e .ioaoscriVono par l'ilnf; 

'• :f*.''• ' •''••-' "*• •• ' .:•'•-/ 
Firenze. 23 dicembre 1990 

Ricorre H 4" anno dalla mone del 
compagno 

UK3AW (MUNDI 
La moglie Maria Teresa, la figlia 
Laura, la mamma Vittoria e II padre 
SIMo lo ricordar» con unto affetto 
a compagni ed amici di Migllarina. 
Nell'occasione sottoscrivono lire 
100.000 per IVaUt, 
La Spezia, 23 dicembre 1990 

A 4 anni dalla morte d i . 

LUIGI VAMOTTI 
la moglie Enrica. I figli, la nuora e I 
nipoti lo ricordano con rimpianto e 
tanto affetto. A suo ricordo sottoscri
vono per IVnia. 
Milano. 23 dicembre 1990 

V 

Dieci ami fa ci lasciava • - ' 

aOVAMUPAGAm 
e due anni fa 

BWAPODMPAGANI 
Con remore di tempre ifigU e Ini- . 
poti 11 ricordano ai compagni che li 
conobbero. Sottoscrivono per ZI*»-
tu. 
Milano. 23 dicembre 1990 

Oggi ricorre 11 2* anniversario della 
•comparsa di 

OANnEMRtTUZZI 
La moglie lo ricorda con Immutato 
affetto. 
Corsk». 23 dicembre 1990 

SPAfnrWOsWTAB 
Con tanto amoree grande afleao to 
ricordano la ritoglie Cilena. I Agli 

. Rossano e Rossana. Soaosutvono 
150.000 per rUnU perche I tuoi 
ideali continuino a vivere ed a dif-

. tonderel Ira la gente. 
Grosseto, 23 dicembre 1990 

n 25 dicembre 1990 ricorre P primo 
anniversario detta «comparsa di 

' UUACARU .••:-. 
h«Bja ricorrenza fl 
Onci ne onorala 

MawMraMtirrun 
1990 . 

i (Gr).23 

e sotto-

Ai 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagni 

wmaosnaom : 
e 

ROSINA CECCHETTI 
I loro cari li ricordano tempre con 
grande alletto a quanti 11 conobbe
ro e gli vollero bene. In loro memo
ria sottoscrivono lire IO0.O0OperrtA 
niid. . 
Genova, 23dicembre 1990 

Nel 25» anniversario della «compar
ta dei compagno 

ANTON» (MZZARM 
lo ricordano con immutato affetto e 
profondo sentimento la moglie. IA-
gll Piero Luigi. Graziella e quanti lo 
conoscevano e to stimavano. In «uà 
memoria tottotcrivono per C'Unita. 
Genova. 23 dicembre 1990 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
della cugina 

WANrMVtNAfRA 
H O i t l d t t l t 

Michele rbnelll e la famiglia sotto
scrivono in suo ricordo. FU dorma 
«he dedico con sempUcKa tutto aBa 
famiglia e in solidartei* al paziente 
lavoro di funzionario del radei ma
rilo sacrifico, seguendolo ovunque 
durante I momenti difficili della Re
sistenza, l'esistenza. 
Lerici, 23 dicembre 1990 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 ansi 9. : 
r>e7:RMS»flriast8Jiir«8.20:Ubereaacu-
ra deDo Spt-CoA 8.30: Pacchetto casa. Paria 
0. Treptedl. segretario generale Sunto; 9: No
vanta, A cura della CgH; 9.45: Fiat Sud e tem
pi di lavoro. Partano L Spezia e L Turco; 
10.30: Le cose impossibili. Intervista a Pietro 
Ingrao; 11.30: A Sinistra per un mondo nuo
vo. 25" Congresso nazionale FgcC Collega
mento con Pesaro; 12: Pesaro. Congresso 
Fgd. Intervento di A. ftxhetto; 1 S.1 a Pome
ridiana Servìzi di cultura, spettacolo, attuali
tà; 15.30: «La grana della voce». Lettura di 
poesia. Tot! Sciatola; 15.35: Pomeridiana 2« 
parte; 16.10: Gladio Rock. Musica e polemi
che. Con S. Messina; 17.10: «All'una e trenta-
cinque circa». Intervista a Vinicio Capossela. 
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NEL MONDO 
• # La crisi 

in Urss 
Kryuchkov denuncia piani intemazionali di sabotaggio 
«Dietro agli aiuti manovre oscure per colpirci» 
Il capo dei servizi allarmato anche per il nazionalismo 
fa capire che un bagno di sangue ormai non è impossibile 

« Trame esterne contro di noi» 
Centrali intemazionali stanno operando per destabi
lizzare l'Urss: la denuncia è del capo del Kgb, Vlad-
mir Kryuchkov. «Ci mandano anche grano radiatti-
vo», ha detto. Ma interrogato dai giornalisti, ha rispo
sto che non accusa nessun governo occidentale. I 
pericolo maggiori vengono comunque dall'interno e 
fa capire che un bagno di sangue non è impossibile, 
in questa situazione di tensioni nazionalistiche. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAACUAO VILUMI 

••MOSCA. Per la seconda 
volta rie) giro di un mese il ca
po del Kgb. Vladmir Kryuch
kov ha evocalo pubblicamente 
l'esistenza di piani di centrali 
estere, volti a destabilizzare 
l'Unione sovietica. -Nonostan
te il disgelo nei rapporti inter
nazionali si osserva un consi
stente aumento dell'attività di 
alcuni servizi speciali occiden
tali per quel che riguarda la 
raccolta d'informazioni sulla 
situazione politica del. nostro 
paese, sul potenziale difensivo 
e tecnico-scientifico dell'Urss, 
sulle dimensioni delle sue ri
serve strategiche e di valuta», 

ha detto al Congresso dei de
putati sovietici, il presidente 
del «Comitato per la sicurezza 

1 , nazionale». Inoltre ha denun
ciato il fatto che partner com
merciali stranieri inviano in . 

. Unione sovietica grano radiat-
ttvo. macchinari .scadenti e in
completi, ; pezzi di ricambio 
usati vengono venduti come 
nuovi: tutto questo «sfiora il sa
botaggio economico». ••-•• 

Un linguaggio d'altri tempi, 
non c'è dubbio, che manifesta' 
una Incomprensione o un ri-

'•. fiuto di un rapporto •normale» 
con l'Occidente, in cui l'au-

'. mento degli acambi economici 

i < •• DALLA NOSTRA INVIATA 
.JOLANDA M J M U N I 

tsV MOSCA. Sideveelaborare 
un plano dettagliato di resi
stenza nel caso in cui l'Untone 
Sovietica adotti una torma di 
occupazione palese. Le parole 
gravissime del presidente della 
Lituania. Vilautas Landsber-
ghls, pronunciate ieri davanti 
«i deputati del Sajudls, danno 
la misura del precipizio in cui 
lestremismo nazionalista li
tuano, dei tutto sordo alla 
drammatica lotta politica che. 
sì va svolgendo in questi giorni 

' a Mosca, sta gettando la picco
la repubblica e forse l'intera 
Urss. Secondo Landsberghis 
della volontà di repressione vi 

sono gii i segni: si tenta di im
porre il trattato con la minac
cia del sangue, e chiama i suoi, 
a nome di tutta la Lituania, a 
formare strutture di difesa terri
toriale volontaria. Landsber
ghis ritiene di parlare a nome 
di tutta la Lituania ma al tempo 
stesso denuncia la polarizza
zione e la dilferenziazione del
le forze politiche. La spiegazio
ne di comodo e che il partito 
comunista lituano opera una 
azione distruttiva in favore di 
un altro «tato. Da.qui a consi
derare tutti I russi che vivono In 
Lituania come agenti dello 
straniero il passo e molto bre-

H capo del Kgb. 
Vladimir 
Kryuchkov 

e commerciali Implica neces-
sanamente una maggiore ri
chiesta di Informazioni;, ap
puntò, sulla situazione politi
ca, su quella finanziaria, sulle 
riserve strategiche e di valuta 
del paese ecc. Non è un caso 
che il capo del Kgb dice anco
ra che dall'estero «ai cerca di 
imporcl Idee e piani dubbi per 
fare uscire il paese dalla situa
zione difficile». A chi si riferi
sce? Ai «consigli» del dirigenti 
della Federai Reserve america
na, chiamati come consulenti. '. 
all'epoca delta elaborazione. 
del passaggio al mercato? Al 
Fondo monetario intemazio
nale, a cui l'Urss, vuole aderire, 
che chiede Informazioni e 
consiglia ricette (giuste o sba
gliate che esse siano, ma que
sto è un altro discorso), per 
dare prestiti. Agli esperti della 
nuova banca, europea che si' 

. dovrà, occupare del finanzia-

Corta* 
In 

mento della ricostruzione nel
l'Est europa? «Dietro tutto que
sto (cioè iipianl di cui si parla
va prima, ndr) si vede il desi
derio di rafforzare non tanto 
noi, quanto le loro posizioni 
nel nostro paese. Nessuno sta
to al mondo che si rispetti per
mette a qualcuno di interferire 
nel suoi'affari», ha detto Kryu
chkov, chiarendo cosi il suo 
approccio ideologico ai pro
blemi posti'dall'apertura alfe-
sterno dell'Una. Che si confer
ma quando dice ancora che' 
una organizzazione finanziata 
dalla Cia. che opera in Germa
nia occidentale, ha registrato 
nel quartiere «Ottobre» di Mo
sca una casa editrice che 
stampa opuscoli di propagan
da. 
- Raggiunto ' dai ' giornalisti, 
nella hall del Palazzo dei con
gressi, li capo del Kgb. ha poi 

• voluto precisare che quando 
paria di centrali straniere non 

intendeva riferirsi ai governi, 
americano o di qualche altro 
paese occidentale, ma «a certe 
forze» che intendono destabi
lizzare l'Urss. Ha anche parlato 
del «caso Shevardnadze». «Non 
sapevo niente delle sue inten
zioni, ha detto, e mi rammari
co di questa decisione. In ogni 
caso non cambieremo il no
stro corso di politica intema
zionale, perche anche noi. co
me l'Occidente, teniamo mol
to alla distensione». Ma per 
Kryuchkov te fonti principali ; 
del caos sono all'Interno del 
paese. E qui il capo del Kgb ha 
fatto nomi e cognomi: ci sono 
più di 20 organizzazioni Dazio»* 
nalistiche che sono affiancate 
da formazioni militari o gruppi 
armati, in Ucraina (il partito 
repubblicano ucraino e l'as
semblea ucraina interpartito), 
in Estonia e Lettonia, in Geor-

r già (legione dei falchi georgia

ni), in Armenia (esercito indi
pendentista e "vendicatori"). Il 
Kgb e a conoscenza dell'esi
stenza di ben 400 formazioni 
armate, sparse in tutta l'Urss, 
forti di 26 mila uomini. 

i. Perchè gli organi della sicu
rezza, in questa situazione, 
non agiscono? Questa 6 la ri-

rtta: «Perché in condizioni 
instabilità generale non 

hanno la possibilità di agire. Il 
Kgb, si ft lamentato ancora una 
volta Kryuchkov, è sottoposto 
a critiche giuste, ma anche a 
violenti attacchi infóndati». 
Che cosa fare, dunque, contro 
la violenza crescente? Qui H 
presidente del Kgb ha dato 
una risposta alquanto inquie
tante: «Qualcuno teme che 
prendendo passi decisi per 
mettere ordine bisogna rasse
gnarsi in anticipo a un bagno 
di sangue. Ma, forse il sangue 
non si sta già spargendo?». Un 
modo per dire che per fermare 

la violenza non c'è altra strada 
che quella della repressione e 
dello scontro e che la ricerca 
di «soluzioni politiche» per i 
conflitti,interetnici, su cui ha 
sempre instilo in questi anni 
Gorbaciov, ha fatto il suo tem
po? È una interpretazione pos
sibile, perché questo passag
gio del suo discorso appare 
(volutamente?) ambiguo. 
•Dobbiamo imparare a vivere 
nella democrazia e nella già-

. snost, a cui il popolo sovietico 
non rinuncerà più», ha detto 
Kryuchkov. affermando che In 
queste condizioni la democra
zia non vaie molto. Posizione 
corretta in astratto, ma che in 
questo clima di normalizzazio
ne e di offensiva della destra, 
che questa normalizzazione si 
candida a gestire, non fa che 
accrescere giustamente le 
preoccupazionL 

Il Kgb è stato incaricato da 
una risoluzione del Soviet su
premo dell'Urss del 23 novem
bre (confermata da un decre-
to del presidente) di occupar-
so della lotta al sabotaggio 
economico. Il capo del «comi
tato per la sicurezza naziona
le» ha fatto un lungo elenco di 
casi di frode scoperti nelle ulti
me tre'settimane, conferman
do l'Impressione che I prodotti 
in realtà non mancano, ma fi
niscono al mercato nero oppu
re si perdono nei meandri dei 

* centri di distribuzione e nel 
caos:dei. trasporti. In questo 
campo, dunque il lavoro del 
Kob sui portando alla luce, con 

'•. ci5eefatti,quellochemotti sa
pevano. Ma anche questo fa 
dire al capo del Kgb che «in 
queste condizioni non possia-

; mo evitare di ripristinare II vec
chio schema dei rapporti eco
nomici, misura provvisoria, ma 

, inevitabile». H riferimento è alla 
proposta di Corbaciov per nor-
maliziare 1* situazione dei 

' contratti per II 91, oppure si 
guarda con nostalgia al vec-

, club sistema amministrativo di 
,' cornando? È un'altro degli In-
. terrogatfvi che sollecita il nuo-
. vo intervento del capo del Kgb. 

^»kMoldavkf; 
o a prendere le armi 

ve. In questi giorni, a Mosca, si 
sono succeduti interventi che 
chiedevano apertamente l'uso 
delia mano forte, non ultimi i 
colonnelli del : gruppo. Soluz 
punta di diamante dell'attacco 
a Shevardnadze. Pressioni an-. 
cor più' energiche sì devono 
essere esercitale su Corbaciov. 
dietro le quinte. Se mancava 
un pretesto, il pianista lituano 
ne offre, uno sui piatto d'argen
to. Della Moldavia, altra repub
blica ih cui le tensioni nazio
nali sono all'estremo, si occu
pa un ukta firmato da Gorba
ciov nella serata di Ieri. Una se
rie di misure prete dal Soviet 
della repubblica - dice il de
creto - violano I diritti delle pò-

. Dotazioni non moldave. Al 
tempo, stesso si sono costituiti • 

< organi' di' governo che non ri-
ipettano'ti rt*tlUizione del
l'Urss. Con un colpo al cerchio 
e uno alla, boti?, Corbaciov 
cerca di dirimere II conflitto 
elencando in nove punti ciò 

. che il parlamento repubblica
no deve fare per non incorrere , 
nelle misure che II presidente 

' in forza del propri poteri riterrà 
necessario prendere. Oli orga
ni di governo Illegali cui.l'utaz 
fa riferimento sono I parlamen
ti del pnestr (formato dalla mi-

' noranza russa) e quello ga- ' 
gauzo "(della minoranza tur
ca) . La delegazione moldava 

ha abbandonato I lavori del 
congresso dei deputati dopo 
aver chiesto e non ottenuto 
che I due parlamenti fossero 
aboliti. Con 11 decreto di ieri 

' Gorbaciov chiede che le strut-
' ture di governo non corrispon
denti alla' costituzione siano 
sciolte ma ad una serie di con
dizioni. Devono essere abroga
te tutte te misure che penaliz
zano l'uso delle lingue nazio
nali delle minoranze.deve es
sere ristabilita l'autonomia dei 
gagauzi, devono essere sciolti i 
gruppi armati volontari e la 
guardia nazionale moldava. A 
questo insieme di misure che 

' mirano a condizionare lo scio

glimento degli organi di auto
governo delle minoranze alla 
difesa dei loro diritti, se ne ag
giungono altre, volte a ristabili
re I poteri del centro. Si chiede 
Infatti di revocare la risoluzio
ne con la quale il Soviet supre
mo della repubblica ha de
nunciato i protocolli segreti ag
giunti al patto Ribbentrop-Mo-
lotov per la Bessarabia e la Bu-
eovina. di revocare gli atti del 
parlamento moldavo, che so
spendono decisioni del soviet 
supremo dell'Urss. -

• Qesta volta Corbaciov sem
bra intenzionato a far seguire 
alle parole gli atti, a non subire 
il ricatto del moldavi per I quali 

il diritto delle minoranze che 
vivono sul territorio della re
pubblica é uguale a zero. Se 
vogliono ristabilitala sovranità 
repubblicana devono simutta-
nemente sottostare alla sovra
nità dell'Unione. Se accette
ranno, I moldavi, quella che 
appare una misura risponden
te alla drammaticità della si
tuazione è difficile a dirsi. Agli 
attacchi che Gorbaciov subi
sce al cèntro si devono aggiun
gere le trattative che, intanto. 
Intercorrono fra Moldavia e 
Russia. La situazione è tale che 
le forze di, moderazione sem
brano sopraffatte in tutti I più' 
lontani angoli delIXIrss. 

agito emotìvarnente» 
Per il costituzionalista Serghej AJekseev, i nuovi po
teri presidenziali dovranno essere accompagnati 
dalla riforma del potere legislativo e giudiziario. «È 
decisiva l'approvazione del Trattato di Unione, sen
za il quale la nuova costituzione non potrà nascere». 
I rischi di dittatura esistono ma «non capisco il passo 
di Shevardnadze». Una coalizione dì centro sinistra 
deve avere l'obiettivo della concordia nel paese. . 

DALLA NOSTRA INVIATA , : 

m MOSCA. . Serghej Alek-
seev, costituzionalista di (or- ' 
inazione occidentale, si trova 
a occupare la non comoda 
poltrona di presidente del co
mitato statale che deve veglia
re sulla costituzionalità degli • 
atti del presidente e sulle leg
gi. Non si sente a proprio agio 
perché il suo compito é ingra
to, visto che .nella tempesta 
politica di questi giorni I linea-
menti della nuova Costituzio
ne sono tutt'altro che definiti. 
«Quello che presiedo - dice -
é un organismo ancora in for
mazione. ' 

D > I M garante deuacostrra-
ztonalUà, quale valutazione : 

dà delle nonne di rafforza-
,' mento d d potere esecuti

vo? i 

Sono tranquillo. Alcuni vi ve
dono il rischio di una eccessi
va concentrazione di poteri, 
lo ritengo che le norme che si 
stanno approvando vadano 
inserite in un quadro che pre
vede la riforma del potere le
gislativo e di quello giudizia
rio. È molto importante che 
anche quest'ultimo sia posto 
sullo stesso piano di indipen
denza degli altn due..., 
. Shevartlnadie, nel rune 

gnaiwtodtaisstoaLriapero 
.... parlalo del pericolo di av

vento della aillatura. Lei ri-

. tiene che effettivamente 
eslstatakrutcMo? 

Quando si rafforzano i poteri 
dell'esecutivo questo pericolo 
esiste. Nel vostro paese e nel 
nostro tale esperienza l'abbia-
. mo avuta. 1 nostri sono popoli ' 
che sanno quanto sia inaccet
tabile l'avvento della dittatura. 
Penso che nel discorso di She-
vardnadze'ci sia stato un ele
mento emozionale, é un uo
mo dal sangue meridionale. -
Che abbia voluto mettere in 
guardia da questo rischio. 
... Mi pare ebe Sbevardnadze 

abbia detto delle cote mol
to precise. In sostanza che 
un accorda- eoa* la destra 
porterebbe non semplice
mente In una direzione con
servatrice ma a un avvento 
al potere di veri reazionari. 

In questo momento in Urss 
coesistono indirizzi politici di
versi. Effettivamente le forze di 
destra sono riuscite a frenare 
alcuni processi di ritorma, co
me quello della privatizzazio-

• ne. Sono fenomeni alla base 
della preoccupazione di She
vardnadze, ma nel complesso 

lo non capisco perché un uo-. 
mo cosi vicino a Gorbaciov 
abbia fatto questo passo sen
za consultarsi con il presiden
te. 

Lei ha firmato un appello, 
apparso sulla Uteraturnaia 
Gazata, e promosso «tal dl-
rettore del settimanale, fio» 
dor Burlatalo), od quale ri 

- esorta a una coalizione di 
centro sinistra. Quali Anali-

, tà al dovrebbe proporre la 
.' coalizione? ,.,<,,,.•.,.,,,, 
Quella della concordia nazio
nale. Penso che si debba an
dare a una coalizione che 
escluda tutti i radicalismi. La 
sinistra é una cosa splendida 
ma le trasformazioni si devo
no attuare attraverso un con
fronto civile. 

Diceva di vedere II rafforza
mento del poteri presiden
ziali come una parte delle' 

. riforma costituzionale. Non 
., pensa che si possa trattare 
. di un rifacimento della vec-

chla Costituzione autorità-
'•• .Ha? -. • 
No, non penso che la questio

ne stia In questi termini. Sem
mai si potrebbe dire che le 
pezze tagliate per fare il vesti-

' lo nuovo in questo momento 
' sono utilizzate per rappezzare 
il vecchio. 

Ritengo che per evitare ciò 
si debba andare alla divisione 
dei poteri. Inoltre da noi H po
tere legislativo é distribuito in 
migliaia di parlamenti, perché 
anche I soviet locali si consi
derano del parlamenti. Il po
tere legislativo deve apparte
nere solo agli organi sovrani, 
al quale gli organi locali devo
no essere sottoposti e godere 
di autonomia amministrativa. 

Tuttavia la nuota. Coatta-
ztone nella parte relativa al-

- b divistone del poteri anco» 
.' rarion esiste, quanto d vor

ràper vederla realizzala? 
Ci si sta lavorando, ma il nodo 
decisivo è il nuovo Trattato di 
Unione. Per quanto riguarda il 
potere giudiziario, c'è già una 
legge sull'indipendenza della 
magistratura. Siamo però an
cora alle mezze, misure. E 
questo potere va rafforzalo. 
••••".- OJS. 

Moiseiev: 
le forze armate 
dell'Urss 
debbono 
restare unite 

Il generale Mikhail Moiseiev (nella foto), capo dello stato 
maggiore generale sovietico, ha ribadito oggi in un'intervista 
alle «Izviestia» che le forze armate dell'Urss debbono rima
nere unite ed efficenti perchè «il pericolo militare permane». 
Moiseiev ha detto che «l'organizzazione militare della Nato 
resta per ora immutata» e ha osservato che «questo blocco, 
come affermano numerosi suoi leader, fu a suo tempo costi
tuito per contrapporsi in primo luogo ail'Urss». il generale, 
che si è recato il mese scorso in visita ufficiale al quartier ge
nerale della Nato, ha fatto queste considerazioni esprimen
do un giudizio totalmente negativo sulle proposte di mettere 
una parte delle forze armate sotto il controllodelle repubbli
che. Per garantire una sufficente capacità di difesa del pae
se, le forze armate debbono poter contare su «un'unica base 
economica, su un'infrastruttura unitaria e su una interrela
zione comune per tutte le repubbliche con il complesso mi
litare. 

Apprensione 
in Ungheria 
per le vicende 
sovietiche 
dice Vasarheryi 

«Tutta l'opinione pubblica 
segue con angoscia le noti
zie che provengono da Mo
sca - ci ha dichiarato l'un
gherese Miktos Vasarheryi, 
dirigente dell'Alleanza d d 
democratici liberi e membro 
della commissione esteri d d 

Parlamento -. É chiaro che il durissimo conflitto in atto in 
Urss tocca l'Ungheria assai da vicino, poiché un'eventuale 
cambiamento della politica estera sovietica avrebbe conse
guenze assai gravi su un paese come il nostro, che fa parte 
formalmente del Patto di Varsavia e su cui stazionano anco
ra truppe sovietiche. «Non credo, tuttavia, che il pericolo sia 
rappresentato da un'eventuale assunzione di pieni poteri da 
parte di Gorbaciov, il pericolo viene dall'offensiva dei circoli 
reazionari presenti nell'esercito e nel Kgb». 

La continuità della linea se
guita finora dell'Urss in poli
tica estera è stata ribadita ie
ri a Mosca da Afeksandr 
Dzasokhov, presidente della 
commissione esteri d d So-

' . • • • • - • • • . ' • • ' • viet supremo e membro d d ' 
•"^™"™""""""^"^^™ Polltburo del Pcus. Parlando 
in una conferenza stampa al Cremlino a margine dei lavori 
del quarto congresso dei deputati del popolo, Dzasokhov -
riferendosi alle recenti dimissioni di Shevardnadze, ha detto 
che «il corso basato sul nuovo pensiero politico sarà conti
mi ato»,aggiur«erK]o che «la decisione di Shevardnadze non 
significa che la nostra politica estera sia stata danneggiata». 
Dzasokhov hn inoltre detto che i componenti della commis
sione esteri del Soviet supremo, riuniti in una seduta straor-
dinaria, si sono pronunciati per mantenere immutata la li
nea di politica estera dell'Urss. 

E Dzasokhov 
ribadisce 
la linea estera 
di Shevardnadze 

Messico: 
pullman 
esce di strada 
48 morti 

L'esercito 
ha sventato ,. 
un golpe 
nelle Filippine 

-Almeno 48 persone sono 
morte e altre sette sono ri
maste gì eveniente ferite ieri 
a Guanajuato in Messico per 
l'uscita di strada d d pullman 
su cui viaggiavano. Molti di 
loro erano pellegrini che ai 

— — ^ — — ^ ^ ^ recavano a Tferra Bianca. 
Per la polizia. il pullman mentre discendeva per una strada 
di montagna, proveniente da Santa Caterina, per rmguasto 
a i tante sfuggitoal controllo délfautista e d é andato a finire 
in una scarpata. 

Nelle raippine, le truppe" fe
deli al presidente Corazon 

: Aquino hanno sventato un 
sabotaggio che secondo le 
autorità doveva innescare 
un nuovo tentativo di goipe. 

•'• '• ' '" : •' "-••-•'•• '• ' U comando delle forze ar-
^^m""™""""^—,™*"^™ mate ha riferito feri -che 
quattro soldati tra cui un ex capitano dell'esercito, sono sla
ti arrestati. Il generale Rodolfo Hazon, nominato ieri capo di 
stato maggiore, ha detto che altri militari infedeli sono riusci
ti a fuggire a bordo di due ieep, dopo U tentativo di sabotag-
glo alla base di Basa, nella provincia di Pampanga: i sabota
tori avevano intenzione di distrugegere aerei, serbatoi di 
combustibile e altri impianti. «L'operazione doveva durare 
un'ora»ha precisato n militare, riferendo che le truppe rego
lari sono riuscite a sonane ai sabotatori armi e nove cande
lotti di dinamite. Dalle informazione ottenute si ricava che il 
bombardamento della base doveva essere il segnale per II-
nizio di un nuovo tentativo di golpe, le forze armate sono in
tervenute in seguito alle voci che parlavano di un colpo di 
stato poco prima di Natale. 

VIRGINIA U N U 

Scontri etnici nelle caserme 
Militari sovietici fuggono 
in Ungheria dopo una rissa 
• I BUDAPEST. La violenza tra 
i gruppi etnici in Urss è entrata 
nelle caserme, dove convivono -
per dovere di patria diverse 
•razze» e popoli. Ma tra l solda
ti gli scontri oltre che a fare fe
riti provocano fenomeni di di- ' 
serzione per paura di affronta- : 
re la corte marziale. Cosi è ac
caduto che in una località del - . 
l'Ucraina gli uomini in divisa 
dopo'essersi scontrati in una 
maxi rissa sono scappati in 
Ungheria. 

Dunque militari f un contro 
l'amo armati a Capa, l'altra se
ra: spari, pistolettate, scene da ' 
far west nella caserma della 
guarnigione di un reggimento 
sovietico, eppoi la fuga in Un
gheria per evitare una certa 
prigione. CU scontri corpo a 
corpo hanno lasciato in terra 
più di venti feriti, nella località 
dell' Ucraina ai confine. E la 
fuga in massa, verso l'Unghe
ria, dei superstiti, di chi ne è 
scampato sulle proprie gam
be, ha salvato una cinquantina ' 
di militari dagli arresti. 

I fatti della guarnigione di 

Capa sono stati raccontati dal
l'agenzia ungherese Mti. che 
pero non aggiunge altri parti
colari, non dice la causa degU 
scontri tra I soldati né come si 
sia accesa la miccia. L'agenzia 
di stampa piuttosto sottolinea 
la «fuga» del militari ohré confi
ne sovietico, unica via per evi
tare la corte marziale. E sem
pre secondo la Mtì le autorità 
sovietiche avrebbero smentito 
gli scontri, confermando solo 
la fuga dei militari in territorio 
magiaro. Invece una conferma 
viene dal giornale ucraino Ito-
botschaya Gàzeazche parla de
gli scontri conclusisi con ven
tuno feriti. 

La gigantesca rissa dell'altra 
sera è indice comunque che 
gli opposti interessi tra popoli 
diversi ha contagiato anche le 
forze armate. In Ucraina sono 
di stanza soldati armeni, azer
bajgiani, ceceni, uzbeU e turk
meni. E come tra i chili di quel
le popolazioni che ormai cfeU-
camente si fronteggiano, an
che dentro la caserma di Capa 
l'episodio di violenza è dege
nerato In un conflitto a fuoco. 

l'Unità 
Domenica 
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Walesa insediato ufficialmente 
U neopresidente polacco: 
«È finita l'era del male 
Nasce la terza repubblica» 
••VARSAVIA. Da Ieri Ledi 
Walesa è ufficialmente Inse
diato alla presidenza della Po
lonia e con una solenne ceri
monia è diventato II primo 
presidente polacco democra-
Ucamenie eletto dalla secon
da guerra mondiale. 

L'Assemblea nazionale ha 
ratificato l'elezione di Walesa 
a capo dello Stato e le due ca
mere del Parlamento hanno 
sancito l'tosedteiriento con 
415 voti favorevoli, nessun 
contrarlo e 19 astensioni. 

Il passaggio delle consegne 
presidenziaH è avvenuto alla 
presenza non di JaruzebM, 
ma di Ryszard Kaczorowski. 
capo del governo In esalo a 
Londra. 

Kaczorov/sM, tornato In pa
tria per la prima volta dopo la 
guerra alTetà di 71 anni, è sta
to ricevuto con gli onori di so
lito riservati a un capo di Sla
to. Consegnando a Walesa i 
sigilli, la copia manoscritta 
d*»a Costituitone e altri «Im
boli dell'autorità statate pre-
beltìca. KaczorowsW ha affer
mato cneomialU governo In 
esilio ha adempiuto alla sua 
missione e può dichiararsi 
sciolto. 

Coruna m«aw celebrata 

mento (fi alcuni punti del pro
gramma economico di Ba Ice-
rowicz, che aveva ottenuto 
appoggi zn occideme ma su
scitato aspre critiche da parte 
della popolazione. 

Nel discorso pronunciato 
davanti alle camere. Walesa 
ha detto che «a partire da ora 
comincia soteniicmente la 
tersa repubblica», continua
zione della seconda degli an
ni 1918-1939. .Sta Unendo l'e
ra del male, in cui le autorità 
del nostro paese venivano no
minate In seguito a pressioni 
esterne o a compromessi for
zati. Oggi - ha detto Walesa -
stiamo compiendo un passo 
significativo sulla lunga e san
guinosa strada verso la restau-
razione della nostra indipen-

tttk\ 
tWistesthavi. 
onmwRrei 

dova «stato accolto con il tra-
dtripnakt segno di benvenuto 
slavo: pane e sale. L'ex elettri-
citta riascoltato le dichiara-

~^Optù di lealtà degù alti gradi 
dette forze armate, di cuièco-
mandantelncapo. 

Il primo compito che atten
de ora II presidento e la nomi-
na del primo ministro che gui
derà il governo fino alle pros
sime elezioni parlamentari. 

Qualche giorno la Walesa 
aveva detto di essere ancora 
Indeciso sul da fan* rakema-
tivnètra la conferma deD'ese-
cutivo MazowtecM perire me
si. Bno afla consultazione art-
ticlpata.oppure la formazione 
di un nuovo gabinetto che 
avrebbe un amo di tempo 
prima delle eiezionL 

Un altro problema di difficl-
tosotostonn «art H menteni-

•La nuova potante Indipen
dente - ha continuato H capo 
deDo Stato-vuole essere par
te <H un'Europa che vive nella 
pace». Evocando I problemi 
intemazionali, 0 presidente 
ha detto che la Polonia vuole 
ave» relazioni di buon vicina
to con Ucraina. EUerotussia e 
Lituania, regioni acuì «è lega
ta da secoli di storia comune. 
Questo riguarda anche - ha 
proseguito - la Germania, nol-
la quale vogliamo vedere una 
pori»y aitSTthevala,1 Tanto» itTu-

tjopo> aurei aonoiBjtearo w 
gami 'colturali della Polonia 
con l'Occidente, Walesa ha 
detto che comunque «voglia
mo nello stesso tempo co
struire in un clima di simpatia 
e coopcrazione nostri rappor
ti con ("Urss». 

Parlando Infine dei proble
mi economici polacchi, Wale
sa ha detto d! voler incentiva
re la partecipazione popolare 
alla costruzione del paese e, 
alludendo al processo di pri
vatizzazione dell'economia, 
ha osservato che «la Polonia 
dovrebbe diventare un paese 
di proprietari». 

•Oggi la Polonia si attende 
nella politica economica end 
modo di governar»- ha detto 
Walesa - la posizione di mi
lioni di elettori è stata inequi
vocabile su questo punto. Le 
nostre riforme devono proce
dere con maggiore rapidità ed 
efficacia». 

Strine (Spd) era della Stasi? 
Ma Bonn smentisce: 
«Accuse false e diffamanti» 
SJÌIBONNI Uno dei primi Inca
ricati detto ndcfjbnersto della 
Stesi (I servizi segreti della ex 
Rai) Werner Fischer, ha detto 
Ieri di non ritenere possibile 
che il presidente del governo 
regionale in Brandeburgo. uno 
dei cmque nuovi laander tede-
setti costituiti sul territorio della 

|! MI Martori Stotae (della 
^,abbl*cc4aboratoconla CSM 

*U Informazioniitando pos
sesso sono declnntena* con
tri) riputasi di responsabilità di 
Stoipe» ha detto Fischer aB'a-
gentJa tedesca Dna. Fischer « 
s y imo dy tentatori del rnc-
riustrtto tedesco orientale 
d'opposizione Iniziativa per la 

' " " 1 umani e subito 
pacifica 

l'est fu in
alto 

> detta polizia se
greta tedesca orientale. 

•In ambienti governativi di 
Borni * scrive 0 quotidiano 
conservatere Die Welt -*da 
gtomi circolano voti secondo 
cui Stoipe sarebbe stato anche 
lui un cotatMtatoie mtormale 
della Sttsk'Sulla base di so-
saèttislmiMLothar de-Maltiere 
nei giorni scorsi ha dato le di-
missioni da minlstio del gover

no KohL 
Ex dirigente della chiesa, 

evangelica nella Mt Stoipe. 
secondo I sospetti riferiti da 
Dia Welt. avrebbe avuto con
tatti oan la Stasi sin da quando 
ara studente. 

Le voci su una presunta con-
nfvenza di Stoipe con, la Stasi 
sono, secondo Fischer, «tenta
tivi mirati (tfsrMniaie la credi
bilità e con essa la potiUce di 
Stoipe». che Ira l'altro guida 
l'unico governo Spd eletto nel 
cinque nuovi laender. 

Il latto che Stoipe airepoca 
del regime comunista nella ex 
Rdt nella sua qualità di presi
dente dHcomilie della chiesa 
evangelica abbia dovuto con
durre diversi colloqui con la 
Stasi, ha detto Fbher, nei circo
li dev'oppostatene -è sempre 
stata cosa nota e anzi ritenuta 
«inoto importarne». Per questi 
colloqui, dice Fischer, a Stoipe 
non può essere rivolta nessuna 
accusa, 

Stoipe. che nega qualsiasi 
veridicità dei sospetti, in una 
mtarvba pubblicata dal Berll-
ner Kurter annuncia che farà 
esaminare la sua posizione dal 
parlamento regionale del 
Brandeburgo. 

Il risultato appare scontato: I militari si dicono pronti 
una repubblica autonoma ad un eventuale intervento 
in una Jugoslavia confederale per salvaguardare l'unità 
La Croazia sulla stessa strada Non c'è tensione a Lubiana 

Slovenia indipendente? 
Oggi la conferma dall'urna 
Slovenia oggi alle urne. CU elettori diranno se vogliono 
una repubblica indipendente in una Jugoslavia confe
derale. Le previsioni indicano oltre il 92 percento di fa-
vorevoli. La Croazia ieri ha varato la nuova costituzione 
e si avvia anch'essa sulla strada dell'indipendenza. I ser
bi di Knin, nonostante il veto di Zagabna, si sono dichia
rati autonomi Secondo turno in Serbia e Montenegro 
perii rinnovo dei parlamenti repubblicani. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ÓIUMPMMUSUN 

• B UIRANA. UStovennoggi 
decide del proprio futuro. CU 
elettori andranno alte urne per 
dire se vogliono una repubbli
ca Indipendente in una Jugo-
slavla confederate. Le previsio
ni della vigilia danno un esito 
scontato. OH ultimi, attendibili 
sondaggi, dicono che oltre il 
92 per cento degli sloveni dirà 
si al referendum e appena I" 1,1 
per cento invece voterà no. I 
restanti decideranno all'Ultimo 
momento. Comunque sia, l'e
sito del voto appare In ogni ca
so quantomeno prevedibile: 
sarà un'apoteosi per I fautori 

dell'indipendenza. 
La repubblica slovena, infat

ti, in questa consultazione è 
del tutto unita. La maggioran
za del Demos, il cartello dei 
partiti che regge il governo, e 
l'opposizione dei comunisti ri
formisti, sono concordi nel ri
tenere che la nuova Jugosla
via, cosi come è uscita dalle 
consultazioni di quest'anno, 
dovrà essere contrattata sulla 
base dell'unione di sei repub
bliche indipendenti. I risultati 
del voto, o meglio le prime 
proiezioni, dovrebbero aversi 
a tarda notte e alla Dora Can

tar tutto e pronto per accoglie
re I stornatati iugoslavi e stra-
nteriche seguiranno la giorna
ta elettorale. 

Tutto dovrebbe filare Uscio 
e, invero, nella capitate slove
na non c'è aria di tensione, an
che se il governo repubbHcano 
ha predisposto ogni misura 
per garantire la libertà di 
espressione e soprattutto per 
impedire eventuali provoca
zioni. Le recenti dichiarazioni 
di Stane Brovet, sostituto del 
segretario federate alla Difesa 
popolare, che aveva dichiarato 
che l'esercito è pronto a soste
nere eventuali decisioni della 
dirigenza federale per salva
guardare l'unità del paese, so
no state oggetto di censura da 
parte delrassemblea slovena. 
Si e rilevato infatti che Stane 
Brovet ha «dimenticato» di es
sere un rappresentante della 
Slovenia e soprattutto di non 
aver tenuto conto della carta 
costituzionale slovena. 

Martedì prossimo te tre Ca
mere che compongono l'As
semblea della Slovenia si riuni

ranno alte 18 per proclamare 
l'indipendenza delta repubbli
ca. Sarà una giornata storica 
destinata ad Influire suH'awe-
ntre della stessa Jugoslavla.La 
proclamazione deUIndipen-
denta, tengono a ribadirlo a 
Lubiana, non significa ancora 
secessione. IT governo, Infatti, 
prevede sei mesi di tempo per 
contrattare te condizioni per
chè te «pubblica continui a ri-
manere unita afta Jugoslavia. 
Una delle condizioni, ed * cer
tamente quella di maggior pe
so, è che il paese si trasformi 
una confederazione di repub
bliche sovrane che-
delegare alcuni | 
noconfederatedll 

La Serbia pero none di que
sto avviso e continua a ritener* 
la confederazione il peggtor 
dei man. Bocciata dalla corte 
costituzionale la richiesta di 
sospendere il referendum slo
veno, oggi i cittadini delta pia 
grande repubblica iugoslava, 
torneranno alte urne per il se
condo turno elettorale che 
sancirà, almeno secondo le 

irono ai rejwtf-
! che potranno 
i poteri al gover-
idi Belgrado. 

previsioni. Il trionfo di Stobo-
dan MitoaevJc. U leader del 
partito socialista serbo sorto 
dalle ceneri della lega dei co
munisti. Analoga consultazio
ne si tiene nel Monte Negro do
ve è prevista l'affermazione de-
gli ex comunisti. Infine, la 
Croazia ha una nuova cestini-
rione, primo passo verso fin-
dipendenza. Anche 11 governo 
di Zagabria vuol dotarsi degù 
strumenti legali che possano 
servire da baie di partenza ver
so la piena sovranrtà della Re-
pubblica. Soltanto che in Croa
zia I problemi da risolver non 
sono davero pochi. Oltre 
700mlla serbi infatti, vivono 
nei confini della Repubblica e 
questi, forti dell'appoggio di 
Belgrado, non Intendono sot
tostare la potere croato, so
prattutto se rappresentato dal 
governo del centro-est E non a 
caso, a far da contraltare alla 
nuova Costituzione, c'è stata la 
proclamazione Knin dell'auto
nomia, considerata peraltro il
legate da Zagabria, del serbi in 
Croazia. 

Tirana, rambisdatsdove lo scorso gaigiio sono avvenuti 1 primi scontri 

Albania, 15mila in piazza 
Prima manifestazione 
del partito d'opposizione 
Rimpasto nel governo 

Il «Fronte di salvezza» in difficoltà nel gestire la crisi 

Bucarest, un anno di libertà e di delusioni 
H potere celebra in sordina l'anniversario 
Il potere celebra in sordina il primo anniversario'' 
della caduta di Ceausescu. Gruppi di contestatori ri
schiano le autorità che depongono fiori sui monu
menti ai caduti. Ma nella protesta l'emotività sem
bra prevalere sulla capacità propositiva. E se il Fron
te di salvezza nazionale pare in difficoltà nel gestire 

dar^arteìi^iscelnin^dpc^rm^ ^ / ^ ^ 
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«•BUCAREST. Al suono della 
marcia funebre militare te de
legazioni ufficiali • 
corone di garofani, f fiori del 
lutto netta tradizione rumena. 
Sacerdoti recitano preghiere in 
memoria dei «nostri martiri» e 
benedicono U monumento ap
pena inaugurato davanti al-
l ex-confltato centrate, l'enor
me tozzo palazzone dal cui 
tetto il 22 dlcembro 1989 l'eli
cottero di Ceausescu si levo in 
volo, mentre sotto la folla im
pazzita di gioia stupefatta gri
dava mai sazia.' «Ole, ole, ole, 
Ceausescu nu mai «• (non c'è 
più). Il 22 dicembre 1990 nella 
piazza cisono più soldati e pò-
llziolti che civili 1 sostenitori 
del governo sono rimasti a ca
sa ubbidendo airmvjto del 
Fronte di salvezza nazionale 
che all'ultimo momento aveva 

disdetto ogni raduno celebrati
vo. Oli avversari si sono con
centrati, in gruppi non molto 
consistenti, poco lontano, da
vanti all'università dove altre 
autorità depongono altri 
omaggi floreali presso altri mo
numenti. E con bordate di fi
schi sfogano la toro rabbia 
ostile verso coloro che a loro 
SudUo hanno tradito la rivo-

Qul davanti al comitato een
trate c'è il pomo ministro Fetre 
Roman eci sono anche alti di
rigenti dei principali partiti 
d'opposizione, l'Unione de
mocratica dei magiari di Ro
mania e Inuzlonal-llberali rap
presentati dnl senatore Lione! 
Sandutescu. H rito termina sen
za che alcuna orazione ufficia
te sta stata pronunciata. Avvici-
ntamo Cebi Vofcan. barbuto fi

losofo esoterico, vice premier 
nel primo governo Roman, ma 
soprattutto noto perché in rap
presentanza dei Fronte assi
stette al processo e all'esecu
zione di Nicolae e Etena Ceau
sescu. Il giorno prima ha cer
cato di parlare con la gente al
ta manifestazione Indetta da» 
l'Alleanza civica, 
l'opposizione extraparlamen
tare L'hanno cacciato via in 
malo modo. «Si scagliano con
tro di noi perchè si sentono 
frustrati-spiega- Hanno par
tecipato alta rivolta, ma non 
sono arrivati ai posti di coman
do». O forse perchè credevano 
che voi foste diversi da quelli 
che siete? «Nessuno è perfetto, 
ma la tendenza qui In Roma
nia è verso la democrazia». 

A pochi metri da lui. scuro in 
volto, Nka Leon, l'uomo che 
con un gesto temerario diede 
fuoco alla miccia della conte
stazione il giorno In cui Ceau
sescu arringò li popolo di Bu
carest e fu zittito, vigilia del 
crollo. Solo l'altra serata televi
sione rumena ha rivelato che 
fu lui, Leon, a fare scoppiare i 
petardi in un angolo della 
piazza, mentre il tiranno parla
va Molti.pensaronoche.come 
a Timisoara pochi giorni pri
ma, l'esercito avesse sparato 

sulla folla. E l'ostilità repressa, 
l'odio covato per tanti anni 
contro il dittatore, proruppe fi
nalmente più forte della paura. 
Leon è cupo: «Un anno dopo 
tornando qui non provo gioia, 
ma disgusto. Abbiamo rischia
to la vita per «tare peggio xil 
prima. Se sapevo cosa sarebbe 
diventato lliescu. quel 22 di
cembre dell'89 qui davanti al 
Comitato centrate non avrei 
fermato la mano ai giovani che 
volevano fucilarlo sul posto». Il 
nichilismo di Leon non rispar
mia nessuno, compresa l'op
posizione parlamentare guida
ta da «dissidenti rientrati dall'e
silio alla ricerca del tempo per
duto», l'Alleanza civica com
poeta di intellettuali che «sotto 
la dittatura non facevano nien
te perchè era pericoloso e ora 
perché è inutile», il re Michele 
che standosene all'estero «non 
ha mai denunciato una sola 
volta I crimini comunisti». 

L'atmosfera a Bucarest è un 
miscuglio di sfiduciata diffi
denza elargita dal cittadino 
per cosi dire a 360 gradi, e di 
accuse pesanti che le opposi
zioni e il governo si lanciano 
vicendevolmente. Affermano 
gU avversari del,fronte, state 
mantenendo in vita il sistema 
comunista, non avete unito i 

crimini detta dittatura e della 
repressione, avete tenuto al to
ro posto troppi «securisti». Ri
sponde il potere- non sapete 
accettare la sconfitta subita al
te urne in primavera, volete ro
vesciare te istituzioni. In questo 
clima di sospetto, dubbio e 
confusione, si inserisce 0 ten
tativo, recentissimo, di trovare 
una via d'uscita. Si lavora tritoli
no alla ricerca di un'intesa per 
un governo di unione naziona
le. Ma te posizioni sono ancora 
distanti, perché parte dell'op
posizione vorrebbe che U nuo
vo esecutivo allargato agU av
versari del Fronte preparasse 
nuove elezioni anticipate, e il 
Fronte non ci sta. Intanto, ad 
accrescete il malcontento, è li 
pauroso disordine in cui versa 
l'economia nazionale. La libe
ralizzazione avviata da Roman 
perora è consistita di fatto nel
la licenza di alzare! prezzi, sal
vo per alcuni generi alimentari 
di largo consumo. Poiché mer
cato e concorrenza sono an
cora allo stato embrionale, so
no te aziende statati a vendere 
più care merci di qualità non 
meno scadenti di prima. Per 
fortuna c'è chi ha ancora vo
glia di ridere. Stasera al centro 
sportivo polivalente si elegge 
«miss privatizzazione». 

••TIRANA. Prima manifesta
zione di piazza dell'opposi
zione in Albania, con il con
senso del regime. Quindicimi
la persone circa, inneggiando 
alla liberto, si sono radunate 
oggi nella città universitaria 
per esprimere il toro appoggio 
al neonato partito democrati
co albanese (Pda), la prima 
formazione alternativa auto
rizzata dal regime dopo l'a
pertura al pluralismo politico 
annunciata dal leader comu
nista Ramiz Alla. La folla ba 
applaudito calorosamente gU 
Interventi degli oratori che 
hanno invocato una transizio
ne pacifica alla democrazia, 
una graduate conversione al-
reconomia di mercato e la li
bertà di stampa. 

Il cardiochirurgo Sali Deri
sila, uno dei promotori dei 
Pda. ha chiesto al governo la 
modifica della legge elettorale 
approvata nel mese scorso 
pereto «fatta dal partito al po
tere e che non si addice atta 
condizione ed iute mentalità 
albanese. 0 suo discorso e 
quelli degli altri oratori sono 
stati accompagnati da slogan 
Inneggianti alta libertà, alla 
democrazia ed atta liberazio
ne del detenuti polltict 

Al termine la gente ha ma-
nirestato per te strade cittadi
ne scandendo slogan, e in 
piazza Skanderbeg ha stuzzi

cato gli agenti chiamandoli 
«provocatori». Comunque, 
non si è verificato nessuno 
scontro, anche se un cordone 
di polizia proteggeva la gigan
tesca statua di bronzo di En-
ver Hoxha, Il defunto fondato
re stalinista dello stato albane
se. 

Secondo l'agenzia albane
se Ala, ricevuta a Belgrado, al
cuni ministri tra cui quelli dei 
Trasporti e dette Finanze Ceti-
lai e Nato, sono stati esonera
ti dall'incarico. Al loro posto, 
il Presldium dell'assemblea 
popolare di Tirana ha nomi
nato Salvador Franto, e Qemal 
Distia. Il Presldium ha inoltre 
sostituito Simon Stefani (ex 
ministro delllntemo poi 
espulso dal Pc> aSa guida del
la commissione di controllo 
detto stato con Ali Kaza. 

Ieri, I giornali albanesi han
no pubblicato 0 testo del de

creto ufficiate che ordina la ri- < 
mozione di tutti I simboli di 
Stalin dalle aziende, dalle 
cooperative e dalle città. È 
proprio in virtù di questo de
creto, firmato dal consiglio dei 
ministri, che l'altro ieri 11 paese 
si è sveglialo trovando vuoti i 
piedistalli che sostenevano te 
statue del dittatore sovietico. --
La decisione del governo ri
guarda anche te cria, ed è A , 
caso di Città Stalin, un centro -
a circa tre ore d'automobile 
da Tirana che per alcune car- , 
costanze storiche è per gli al
banesi sinonimo di sciopero e 
di resistenza a! potere». 

Intanto anche nelle fabbn-
che stanno fiorendo iniziative 
politiche, e gli operai si mobi-
litano per chiedere democra
zia e maggiorazioni salarialL 11 
sindacato ufficiale ha rotto il 
cordone ombelicate che lo le
gava al partito comunista, e 
d'ora in avanti sarà un'orga
nizzazione autonoma. Come 
ha detto il capo delta sezione ' 
intemazionale Gene PusuH. 
dopo che i 201 membri del ' 
comitato centrate avevano • 
approvato una dichiarazione ' 
di autogestione, il sindacalo ' 
non sarà più «la leva del parti
lo». Uno de< primi passi ronsi- , 
sterà nel creare varie branche 
per te diverse categorie pro
fessionali. D sindacato, che 
conta «SO 000 iscritti, si prefig
ge di chiedere anche Unlro^ 
duztorte delta settimanaAtar7 

Pusutl ha espresso la convin- -
zio»» che si arriverà al diritto 
di sciopero, compie» dalla 
nuova costituzione che si sta 
stilando in queste ore. Alcune 
foriti riferiscono della costitu
zione di un partito agrano, nei , 
sud del paese. 

Il quotidiano del partito di 
regime «Zeri I poputttl». ha 
pubblicato feri m prima pagi- ' 
na un colonnino nel quale si ', 
smentiscono le voci secondo . 
cui alcuni alti dirigenti politici , 
avrebbero acquistato a basso 
costo te ville nelle quali abita
no. Il giornate afferma invece 
che due di essi, il ministro del
l'Interno bai e il sindaco di Ti-
rana Gegprifti, avrebbero n- -
nunciato atta toro condizione ) 
di privilegio e sfsarebbero tra
sferiti In comuni appartamen- " 
ti, dimostrando cosi di essere 
•uguali al popolo». ' 

Park Munteanu leader degli studenti: 
«Vogliamo entrare in un governo di unità» 
Marian Munteanu con quel volto pallido e il folto pelo 
biondo, ricorda Gesù. All'Università di Bucarest incon
triamo il leader degli studenti romeni divenuto famoso 
dopo il pestaggio subito dalle squadre di minatori ve
nuti a Bucarest lo scorso giugno per ripulire la città dai 
•vagabondi». Pochi giorni fa è stato eletto presidente 
dell'Alleanza civica, una coalizione di associazioni e 
mc^menUdeU'opposiziorwextrapariamentare. 

OAL NOSTRO INVIATO 

fM BUCAREST. L'oppostelo-

Contynsitntte par sa 

Mafasaaiitani i Mulini» al 
Fronte di annotata nastotut-
le «ti entrare a far parte di 
na m r n t di antti nazic-
ttaàe. Pwclsc ajtieafa pruuo» 
età? 
Perché sarebbe una soluzione 
giusta. Noi pero riteniamo che 
una volta costituito quel tipo di 
governo, si debbano Indire 
elezioni anticipate, perché II 
Parlamento ha peno M crodt-
blliià acquisita con te elezioni 
net maggio scorta Secondo 
rw te nascita di un governo di 
untone nazionale è possibile. 
Motto dipenderà dalla forza 

dell'opposizione e dalla sag
gezza dell'attuate potere. Ma 
non chiedetemi cosa io pensi 
detta forza dell'una e della sag
gezza dell'atea. 

DsjDQBje lei crede ebe IBasca 
e 0 Fronte dì astretta aazto-
aale stano disposti ad aprire 
aB*opposlzloae le porte del 

Cosi agirebbe un partito de
mocratico. Un partito di tipo 
comunista invece mai cede
rebbe il potere Dunque se il 
Pronte è una formazione de
mocratica veramente Interes
sata al bene del paese accon
sentirà alla formula dell'unità 
nazionale 

lattarla recente ha 

strato pero, fa Potonta ad 
esemplo» che I coasnnlslf 
possono lasciare II potete. D 
ponto è: perché DB partito 
coese 0 Fronte» che In qnal* 
che ntodo è legato al vrrrhte 
Per, dovrebbe abbandonare 
0 potere qui In Romania, do
ve ha ricevuto salo sette ass
ai fa na asqito nnuidato po-
polare vincendo aettaBMsrte 
toelf*ttettlHncfeT 

Quanti membri aveva Sotidar-
nosc? Milioni. Il problema è 
tutto qua. 

Certo voi etete taotto più de-
boU qui ta Romania rispetto 
a oneUo che enSonVtWnosc 
tarOlontBi 

Voglio dire che viviamo in una 
situazione diversa. Da noi non 
si coltiva più l'Illusione bella e 
ingenua che II 22 dicembre 
1989 si sia distrutto il sistema 
comunista. Allora, io credo, ta 
maggioranza della popolazio
ne era convinta che U comuni
smo fosse finito per sempre. 
Ma si sbagliava. 

Qealcose di ttaportante tara 
puTcnatMeto te oggi voi po
tete scioperare e dlasottra-
re. Al tempi di CtaasttcU 

di lutto ciò sarebbe 

Mi scusi, ma devo ridere. Certo 
anche tra Caligola e Ceause
scu una differenza c'è. Se ci si 
inette a fare simiU paragoni al
lora non si è capito granché di 
quel che accade da noi Non si 
può confrontare una dittatura 
che ha superato Ogni limite di 
brutalità con un sistema come 
quello attuale che è ancora in 
cerca di una definizione Ha 
senso invece rapportarci a si
stemi in cui I diritti umani, i di
ritti di ogni Individuo siano ri
spettati. 

L'altro glori» lei assieme ad 
altri dirigenti dell'Alleanza 
dvka « stato ricevalo dnl 
prethtente Ptetcn. Che im
pressione ha ricavato dst-
l'incoaJr«7 

Un'impressione triste, nel sen
so che mi aspettavo di più. 

A die punto è fl processo in 
cai lei è Irnpatato per le vio
lente dd 13 gtegnoT 

Non ha nessuna impoitanza 
quel processo Sarebbe uno 
sbaglio fantastico da parte toro 
continuarlo, una pazzia Insen

sata. Non hanno assolutamen
te prove contro di me. Al con
trario ci sono migliaia di testi
monianze a mio discarico. 

Rutene che la base sodale 
del rVonte» casi ampia stan
do al risaltati deste elezioni 

scorno, «j «sta 

SI, decisamente. Un esempio: 
l'appello da noi lancialo nelle 
ultime settimane come Lega 
degli studenti (per una mobili
tazione che avesse per obietti
vi le dimissioni di lliescu, in
chieste sui crimini della ditta
tura, chiarezza sugli avveni
menti successivi alta rivolta po
polare del dicembre scorso, 
eccetera) ha raccolto adesioni 
da parte di settanta sindacati. 
Certo non ci è pervenuto alcun 
messaggio di sostegno dalle 
grandi centrali operate, pero 
nemmeno ci sono arrivati se
gnali ostili. La scorsa primave
ra invece all'epoca dell'occu
pazione di piazza dell'Univer
sità, da quella parte te minacce 
contro di noi fioccavano. Do
po solo pochi mesi la gente co
minciò a capire. Ecco perché 
questa per noi è una battaglia 
vinta e non persa. OCA 

10 l'Unità 
Domenica 
23 dicembre 1990 

* 

http://Molti.pensaronoche.come


NEL MONDO 

% 

ì 
t 
% 

.r; 

i 

4' 
t* 

fcr 

ì " 

X 

V 

'f 

4*' 

il 

-i 

Il presidente Usa reagisce alle accuse 
di impreparazione delle truppe nel Golfo 
e dice che in caso di provocazione irachena 
la risposta americana sarebbe immediata 

Intanto nel deserto è scattato di nuovo 
r«allarme rosso» ma a provocarlo 
non è stato Saddai| Hussein bensì un test 
di lancio missilistico israeliano 

Bush: bastano 10 minuti per attaccare 
Dieci minuti. Tanto basta alle truppe alleate per ri
spondere, e rispondere vittoriosamente, a una pro
vocazione di Saddam. Lo ha detto ieri Bush parlan
do alla stampa nel corso della visita del premier bri
tannico Major. Nel Golfo, intanto, è di nuovo scatta
to r«allarme rosso». Ma gli iracheni questa volta 
sembra non c'entrino per nulla: a provocarlo, pare, 
è stato un test missilistico israeliano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

MI NEW YORK. La clamoroso 
ammissione del generale Cal
vin Walter, rimbalzata giorni fa 
dalle sabbie del deserto, conti
nua a costringere Bush e gli 
uomini del suo stali a un im
previsto e non agevole sforzo 
di retorica bellicista. L'ultimo 
ieri, a Camp David, poco pri
ma che l'elicottero presiden
ziale s'involasse verso Wa
shington, tendendo le nebbie 
che in questa stagione avvol
gono la residenza di montagna 
de! capo dello Stato. «Se di qui 
a dieci minuti dovesse esserci 
una palese provocazione - ha 
detto'con gran cipiglio Bush 
non appena uno dei giornalisti 
ha rievocato re parole di Wal
ter - le- forze alleate sarebbero 
pronte per una immediata e vi
gorosa risposta» Accanto a lui, 
i primo ministro britannico, 
John Major, da due giorni In vi
sita negli Usa, annuiva convin
to. «Se Saddam non rispetterà 
te decisioni òeH'Onu - ha latto 
eco-sa bene quel che l'atten
de». 

Tutto pronto, dunque. E che 
0 leader iracheno non si taccia 
Illusioni. Questo recita il ritor
nello. Ma poiché alquanto im
probabile appare l'ipotesi che. 
in queste settimane. Il leader 
Iracheno decida di liberare gli 
Usa dall'imbarazzo di una de-
dskme, regalando loro la sud

detta «palese provocazione», 
resta evidente che la risposta 
di Bush elude il nocciolo della 
questione che cosa faranno 
gli Usa dopo il IS gennaio? 
Manterranno aperto II fronte 
diplomatico o cercheranno 
comunque la soluzione milita
re? Attaccheranno o aspette
ranno? E se attaccheranno, in 
che termini lo faranno? 

Tutte domande destinate, 
evidentemente, a galleggiare 
ancora per qualche tempo sul
le acque stagnanti della situa
zione di «alto creata dal pro
gressivo evaporare della pro
posta di incontri diretti, a Wa
shington e poi a Baghdad, che 
il presidente americano aveva 
lanciato subito dopo l'ultima 
risoluzione del Consiglio di si
curezza. E In questo clima di 
attesa, i segnali vanno accaval
landosi In termini inevitabil
mente contraddittori. Bush, in 
una intervista a US&Worid Re-
pori, ribadisce che «la crisi non 
si può trascinare Indefinita
mente». Ma II suo consigliere 
per la Sicurezza nazionale, 
Brent Scowcroft. quasi con
temporaneamente rammenta 
come il termine del 15 gennaio 
non significhi affatto che «Sad
dam venga attaccato In questa 
data». «Quella stabilita dal! O 
nu - ha aggiunto - e semplice
mente una data di autorizza

li segretario «fella ditesa Cheney e H generale Po»r»fl attorniali dal solitati In lina base aerta In A ^ 
Sotto, un martora egiziano di guardi» al carri arrfiaMM-Wschlerag nel p c ^ di Yanbu nel mar Rosso 

ztone, non una data di attac
co» 

Ovvio comunque che «se le 
ostilità dovessero cominciare» 
esse non potĵ qbéro che por
tare a una «assoluta e totale vit
toria» Questo e quanto il se
gretario alla Dllesii Cheney e il 
generale Powell, capo degli 
Stati maggiori congiunti, van
no in questi giorni ripetendo 
alle truppe ammassate nel de
serto. «Il momento della verità 
in questa crisi - h a detto ieri 
Cheney parlando ieri agli uo
mini del 354° stormo dei Tacti-
cal Fighters -..Meglio avere a 
che fare con Saddam oggi che 
tra cinque o dieci anni» Una 
frase questa che, stando ai re
soconti della vbita, è stata ac
colta dagiracroscianti applausi 
detta truppa, senza tuttavia fu

gare i molti dubbi sull'effettivo 
consenso che un'eventuale so
luzione bellica raccoglierebbe 
tra gli uomini impegnati sul 
campo Dopotutto, si fa nota
re, proprio dal-deserto sono fin 
giunti, contro tale prospettiva, 
gli strali più avvelenati. 

Nella notte di mercoledì, in 
ogni caso, la guerra ha fatto la 
sua apparizione, in versione si
mulata, nel giganteschi campi 
cresciuti, come improbabili 
metropoli, tra le dune sabbio
se. Per la seconda volta dall'I
nizio della crisi e scattato l'al
larme rosso Ma il perfido Sad
dam è, alla fine, risultato com
pletamente innocente. A pro
vocare l'allarme sembra sia 
stato un test missilistico messo 
In atto senza preavviso dagli 
israeliani sul proprio territorio. 

TmTmmm—*—"• Conclusione scontata del congresso. I «reconstructeurs» abbandonano 
_ ,. :\. p ^ ì ^ proposta come sede di una nup\#. ^eraa&onale comunista 

Marchais: «Il Pdf non cambierà» 
TUtto come previsto. Georges Marchais, in carica 
dal 1972, è stato rieletto segretario del partito comu
nista Irartcese. Uno solo dei 1695 delegati ha votato 
contro: Anicet Le Pors, già ministro del governo 
Mauroy. Tra i «reconstmeteurs», che volevano cam
biare il Pel dall'interno, si registrano le prime dimis
sioni dal partito. Ogni cambiamento statutario è ri
mandato di tre anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNI MARSALI 

•SPARICI. Quale fosse l'aria 
che tirava al iT* Congresso del 
Kf lo si era capito fin dalla, re
lazione del segretaria Ricon
ferma del centralismo demo
cratico, nulla più che malcela
ta delusione per 11 crollo dei re
gimi dell'est, giudizio liquida-
mio del governo socialista 
(«di destra»). Imo alla propo
sta! di ridar vita ad una sorta di 
totetaaztonato comunista che 
abbi* il suo fulcro a Parigi, e 
che raccolga gli Irriducibili di 
tutto ti mondo ormai orfani di 
Mosca, e ancor più di Praga e 

Berlino est Viste te premesse, 
nessuno si aspettava/sorprese; 
il rullo compressore del cen
tralismo democratico aveva 
scremato la rappresentanza 
dei dissidenti man mano che si 
era saliti nella gerarchia delle 
istanze, e cosi nella sala con
gressuale i contestatori di 
Georges Marchais non supera
vano il 4 per cento del totale 
dei delegati II che non ha im
pedito a Charles Fiterman, il 
pia autorevole degli oppositori 
interni, di dire allo e chiaro il 
suo pensiero: il Pcf, se non ri

flette a fondo sulla crisi del so
cialismo e se non si democra
tizza, non ha un futuro davanti 
a sé Ma il suo era stato l'inter
vento di un isolato, accolto 
freddamente da una platea si
lenziosa, diffidente e allineata. 
Pochi applausi, brevissimi, e 
una marea di musi duri a fron
teggiarlo Non avevano cono
sciuto miglior sorte gli altri due 
o tre delegati «critici» verso la 
direzione La conclusione era 
quindi scontata. Unica novità 
rispetto al passato, 1 dissen
zienti non sono stati eliminati 
dalle istanze dirigenti: FI»» 
man e I suoi pochi amici sono 
stati riconfermati in direzione II 
primo, nel comitato centrate 
gli altri. Operazione che ha 
permesso a Marchais di vanta
re il pluralismo di idee che or-
mal albergherebbe nella casa 
comunista. Alcuni hanno inve
ce preferito rinunciare alla lot
ta intema al partito Felix Da-
mette, ad esempio, uno del 
leader dei «reconstmeteurs», 

ha espresso la sua delusione e 
ha annunciato che nel '91 non 
rinnoverà la tessera del partito. 
Nel gruppo- dei •reconstme
teurs» si fa strada ormai la con
vinzione che netffcf e inutile, 
se non dannoso, restare, e che 
bisogna costruire una «mai
son» della sinistra tutu nuova. 

Ai lavori congressuali ha as
sistito Sergio Segre, ministro 
per gli affari europei del gover
no ombra del Pei. Ha ascoltato 
pazientemente le tre ore e 
mezza di relazione di Marchais 
e gli interventi che si sono suc
ceduti pertre gkSrf?l,'<eompresr 
queir! che alludevano - più o 
meno pesantemente - alla 
•deriva socialdemocratica» in 
corso al di l& delle Alpi Ne ha 
batto la convinzione che «il 
percorso politico del comuni
sti italiani e francesi, netta
mente differenziato da vari de
cenni, è ormai su rotte del tutto 
diverse» Ne deriva che, dopo 
aver assistito al congresso di 
Parigi, «e è soprattutto ragione 

di rallegrarsi delle scelte che 
tra un mese andranno in porto 
a Rlmlni» Segre dice che «il 
tentativo perlomeno balzano 
di ridare nuova vita, a partire 
da Parigi, a un movimento co
munista Intemazionale, l'ana
lisi spesso stravolta della situa
zione intemazionale e la batta- -
glia frontale contro la politica 
di unita europea non consen
tono di stupirsi quando si regi
stra una carenza di proposta 
politica e una marglnallzzazio-
ne sempre più marcata» E a 
proposito degli interventi di 
dissenso dalla linea ufficiale. 
Segre considera che «è co
munque interessante registrare 
le voci che propongono, pur 
tra molti limiti, un'altra strada 
politica e mettono in guardia 
contro il pericolo davvero mor
tale di aggiungere ai ritardi po
litico-culturali accumulati dai 
comunisti francesi dal 1956 in 
poi altri ritardi, ancor più ma
croscopici, e in prospettiva 
non più rimediabili». 

Violentate, uccisero i mariti: graziate 
MI NEW YORK. Con un gesto 
ds t non trova riscontro nella 
storti giudiziaria americana, 
•aowoatore dello stato del-
rOhto, ritalownerfcano H-
chard Celeste, ha deciso di 
concedere la grazia a 25 
donne Sia condannate per 
uMricuo e In carcere da 
tempo- perchè riconosciute 
colpevoli di aver ucciso 1 pro
pri matftf.o compagni in se
guito avtolerae fisiche e pst-
cotoglcne. 

La decisione ha suscitalo 
Immediatamente un vespaio 
di polemiche particolarmen
te tra gli addetti ai lavori. 
Dennls WaOdsn, presidente 
dell'Ordine degli avvocati 
deffOMo ha dichiarato: «Do
rata avanti. Invece di presen-

,. tarsi m tribunale per chiedere 
;' I divorzio le donne pense-

f -. ranno "forse è meglio sa lo 
:' tacdofuoriV 

DI parete opposto Leono
ra Walter, direttrice dell'Isti-
tufo contro la violenza do-

Per la prima volta nella storia america
na un governatore americano, Ri
chard Celeste dell'Ohio, grazia in mas
sa 25 donne condannate per aver uc
ciso il marito o il compagno dai quali 
erano state violentate. La decisione ha 
suscitato un vespaio. Le femministe si 
dichiarano soddisfatte, mentre gli av

vocati inorriditi asseriscono che la de
cisione è una «autorizzazione ad ucci
dere». È forse l'ultimo gesto clamoroso 
di un governatore uscente,? Comun
que sia ora lo Stato dell'Ohio ammette 
1 introduzione in fase processuale di 
prove a difesa delle donne vittime di 
violenza. 

I' I 

mestica, con sede a Denver 
in Colorado: «E un chiaro se
gnale lnviatoal resto del pae
se e cioè che le donne non 
tollereranno più abusi da 
parte degli uomini e, cosa 
più Importante - ha prose
guito - queste donne non 
dovrebbero trovarsi in prigio
ne Non hanno certo ucciso 
per piacere, ma piuttosto 
spmtedaila disperazione». 

In motti considerano que
sto gesto l'ultimo clamoroso 
atto del governatore uscente. 
Il suo mandato scadrà infatti 

il prossimo 14 gennaio, ma è 
quasi certo che Richard Cele
ste si ricandiderà per la terza 
volta consecutiva 

Come si ricorderà Celeste 
intraprese la corsa alla Casa 
Bianca nel 1987, ma fu invi
schiato in uno scandalo sen
timentale con una donna 
che io costrinse al ritiro. La 
moglie. Dagmar, già nel 1970 
trasformo la sua residenza di 
Cleveland in un rifugio per le 
donne vittime di abusi. 

Celeste aveva iniziato a 

riesaminare oltre 105 casi 
delle 1.958 donne condan
nate per omicidio dopo che 
la Corte suprema dello stato 
aveva deciso - all'inizio del
l'estate scorsa - di autorizza
re l'introduzione di prove e 
testimonianze a favore delle 
vittime L'Ohio era infatti ri
masto uno dei pochi stati 
dell'unione a non accettare 
tali prove a difesa. «Nel pros
simi glomi-r ha. rilento Cele
ste -lesamlnero altri quaran
totto casi. Si irata di persone 
che per lungo tempo hanno 

subito abusi d'ogni genere: 
psicologici e fisici». 

L'atto di grazia in massa 
firmato da Celeste ha decor
renza immediata e già Ieri se
ra le prime ventuno donne 
hanno riconquistato la liber
tà, accolte da familian e so
stenitori dei diritti chili, all'u
scita del penitenziario statale 
della contea di Trumbull. Al
le graziale è stato chiesto tut
tavìa di partecipare ad un 
programma di assistenza so
ciale incentrato soprattutto 
sulla violenza familiare. 

Un regalo inatteso per 
questo Natale, o piuttosto il 
riconoscimento di un sacro
santo diritto quello cioè Che 
garantisce ad una persona 
incriminata di addurre prove 
fondamentali a sostegno del
la propria difesa' Sta di fatto 
che la magistratura dell'Ohio 
questo particolare non lo 
aveva ritenuto di fondamen
tale importanza fino a qual
che mese fa. 

Il battello rovesciato dalle onde 
Accostava la portaerei Saratoga 

Traghetto a picco 
Muoiono ad Haife 
19 marinai Usa 
Un traghetto israeliano con a bordo un centinaio di 
marinai della portaerei americana «Saratoga» si è ro
vesciato la scorsa notte nella baia di Haifa ed è af
fondato in pochi secondi: 191 morti accertati e 47 i 
(eriti, quattro dei quali gravi La sciagura causata dal 
disordinato affollamento a bordo combinato con il 
mare grosso. Esclusa la ipotesi di un attentato. I ma
rinai tornavano da una licenza. 

GIANCARLO LANNUTTI 

Primi soccorsi nell'ospedale di Haifa ai naufraghi ripescati h stato di as
sideramento Un medico Israeliano mentre ne visita uno 

MB E' bastata una manciata 
di secondi, meno di quindici 
secondo testimonianze dirette, 
perche si consumasse (a trage
dia, la più grave che abbia fi
nora colpito le unità militari 
americane impegnate dai pri
mi di agosto nella operazione 
•Scudo nel deserto» Tutto è 
accaduto poco prima della 
mezzanotte (ora locale, pari 
alle 23 in Italia), quando una 
imbarcazione israeliana si t 
diretta dal porto dfJHajfa verso 
la portaerei «Saratoga». anco
rata nella baia, con a bordo un 
centinaio di marinai che toma-
vano da una licenza natalizia 
La «Saratoga», dislocata nel 
Mar Rosso in appoggio alla 
operazione «Scudo nel deser
to», era ad Haifa per un perio
do di ripose 

Il mare era piuttosto mosso 

ma nulla lasciava prevedere 
quello che è accaduto Nel 
momento, però, In cui il tra
ghetto si avvicinava all'unità 
da guerra I marinai si sono di
sordinatamente affollati verso 
la poppa, in vista dell'immi
nente trasbordo, sbilanciando 
l'imbarcazione; la violenza 
delle onde ha fatto il resto 
Esplicita in proposito la testi
monianza del timoniere Yossi 
Shofiat, l'unico israeliano a 
bordo «Siamo affondati - ha 
detto - quando II battello era a 
un paio di centinaia di metri 
dalla portaerei e {ragazzi era
no pronti per sbarcare, accal
candosi tutti verso la poppa; 
cosi sbilanciati, sono bastate 
due onde per fard rovesciare» 

Subito dopo l'affondamen
to, da un secondo battello 

morti marinai si sono gettati in 
mare per soccorrere i loro 
commilitoni, mentre accorre
vano sul posto I mezzi di soc
corso israeliani e americani. 
La baia è stata illuminata con 
centinaia di bengala, ma la 
confusione e stata egualmente 
tanta 

Per molte ore il bilancio del
la sciagura è" rimasto Incerto-
dappnma J1 parlava di almeno 
due morti, poi di undici, alla fi
ne la cifra ufficiale « stata fissa
ta a 19, ai quali andrebbero ag
giunti due dispersi r lenti sono 
47, quattro dei quali versano In 
gravi condizioni, quasi tutti ac
cusano postumi di assidera
mento e ingestione di acqua. 

Sulla tragedia sono state 
aperte due inchieste, una ame
ricana e l'altra israeliana La 
•Saratoga» era alla fonda ad 
Haifa insieme a tre navi di 
scorta e precisamente l'incro
ciatore «South Carolina», il cac
ciatorpediniere «Samson-e la 
corvetta «Strius» Al trasbordo 
dei marinai in licenza natalizia 
erano stati adibiti vari battelli 
della compagnia civile israelia
na «Oghen», quello incrimina
to, «El Tuvia», aveva una lun
ghezza di quasi venti metri ed 
era omologato per trasportare 
131 persone. Sembra escluso 

dunque che la sciagura sia sta
ta causata da un sovraffolla
mento, cosi come e stata prcli 
minarmente scartata la ipotesi 
di un attentato Ad Haifa, per 
incontrare i marinai in licenza, 
erano arrivati dagli Stati Uniti 
anche diversi loro familian 

Come si è detto, si tratta del
la più grave sciagura che abbia 
colpito le unità militari amen-
cane impegnate nella crisi del 
Golfo Dal 2 agosto, le vittime 
americane di incidenti nel
l'ambito dello schieramento 
multinazionale sono state 53 
(67 secondo altre fonti), ai 
quali vanno aggiunti un britan
nico, un francese e uno spa
gnolo La prima vittima e stato 
il sergente John Campisi, del
l'Aviazione americana, caduto 
il 12 agosto durante un atter
raggio in Arabia Saudita. I due 
più gravi incidenti avvenuti po
ma di quello di Haifa sono stati 
la caduta di due elicotteri in 
Oman 1*8 ottobre, quando mo
rirono otto soldati (e altri due 
caddero il pomeriggio dello 
stesso giorno con un ricognito
re in volo sull'Arabia saudita), 
e l'esplosione il 30 ottobre dì 
una caldaia della portaelicot
teri 4owa». in navigazione nel 
Golfo, che provocò la morte di 
dieci militari. 
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Quale recessione-La finanza/2 
Sfiducia nel futuro, investitori che fuggono 
Le quotazioni dei titoli azionari scendono 
a livelli irrisori. È la corsa al ribasso 

Il panorama mondiale non irradia ottimismo 
Crisi del Golfo, recessione alle porte 
In Italia, l'inflazione che rialza la testa ' 
ed un'economia che non tira più 

In piazza Affari la paura fa'91 

i; 

Di questi tempi il listino della Borsa di Milano sem
bra quello di un grande magazzino dopo le feste di 
Natale. Tutto si vende a prezzi stracciati. Eppure 
nessuno compra. Perché? La spiegazione non è una 
sola. C'è una crisi di portata mondiale, i venti di 
guerra che vengono dal Golfo, i limiti cronici del no
stro mercato finanziario. Ma anche molta sfiducia 
nel futuro della nostra economia. 

DARIO VINKGONI 

.*• 

h 
H* 

••MILANO. L'influente ban
ca d'aHari Solomon Brothers 
ha condotto uno studio assai 
approfondito sul titolo della 
Banca Commerciale Italiana e 
ha riassumo il risultato in una 
sola parola: bay. comprare. Al 
livello infimo al quale sono sta
ti spinti dall'ondata ribassista 
di questi mesi, dicono gli anali
sti della sede di Londra, sia l'a
zione ordinaria che quella di 
risparmio della banca milane
se sono da considerarsi auten-
Uclaffaroni. • 

Le argomentazioni usate a 
sostegno di quella conclusione 
potrebbero essére riprodotte 
quasi alla lettera per buona -
parte del titoli principali del li
stino della Borsa, i quali'fanno 
riferimento ad aziende sostan-
ziatrrente sane, con' una di
screti internazionalizzazione.' 

con una dotazione di mezzi 
propri che da sola giustifiche
rebbe quotazioni di gran lunga 
superiori a quelle correnti. : 

In una recente conferenza a 
Milano, l'ing. Carlo De Bene
detti ha citalo il caso esempla
re della Pirelli. La valutazione 
corrente in Borsa di questa so
cietà è di circa 1.500 miliardi. È 
una quotazione che non copre 
neppure I mezzi propri del 
gruppo milanese. E poi, ha ag
giunto De Benedetti, si pensi a 
quanto bisognerebbe spende
re anche solo per far conosce
re e apprezzare in tutto il mon
do un marchio come quello Pi
relli. : ' 

Altro caso, quello della Oli
vetti, quotata attorno-al 60% 
dei mezzi .propri. Eppure ih 
questo 'stèsso settore, quando 

l'At&t ha lanciato la scalata al-
: la Ncr. la valutazione da'cui si 

e partiti è stata di 4 volte i mez-
'. zi propri. . 

Basta poi scorrere i listini sui 
giornali e confrontare i prezzi 
con i dividendi distribuiti dalle 
società per scoprire che ci so
no decine di azioni che pro
mettono di qui a 6 mesi un ren-

• dimento dell'8 e anche del 9 
- per cento, surclassando, nei 

fatti, anche i titoli di stato. Co
me mai nessuno li compra? 

La risposta che si raccoglie 
! in piazza degli Affari £ sempre 
' la stessa: la finanza anticipa 
' sempre gli andamenti dell'e-
, conomia reale. Al finanziere 

non interessano i dividendi di-
, stribuitl la scorsa primavera, 
: ma quelli attesi per l'anno 

prossimo. Non mi interessa se 
quest'anno il bilancio della 

: Rat chiuderà ancora bene: se 
' Immagino che quello del '91 

sarà in calo vendo le Hat senza 
ì pensarci su. i • • 

' E vendo I titoli principali di 
' un paese se penso che l'eco-
i flomia di quel paese sarà in 
; difficoltà infuturo, o s e penso 
' che ci 'sarà un rialzo déli'inlla-
1 zione.o sei tassi dei titoli di un 
r altro paese rrii' assicureranno 

rendimenti più appetibili: '• 

Tutti gli Operatori seguono 
questa logica. E in momenti 
come questo, nel quale giunge 
al termine un intero ciclo eco
nomico di espansione e si pro
spetta una •correzione- (sia 
pure di durata e ampiezza an
cora da stabilire), tutti arriva
no alle, medesime conclusioni. 
Enormi quantità di titoli in ven
dita si riversano sui mercati, 
provocando i ribassi che cono
sciamo. 

La selezione degli operatori, 
l'affinamento dello tecniche di 
analisi con l'ausilio di impor
tanti sistemi Infomutici, l'inter-

, nazionalizzazione della finan
za; tutto concorre ad accelera
re e ad ampliare le oscillazioni. 
Cresce, per dirla in gergo, la 
•volatilità» dei mercati. Oscilla
zioni che dieci anni fa avreb
bero richiesto 15 giorni oggi si 
realizzano in 15 minuti. In tutto 
il mondo: da noi più che altro
ve. Il perché e presto detto: il 
nostro mercato è molto più 
piccolo: bastano quantitativi 
modesti in vendita o in acqui
sto per creare maremoti. 
• Per intere , settimane alla 
Borsa di Milano il volume com
plessivo degli scambi non ha 
superato i 100 miliardi gioma-

' Meri. Il valore complessivo del
le Generali, delle Fiat, delle 
Monledisón trattate a Milano 
non ha superato insomma 
quello dei tulipani, degli iris e 
dei garofani trattati alla borsa 
olandese dei fiori. 

- Ciò contribuisce ovviamente 
; ad aumentare la circospezione 
, degli investitori professionali. È 

vero che quel titolo mi promet
te un buon dividendo: ma 
quando sarà il momento potrò 

, venderlo? É il classico circolo 
vizioso: con volumi cosi bassi è 
pericoloso investire: se gli ope
ratori professionali non inve-

$ î epesaonè? Sì, però 

Come andrà l'economia italiana nel prossimo an
no? La domanda è d'obbligo, nel momento in cui si 
toma a parlare di svalutazione della lira, e la crisi di 
alcuni settori industriali si intreccia con il permane
re del gigantesco debito pubblico. Proviamo ad ipo
tizzare alcune linee di tendenza. Con una condizio
ne: che la crisi del Golfo e l'ultima apertasi in Urss 
abbiano soluzioni non traumatiche. . 

«AUDIO n e o n * 
•IROMA. La Confindustria . 
rfon ha dubbi. Partendo dai '. 
dati del calo della produzione 
industriale In ottobre, la cresci
ta del Prodotto Interno lordo 
(FU) viene Ipotizzata 

' nelll.4%, una sensibile flessio
ne rispetto al dato di quest'an
no che sarà superiore al 2%. ' 
Per la Confindustria i prezzi al 
consumo segneranno un au- • 
m«nto. del £5% mentre conti
nuerà a salire il deficit di bilan
cia dei pagamenti ed il deficit 

statale. Un quadro, quindi, de
cisamente negativo, sul quale 
l'Unità si è già soffermala nei 
giorni scorsi, ma che a ben ve
dere appare influenzato da 
una visione eccessivamente in-
dustrialista dell'economia e 
forse ispirato ad ottenere la 
tanto attesa fiscalizzazione de
gli oneri sociali di 2 punti per
centuali all'anno, visto che sul 
fronte della svalutazione della 
lira le autorità monetarie han
no continuato giustamente a 

mantenere la linea della stabi-
, lità del cambio. Lo stesso Po
micino le ha definite «cifre sba
gliate usate strumentalmente». 
Vediamo allora cosa pensano 
all'estero di noi e quali previ, 
sioni fanno altri centri di ricer
ca nazionali. ••'• 

LIOcse stima per il 1991 unii 
crescita dell'economia del 

• 2,4% ed un incremento dei 
prezzi al consumo del 6.8%. La 
percentuale dello sviluppo 
economico appare sovrasti
mala in quanto non tiene con
to degli ultimi dati sul calo del-', 
la produzione industriale, ma 
anche correggendo le previsio
ni al ribasso il Pil crescerà di 
poco sopra il 2%, un dato sul 
quale concorda anche il prò-
fessor Antimo Verde coordina
tore scientifico di Monitor (pe-

- riodico di informazioni econo- \ 
miche). 

Un po' più rosee della Con
findustria. ma sempre negati- . 

ve, le previsioni di Premetela 
(Centro studi bolognesi) che 
ipotizza una crescita dell'1,6% 
ed un incremento dei prezzi al 
consumo del 6,6%. Monitor, ri
guardo questo ultimo aspetto, 
ha una visione sicuramente 
più ottimista. L'indice generale 
dei prezzi al consumo chiude
rà il prossimo anno con un in
cremento medio del 5,8%, rag
giungendo il 5% di inflazione 
tendenziale a fine 1991.1 fatto
ri che giocano in lavore di que
sta prospettiva sono costituiti 
dal minor Incrementorispetto 

' al 1990defctì«oyel lavoro per 
' unità di prodotto nel commer
cio, dalla deceleratone dei 
margini commerciali provocati 
dar rallentamento della do-

: manda dei beni di consumo 
(la propensione al consumo ; 
dovrebbe registrare una ridu- . 
ztone dello 0,5%), dil perma- ' 

' nere di un dollaro a valori me
diamente più bassi del 1990, 

da un costo del petrolio che 
nella prospettiva di pace sarà 
sicuramente inferiore ai 25 
dollari al barile. 

Le tendenze sulle quali inve
ce tutti concordano riguarda
no il deficit di bilancia delle 
partite correnti e del fabbiso
gno di cassa del Tesoro. La bi
lancia dei pagamenti è sotto
posta ormai da tempo ad alcu
ne modificazioni strutturali 
che riguardano II calo dell'atti- ' 
vo turistico ed il forte aumento . 
degli interessi passivi a fronte 
della crescente domanda di 
prestiti esteri. Per il 1991 Moni- .'. 
tor prevede che il deficit delle '• ' 
partite correnti continuerà a ' 
salire portandosi a circa 
24.500 miliardi di lire, pari 
all'I .7% del Pil. contro l'I ,5% di 
quest'anno. 
, Riguardo il deficit pubblico 
si avanzano seri dubbi sulla 
possibilità di disporre di nuove 
entrate per 28mi!a miliardi e di 

ridurre le spese per !9mila mi
liardi, come preventivato dal 
governo. La conclusione e che 
il fabbisogno statale di cassa 
sarà di circa ISOmila miliardi, 
una cifra che rappresenta co
munque una più ridotta per-
centuale rispetto al PiL . 

Complessa appare invece la 
previsione riguardo l'anda
mento dei tassi di interesse. La 
recente riduzione al 6,5% del 
tasso di sconto in America get
ta te basi per un allentamento 
delle tensioni ih Europa. La 
Germania che negli ultimi tem
pi ha sospinto al rialzo I tassi di 
interesse sul marco per finan
ziare la ricostruzione della par: 
te orientale, dopo il calo dei 
tassi americani dovrebbe ve
der ridotti gli stimoli ad innal
zare ulteriormente il costo del 
denaro. Di conseguenza an
che per l'Italia non vi dovreb
bero essere motivi esterni che 
spingono verso un aumento 

stono, i volumi sono destinati a 
non crescere. E la Borsa rima
ne cosi preda della speculazio
ne. 

Su certi titoli la Consob ha ri
levato vendite allo scoperto 
anche per un terzo del totale 
degli scambi. Si vendono titoli 
che ancora non si posseggono 
nella convinzione che le quo
tazioni caleranno. E che ci si 
potrà procurare quei valori a 
prezzi migliori. È un giochetto 
vecchio come la Borsa, ma che 
ha tante più garanzie di funzio
nare in un mercato ristretto co
me quello attuale. 

Nel mondo, si lamenta oggi 
in piazza degli Affari, c'è ca
renza di liquidità. Stati Uniti, 
Giappone e Germania, ciascu
no per ragioni proprie, hanno 
smesso di' pompare liquidità 
nei mercati. La recessione e al
le porte, e ci sono le armate 
che si fronteggiano nel Golfo. 
Le oscillazioni di prezzo di 
questi giorni seguono con re
golari!* l'oscillazione del ri
s c h i di guerra. Perché là fi
nanza non ama essere colta di 
sorpresa: te basta una minac
cia di. attacco per mettere nel 
conto uri conflitto sanguinoso 
edistnitOvo.' 
(2 Fìnt. ft precedente articob è 
apparso fi I dicembre) 

La sede 
provvisori*, ' 
della Borsa 
valori 
di Milano ; 

dei tassi delta lira. In presenza 
di una politica credibile orien
tata alla stabilità dei càmbi, 
sempre che non si verifichino 
forti tensioni all'interno dello 
Sme tali da compromettere la 
sola posizione della lira nei 
mercati dei cambi, accettata 
l'Ipotesi di un calo dell'infla
zione, i tassi di interesse si do
vrebbero pertanto presentare 
tendenzialmente in calo o so
stanzialmente stabili. Certo tut
te le previsioni si scontrano 
con una realtà in continua 
evoluzione e con la necessità ' 
che le ipotesi di base vengano 
in pratica confermate, ma oggi 
pur senza-apparire inguaribili 
ottimisti si può ragionevolmen
te ipotizzare un quadro econo
mico per il 1991 che non ha le 
fosche tinte della Confindu
stria. Per altro per il 199? tutti 
gli istituti di ricerca prevedono 
un ritorno a tassi di sviluppo 
più soddisfacenti 

Carli e Formica 
Eppure Tanno che verrà 
non sarà dei peggiori 

f 
"i'• 
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• • ROMA. La recessione non 
* dietro l'angolo, «almeno vir
tualmente esistono condizioni 
oggettive per una espansione 
delle attività economiche*: 
un'autorevole previsione che 
giunge dal ministro del Tesoro, 
Guido Carli, dopo l'allarme 
lanciato nei giorni scorsi dalla 
Confindustria. In un'Intervista 
che comparirà sul prossimo 
numero dell'»Espresso* Carli, 
osservo inlatti, che nei pressi- : 
mi mesi ci potrebbe essere «un 
semplice rallentamento, con 
possibile ripresa dell'attività 
economica nel secondo trime
stre del 1991». Attualmente 
spiega il ministro del tesoro, 
nel mondo é presente «un'im
ponente domanda che risulta 
insoddisfatta» soprattutto da 
parte dei paesi dell'est euro
peo e del sud del pianeta. Una 
condizione che pero non è sul-
heient; .«rene, osserva Carli. 
la domanda «che potrebbe es
sere il sostegno di una nuova 
fase espansiva, è sprovvista dei 
mezzi di pagamento indispen

sabili a farle svolgere questo 
ruolo*. È una domanda, ag
giunge, «virtuale, non effettiva». 
Nell'intervista Carli ipotizza poi 
che il dollaro si mantenga de
bole, mentre lo yen e il marco 
si rivalutino agevolando le im
portazioni nei rispettivi paesi. 
Anche secondo il ministro del
le Finanze Rino Formica, che 
Ieri ha parlato a Bari, «il "91 
non sarà cattivo, anche se c'è 
un certo catastrofismo, ma gli 
elementi di fondo dicono che 
la economia avrà un balzo in 
avanti*. «Gli imprenditori del 
nord - ha proseguito il ministro 
- abituati ad avere lutto facile, 
adesso piangono, un po'come 
fanno I nostri contadini» che si 
lamentano sempre per le diffi
coltà ma. secondo l'on. Formi
ca,, mentre prima l'aggiusta
mento dei conti si faceva con 
un mutamento dei cambi, la 
svalutazione ed uno sposta
mento delle risorse ora gli im
prenditori «si devono misurare 
con la rigidità di cambio e con 
una forte competitività». 

Nella caduta dell'impero di Asti Nadir coinvolta anche Scotland Yard 

AUnOBIRNABn 

• • LONDRA È uno scandalo 
forse più vasto di quello che ha 
colpito la Guinness (produttri
ce di birra e proprietaria di fa
mose marche di bevande alco
liche) . e che si è concluso con 
diversi anni di carcere per al
cuni alti funzionari risultati col
pevoli di instder trading. La Ci
ty, ancora profondamente 
scossa da quel caso, adesso si 
trova davanti ad uno dei suoi 
rappresentanti più ammirati, 
Asil Nadir, con le manette al 
polsi. E mentre corrono specu
lazioni sui nomi che la sua ca
duta potrebbe trascinare in tri
bunale, la polizia di Scotland 
Yard ha annunciato che uno 
dei suoi più alti funzionari è 
stato posto sotto inchiesta, in 
relazione "sembra - ad alcuni 
episodi connessi con Nadir. 
Geograficamente lo scandalo 
è pure di dimensioni abba
stanza vaste: oltre all'Inghilter
ra la pista dell'impero costruito 
da Nadir tocca Turchia, Cipro, 

Svizzera. Stati Uniti e Giappo
ne. Le voci di un traffico d'armi 
sono state smentile, ma l'argo
mento potrebbe riemergere 
durante le inchieste ed il pro
cesso. 

Nadir è un uomo d'affari di 
47 anni di origine turco-ciprio
ta che giunse in Inghilterra nel 
1963 con un modesto gruzzolo 
che Investi, per prima cosa, in 
una piccola impresa di stoffe e 
indumenti, la vera storia di chi 
comincia dagli stracci. Opera
va nel quartiere dell'Essi End 
londinese, uno dei più poveri 
della capitale, un ghetto. In 
pochi anni riuscì a stabilire 
contatti con acquirenti medio
rientali di tessuti e gli affari fio
rirono al punto che nel 1972 la 
sua compagnia, allora chia
mata Wearwell <che significa 
materiale resistènte) entrò nel
lo Stock Exchange londinese. 
Gli affari decisivi però li fece a 
seguito dell'invasione di Cipro 

ordinata dal governo di Anka
ra nel 1974 quando seppe 
sfruttare il processo di rigene-
razione economica dell'aerea 
turca dell'isola. Polly Peck nac
que infatti nel 1980 come com
pagnia d'esportazione di frutta 
da Cipro. In Turchia Nadir di
ventò una specie di Onassis. 
ma si impose anche in Gran 
Bretagna come figura di spic
co. Il suo nome figurava al 36 
posto nella lista delle persone 
più ricche del Regno Unito: ca
sa londinese da otto miliardi di 
lire, mezza dozzina di altre 
abitazioni sparse per il mondo, 
jet privato, eccetera eccetera. 
Poteva anche permettersi di 
ignorare coloro che mettevano 
dei punti interrogativi sull'ori
gine di parte degli enormi pro
fitti che sembrava ricavare da 
zone calde del Mediterraneo e -
dai suoi contatti col Medio. 
Oriente. Nello Stock Exchange 
la Polly Peck non solo risultava 
impeccabile, ma veniva consi
derata la compagnia di mag
gior successo degli anni Ottan

ta. 
> Il crollo e stato improvviso, 
con una dinamica insolita. 
Una mattina dello scorso set
tembre voci allarmanti invase
ro la Borsa di Londra: «Nadir e 
stato arrestato*. Nel giro di po
chi minuti il valore dei titoli 
della Polly Peck scese di 560 
milioni di sterline (circa 1.300 
miliardi di lire). Stupefatti, i di
rigenti dello Stock Exchange 
intervennero congelando i 
deatingp. Di fatto, la squadra 
àntitruffa di Scotland Yard era 
entrata negli uffici di una com
pagnia legata a Nadir e que
st'ultimo era stato interrogato 
per tre ore, nessun arresto, ma 
la fuga di notizie, organizzata 
o meno, aveva falciato i titoli. 

Secondo quanto è dato a sa
pere, Scotland Yard ritiene che 
Nadir abbia usato una compa
gnia chiamata South Audely 
Management, da lui creata per 
amministrare i trust* di lami-
glia, per un'operazione di ac
quisto titoli tramite il sistema 

delle «letterbox companies».. 
società-cassette postali in Sviz
zera. Sarebbe stata in parte 
questa forma di insider trading « 

' a far aumentare di valore 1 titoli 
della Polly Peck, ingigantendo 
un impero finanziario che un 
anno fa acquisto la licenza per 
la distribuzione del marchio 
Del Monte, e poi.si gettò sul 
mercato dell'elettronica giap
ponese, con quotazioni anche 
nella Borsa di Tokio. Dopo il 
crollo dei titoli a Londra e la 
consegna della Polly Peck in 
mano ad amministratori, Nadir 
si è dato da lare per trovare 
fonti di investimento in diversi 
paesi, rivolgendosi personal
mente anche al presidente tur
co Turgud Ozal, ma senza ri
sultati soddisfacenti. È stato ar
restato all'aeroporto di Londra 
alcuni giorni la proprio mentre 
tornava da Istanbul. È stato in
criminato In relazione a 18 rea
ti che vertono intomo alla for
mula «falsa contabilità e frode* 
per un totale di 100 milioni di 
sterline (220 miliardi di lire). 

Enintont, 
spartiti i poteri 
tra Porta 
e Parrillo 

Finanziaria 
Giudizio 
negativo 
Confcoltivatori 

Giorgio Porta (nella foto) e Giovanni Parrillo, rispettivamen
te presidente e amministratore delegato di Enimont avranno 
poteri uguali ma responsabilità diverse. Al primo saranno af
fidate soprattutto le attività per lo sviluppo strategico, mentre 
al secondo spetterà principalmente di sovraintendere alle 
attività gestionali. In pratica al presidente andranno la finan
za, l'amministrazione e controllo, il personale, l'organizza
zione, le relazioni industriali, la ricerca, gli affari generali, i 
servizi legali e le collaborazioni intemazionali, mentre al
l'amministratore delegato farannno capo la direzione gene
rale impianti e l'ambiente. 

Giudizio sostanzialmente 
negativo della Confcoltivato
ri sulla legge finanziaria ap-

. provata dal Parlamento. 
«Solo marginalmente - si 
legge nel comunicato - so
no stati accolti i migliora-

•»»»»»••»*»»•*»»»»*"•»»»*•»»•*•"•** menti suggeriti unitariamen
te dalle organizzazioni professionali agricole». Si sono intro
dotte le garanzie per l'accesso ai prestiti in valuta estera il il 
ripristino di 280 miliardi per il settore bieticolo-saccarifero, 
mentre non si sono trovate risorse aggiuntive per il piano 
agro-alimentare, si sono sottratte risorse alle opere di irriga
zione si riconfermato l'iniquocontrlbuto addizionale. 

Le Casse di Risparmio di Ve
rona, Vicenza, Belluno e An
cona e di quella di Udine e 
Pordenone hanno deciso di 
dar corso ad un accordo di 
collaborazione tra loro nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ campo bancario e paraban-
•"•"••^"""•••"•"••"•••"•™™ cario. L'intesa avrà riflessi 
operativi soprattutto nell'arca triveneta ma punta anche ad 
accordi sovranazionali, specie con i paesi dell'Est L'obietti
vo 6 quello di rafforzare la rete di sportelli, l'offerta di prodot
ti e di servizi parabancari, integrando le forze dei due istituti 
ma in modo da mantenere ciascuno la propria autonomia 
istituzionale. 

Accordo 
tra le Casse 
di Verona 
e Udine 

Scade la Cig 

(ter 3.481 
avoratori 

Indesit 

Si fa difficile la situazione dei 
lavoratori dipendenti della 
Indesit in amministrazione 
straordinaria. Per i 3.481 ad
detti rimasti incarico alla ge
stione commissariale dopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la cessione della società al 
*,,^™****"*****,****"**"**~~ gruppo Merloni di Fabriano, 
mancano infatti pochi giorni alla scadenza delta cassa inte
grazione, assicurata fino al 31 dicembre di quest'anno. Do
po questa data, in mancanza di un nuovo provvedimento di 
proroga, rientreranno in vigore i provvedimenti di licenzia
mento già preannunciati alcuni mesi fa e poi sospesi dopo 
la precedente proroga della Cig. Tra i lavoratori ex Indesit 
1.300 sono residenti in provincia di Torino e 2.146 erano oc
cupati nel Mezzogiorno. «Per questi ultimi - secondo II com
missario straordinario della società Giacomo Zunino - è an
cora in piedi l'ipotesi di un intervento della Gepl». 

Oltre 162 miliardi di plusva
lenze totali andranno al 
gruppo Acqua ' Marcia di 
Vincenzo Romagnoli per la 
vendita all'immobiliarista 
milanese Giuseppe Cabassi 

' - '• ' ' ' . ded 47% della Bastogi e del 
•mm~m~mmmm~m^mm^ 90%dell'immobiliare Colon
na, pagati rispettivamente 130 e 19528 miliardi. E quanto si 
ricava dall'annuncio a pagamento che sarà pubblicato oggi, 
dietro richiesta della Consob. sui principali quotidiani e che 
potrebbe portare alla riammissione in borsa dei titoli Acqua 
Marcia e Bastogi, sospesi dalla commissione in attesa che il 
mercato ricevesse adeguate spiegazioni sull'operazione. 
Sintesi e FInvar, due società di Cabassi. hanno comprato le 
azioni Bastogi, pagandole 409,20 lire l'una. Acqua Marcia 
comunque resta azionista delia società con una quota 
dell'I 1,8%. Per quanto riguarda la Galleria Colonna, uno dei 
più prestigiosi complessi Immobiliari di Roma. Cabassi per 
ora ha acquisito il 23% delle azioni, impegnandosi ad arriva
re al 90% entro il 15 gennaio 1991. , 

Bastogi-Colonna 
A Romagnoli 
162 miliardi 
di plusvalenza 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dopo tante anticipazioni, 
finalménte il ministro 
del Lavoro scopre le carte 
Scompaiono le liquidazioni? 

«Soluzioni inaccettabili» 
affermano confederazioni 
e sindacati dei pensionati 
che respingono la proposta 

11 ministro del Lavora presenta la sua proposta di ri
forma de» sistema pensionistico, ma i 12 art koK del 
disegno di legge hanno ricevuto un coro di critiche 
negative. Pensione a 65 anni per uomini e donne, ri
duzione del rendimento delle pensioni, abolizione 
.delle liquidazioni. Per il sindacato, se non c'è una 
correzione di rotta, l'obiettivo della riforma in tempi 
breyfdtventa una chimera. 

;«* /<; ' • '^ • • • • • , : '••• . • • , . , ' . „ • / ' • " - ' • ' ' - " • ' • '••'•'> •""•'••;• 

• ROMA. U ministro del La-
\f, vero. Carlo Donai Cattin ha 
" presentato II « io disegno di 

legge per II riordino del siste
ma pensionistico, ma per. le , 

, ^confederazioni sindacali e le 
organizzazioni dei pensionati i ' 
12 orticoli di cui è fatta la prò-

: posta de) ministro non vanno -, 
', proprio, li coro di proteste ri-. 

guarda un po'tutti i punti qua- ' 
Vcanti della botta del mini
stro: dall'innalzamento a 65 
anpi dell'età pensionabile al-

Taumento.dei requisiti noce*- • 
c sari per fruire delle'pensioni ' 

•&, 'd'anzianità, dall'abbassamen-
I t ò ' t o al 70 per cento del rendi? 
M flftnto delte pensioni al mute-. 
F S rjrnento obbngjltorio aulnps . 
E ? ó^lduetettfdeitutuTfaccanto-

sKamentt per V llquldaitonl, 
•rVr ori 0 confronto « sospeso 
imo arterrriine dette festività, e ' 

* H; prossimo p a n o - dadeslw 
: Wrfaltip eh» «ehrrMo,ym1» 
• vetftSf -•'doweute-eMerQ rap- • 

1K pTOvarione del ddJ di Donai 
^tStOnV da 'parto d d Consiglio 
J t o » rrtnletitÈ motto probabile 
* -, comunque-che aita- ripresa 
M vJénrdtaaraatom ta distanza • 
fórtra'llpdaesid)'ritorna-pro*pe*> ! 

%; tata dal ministro e le contro

proposte delle organizzazioni 
sindacali rimanga' abissale. Su 
queste basi, è facile prevedere 
un clima.quanto mal poco 
propizio al. rapido vap). tf una, 
riforma-attesa da 1S anni che, 
nonostante tutto» JJ sindacato, 
ritienedawero urgentissima. 

La filosofia delia nuovapro-
posta di riforma ero „iiv gran 
parte stata anticipata Ih una 
miriade di dlchlarazlonl'e iri-
tervbte del vulcanico ministro 
democristiano, e In varie occa
sioni gli esponenti del sindaca-, 
to avevano espresso critiche' e 
perplessità. Critiche e perples
sità • che ,. complessivamente 
vengono confermate dalla, let
tura: dell'articola» messo a 
punto da Donai Cattin, giudi
cato nettamente più arretrato 
rispetto aTl'urtrmoprogertodel-
rek-mlnbtro'dét Lavoro Formi* 
ca. <r« chi definisce la propo
sta tallirei HenegaUvada sern-
bran^quèist peiintB. per essere' 
respinu. «Non c'è da stare 
tranquilli - dice Gianfranco 
Rastrelli,- segretario generale 
cjelto4pKJ«#.*Hratto«soto-
stoni dtearataarepunttivo.. La 
speranz» è eh» et sia spazici 
reale per modificarle: altri

menti, sarà chiara la mancan
za di volontà da parte del go
verno di arrivare i una vera ri
forma'. A Cgilj Cisl e UH e alle 
tre organizzazioni dei pensio
nati (Spi. Fnp e Ullp) proprio 
non place l'approccio genera
le della rilorma Donai Cattin; e 
singoli aspetti, primi tra tutti 
{'aumento obbligatorio per uo
mini e dònne a 65 anni dell'età 
pensionabile e il calcolo della 
retribuzione sull'arco dell'Inter 
ra vita lavorativa, sono giudica
te Ipotesi da respingere. 

La Cgil ha chièsto al mini
stro di non legare le sortì dèlia 
riforma a proposte Inaccettabi
li per il sindacato, e di lavorare 
per creare un terreno costrutti' 
vo di confronta Secondo Fran
co Marini, segretario generate 
della Osi, l'obiettivo prioritario 
della rilorma dev'èssere quello 
della graduale unificazione di 
tùtti.l regimi esistenti, senza ec
cezioni, in una normativa uni
ca per tulli i lavoratori dipen
denti, rispettando comunque I 
diritti acquisiti dagli attuali as
sicurati. «La Cisl non è contra
ria'all'elevazione dell'età pen
sionabile - spiega Marini -
purché la scelta sia "'affidata al 
lavoratore m una gamma <ptO 
«stesadlopzioin»: • 
" U f # z z « di rtfttoahpn pia
ce/ nemmeno atrfcf. Per I parta-
merttari comunisti accanto a 
elementi parzialmente positivi 
- : Il riferimento «a ali unicità 
del sistema pensionistico, pe
raltro molto poto esplicitata 
nel testo del d a r - prevalgono 
nettamente le sohiàonl pur di
scutibili, come quénti Ipotizza
te per le donne" ó fi computo 

della pensione.sull'arco del
l'intera vita lavorativa. L'inter
rogativo non è di poco conto: 
si vuole realizzare un sistema 
pensionistico che garantisce 
un reddito adeguato oppure 
no? Sulla base delle proposte 
del ministro- suxui it Pei è di
sposto a lavorare e discutere 
costruttivamente-si resta dun
que' In'attesa dì una proposta 
vera e propria da pane del go
verno. . ' . . : ' . ' . ' ! 

E a parte, la questione; della 
riforma,complessiva del siste
ma, in casa sindacale si sottolir 
nea la necessita di fronteggiare 
in tempi rapidi .l'emergenza 
rappresentala dal problema 
delle pensioni di annata. Nel
l'incontro col ministre il sinda
cata ha preso atto del la dispo
nibilità del governo ad aumen
tare le risorse stanziale per la 
rivalutazione delle, pensioni 
d'annata da ,76dO a ')H0 mi
liardi nel periodo USO-1994. 
denari che.perlaverità ancora 
non sembrano sufficienti. E 
poi, ci sono i 1000 miliardi olà 
stanziali a tal fine per il 1990: 
per spenderli entro la fine, del
l'anno, a camere chiuse, l'uni-
caspluzione è un decreto leg
ge del governo. Atea* ressante 
richiesta! l'aggancio Ò!Ue pen
sioni alladinamica «alariale; 
chc-dal resto* runlr* sistema 
^ e v i t a r e »rtrjitrx»mlm futu
ro delte pe*i*tortfa'ahtiata; Do-
nat Cattin ha arjcettato la pro-
pDstà dèr,slndiica» dliina so-
tuzioneiponteTper U1991. per 
w>l Varare un meccanismo de
t t o t i manca per* ti via Ube
ra del governo per 'Ottenere 
l'IndlspensatW* (e non lava)' 
copeArafmansaìerta. 

In 12 artìcoli 
la mappa 
della nuova 
previdenza 

s a ROMA. Vediamo in detta
glio i contenuti della proposta 
di riforma elabbrata da Donat 
Cattin. Un primo punto dirom
pente riguarda l'elevazione a 
65 anni dell'età pensionabile. 
Dal prossimo gennaio la soglia 
passerà a 61 anni per gli uomi
ni e a 56 per le donne. Progres
sivamente, con uno scatto 
ogni biennio, si giungere all'o
biettivo di 65 anni: nel 1999 
per gli uomini, nel 2009 per le 
donne., Inoltre, .un anno di 
contributi avrà un tasso di ren
dimento dell'I.75% ogni anno, 
anziché il 2% attuale, il che 
comporterà la riduzione del 
rendimento di 40 anni di con
tributi dall'80 al 70 percento. 

Il ministro parla di •sensibi
lizzazione della coscienza pre
videnziale del lavoratore» per 
farlo diventare «controllore» 
del'suo datore di lavoro. In 
realtà, motto più prosaicamen
te, si tratta di un bel risparmici 
per le casse Inps e dl.un duro 
colpo alle pernioni dei lavora
tori: anziché calcolare la retri
buzione pensionabile sulla 
media dette retribuzioni degli 
ultimi cinque anni lavorativi, 
occórrerà fare riferimento.al 
contributi pagati nell'arco del
l'Intera attività lavorativa, pre
ventivamente rivalutati rispetto' 

Cario Danai Canin 

al costo della vita. Ih altre- pa
role dopo 40 anni'di lavoro. In 
media, Invece-dl percepire co
me oggi "circa l IW per cento 
della retribuzione pensionabi
le, si passerà ' a tiri! assai più 
modesto' 69-64 per cento. Per 
colmare questi riduzione, Do
nai Cattin propone una solu
zione che di-fatto comporta 
l'eliminazióne delle liquidazió
ni. Le quote accantonale dalle 
imprese per il trattamento di fi
ne rapporto, Infatti, verranno 
suddivise tt ^ué- mjfneònl;' 1à 
prima quota, 'paff ai due terzi 
del totale, saranno versati al-
l'inps per consentire l'eroga
zione delle pensioni, mentre il 
terzo rimanente resterà a di
sposizione per fondi previden
ziali integrativi volontari. 
. La pensionedivecchiaia sa
ri; ins»mbailbBe!o&nilrappor.; 
to di lavóro sutórtUtìaio.l pre
pensionamenti saranno condi
zionai dai versamento di al
meno 30 anni di contributi e ta 
pensione veni, ridotta- In prò-
porzione. att'anUclpo sull'età 
normale. Le nuove norme sa-. 
ranito, subito applicate per gli 
iscritti aUlnps: Verrà pertì 
adottato una sorta df «doppio 

vecchio sistema, per quelli 
riuovi invece funzioneranno le 
nuove regote. Si allunga anche 
Il periodo1 minimo di contribu
zione; per godere prima del 
compimento, dell'età della 
pensione d'anzianità: si va- da
gli attuali 35 a 40 anni II princi
pio non varrà solo per i pensio
nati'Inps, maverrà esteso agli 
stataiie a tutti gli altri lavoratori 
che usufruiscono di fondi pre
videnziali diversi dall'assicura
zione generale obbligatoria, 
con un complesso meccani
smo di coefficienti di rivaluta
zióne. 
' L'ultimo punto delta bozza 
ha sollevato aspre critiche. In
vece di procedere subito all'e
quiparazione dei trattamenti 
pensionistici anche per t di
pendenti dei pubblico impiego 
e delle altre categorie profes
sionali non iscritte all'lnps (dal 
giornalisti ai. medici), u o\tl 
prevede unaampia quanto gè-
nertca.delegaiai .governo «per 
l'omogeneizzazione- al gover
no. Sonodj latto creale le pre-
rnesse-f ben conoscendo il po
tere'contrattuale delle corpo
razioni -jwrché per questi la
voratori vengano salvaguardati 
criteri più favorevoli, a partire 
dalle liquidazioni. 

Le monete 
Dollaro in generale rialzo 
n mercato ha mostrato 
tendenza alla sedaz ione 

~ " CLAUDIO FICOZZA ~ ' 

••.ROMA ti dollaro ha chiuso 
la settimana Insensibile rialzo 
rispetto ai cambi di apertura e , 
soprattutto-rispetto alle ten
denze mostrate dall'inizio di: 

dicembre. A Milano è stato 
quotato venerdì. 1:140 lire, a 
Roma 1.143.10 contro le 
1.117,4 lire di venerdì della 
scorsa settimana. Contro mar- . 
chi il dollaro ha toccato quota 
1,53 per assestarsi successiva
mente intomo ad 1.5250. La 
divisa americana, che a segui
to del recente ribasso del tasso 
di sconto al 6,5* deciso dalla 
Federai Reserve sembrava aver 
perso ogni residua speranza di 
ripresa ha mostrato una incre
dibile vitalità quando * stato 
dato l'annuncio delle dimissio
ni dei ministro degli Esteri def-
l'Urss Shevardnadze. I mercati 
finanziari, soprattutto in que
sto ultimo anno, hanno dimo
strato di essere particolarmen
te sensibili alla evoluzione po
litica ed economica dei paesi 
dell'Est Le Borse mondiali e. le 
principali monete jotemazte» 
nali risentono . molto .delle 
aspettative inchiesta area del 
mondo in quanto direttamente 
collegate all'intrecciarsi di un 
nuovo quadro di sviluppo-eco
nomico intemazionale. " • :, 

La ricostruzione'detta Or-
mania orientale/ le prospettive 
di collabòrazfone economici 
della Geimahla urilflcàa f bft 
lljrss hanno più' volte' giustifi
cato le attese di un rafforza
mento del marco tedesco. In 
questi giorni la crisi politica nei 
sistema sovietico ha fatto Inve
ce ripiegare le aspettative degli 
operatori, verso il dollaro, inos
sidabile bene rifugio,. Cè.dadi-
re in verità che H mercato lia 
reagito in moda emotivo • la 
rincorsa «enoiannnebMtatu-
nitense ha prasoiunf»' tutttdi 
sorpresala t irnercatl'iif*''<yiesn 
giorni hanno in parte abbassa^ 
to la «ulardia per Tappros* 
maral dette festività di'Une an-
noed in queste efimà U spècui 
lazione rialzista, che vÀon ha 
mai abbandonato il campò 

per tentare di recuperare gli in
successi dimostrati da ottobre 
in pòi, ha trovalo terreno (ertile 
per riconquistare posizioni. 
Ce- da credere che una volta 
esaurita la spinta emotiva degli 
eventi- politici la moneta' Usa 
segnerà qualche arretramento 
ma ancora una volta essa ha 
dimostrato, al di là dei movi
menti di breve periodo, di es
sere una moneta in grado di 
soddisfarete attese degli ope
ratori proprio' quando le crisi 
politiche intemazionali gli fan
no riscoprire la sua attitudine 
ad essere accettata come uni
versale mezzo dipanamento. 
' > La ripresa del dollaro ha tro
vato trrvero questa settimana 
boemi alleati anche all'interno 
dello Sme. Il rafforzamento del 
marco ' aveva recentemente 
messo sotto pressione le prin
cipali valute dell'accordò'di 
cambio comunitario. lira, 
franco francése, sterilita ingle
se; si sono viste costrette a di
fendere' 1? ' rispettive parità di 
cambio'in presenza di un inar
restabile «lilàgare del marco. 
La Banca dltatia è stata più 
volte costretta a massicci inter
venti sul -mercato per oon. (air 
slittare le parità di cambio oltre 
il limite massimo di oscillazio
ne consenijto.il rafforzamento 
del dojlaro ed il conseguente 

' (Ddebolirneoto del marco b«n-
wa, aUeoleio le .tensioni o«»-
raettendo di urare^imeno mo» 
mentaneamente, un sospiro di 
solbevovll marco contro lira ha 
chiuso venerdì a quota 754.67 
contro le 757,16 lire raggiunte 
mercoledì. Rispetto alla perir* 
centrate B- deprezzamento' t 
ora quindidanoOWCcontro il 
2.25% consentito. Per altro, 
«ette casse dena Banca ceMra-
tevvKsono ancor» arjboTKlarra 
ttserv* • ( a fine rrovarabre 
rot.e8»^ift«rrJI di lire ^ c M 
ctrca^99rriDa' iftflrarGl'-fri-valrjie 
iJJtfiKiìMOy H d i e coMentlra 
dia«rófftarela:tìprtsa de»e: at-
tfyrU-airUirzto'del .nucào aAho 
<5dri:ùn buon margine d| tran-
qlillh*' % 

fV' 

CHIEDI A ISMOBAN 

POLIZZA INFANZIA 
Peri tuoi figli 

Per te tua vecchiaia -

PREVIDENZA 

CITTA'SERVIZIO 
A favore, della comunità in cui vivi 
FINANZIAMENTO 
Perlo sviluppo dei tuoi sogni reali 

MUTUO'CASA 
Per avere una casa tua . 

ISMOBAN: l'Istituto Mondiale del 
Bambino e dell'Anziano opera nel 
mondo per lo «viluppo dei servizi 
sociali ed umanitari. Tale organismo, 
operativo dal 1979 in Italia, in.oc
casione della celebrazione dell'Anno 
Intemazionale del Bambino proclamato 

dall'ONU, è un'Agenzia di Sviluppo 
(non-profit) che promuove, inoltre, il 
risparmio, la previdenza e la prò-
duttivitt Destina, per statuto,.il totale 
dei suoi utili al finanziamento di pro
getti dedicati a favore dell'infanzia e 
dell'anziano. - ; 

<«';•.> 

Per la tua famiglia 
•J«^««wwi*««Mlu#tor»»«*rfrtW»*luwcWoiW^I«^* 
ISMOgAN-VbNooeiiraaa IJ-*»I6I R»M-Ta«tV7M515MI}M»>FnfMlJ]6s 

^''ISMOtAli1-»."-'' 
Istituto Mortdioe del 

Bambino è c^rViitano 
, Agenziadisviiuppo' 

. - . I ranno .•.->..•:?•'• 

l'Unità 
Domenica 
23dicèmbrtel9^rji 

l 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'iijtesa sui nuovi stabilimenti Fiat di Melfi e Avellino fa discutere le donne e tutto il movimento sindacale 

Quelle notti nelle fabbriche dì Agnelli 
L'accordo sui nuovi stabilimenti Fiat al Sud è al cen
tro di un dibattilo sempre più acceso. Dopo l'opi
nione nettamente contraria delle donne Fiom, il se
gretario confederale Cgil Fausto Bertinotti sprona 
Fim-Fiom-Uilm «a trovare forza e coraggio per so
spendere l'intesa». Il segretario generale Bruno 
Trentin, invece, nell'intervista che pubblichiamo in 
seconda pagina, dà una lettura molto diversa. 

ÒtóVÀNHILAèCAéó 
• • L'accordo di martedì not
te tra la Fiat e i sindacati per 
rapatura dei due nuovi stabili-
menti di Melfi ed Avellino con
tinua ad alimentare torli con
trasti. Anche sui giomalldi ien 
il tema era largamente affron
tato In una intervista a Gianni 
Agnelli e in un articolo di Fau
sto Bertinotti, segretario confe
derale della Cgil Oggi U nostro 
Vernale su questa vicenda ol
tre una pluralità di pareri: qui 
accanto presentiamo le intervi
ste a Giorgio Cremaschi e Fio
rella Farinelli C sull'argomen
to toma anche Bruno Trentin 
(n una Intervista pio generale 
che pubblichiamo a pagina 2. 

t'accordo, e noto, prevede 
che I nuovi Impianti funzioni
no 21 ore su 24, con l'entrata 
delle donne nei turni notturni 
(Osando dunque una deroga 
«Ha legge che vieta R lavoro 
nettunio per (e donne). Per 
•questi ed altri motivi le donne 
Fforn si sono pronunciate con-
no-Nntesa. Tra l'altro le donne 
Flom contestano le condizioni 
«-lavoro pio gravose, con ta 
esclusione del quarto turno: 
una organizzazione del lavoro 
su tre turni a rotazione con. l'o
rarlo contrattuale e il lavoro 
notturno e. di sabato. Contro, 
anche la Flom di Mtrafiori. Li
vi* Turco, dirigenti della Flom 
edellaCgU. 

Bertinotti' paria di ricatto 
detfcFlat»«ottQuquale<e«tata 
operata una palese violazione 
«qualsiasi prassi democratl-
«^L'accordo-e il giudizio del 
segretario Cgtt • viola i diritti 
djuédonne.e dell'insieme dei 
tomtari. Che .saranno assunti, 
«Introduce la logica delle gab
bie territoriali, introduccun re

gime sindacale dualistico (al 
sud peggio che al nord) espo
nendo a rischio i diritti di tutti, 
•di tutte le donne e di tutti gli 
uomini che lavorano nelle fab
briche di ogni parte del paese» 
E, Infine, sollecita -I sindacati 
metalmeccanici a trovare la 
forza e il coraggio di sospen
dere l'accordo» e avviare su di 
esso una preventiva consulta
zione dentro e fuori il sindaca
to. 

Non entra nel merito dell'ac
cordo contestato invece Sergio 
D'Antoni, segretario generale 
aggiunto Cisl, che ieri a Paler
mo ha rilanciato «il patto per il 
Sud» come -condizione neces
saria a risalire la china per affi
dare all'Italia un ruolo più qua
lificante nel contesto economi
co dell'Europa» Il funziona
mento del patto - secondo 
D'Antoni • e dimostrato dalla 
•recente decisione della Fiat di 
investire al Sud» Il presidente 
Fiat. Gianni Agnelli, sostiene 
che il suo gruppo ha deciso di 
investire i S mila miliardi al Sud 
perchè attirala innanzitutto da
gli Incentivi e dalla disponibili
tà della manodopera. 

Infine Bruno Trentin, difen
dendo la sostanza dell'accor
do, sostiene che esso non 
chiude ma «apre spazi di con
trattazione, anche rispetto ai 
regimi degli orari» e anche ri
spetto alle condizioni per le 
quali poti* essere ammessa la 
deroga al turno di notte. «Il sin
dacato, dice Trentin, si è trova
to di-fronte ad una alternativa 
che ha anche aspetti ricattato
ri, ma non poteva dare l'im
pressione di muoversi in nome 
di interessi die contrastassero 
quelli della genie del Mezzo
giorno». 

Fiorella Farinelli, Cgil 
Il Mezzogiorno ha bisogno 
di quegli 8.300 posti 
L'accordo si migliorerà 
Né positivo, né negativo, ma «problematico» il giudi
zio di Fiorella Farinelli, segretaria confederale Cgil, 
sull'accordo che «avvia» gli stabilimenti Fiat nel Mez
zogiorno. «Non c'è niente di etemo - dice - C'è tem
po, da qui al '94, per contrattare condizioni migliori, 
per creare pari opportunità». Un sindacato «diverso» 
al Nord e al Sud? «Le attese di lavoro sono obiettiva
mente diverse, non le ha create il sindacato». 

V 

PKRNANOA ALVARO 

Fiorella Farine» 

•a l ROMA Una partita ancora 
tutta da giocare perche, al con
trario di quanto pensano in 
troppi, non esistono accordi 
etemi Fiorella Farinelli, segre
taria confederale Cgil, non 
esprime giudizi netti Ha letto 
con attenzione il testo sotto
scritto da Firn, Flom e UH e Fiat 
per «avviare» gli stabilimenti di 
Melfi ed Avellino e la sua rispo
sta alla domanda «Come lo 
giudichi?» è •problematica». 
•Difficile esprimersi nettamen
te - dice - Non avrei voluto es
sere tra quelli che hanno fir
mato». 

PercbéTNoa l'avresti fatte? 
Non è questo Piuttosto si e 
aperta una partita difficile. Vo
glio dire che, obiettivamente, il 
sindacato aveva delle difficoltà 
perché la gente di giù ha più 
interesse di quella del Centro-
Nord alla creazione di nuovi 
posti di lavoro E tra Melfi ed 
Avellino ce ne saranno 8 300 
Credo che Firn, Flom e Uilm 
avranno altre occasioni per 
tomaie su quell'accordo. 

Fona, raa Intanto è stata ac
cettata U deroga sul lavoro 
Mitrano «De donile e l i re 
tarai di otto ore per far nn> 
statare gB tarpinoti M ore 
«24. 

Non esistono accordi definitivi, 
soprattutto quando mancano i 
soggetti interessati E i lavora
tori che occuperanno quei po
sti ancora non hanno un'iden
tità. Quando sarà il momento, 
il sindacato dovrà essere in 
campo per controllare le as
sunzioni, la fon nazione e qua
lificazione professionale Per 
quanto riguardi! le donne cre
do che la discnminazione più 
grossa passi attraverso il fatto 
che molte non ìbbiano la pre
parazione professionale per 
occupare alcuni ruoli. Su que
sto si dovrà lavorare per gioca
re bene la partita delle «pari 
opportunità». 

CU critica raccordo dice 
cheO sindacato ba accettato 
per il Snd cosdlziooi ette 
non avrebbe mai accettato 
per II Nord. 

Trovo che le differenze tra Sud 
e Nord ci siano a monte, non è 
il sindacato ad averle create 
Comunque per quel che ri
guarda la deroga al lavoro not
turno è stata concessa anche 
per motte fabbriche settentrio
nali E poi e une differenza che 
esiste soltanto nell'industria. 
Le infermiere, per esempio la
vorano di notte. 

fatenejnaito 

È questo l'aspetto che trovo in
quietante Il fatto che nell'ac
cordo non ci sia un'anticipa
zione di impegno futuro per 
esempio sulle quote di assun
zioni al femminile o sulla fles
sibilità d'orario Lo trovo in
quietante, ma lo spiego con 
quanto ho detto prima. Credo 
che non si sia contrattato nien
te, ma che se sia dato il via a 
un operazione molto impor
tante Quella di aprire nel Mez
zogiorno due nuovi stabili
menti della casa tonnese C'è 
stata, perù e nessuno può ne
garlo, l'intenzione del sindaca
to a fare in modo che non si 
creassero le discriminazioni 
nell'accesso. 

E il termine •attitadlae» tra I 
prereqttlsIU richiesti? 

Mi pare di averlo letto in tutti 
gli accordi È una sorta di ripe
tizione obbligatoria, ma, è vero 
permette a chi ha il potere una 
possibilità in più di scelta. 

Dunque an (Indizio coni-
Problematico, né positivo, né 
negativo. Ma con una certezza, 
che non esista niente definitivo 
e che c'è tanto tempo, da qui 
al '94, per far si che quegli sta
bilimenti siano una buona oc
casione per il Sud 

Giorgio Cremaschi, Flom 
È la logica di Romiti: di Sud 
il lavoro sarà senza tutela 
o non ci sarà per niente 
«C'è il rischio di accreditare la filosofia Romiti: cioè 
che il lavoro al Sud o si crea abbassando la tutela o 
non si crea» Giorgio Cremaschi, segretario Fiom è 
duro nei confronti dell'intesa siglata martedì. Nel 
merito e nel metodo («un accordo cosi non lo si 
può decidere in 15 persone»). Un giudizio che 
preannuncia battaglia- «Al prossimo comitato cen
trale della Fiom chiederò che sia mirata la firma». 

tTWAMOBOCCOHBTTI 

Groraio&emaschi 

s«J ROMA Per Giorgio Crema
schi, segretario della Fiom. «e 
un errore» Che si fa in tempo a 
riparare. 'Al prossimo comita
to centrale chiederò di discute
re anche di quest'intesa E mi 
batterò perché sia Mirata la fir
ma. • 

Ma cos'è non d va gin di? 
Tante cose La prima che salta 
agli occhi è il divario che si ver
rebbe a creare tra la condizio
ne degli occupati al Nord e al 
Sud Potranno dire ciò che vo
gliono, ma è evidente che la 
condizione concordata per gli 
operai delle due fabbriche me
ridionali è inferiore rispetto a 
Suella di tutti gli altri dipen-

enti Fiat E peggiore. 
Che •messaggio» manda al
l'esterno quest'Intesa? 

Se mi permetti, brutto Vedo, 
forte, il rischio che passi la filo
sofia Romiti E cioè che la nuo
va occupazione nel Sud o si fa 
cosi - abbassandola tutela-o 
non si fa Romiti dice che per 
lui sarebbe preferibile andare 
ad investire in Corea. Ma in 
quale altro paese un investi
mento è pagato ail'80% dallo 
Stato7 E In quale altro paese, 
gli si accorda un ulteriore ri
sparmio sulla manodopera? 

Ma U sindacato che avrebbe 
potato fare? 

Nel Sud c'è una multinaziona
le, la SGS Thompson. Ha uno 

stabilimento a Catania e D il 
gruppo ci aveva chiesto una si
stema di turni slmili a quelli 
concessi alla Fiat C'è stata una 
trattativa, abbiamo dovuto «su
bire» un compromesso ma II 
almeno siamo riusciti a strap
pare 34 ore medie . 

Quindi si sarebbe potato ot
tenere di pw? 

Non so cosa tu voglia dire So 
solo che quelle cose finora si 
erano concordate per grandi 
impianti chimici, stderugicl, 
etc E la prima volta, invece, 
che scegliamo di farlo in un'in
dustria dove - avanzata quan
to si vuole - ci sarà ancora la 
catena di montaggio E guarda 
che ti lavoro notturno alla cate
na ha effetti catastrofici E un 
lavoro che richiede vigilanza, 
attenzione. Uno sforzo enor
me Cosa che avremmo dovu
to tenere presente 

«uodl avresti dettodl «no»? 
Non faceto parte di chi dice 
sempre di no. Però non riesco 
a capire il perchè di un accor
do cosi Sapendo che alla 
Volkswagen s'è fatta un'Intesa 
sulle 35 ore. E 0 si lavorerà su 
due turni, senza notte Ora, 
con raccordo di martedì alla 
Fiat qualcuno potrebbe addi
rittura accusarci di favorire la 
concorrenza sleale E sicura
mente questa c'è stata nei con
fronti del sindacato tedesco 

t u detto che l'Intesa non rj 

place per tanti motivi GII al
tri? 

É bruttissimo quel che si sanci
sce per le donne Affermianoil 
principio - non è la- prima vol
ta - che se le donne vogliono 
lavorare, devono rinunciare ai 
loro diritti, lo non sarei stato 
d'accordo, ma posso capire 
chi avesse firmato un testo co
si, in cambio - che so' - della 
garanzia che il 50% delle as
sunzioni fosse di lavoratrici. 
Ma non c'è neanche questo 

Eaton? 
Allora trovo veramente ridico
lo sostenere - come fa qualcu
no - che il firmatario di que
st'intesa è un «sindacato parte
cipativo» Penso al progetto Sa
turno, della General Motors, ri
cordi? In America, sindacato e 
Impresa si sono messi attorno 
ad un tavolo ed hanno trattato 
su tutto, dall'organizzazione 
del lavoro fino alla struttura ge
rarchica. Quello mi pare un 
sindacalo partecipativa Dire 
che l'intesa con la Fiat sotten
de quell'idea mi pare grotte
sco Si corre il rischio di far 
odiare quell'aggettivo No. in 
questo caso il sindacato è stato 
solo.. «subordinativo». 

Anche ut po' eMario? 
Una decisione cosi non pud 
essere- presa da 15 persone, 
per quanto autorevoli C'è un 
umile anche all'autorevolezza. 

Contratti 
Polemiche 
a distanza 
tra quadri 
•ni ROMA. -Il presidente del-
I Unionquadn Rossitto ignora 
la realtà dei quadri del com
mercio» Lapidano, Bruno Ra-
stelh. a nome della Consulta 
nazionale quadri del terziario, 
distribuzione e servizi, ribatte 
a quanto affermato da Corra
do Rossitto e apparso su L'U
nità del 18 dicembre scorso, 
secondo cui nella recente In
tesa tra Contcommercio e sin
dacati 'la differenza tra impie
gati e quadn è di appena 
40 000 lire» -La polemica dei-
l'Unionquadn - continua Ra-
stelli - scaturisce dall'ignoran
za Infatti la parte relativa ai 
quadri della piattaforma pre
sentata alla Confcommercio è 
stata definita dalla Consulta 
nazionale quadri in accordo 
con le segreterie nazionali di 
Filcans-Cgil, Fiscat-Cisl e Ud-
tucs-UiL Inoltre la Consulta, 
composta esclusivamente da 
quadn, ha partecipato al tavo
lo negoziale a tutte le fasi del
la trattativa, compresa la ste
sura dell'ipotesi di accordo I 
multati realizzati sono per la 
parte economica un aumento 
di 427 154 lire mensili per 14 
mensilità, oltre ad un incre
mento di 40000 lire mensili 
per 14 mensilità sull'indennità 
di funzione, che è stata porta
la a 100000 lire mensili» A 
questo proposito va ricordato 
che, secondo l'Unionquadri, 
nel settore metalmeccanico la 
differenza tra impiegati e qua
dri è di 75.000 lire, mentre l'in
cremento salariale di un qua
dro è solo di 350 000 lire per 
13 mensilità Rastelli afferma 
inoltre che nell'accordo del 
commercio «si è realizzato un 
importante capitolo sulla for
mazione professionale, favo
rendo la parità di sviluppo 
professionale del personale 
femminile» e che «esiste an
che l'impegno a ricercare nor
me che permettano ai quadri 
l'effettivo esercizio del diritto 
di assemblea». Infine. «La 
Consulta esprime un giudizio 
positivo sull'insieme dell'ac
cordo realizzato e invita l'U
nionquadri ad «stenersi da 
giudizi preconcetti su fatti non 
noti». 

j 

I . I L L U M I N A Z I O N E D O M E S T I C A . Ogni anno in lul ia 

500 miliardi di lire vengono sprecati per colpa di un cattivo uso 

dei sistemi per illuminare le nostre case. L'abitudine di installare 

lampade e faretti che sparano luce inutile rischia di appesantire 

i nostri occhi e di alleggerire il nostro portafoglio. Se quest'anno 

non vogliamo pagare più di quanto è necessario, possiamo 

cominciare a utilizzare l'energia elettrica in modo razionale. 

Ad esempio, evitando i lampadari a molte luci: una lampada da 

100 watt fornisce lo stesso flusso luminoso di sei lampade da 

25 watt e consuma ri 3 3 % in meno. Per avere la stessa luce su un 

tavolo è preferibile una lampada da 60 watt rivolta verso il basso 

che una da 100 rivolta verso l'alto. Se usiamo lampade fluorescenti 

compatte avremo una gradita sorpresa. Non solo durano fino a 

8 volte di più rispetto alle tradizionali lampade a incandescenza, 

ma consumano anche r&0% in meno di energia a parità di flusso 

luminoso. Se guardiamo un po' più in là scopriremo che un 

consumo intelligente evita gli sprechi, non costa soldi né rinunce 

ed è la fonte di energia più economica e pulita che si conosca. 

L'ENEL sta investendo molte risone in centrali più efficienti e pulite 

e nella ricerca di fonti rinnovabili. E da sempre offre informazioni 

e consulenze sul "consumo intelligente'' dell'energia, attraverso 

gli oltre 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. 

In fondo ognuno di noi può fare molto, basta solo un po' di buona 

volontà. Se uniamo le nostre energie non ci costerà nessuna fatica. 
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Il farmaco 
che dà la sveglia 
dalla malattia 
del sonno 

La malattia del sonno, causata dalla famosa mosca tse-tsè 
ha i giorni contati Sta infatti finalmente per entrare in com
mercio l'Omidyi, un farmaco definito dagli esperti miracolo
so, che ha già salvato seicento pazienti colpiti dalla temibile 
malattia. Dopo la puntura della mosca e la trasmissione del 
microrganismo (un tripanosoma) responsabile della malat
tia, il soggetto va incontro a una progressiva sonnolenza, 
che porta al coma e alla successiva morte. La nuova mole
cola, bloccando alcuni enzimi essenziali per la sopravviven
za del tripanosoma, fa si che l'ammalato rapidamente si ri
svegli dal coma, quasi resuscitato. Il farmaco, che sarà di
sponibile negli Stati Uniti (dove ha ricevuto l'autorizzazione 
della Fda) e in Francia, permetterà di salvare quindi molte 
vile nell'area di mondo colpita da questo flagello: si tratta 
della regione sub-sahariana, ove abitano (e quindi sono a 
rischio di infettarsi) cinquanta milioni di persone. Rimane 
per ora elevato il costo del trattamento: un ciclo di due setti
mane supera infatti le centocinquantamila lire. (Whv A e n 
1990) 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

In gravidanza 
è meglio 
smettere 
del tutto 
di fumai« 

Se si rimane gravide e si fu
ma * sempre meglio smette
re immediatamente di fuma
re. E questo II consiglio che 
emerge da uno studio con
dotto da un gruppo di epkje-
miologi della Maryland 

' School of Medicine, negli 
Stati Uniti. I ricercatori hanno paragonato lo sviluppo dei 
bambini partoriti da madri fumatrici con quello di nati da 
madri che hanno abbandonato la sigaretta appena hanno 
saputo di essere gravide. La valutazione è stata fatta a tre an
ni di età. e 1 risultali parlano chiaro-1 figli di fumatrici hanno 
un ritardo mentale, con deficit delle funzioni cognitive, mol
to più spesso del compagni di giochi partoriti da madri ex 
fumatrici. Mary Sexton, coordinatrice del gruppo di ricerca, 
avanza l'ipotesi che il rilardo nello sviluppo mentale, spesso 
lievissimo, possa essere dovuto a un maggior accumulo di 
piombo, e consiglia comunque alle donne gravide un'asti
nenza dal tabacca {Iniemaiional Journal ofEpukmMogy. 
1990) 

Ogni giorno 
un po'di latte 
e la pressione 
diminuisce 

Un po'di latte al giorno e la 
pressione cala. Secondo al
cuni cardiologi del Diparti-
memo di nutrizione del Ne-
thertands mstiiuie (or Daby 
Research di Ede, in Olanda, infatti l'assunzione giornaliera 
di latte riduce i valori pressori di qualche millimetro. Lo han
no dimostrato somministrando ad alcune studentesse uni
versitarie, sane e senza particolari problemi vascolari, una 
dieta arricchita di latte semiscremato, oppure di un partico
lare latte a basso contenuto di minerali. L'ipotesi di parten
za. Infatti, era che il latte abbassa la pressione perché con
tiene In elevata quantità Ioni potassio e magnesio, che han
no un nolo effetto ipotenslvo. In effetti la pressione si è ridot
ta solo nel gruppo che assumeva il latte normale, a dimo
strazione dell'influenza dei due minerali sulla pressione del 
sangue. (Journal of Internai Mediane, 1990) 

Attenti 
alla sbronza 
.-da aspirina 

Un'aspirina presa, come si 
deve, a stomaco pieno, può 
giocare un brutto scherzo. È 
infatti capace di aumentare 
le concentrazioni In circolo 
dell'alcool eventualmente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bevuto a tavola, facendo co-
" " ^ ™ si incorrere più facilmente 
-nelle sanzioni previste dalla legge per la guida In stato di 
ubriachezza. Risto Rolne. epatologo al Bronx Veterans Ad-
utlnistratlon Medicai Center, ha scoperto che l'aspirina, as
sunta un'ora dopo una lauta libagione da cinque soggetti 
perfettamente sani, aumenta gli effetti negativi deD'alcooL 
Secondo il ricercatore statunitense tutto sarebbe spiegato 
dall'azione del farmaco su un particolare enzima gastrico, la 
alcool deidrogenasi, che ha il compito di metabolizzare l'al
cool, e quindi di ridurne il passaggio in circolo. L'aspirina, 
Inibendo tale enzima, apre quindi le porte all'alcool In arri
vo e fa si che anche piccole dosi di etanolo portino a elevate 
concentrazioni di alcool nel sangue. (Jama, 1990) 

PMTItODRI 

.Il convegno di Torino su cosmologia e cultura 
•La scienza «empirica» che indaga nello spazio e nel tempo 
Troppi modelli tentano di spiegare la storia dell'universo 

La crisi del Bi 
La cosmologia è vera scienza? Chi conosce la storia 
dell'universo? L'occasione è stata offerta dal cente
nario della nascita di Edwin Hubble. Il tema è stato 
proposto da Alberto Masani. Cosi filosofi e scienziati 
si sono riuniti a Torino per parlare de «La cosmolo
gia nella cultura italiana del 900» e per tentare di 
sciogliere assieme i nodi irrisolti della disciplina 
«empirica» che indaga nello spazio e nel tempo. 

LUCIA ORLANDO 

• s i TORINO. -La cosmologia è 
la mia favola», diceva Cartesio. 
E forse potremmo considerarla 
cosi anche noi, visto che, alla 
cosmologia chiediamo di'rac
contarci «cosa è successo* dal
l'istante iniziale del nostro uni
verso. La nostra favola e rac
contata attraverso equazioni, a 
differenza di quella di Cartesio 
che, pur avendo Inventato la 
geometria analitica, non uso 
nemmeno un'equazione nel 
suo racconto. 

Basta questa differenza a fa
re della cosmologia moderna 
una scienza? Oppure il fatto 
che a questa disciplina manchi 
l'attributo della sperimentabili-
tà - Cloe della capacità di pro
durre •fatti» in laboratorio - ci 
impedisce di considerarla alla 
stessa stregua delle altre scien
ze? 

Questo interrogativo, che ad 
una prima impressione po
trebbe sembrare superato (chi 
dubiterebbe della scientificità 
dell'osservazione dell'espan
sione dell'universo o della pos
sibilità di leggere attraverso la 
radiazione di fondo cosmico la 
storia passala del mondo?) 
non ha, invece, una risposta 
cosi scontala, se è stato ad es
so che hanno cercato di dare 
una risposta gli studiosi riuniti 
a Torino al convegno «La co
smologia nella cultura Italiana 
del 900». svoltosi dal 21 al 23 
novembre scorsi 

Una scienza 
«empirica» 

Fisici e filosofi, teologi, stori
ci della fisica, astronomi • bio
logi si sono confrontali sul te
ma proposto dall'astronomo 
Alberto Masani, nell'occasione 
del centenario della nascila di 
Edwin Hubble, al quale si deve 
l'introduzione del concetto di 
universo in espansione. Ne è 
scaturito un concetto di co
smologia sul quale si sono tro
vati in accordo gli esponenti 
delle varie discipline. 

Si deve soprattutto all'epi
stemologo Evandro Agazzi la 
definizione dello status episte
mologico della cosmologia. 
Essa è una scienza a patto che 
si sia disposti ad attenuare cer

te richieste che normalmente 
caratterizzano la «scientificità» 
di una disciplina, in particolare 
la richiesta di controllabilità 
empirica, non tanto nel senso 
che una sclera» che si occupa 
del passato è nell'evidente Im
possibilità di effettuare esperi
menti nel passato, ma quanto 
nel senso che, come già detto 
all'inizio, non può produrre 
fatti. 

La cosmologia è quindi 
scienza empirica, piuttosto 
che sperimentale. Ma la diffe
renza maggiore é che, diversa
mente da qualunque teoria 
scientifica, che «predice» sulla 
base delle conoscenze odier
ne scenari realizzabili nel futu
ro, una teoria cosmologica «re-
trodice», propone scenari pas
sati Leggi e principi tisici sono 
utilizzati diversamente quando 
si deve costruire un'immagine 
del mondo futura o passata: 
mentre nel primo caso quelle 
leggi che si sono mostrate vere 
nel passato vengono conside
rate tali anche nel futuro, nel 
secondo caso Invece, si parte 
proprio dall'ipotesi che le leggi 
fisiche impiegate siano state le 
stesse anche in passato. SI usa 
cioè, secondo il filosofo, il 
principio dell'uniformità della 
natura, un princl pio filosofico. 

La conclusione: una scienza 
che usa presupposti filosofici è 
qualcosa che è sulla line» di 
frontiera Ira scienze umane e 
scienze naturali, e non pud es
sere altrimenti vis*» che 11 tuo 
oggetto d'indagine, l'univano, 
è preminentemente un proble
ma filosofico. 

La cosmologia, che proprio 
In questo secolo dopo li nasci
ta della reiattviU generale ein
steiniana, aveva assunto digni
tà di scienza autonoma dalla 
filosofia, viene definita oggi 
nuova metafisica. 

E la risposta/degli scienziati? 
Il fisico teorico Paolo Budinich, 
della Stesa di Trieste, fa una 
proiezione sul futuri sviluppi 
della cosmologia, le cui con
clusioni fino a poco tempo fa 
non avrebbero trovalo spazio 
in unconvegnodtscienziatL 

Se si analizza lo stato Attuale 
delle teorie cosmologiche, ben 
sette modelli diflerenti si con
tendono la spiegazione dell'u
niverso-dal modello standard 
del Big Bang, attraverso un cer-

Disegno di Mitra DtvsnsH 

to numero di sue variazioni, fi
no al modello Inflazionarlo -. 
Questo è un segnale di crisi, si-
gniflca che non sappiamo ef
fettivamente qua! è la storia del 
nostro universo. 

Dopo la rivoluzione coper
nicana e quella einsteiniana, 
la cosmologia ha bisogno 
adesso di un'altra rivoluzione: 
di un cambiamento degli as
siomi sui quali sono costruiti 

rqueisettjsmpòeltL' * 
< La sensazione generale-è 
set* stanò gB assiomi delia 
geometria a dover essere, rno-
dificad, ancora una volta come 
fu già per Einstein. 

La storia 
dell'universo 

E la «geometria spinoriale», 
basata su un antico lavoro del 
francese Elie Cartan del 1912 
che sembra essere oggi il nuo
vo mattone sul quale si fonde
rà la prossima teoria cosmolo
gica. 

Budinich, senza entrare nei 
particolari tecnici, ha esempli
ficato un aspetto di tale geo
metria, che ne evidenzia la 
portata concettuale. Nella pra
tica comune siamo abituati a 
pensare il tempo come qual
cosa ctefhiisce In una abiezio

ne, in modo che un evento 
preceda un altro e, a sua volta, 
sia preceduto da un altro. Sla
mo abituati ad un tempo 
orientato. L'idea di tempo 
orientato non è stata scalzata 
neanche dall'Interpretazione 
della relatività generale, men
tre In una teoria costruita sul 
nuovo mattone il tempo orien
tato non troverebbe più spa
zio: un tempo Infinito potreb
be essere ricondotto ad un 
istante finito: unT osservatore 
senza «riessa -potnbbe muo
versi attraverso una distanza 
infinita in un tempo nullo. Che 
senso avrebbe per quest'osser
vatore Il tempo? Egli vivrebbe 
in una dimensione ai di fuori 
dei tempo, mima dimensione 
di eternità che, conclude Budi
nich, e quell'eternità che già 
Parmenide aveva Intuita 

Se il sapere fisico segue 
spesso le strade intuite già dal
la filosofia come fu già per gli 
atomi democritei e come sem
bra oggi estere per l'eternità 
parmenldea, é oggi possibile 
una nuova forma di collabora
zione tra fisica e filosofia. 

Ha detto Agazzi che ogni 
epoca storica crea II proprio 
mito del mondo utilizzando le 
fonti di conoscenza che ritiene 
più attendibili in quel momen
to, siano esse «gli uomini Ispi
rati» del Medioevo, o II metodo 
delle scienze fisiche; che oggi 
sia il connubbio di scienze fisi
che e filosofiche? 

SagitìariusA, 
un grande buco nero 
nella Vìa Lattea 
§ • L'Idea che al centro della 
nostre galassia sia presente un 
buco nero di grandi dimenslo-
nl affascina da sedid armi un 
certo numero di astrofisici, da 
quando, cioè, l'osservazione 
di Sagtttarlus A*, intensa sor
gente radio assai singolare nel
le caratteristiche mostrate. In
dusse gli scienziati a candidare 
questo oggetto al ruolo di buco 
nero nostrano. L'ipotesi che 1 
centri delle galassie a spirale 
fossero sede di buchi neri con 
masse comprese tra le cento
mila e I cento milioni di masse 
solari era ancora precedente 
all'osservazione di Saglttarius 
A* (nella galassia a spirale più 
vicina a noi, Messler 31, irr An
dromeda, sembrerebbe esser
ci un buco nero di un milione 
di masse solari), ma le osser
vazioni verso 11 nostro centro 
galattico sono rese più difficol
tose dalla presenza di polvere 
intergalattica e gas sul plano 
del disco galattico che assor
bono la maggior parte delle ra
diazioni provenienti da quella 
zona, ridimensionando dram
maticamente la nostra fonte di 

informazione. Per questo moti-
.vo. soia dopo che le misure 
nelle galassie limitrofe hanno 
dato un qualche fondamento 
all'ipotesi che la presenza di 
un buco nero nei nucleo galat
tico sia caratteristico delie ga
lassie a spirale, e cominciata la 
caccia al buco nero di casa. 

Le rilevazioni effettuate in 
questi anni costituiscono tas
selli che, presi singolarmente, 
non sono Interpretabili univo
camente, cioè nessuno di essi 
offre da solo la prova decisiva 
della presenza o dell'assenza 
del buco nero, ma, nel com
plesso, dovranno fornire 
un'immagine coerente del 
centro della Via Lattea. 

Cosi un nuovo elemento e 
stato aggiunto a conferma del
la teoria del buco nero centra
le dal satellite francese Sigma 
che, secondo l'annuncio dato 
da Le Figaro, avrebbe nlevato 
nell'ottobre scorso una intensa 
emissione di radiazione gam
ma, proveniente da un punto 
distante trecento anni-luce dal 
nostro centro galattico, per 
una durata di quindici ose 

L'accelerazione della mate
ria sottoposta all'intenso cam
po prodotto dal buco nero ha 
come conseguenza l'emissio
ne di varie forme d̂  radiazione; 
se. per esempio, vengono ac
celerati elettroni, essi emetto
no radiazione di sincrotrone, 
radiazione di tipo X che forma 
il cosiddetto disco di accresci
mento del buco nero, e che 
pud essere rilevata. É anche 
possibile, con un procedimen
to più complesso, che si /ormi
no coppie di parucelle-anti-
parbcebe (pcéitrontefettfo-
ni), che annichilandosi emet
tono radiazione gamma 

Sarebbe quindi legata a 
quest'ultima tipologia l'osser
vazione effettuata da Sigma. 
Altre voile sono stale r*"5iate 
intense emissioni di gamma 
dal centro galattico, interpreta
te come originate da getti ra
dioattivi di nove e supernove, 
non da buchi neri. I dati inter
pretati dagli scienziati francesi 
a sostegno dell'ipotesi del bu
co nero dovranno essere per
ciò sottoposti all'analisi delia 
comunità scientifica per essere 
verificati 

Nel frattempo, nuove con
ferme all'ipotesi che la sorgen
te Sagittarius A* sia il buco ne
ro, vengono cercate nell'osser
vazione del moto di altre pic
cole sorgenti rivelate di recen
te nelle sue vicinanze, a u 
aspetta che tale moto abbia 
delle caratteristiche partfcoUri 
se e influenzato dalla presenza 
di un buco nero. 

Nelle praterie sommerse, regno di Posidonia 
Mal Una prateria bruna clr-

- conda l'Isola Verde: la prateria 
sommersa di Posidonia. Tra le 
tue foglie fitte e lunghe e I suoi 
IlorI ermafroditi scorazzano 
beati pesci, granchi e seppioU-

' n e O meglio «corazzavano 
beatL PercM questo «ecosiste
ma marino» raro, * presente 
•ok> nel Mediterraneo e nei 
mari d'Australia, e delicato, è 

,' un sensibile indicatore ecolo
gico, ora è minacciato. E lenta-

- mente regredisce. Al Laborato-
' rio di Ecologia del Benthos di 

Ischia, una sorta di postazione 
f avanzata della Stazione zoolo

gica di Napoli «Anton Oohm», 
fin dal 1982 sono in corso ri-

' cerche sulla «fanerogama en
demica del Mediterraneo», la 

. Posidonia Oceajfca Dellle. E 
ta ricerca, cooddn sotto la di
rezione dcUa biologa Lucia 
Mazzetta, MrlUbiio dimostrato 
che le colonie di Posidonia so
no estremamente sensibili al
l'inquinamento. 

Ma nadiamo con ordine. 
Lunghi anni sono stati dedicali 

" allo studio della riproduzioUe 
di questaAlanta superiore, che 
ha sceltoli finire per far sboc
ciare I suol fiori ermafroditi Al
l'inizio ci si « preoccupati di 
osservare la particolare fiondi
la di Posidonia, sino a pochi 
anni la ritenuta episodica da 
molta parte della letteratura. 

, La Posidonia non fiorisce nel 
I MidUenanco settentrionale, 

ma solo sulle coste africane e 

dell'Italia meridionale: la fiori
ture per aver luogo ha bisogno 
di una temperatura adeguala. 
Ma anche 11 dove la fioritura 
avviene, non e uniforme. C'è 
anzi uno sfasamento tempora
le del ciclo riproduttivo sessua
to tra le praterie superficiali e 
quelle più profonde. Una sfa
satura dovuta alla minore ca
pacità della luce di raggiunge
re le acque profonde, li feno
meno e stato per la prima volta 
osservato proprio ad Ischia. 

In seguilo le ricerche del La
boratorio di Ecologia del Ben
thos si sono imbattute in un 
rapporto «impossibile», quello 
ira «ecosistema Posidonia» e 
inquinamento. Quando c'è lu
tto non e e l'altro Per esempio, 
in presenza di fenomeni d eu
trofizzazione, quando la con
centrazione dei nutrienti in ac
qua diventa molto alla, le pra
terie di Posidonia semplice
mente scompaiono. E quando, 
a causa della costruzione di 
porti, dighe foranee o barriere 
artificiali, si modifica il regime 
idrodinamico, si può determi
nare un aumento della sedi
mentazione che conduce ad 
un solfocamento delle piante. 
Altri nemici delle praterie sono 
il mercurio e II cadmio che si 
concentrano nei rizomi II ci
clo di accrescimento delle pra
terie e lentissimo: le nuove co
lonie si formano solo quando I 
frutti maturi si aprono su un 
fondale sufficientemente ripa
rato dalle correnti, tra 0 e 40 

Posidonia, la bruna prateria presente intorno all'iso
la d'Ischia e qui e la nel Mar Mediterraneo, è minac-' 
data. Le piante, che hanno scelto le profondità ma
rine per far sbocciare i loro fiori ermafroditi sono un 
raro e delicato ecosistema. Che scompare non ap
pena vede traccia d'inquinamento. Le praterie ora 
stanno regredendo. Ma le possibilità di salvare Posi
donia (e la stabilità dei fondali) esistono. 

MIMMO PILAOALU 

AJrimboccalura dei Porto di Ischia, D Lrtomtorto del Benthos 

metri di profondità e In presen
za di ideali condizioni di limpi
dezza del mare Le colonie già 
esistenti, invece, si riproduco
no per via vegetativa, affidan
do alle radici stolonifere 11 
compito di farsi largo nel «mal
te», un terrazzo costituito da un 
complicato intreccio formato 
da più strati di rizomi e radici 
di vecchie piante e da sedi
mento intrappolalo tra queste 
e fortemente compattato. Dal
le nuove radici si dipanano 1 ri
zomi e per ogni rizoma più fo-
glie. «Abbiamo notato - osser
va Lucia Mazzella - che basta 
rompere una sola foglia per
ché muoia il rizoma sottostan
te.» Non a caso le reti a strasci
co e i frequenti ancoraggi di 
imbarcazioni da diporto arre
cano Ioni danni alle colonie di 
Posidonia. Le praterie som
merse hanno dunque molti ne
mici e sono In pericolo: pro
prio ad behia la recente co
struzione di alcune condotte 
sottomarine, per lo scarico 
fuori costa dei liquami, ha visi
bilmente danneggiato la colo
nia di Posidonia di Lacco 
Ameno, In tutta la fascia co
stiera del Mediterraneo si os
servano fenomeni di regressio
ne della fanerogama endemi
ca. Eppure ('«Ecosistema Posi
donia» è unico ed insostituibi
le. Contribuisce in vari modi a 
«tenere in vita» il mare. Le pra
terie sommerse stabilizzano il 
fondo marino, attraverso lo svi
luppo di un'efficace apparato 

stolonifero; riducono l'intensi
tà dei movimenti dell'acqua 
contribuendo al mantenimen
to dell'equilibrio delle coste, 
grazie all'azione di smorza
mento esercitata dal «matte» e 
dallo strato fogliare, produco
no grandi quantità di ossigeno 
e dimateria organica, attraver
so Il processo fotostntetico; so
no fonte di cibo diretta ed Indi
retta per numerosi organismi e 
punto di partenza di una com
plessa rete trofica. Le praterie 
sommerse sono l'habitat di 
elezione per pesci, cefalopodi 
e crostacei. 

Una ricchezza inestimabile 
che rischia di scomparire? Sul
le coste del Nord Atlantico è 
stata sperimentata con succes
so la riforestazione di fondali 
con Zostera Marina (specie 
sorella delta Posidonia ndr) in 
funzione anUerosione. Del re
sto la costruzione di costose 
barriere franglflutto, In cemen
to armato o in altri materiali si 
rivela Inutile e controprodu
cente. I risultati di alcuni espe
rimenti di riforestazione di fon
dali con Posidonia Oceanica, 
effettuati ad Ischia dal Labora
torio di Ecologia del Benthos, 
sono promettenti. Ma le prate
rie di Posidonia potrebbero 
rappresentare anche un'occa
sione di risparmio energetico. 
Sarebbe infatti possibile utiliz
zare il detrito follare che viene 
3viaggiato in autunno per pro-

urre biogas e mangimi per li 
bestiame. 

Due studi americani al confine tra atmosfera e mare 

Nel laboratorio Oceano 
gli esperimenti sul clima 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. É l'Oceano II 
laboratorio nel quale I ricerca
tori americani sperano in qual
che modo di venire a capo del
l'effetto serra. 

In assenza di misure più effi
caci, gli scienziati stanno met
tendo a punto un metodo sicu
ramente artigianale, ma che 
forse potrà dare qualche risul
tato. Lo stratagemma è di una 
semplicità elementare: dal 
momento che II ferro e un otti
mo alimento per le alghe, e 
queste hanno la capacità di as
sorbire gli ossidi di carbonio, 
stimolandone con piccole 
quantità di ferro la crescita, do
vrebbe aumentareanche la lo
ro capacità di smaltire il biossi
do di carbonio, riducendone 
cosi la quantità che va a con
centrarsi negli strati dell'atmo
sfera provocando il surriscal
damento del pianeta. Ma sono 
molti gli scettici sulla fattibilità 
e sull'efficacia dell'esperimen
to. In ogni caso sarebbe la cura 
con pannicelli caldi Del resto 
sono gli stessi ricercatori che 
stanno conducendo gli esperi

menti nel Pacifico, ad avverare 
che anche se le emissioni di 
ossido di carbonio rimarranno 
ai livelli del 1990. nel 2040 la 
loro concentrazione nell'at
mosfera aumenterà del 23*. 
ed allora non ci saranno sicu
ramente alghe che tengano. 
Unica strada efficace rimane 
quindi per ora quella della ri
duzione delie emissionL Sem
pre nell'Oceano si sta cercan
do quel che l'amministrazione 
americana dice di cercare: la 
prova decisiva delle alterazioni 
climatiche del pianeta. Soltan
to quando queste prove ci sa
ranno - dicono a Washington 
- si potrà pone mano ad effi
caci programmi di riduzione 
dei gas responsabili dell'effetto 
serra. In gennaio una equipe di 
ricercatori della facoltà di 
oceanografia della Università 
di La .lolla in California siste-
ranno ad una profondità di 
250 metri nella baia di Heard 
Island in Australia un potente 
altoparlante che propagherà 
nell'Oceano noie musicali, 
che verranno poi raccolte da 
un ricevitore sistemato ad un

dici miglia di distanza, nella 
baia di San Francisco. Dal mo
mento che il suono si propaga 
nell'acqua ad una velocità tan
to maggiore quanto più alta è 
la sua temperatura, basterà mi
surare il tempo che le note im
piegheranno per raggiungere 
la baia di San Francisco per di
mostrare quel che per la verità 
tutti già sanno: la temperatura 
del pianeta sta salendo. Se le 
previsioni che I meteorologi 
oggi fanno sono corrette, il 
tempo che le note impieghe
ranno per compiere il viaggio 
dovrebbe scendere di un quar
to di secondo l'anno. Dal mo
mento che la temperatura de
gli Oceani Influenza quella 
dell'atmosfera (e viceversa), 
si avrà cosi la prova che il mu
tamento della temperatura 
non riguarda soltanto l'Ocea
no ma l'intero pianeta. Rimane 
da osservare che per avere un 
risultato percepibili* del muta
mento della temperatura degli 
Oceani (lo ammettono gli 
stessi ricercatori) sarà neces
sario aspettare almeno una de
cina di anni E forse Ira dieci 
anni sarà troppo tardi 
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su Raiuno la grande musica italiana d'autore 
con Lucio Dalla, Francesco Guccini 
Paolo Conte, Ivano Fossati. E toma Pino Daniele 

sui grandi schermi cinematografici. Da Bertolucci 
a Verdone, da Magni alla «Sirenetta» 
una guida ai titoli in programmazione nelle feste 

CULTURAeSPETTACOLI 

Tutti i 
di Ma 
••LONDRA «La società non 
esiste Esistono soltanto gli in
dividui e le loro tamiglie». Que
sto concetto era molto caro a 
Margaret Thatcher. Evidente
mente, quando l'ex premier ci
tava le «famiglie., aveva in 
mente i capolamiglie e quan
do citava «gli individui» si riferi
va al tipo Jim Banymore. Op
pure al tipo John Smith, ai ra
gazzi plasmati da dieci anni di 
rivoluzione thatcheriana. 

Dice Jim «Voglio diventare 
un uomo, avere una famiglia e 
un lavoro». Jim, che ha vènti-
due anni nel 1990, vuole cre
acele Il pio rapidamente possi
bile. Tanto, possiede già uno 
schema nella lesta che gli per
metterà di affrontare questa 
Cian Bretagna. Un paese che, 
dopo la rivoluzione thalcheria
na (le rivoluzioni non sono 
soltanto di sinistra) nell'eco
nomia, nella politica, e sempre 
più dMso nelle idee e nelle 
condizioni materiali, nella 
geografia e nell'antropologia 
sociale, tra Nord (la Scozia, 
con una Insurrezione di massa 
ha rifiutato di pagare la poli 
tax) e Sud del paese. 

•One nailon», una nazione 
imita, era la ricetta di DisraeU. 
Ottima, per la verità. Tra I vari 
piatti gli riuscì anche di far pro
clamare la regina Vittoria, im
peratrice delle Indie. Con la 
sua ricetta la Thatcher ha otte
nuto la diminuzione di alcune 
Ingiustizie e la crescita dell'a
rea della povertà. 

Dice Jim. «.Voglio sicurezza 
nel mio futuro». SI conlenta di 
un modesto lavoro, di un ap
partamento modesto, di una 
modesta automobile Pagherà 
a rate Jim. in cambio di stabili
ta. E di sicurezza. Reagisce co
si alla crisi della camera dopo i 
•ogni yuppie» dei primi anni 
Ottanta. Risponde cosi alla 
stratificazione delle classi che 
c'era e si è approfondita. Sop
porta cosi lui, che ricco non e, 
il fatto che le lasse siano pio 
basse per i ricchi che per l po
veri. 

D'altronde, il mercato ha ri
conquistato una rispettabilità. 
Anche se. A Birmingham, a U-
verpooL disoccupazione nera. 
Quattro milioni di posti di lavo
ro In meno in dieci anni, roba 
da Grande Depressione Fuori 
Londra U reddito medio e Me-

j riore del 20* di quello del Sud 
d'Italia. E con un sussidio di di
soccupazione che corrisponde 
a 450000 lire, si deve stare at
torni anche a respirare. 

Dice Jim. «Prendo le giorna

te come vengono». Ogni gior
nata, con la sensazione della 
crisi sul collo Inflazione allo 
stesso livello del '79. Per Da-
rendhorff la soluzione econo
mica si è rivelata claudicante; 
Il paese soffre di «una crescita 
negativa». Su una popolazione 
di 55 milioni di abitanti. 10 mi
lioni vivono in stato di indigen
za, 700000 sono underdass, 
nuovi poveri, abitanti delle cor-
boaro' alia, le citta scatole di 
cartone 

I lavoratori tradizionali in
glesi, il padre di Jim. per esem
plo, che era siderurgico, paga
no la crisi più di altri Facevano 
un lavoro che si è estinto. Pro
prio su quel lavoratori e quella 
classe operaia I laburisti basa
vano II loro potere Alla signo
ra Thatcher interessavano co
me piccoli azionisti e non lavo
ratori difesi dal sindacala 

Dice Jim: «Alia manifestazio
ne contro la poli tax dell'anno 
scorso, sono andato per pura 
curiosità». D'altronde, Jim non 
ama i complessi musicali im
pegnati, tipo Public Enemy'a. 
Preferisce li commercialissimo 
rap, più realistico e insieme 
più cinica 

Dice Jim: «Sono pragmatico. 
Le utopie degli anni Sessanta 
mi fanno sorridere». Scende, 
alla Borsa valori, sia la speran
za, sia la Illusione. Milioni di 
fessone hanno appoggiato lo 
sfondamento a sinistra opera
to dalla Thatcher, scommet
tendo suda riformabUlta del 
capitalismo. Jim apprezza l'I
ronia del comico e scrittore di 
testi teatrali Ben Eltort II suo 
«Casping» («L'ultimo anelito») 
racconta le vicende di un desi
gner che vuole ripulire gli ap
partamenti dell'aria sporca e 
finisce per distruggerli 

L'ironia però non basta per 
combattere la droga. Il gover
no ha stanziato fondi ma se ne 
va In giro affermando che la 
tossicodipendenza e questio
ne strettamente individuale, le
gata alla psicologia di ciascu
no Jim concorda. 

La povertà (10 milioni di 
poveri, un quinto della popola
zione) è raddoppiata negli ul
timi dieci anni. Colpisce le fa
miglie dei disoccupali, le don
ne e I bambini: le famiglie asia
tiche, particolarmente estese e 
gli atrocaraiblci, il cui nucleo 
familiare è spesso guidato da 
una donna sola. Cambiate le 
leggi che regolavano il sussidio 
di disoccupazione (non si 
danno più le 25 sterline alla 
settimana e gli aiuti per la ca
sa), la chiusura delle fabbri-

L'Inghilterra del dopo Thatcher / 2 
Il paese soffre di «una crescita negativa» 
La povertà è raddoppiata negli ultimi 10 anni 
Scuole e università restano per un'elite 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LCTIZIAPAOLOZZI 

Due Immagini della Londra degli ami Novanta: qui sopra, ringresso del
la Borsara sinistra, una stazione della metropoWana 

che, il mutamento nella strut
tura della forza-lavoro, ha 
spinto verso 11 lavoro autono
mo e pan Urne. 

Dice Jim: «Il profitto « una 
cosa giusta» L'etica weberia-
na: lavoro più senso di colpa, 
ha accompagnato la febbre 
della thatcherite. Comunque, 
la signora ex primo ministro ha 
dato uno scrollone. A tutti, 
nessuno escluso. Non ha avuto 
riguardi per i tories, per gli agri
coltori, per gli intellettuali, per 
la scuola 

Anne Showsteck scrive libri, 
saggi sul Welfare e insegna 
Scienze politiche al Kingsgston 
Polytechnlc, un istituto univer
sitario «Certo, questa ideolo
gia postdemocratica ha creato 
spazi di autonomia nella scuo
la. Nel mio Istituto la critica di 
destra contro la burocratizza

zione ha Ottenuto un decentra
mento finanziario e tuttavia il 
50 % del ragazzi abbandona la 
scuola prima dei 16 anni, sen
za aver ottenuto un titolo di 
studio Questo resta un sistema 
di élite» 

a i studenti all'Università so-
' no circa 250000, altrettanti ai 
' Politecnici che in 10 anni han

no avuto un incremento del 
50%. Ci arrivano i ricchi e 1 
nuovi ricchi, i pakistani come 
gli ebrei, insomma studenti 
della classe inedia Gli inse
gnanti, una vera e propria cor
porazione, in genere accetta
no con difficolta di essere valu
tati -finalmente- secondo un si
stema di meriti 

Dice Jim. «L'importante è 
avere uno itile di vita» Nel suo 
stile c'è il complesso dei Bea-
stie Boys (una sottospecie dei 

Sex Plstob) e non Rock 
Against Racism o Uve Aid. Uve 
Aid, tuttavia, non ha successo 
neppure presso la cultura la
burista. E poi, le due anime ti
piche di un partito socialde
mocratico come il Labour 
quella riformista e quella mas
simalista, sono oggi in difficol
ta. Nel '45. nel '64 11 Labour si 
presentò insieme come mo
dernizzatole e nformista, ma II 
miracolo non poteva ripetersi 
con la Thatcher 

Michael Young, sociologo 
delllnstitute ofEducation Uni
versity di Londra, ritiene che 
l'errore dei laburisti consista 
nell'essere stati per troppo 
tempo «antithatcheriant. So
pratutto ora che tre partiti «il 
Labour, il Tory, i Oberali, al 
contendono il centro. Dieci 
anni fa uno dei punti tonda-

mentali del Labour consisteva 
nelle nazionalizzazioni del set
tore privato, dieci anni fa l con
servatòri volevano privatizzare 
Adesso questa polarizzazione 
siepersa».-

I laburisti, dunque, avevano 
puntato troppo sull'odio nei 
confronti detta Thatcher che 
ha guidatola riforma della bu
rocrazia, dell'industria, delle 
professioni con un capitalismo 
fluido, svelto, moderno 

Dice Jim: «I deboli non han
no spazio». La questione, se 
davvero Jim desidera affrontar
la, si risolverà, a suo avviso, 
con una manciata di assisten
za, di beneflcienza, di carità. 
Young, al contrario, abolireb
be la beneflcienza alle scuole 
privale (che sono poi Eaton o 
Harrow dove vanno soltanto i 
figli del ricchi) perche indebo
lisce il settore pubblico «che 
pero aveva una tradizione for
temente paternalista La That
cher ha fatto avanzare le lan
cette dell'orologio e qualche 
elemento del thatchensmo -a 
giudizio di Young- si ritrova nei 
paesi europei. L ex primo mi
nistro ha dimostrato la sua mo
dernità contrastando il sistema 
regressivo dello statalismo ma 
l'ha fatto da estremista» e ora 
le amministrazioni locali non 
hanno più autonomia di deci

sione 
Dice Jim- «MI sacrificherò. 

Comunque, I mici figli giuro 
che II mando a studiare a Ea
ton» Se il denaro conferisce 
prestigio, il capitalismo in In
ghilterra sembra aver elimina
to quasi tutti i suoi nemici Non 
c'è dibattito tra destra e sini
stra, tra conservazione e rifor
me, ma esclusivamente dei 
movimenti del capitale 

Guardiamo a due fenomeni 
Il primo mentre chiudevano le 
aziende Inglesi, si è avuto un 
enorme trasferimento di capi
tali sulla piazza londinese. «Gi
rano più miliardi a Londra che 
a Milano • assicura Gilberto 
Gabrielli, professore di Econo
mia aziendale alla Bocconi 
Arriviamo al secondo fenome
no la struttura produttiva si è 
velocemente accresciuta Ma 
dove erano le fabbriche? Fuori 
dall'Inghilterra, verso Taiwan e 
il sud est asiatico Postcolonia-
lismo e finanziarizzazione, si 
può vivere felici e deindustria
lizzati? 

Dice Jim* «Tutto sommato, 
per noi quello di Maggie e sta
to un buon periodo». Jim ha 
anche un pensiero gentile Di
ce che «ora che se n'è andata, 
ci si rende conto di quanti uo
mini in abito scuro ci sono alla 
Camera dei Comuni» 

In mostra a Roma 47 dipinti 
della raccolta Thyssen Bomemisza 

Bucarest e i fantasmi della «rivoluzione» 
• • TtMISOARA. Smaranda 
Enache e una delle figure più 
rappresentative tra gli «intellet
tuali del dissenso» della Roma
nia. E membro fondatore del 
Gruppo per II dialoga sodale. 
l'organizzazione culturale e 
politica di cui tanno parte tra 
gli altri II filosofo Gabriel U<-
ceanu, B fisico e attivista per i 
daini umani Gabriel Andree-
scu e l'attuale ministro della 
Cultura. Andrei Plesu Fa parte 
anche deti'Alleanza civica, co
stituitasi ali inizio di novembre 
a Bucarest, a nome della quale 
ha parlato durante la manife
stazione di domenica a Timi-

la cosa al differenziano 0 
gruppo per II dialogo socia
le (Cdi) erAUeanxadvk»? 

Quando il Gds è nato, all'Inizio 
del gennaio scorso, abbiamo 
detto che avremmo voluto fun
zionasse come una sorta di 
•coscienza della Romania» In 
seguita quando gli intellettuali 
e 1 maggiori dissidenti sono 
usciti dal Fronte di salvezza na
zionale che si andava a costi
tuire in partito, ha continuato a 
porsi il problema di un «vuoto 
politico» In realta non sappia
mo ancora quanto abbiamo 
fatto bene ad uscire dal Fronte 
Questo non e un paese occi

dentale, talmente democratico 
che può permettersi che i suoi 
intellettuali non partecipino 
della vita politica. Sulla base di 
questa esigenza è nata a no
vembre l'Alleanza civica, che 
cerca di trovare I suoi «alleati» 
tra lavoratori e studenti. 

Qnal è attualmente la posi
zione degU utellethiall, la 
loro funzione e Importanza 
nella vita politica e sociale 
della Romania? 

Purtroppo bisogna dire che la 
Romania non è né l'Ungheria 
né la Cecoslovacchia né - per
fino - la Bulgaria, dove gli in
tellettuali possono diventare 
presidenti della Repubblica o 
ministri, e la gente fi ama, si fi
da. Noi slamo molto isolati la 
maggior parte del romeni non 
capisce perché facciamo quel 
che facciamo Gli Intellettuali e 
gli ex dissidenti oggi sono con
siderati 1 «nemici della demo
crazia», mentre ieri per il regi
me di Ceausescu erano I «ne
mici del socialismo» E la gen
te, a forza di leggere fogliacci 
come Romania mare, diretto 
da un ex propagandista del 

gassato regime, come Eugen 
arbu. finisce per credere che 

davvero noi siamo pagati dal-
I Occidente per distruggere la 
Romania, «svenderla» alle po
tenze dell'Ovest, metterne in 

Intervista a Smaranda Enache fondatore 
del «Gruppo per il dialogo .sociale» 
Il disagio degli inteUettuali in Romania 
comunque considerati «nemici» dello Stato 

pericolo ('«integrità territoria-

Ancbe lon Mesca tuttavia è 
stato un Intellettuale e conti
nua, nel profondo, a condii prol 

tale... 
È vero, ed é questa la profonda 
differenza che corre tra lui e il 

Firimo ministro Petre Roman 
liescu ha scritto diverse cose, 

e Ceausescu lo aveva fatto fini
re su un binario morto, a diri
gere lEditura lechnica, negli 
ultimi anni Credo che lui con
tinui a pensare a se stesso co
me a un intellettuale Nello 
stesso tempo è un comunista 
riformista, con una concezio
ne internazionalista. Di Petre 
Roman non posso dire la stes
sa cosa Per anni Roman è sta
to addestrato ad essere una 
personalità, o personaggio, in-

CINZIA FRANCHI 

telllgente, dall'aria europea, 
piacevole e per questo é finito 
nella posizione politica attua
le L'unico problema é che no
nostante sia un uomo abba
stanza intelligente, non ha im
parato niente in tutto il tempo 
che é stato in Francia Si è solo 
preparato per quando sarebbe 
venuto il suo momento Ora ha 
poco più di quarant'annl, dun
que è giovane, preparato e 
vuole assolutamente essere 
primo ministro E talmente at
tratto dal potere da non avere 
alcun fondamento morale Sa
rebbe capace di essere il pri
mo ministro di un governo di 
estrema destra, pur di rimane
re in carica Lui la molto l'ami
co di Varrà Romaneasca (l'or-
ganlzzaziune romena nazio
nalista di destra, nella quale si 

trovano numerosi ex attivisti 
del Pc romeno e noti ufficiali 
della Securitate, ndr),e non si 
accorge che lo usano soltanto, 
dal momento che neanche lui. 

•per Vatra. può essere un vero 
romeno, con la sua origine 
ebraica. 

C'è qualcuno che oggi m Ro
mania può essere conside
rato un «nomo forte»? 

Non certo Petre Roman, ma 
neanche lliescu lon lllescu é 
oggi in una posizione di gran
dissimo isolamento. Gli intel
lettuali non hanno più dialogo 
con lui, e non c'è da stupirsi, 
dopo quanto accaduto a giu
gno a Bucarest con I minatori 
Silenzio anche da parte del
l'opposizione (che intanto 
pensa a un governo di coali
zione di tutte le forze politiche. 

ndr). I suoi rapporti con Ro
man sono difficili, proprio per
ché Roman vede solo il potere 
L'unico dialogo del presidente 
lliescu è con l'esercito, un 
esercito mal neutrale nelle vi
cende nazionali, alla testa del 
quale c'è il generale Victor 
Stanculescu Quest'ultimo, In
sieme a Mihai Chltac, ha avuto 
una parte importante negli av
venimenti diTimlsoara del 17 
e 18 dicembre (quando l'eser
cito sparò sulla folla dei mani
festanti Il ruolo di Stanculescu 
non è mal stato chiarito, ndr) 
Nello stesso tempo è riuscito 
ad eliminare dalla scena l'uni
co gruppo riformista e demo
cratico interno all'esercito, il 
Cada, che si era costituito a 
febbraio. Oggi le giovani leve 
vengono addestrate ideologi
camente, e l'ideologia è la 
stessa propagandata da llie 
Ceausescu, fratello di Nicolae, 
già «storico militare» gli si spie
ga che in questo momento il 
paese è minacciato da un gra
ve pericolo, che viene dai con
fini vicini e dall'Occidente, che 
rischia la sua integrità territo
riale, che il nemico è dentro e 
fuori. 

Un anno fa la gente per le 
strade gridava: «L'esercito è 
con noi». Quale potrebbe es
sere Il molo di un esercito 

Espressionismo: 
il colore 
è un urlo 

DARIO MICACCHI 

che lei definisce «non neo-
frale» nella situazione di ten
sione attuale? 

L'esercito oggi è con il Fronte 
di salvezza nazionale e con 
Vatra Romaneasca. C'è una 
legge da poco approvata dal 
Parlamento, dove siede per la 
stragrande maggioranza il 
Fronte, che prevede l'interven
to militare anche per la risolu
zione di conflitti Interni. Nello 
stesso tempo si paria della 
possibilità di un nuovo atto 
della tragedia che in Romania 
si recita da un anno, quella 
della strategia della tensione 
Securisti in abiti civili mescola
ti tra la folla potrebbero spara
re contro I soldati, ed eccoche 
l'esercito si troverebbe a dove
re intervenire per la risoluzione 
di conflitti interni Sarebbe «co
stretto» a prendere II potere per 
mantenere l'ordine Questo di
cembre è troppo importante 
per tutti gli scenari possibili 
sono almeno tre, un putsch 
militare con la collaborazione 
della ancora Integra Securita
te, una guerra civile o, come in 
molti speriamo, una «ristruttu
razione» nei governo in senso 
pluralistico, con la collabora
zione più ampia delle diverse 
forze politiche, preludio di un 
mutamento più profondo delle 
strutture marce del potere 

• I ROMA. É un buon biglietto 
da visita per la Fondazione 
Memmo (che d ì il via a un 
programma di mostre d'arte 
antica e moderna in Palazzo 
Ruspoli), la mostra che viene 
dalla Fondazione Thyssen Bor-
nemisza di Lugano e che pre
senta fino al 12 febbraio-
Espressionismo. 47 dipinti da 
Van Gogh a Klee, scelti nelle 
ricche raccolte moderne della 
Fondazione svizzera (tutti i 

fkvni ore 10/19, sabato 
0/23. biglietto intero .10 000: 

catalogo Eletta, J5000) E 
una mostra assai bella con nu
merosi dipinti di grande quali
tà e importanza, ma non è una 
mostra storica dell'Espressio
nismo, al contrario, di questo 
grande movimento culturale 
qui si d i una interpretazione 
critica assai estensiva e non 
sempre condivisibile. Si apre 
con I •precursori» Van Gogh e 
Ensor ma mancano Gaugubi 
e, soprattutto, un vero, grande 
espressionista anticipatore, nel 
linguaggio e nei significati, 
quale è il grandissimo poeta 
delle emozioni, il norvegese 
Mundi. Al centro portante 
stanno i due gruppi Die Bruche 
(Il Ponte) e Der Blauc Reiter 
(il Cavaliere Azzurro) cui fan
no corona gli «espressionisti 
indipendenti» come Feinlnger. 
Klee, Chagall. Macke. Beck-
mann e Ittea Sono stati aggre
gati all'espressionismo - l'ope
razione, pero, è assai discutibi
le dati il rovesciamento di lin
guaggio e di significati e l'ac
canimento analitico, sociale e 
politico tipico della sinistra 
marxista spartachista della 
Germania anni Venti - 1 pittori 
detta Neue SachlichkeH (Nuo
va Oggettivila). Per tutto ti No
vecento, subito con Mundi e i 
pittori del Ponte a Dresda e 
Berlino, si sono rincorse le in
terpretazioni del nuovo lin
guaggio espressivo-cornunica-
Uvoui senso estensivo oppure, 
all'opposto, restrittivo 

E lungo i decenni, il primor
diale, vecchio ceppo espres
sionista ha messo sempre nuo
vi «rat si pensi al ramo 
espressionista che cresce in 
Italia e alimenta l'albero della 

Cra della realtà negli anni 
ta e Quaranta tra Roma e 

Milano Si pensi all'espressio
nismo che circola in Russia e 
nei primi anni sovietici e che 
struttura alcuni momenti urba
ni e cosmici di Pavel Filonova 
Leningrado che è, forse, il più 
grande pittore della Russia 
moderna Si pensi anche all'E
spressionismo astratto che 
struttura gesti e materia della 
Pittura d'Azione tra Pollock e 
Vedova. Dunque, l'Espressio
nismo si presenta, o si ripre
senta, con modi pittorici an
che molto druenilficati, tutte le 
volte che l'esistenza individua
le e spirituale accumula in 
gran tensione cose da dire op
pure ta società accumula nau
sea del potere repressivo e bi
sogno di cambiamento e di ri
volta. 

Talora le due ragioni, quella 
individuale spintuale e quella 
sociale rivoluzionaria, vanno 
all'unisono. I pittori del Ponte, 
in particolare Heckel, Kirchner 
e Nolde, ma anche Pechstein, 
Mueller. Schmklt-Rottluff. de
vono tutti qualcosa a Gaugubi 
e a Van Gogh per il primato del 
colore emotivo che scalza o 
carica con le più segrete e vul-

coniche ragioni dell'io la pittu
ra dell'occhio portata da un 
Monet alla allucinazione lumi
nistica impressionista e initau-
va del moto della luce Torna
no tutti a dipingere la natura e 
l'essere umano nella natura, 
ma caricando la terra e il co
smo, le ore e le stagioni di un 
incendio di sensi e sentimenti 
che fa sembrare pallidi anche i 
coloratissimi dipinti di un Van 
Gogh 

Un quadro come Golfo die 
descrive una curva, dipinto da 
Kirchner nel 1913. è il manife
sto di un moderno panteismo 
pagano; sentimento che toma 
nella dolcissima sensuatUa di 
quella bella giovinetta miste
riosa del ritratto inquietante di 
Franzi, con una sedia intagliata 
dipinto sempre da Kirchner 
nel 1910 Heckel nel /aborro 
di Siddi Heckel dipinto nel 
1913, dà una versione di abis
sale melanconia di una donna 
pure misteriosa che sembra 
colorare lo spazio col suo stalo 
d'animo. Il vento possente che 
fa flottare le grandi nuvole nel
l'azzurro dipinto da Nolde nel 
1913 viene da una abissale 
profondità dell'anima che re
spira sul respiro del cosmo e 
dell'ora della stagione ventosa. 
Con I pittori del Ponte, il lin
guaggio si fa teso, turgido, vio
lento, le forme sono motto o 
poco deformate, il colore è 
sempre molto vicino all'urto 
anche se non è quell'urlodella 
natura di cui parlava Mundi; 
ma si può dire che l'immagine 
pittorica, trasformata in una 
vela gonfia di un vento tremen
do, non «4 spezza e non si dis-
solve. Questo avviene in pittori 
dei Cavaliere Azzurro come 
Kandinski) e Marc pure cosi 
diversi. Con feuxlinskij la mu
sicalità interiore che muove la 
sensibilità creativa dell'essere 
umano si impadronisce della 
visione e dell'energia del colo
re, fonde tutte le cose fai un 
magma primordiale- non è più 
l'occhio a guidare la creazione 
ma l'immaginazione e l'ener
gia visionarla. Ecco cosi, dopo 
gli anni di Monaco, che il Ca
valiere Azzurro e arrivato a fan* 
i percorsi cosmici che non era-
no riusciti ai Demoni dtVrnbeT 
e a vedere quell'immane con
flitto cosmico che è in OuoAo 
con tre macchien.l96<Ae\ 1914 
e Nell'ovale luminoso del 
1925. Agli animali Marc ha da
to i colori dolo e pacifici di un 
mondo/natura che verrà ma 
che il pittore già viveva pnma 
di morire In guerra, ne II sogno 
del 1912 Marc ha affidalo ai 
suoi animali idee e sogni di un 
ambiente umano naturale che 
soltanto oggi è diventato una 
grande questione planetaria. 
In conclusione, io tirerei fuori 
dall'Espressionismo le visioni 
della terra e dell'uomo russi 
che dipinge il trepido, innamo
rato, volante Chagall. Darei In
vece grande peso all'immobili
tà pietrificata delle figure o nei 
ntratti di Beckmann che cela
no o subiscono grandi violen
ze e grandi deliro. A proposito 
di ritratti espressionisti, che fi
ne ha fatto Kikoschka7 Quanto 
a Egon Schiele qui è male rap
presentata è come se fosse 
stato amputato di quella sua 
terribilità nell'erotismo con la 
quale aveva raccontato la ARIS 
Austriae e l'autunno dell'Euro
pa con la prima guerra mon
diale. 
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SPETTACOLI 

Guerini, Conte, Fossati 
Daniele e Dalla in diretta tv 
dallo Studio 5 di Cinecittà 

in un grande concerto 
il cui incasso sarà devoluto 

al «Telèfono Azzurro» 
Una scenografia felliniana 

per la celebrazione televisiva 
della canzone d'autore 

Da sinistri a destra. Ivano Fossati, Francesco Guerini. 
Pino Daniele e Paolo Conte 

Sotto, Ludo Dada I cinque cantautori sono I protagonisti 
delta trasmissione di fiatano 

«La grande musica Italiana in concerto-, In onda questa sera 
hi diretta da Cinecittà. 

La notte dei cantautori 

IRAIDUB ore 12 

Dalla Carrà 
la musica 
di Natale 
9M Edizione natalizia per il 
salotto della Carrà Oggi alle 12 
su Raidue. Ricomincio da due 
far* una rapida ricognizione 
attraverso le sonorità tipiche 
degli zampognari. Si passeri 
poi alla presentazione in ante
prima nazionale dei compo
nenti del musical Rock) horror 
OKtureshowe per i più piccoli, 
direttamente da Los Angeles, 
sari presentato un •assaggino-
•del nuovo cartoon delle tarta
rughe Ninja. Ospite di richia
mo in questa puntata sari il 
trio Maichesini-Lopez-Solen-
ghi che parteciperà al gioco 
del «se fosse». L'appuntamento 
con il Tgx, condotto da Claris
sa Buri, riserverà un improba
bile telegiornale realizzato dal 
comici della •Compagnia del 
buonumore* Per lo spazio de
dicato alla musica interverran
no Amedeo Minghi che pre
senterà 0 brano Primula ed Eu
genia Flnardi che cantera Pa
trizia. 

I SANREMO 

«The voice» 
canterà 
al Festival? 
••SANREMO Ora che l'orga
nizzazione di Aragozzim ha 
avuto l'ok definitivo per l'edi
zione "91 del (estivai di Sanre
mo, I preparativi fervono feb
brili E questa volta Aragozzfni 
sembra avercela messa tutta, 
per offrire il colpo di scena: Ira 
gli ospiti che saliranno sul pal
co del teatro Anston. figurerà, 
probabilmente Frank Smalta. 
Secondo indiscrezioni di corri
doio, «la voce» dovrebbe già 
essere state contattata daflw-
ganizzatore, che attende sol
tanto la firma sulcontratto.Art
erie gli altri ospiti, convocati 
per ia manifestazione canon, 
hanno nomi altisonanti «10110 
stati reclutati negli Stati Uniti. 
Si parla di Barbra Stremnd. 
George Michael, Phrl CoMns. 
PaiiIMcCartneyedEltonJoha 
L'ultima parola però non* sta
te ancora detta e anche per lo
r o - i contratti sembra cnjeSU-
no già sul tavolo di Aragozzfni 
- si aspetta la decisione Aiate 
con l'apposizione detta rispet
tive firme. 

È tutto pronto nel grande Teatro di posa numero 
cinque di Cinecittà per accogliere to straordinario 
evento di stasera: Francesco Guccini, Paolo Conte, 
Ivano Fossati, Pino Daniele e Lucio Dalla si esibiran
no per la prima volta sullo stesso palcoscenico e per 
di più trasmessi in diretta su Raiurto, alle 20.40. 
Un'operazione targata Raiuno-Cineciità i cui pro
venti andranno in beneficenza al Telefono azzurro. 

ALNASOLARO 
JMROMA. Sabato pomerlg-

' gio. a due giorni da Natele, i 
viali di Cinecittà sono ovvia
mente deserti, per trovare un 
po' di animazione bisogna 
spingersi fino al Teatro di posa 
numero cinque. Di questo tea
tro, uno dei maggiori d'Euro
pa, dove FedericorfelUnl ha gi
rato quasi tutti I suoi film e do
ve fino a pochi mesi fa era di 
casa Ettore Scola col suo Viag
gio di Capitan Fracassa ti »ono 
adesso impossessati i camion 
della Rai Un'Invasione pacifi
ca avvenute nel nome delta 
canzone d'autore Italiana che 
troverà qui stasera un palco
scenico davvero d'eccezione. 
Già da tre giorni il regista Eg-
beri Van Heescon le sue dieci 
telecamera, lo staff di Ciascun-
cantante, le maestranze di Ci

necittà che hanno costruito la 
splendida scenografia (firma
ta da Giantito Burchiellaro). e 
la troupe di Notte Radiche cu
ra il programma, lavorano per 
allestirei due set completi di 
strumentazione sul palco che 
ruote, per permettere ai can
tanti di esibirsi senza «tempi 

Loro, gli artisti, sono arrivati 
in ordine sparso. Pino Daniele 
ha provato da solo, venerdì; I 
tre brani che canterà sono An
na verrà. Carte « camcxeìle e 
CUmbo; la sua presenza queste 
sera e messa in torse da motivi 
di salute, ma anche se solo re
gistrato, il musicista napoleta
no non mancherà ad un cosi 
grande appuntamento Ieri In
vece sono arrivati Lucio Oolla, 
chetta per s*ll carfierinosoli-

temente usato da Francis Ford 
Coppola, ed ha provato le sue 
tre canzoni, Denis. Apriti cuore 
e Attenti al lupo, tutte tratte dal
l'ultimo album Cambio A lui è 
succeduto Francesco Guccini, 
che queste sera si esibirà per 

Srimo -E una mia tradizione-
aderto-anche al tempo de

gli esami all'Università mi met
tevo sempre primo in liste. SI, 
si era parlato di fare una can
zone tutti Insieme - ha prose
guito il cantautore emiliano -
ma poi i problemi organizzati
vi ce lo hanno impedito, e tutto 
qui, non ci sono altri motivi. A 
parte Daniele, con gli altri ci 
conosciamo bene, Lucio lo In
contro spesso a Bologna in 
una trattoria dove vado la sera. 
Ivano e Paolo Conte invece 
hanno lo stesso manager 
mio..» Guccini canterà dei 
classici come / / vecchio e II 
bambino. Autogrill e Quello 
che non. Infine, quasi verso se
ra, è giunto Ivano Fossati, a 
provare la sua malinconica, 
struggente versione di Oh che 
««(scritta da Chlco Buarque 
de Holianda e ripresa anche 
da Fiorella Mannoia), Una not
te italiana e Italiani d'argenti
na 

Paolo Conte è invece atteso 
per oggi; nella sua sealette.ft-

gurano Zio. Via con me e II 
maestro Dopo la prova gene
rale tutto sarà pronto per il 
concerto-si esibiranno in or
dine. Guccini. Conte, Possati. 
Daniele e Dalla • e per acco
gliere i duemila spettatori con
tattati dall'agenzia Showbte. Il 
costo del biglietto, detrattodal-
te tesse, verrà versato al telefo
no Azzurro. Saranno raccolti 
in tutto una cinquantina di mi
lioni, non molti per sostenere 
le grosse spese di questo servi
zio che. al telefono già attivo 
da-tempo e a disposizione de
gli adulti, ha da poche settima
ne istituito un nuovo numero 
gratuito (l'f67S48048) solo 
per 1 bambini che vogliono de
nunciare maltrattamenti o par
lare dei toro proWemL Confusi 
tra li pubblico ci saranno an
che ospiti celebri come Gian 
Maria Votonte e Gianni Moran-
dL Federico FelUni. ha detto 
che verrà se troverà il tempo, 
cosa assai improbabile, ma il 
Maestro ha già contribuito a 
modo stara questa magica se
rate disegnando il poster del 
concerto: vi campeggia la te
nera donna bambinaGelsomi-
na de la strada che saluto Un 
signore elegantissimo che le«i 
inchina eoa sussiego. fcVWatl 
JJisney^ttposJer^Pepnie 

un omaggio all'Infanzia, la 
scenografia del concerto'* un 
omaggio al suo-cinema. So
spesa per aria c'è una donno
na in bikini dalla Città dette 
donne, che tiene tra le mani la 
grande palla nera di Prova 
d'orchestra; di fianco emerge 
la maschera che spumava dal
le acque nel Casanova, e anco
ra, ci sono le colonne eie rnu-
•a di un tempio anticoe la chi
glia della nave del Barone di 
Munchausen. L'effetto* spetta
colare, sicuramente motto prò, 
per chi potrà vederlo dal vfw> 
che non stretto tra le pareti del 
televisore. Ma il senso di que
sta operazione * principal
mente televisivo: Quòte sera si 
festeggia l'Ingresso della gran
de canzone «fautore in prima 
serata, davanti al pubblico di 
massa della domenica sera. 
Un'operazione che, ricorda 
Vincenzo Mottica. ha anche un 
forte spessore artistico-persino 
lo sponsor, l'Enel, si è adegua
ta alla situazione presentando» 
si con discrete eleganza ed 
una frase tratta da una poesia 
di Ungaretti. Con letto tema 
parole, che aprirà i titoli di te
ste nella diretta di stasera: «La 
luce verrà, in segreto vtvrà...glà. 
varitucettdo. mosso, quel-me-
rcapeftoperchisogns*. 
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Mino Damato alla ricerca 
di un'altra arca 
sull'emittente di Cardini? 
aW popò Luciano Rbpoli un 
altro uomo della Rai in fòga 
verso Telemontecario? Sem
bra, secondo un dispacciod'a-
genzja. che Mino Damato stia 
trattando in questi giorni con il 
network privato recentemente 
acquistalo da GardinL Il nuovo 
direttore di Telemontecario. 
l'ex vicedirettore generale del
la Rai Emmanuele Milano, 
avrebbe convocato Damato 
nel tentativo di «rubarlo» all'a
zienda di viale Mazzini. 

R conduttore della popolare 
trasmissione del sabato sera. 
Alla ricerca dell'arca, e infatti 
attualmente disoccupato, pur 
avendo con la Rai un contratto 
ancora valido. Dopo la scom
parsa della sua trasmissione 
dalla ptogrammazione di Rai-
trcVJStjnfceava die inflesse preso 

forma il progetto dt una nuota 
•arcali, riveduta e corrètte par 
la donvsSca. pomeriggio di 
Raitnr. un pomeridiano del 
giorno di festa che avrebbe do
vuto iniziare |a sua program
mazione a gennaio. D progèt
to, pero, e stato sospesoci di
rigenti detto Rai sembra siano 
ora impegnali a cercare uaV-
traeoilccazlooeaMirM>1>er»a-
to, sempre sulte terzeirete, per 
un prograrnitte di prima sen
te. Ma anche questa nucM 
ipotesi non avrebbe tepossàos-
lltà di essere realizzate, per 
mancanza di spaziq e di ictee. 
Il giornalista sernbrerette 
quindi deciso a cercare atte 
strade. Se Damato dovesse ac
cordarsi con Milano. Teferrion-
tecarlo avrebbe cosi sottratto 
aito Rai due importanti meati 
televisive l 
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CRAIUMO RAIDUE ARAITTOE w SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 O. MIRACOLO M I L A M * STRADA. 

Film, fteola di George Seaton 
T.OO TUTHRCT UNO. Buor*» faste ragazzi R.1S 

animati 
0.1» &MCetDODIQUARK.Acuradl Piero 

Angela -I grandi dell'antropologia-
FrantBoas» 

7.SS BMTTNU R. Con Alberto Castagna • 
tsabel Rusalnova. Regia di Claudia 
Caldera 

1QJJS 
RROROTtrONR PERICOLO. Teletllm 

1RJM) 
i 10.8» «Ct. Parallelo dt Natela 

1tX4» CAIsROIASS.(Replicai 

1.LSO PATTtNA04MOARTT*TrCOT< 

JOsOO TO» MATTINA 
1Q.O» OrORNI DI FESTA 1«LOO 

IL MASTRO ARTURO TOSCANINI 
DIRICTR jOMAWwtjTRRAHM») 

IQjQO LINEA VEStOS MAO ASINE 
IOJM «ANTA 

SL 
(OaCiniseitoBalaa-

S I A » CONCRRTO M NATALI. 1 solisti ve
neti diretti da Claudio Scintone (dalla 
Basilica di San Marco a Venezia) 

«4.10 

tew» 

TRLROlOtTRAURSOIOMÀU 
L'AMICO DELLA MIA AMtCAJ=llm. 

1T.1E PALLAVOLO. OlvkN Brvghe-
rlo-Prsp Reggio Emilia 

1S*SO RACCONTO 94 NATALR. 
Film Regia di Bob Clark , 
<UAMM-R PINOTtO AL RO» tSJ.tR 

Film 
ttLOO RATteASLFIlm 

Regia di Eric Rohmer 
AUCTRALIA..I mari 
no» Documentarlo 

MLSO RURaJWRSSTLtNO 
ROSO OAIAOOi. Varietà 

sotto II Caprlcor-

11-00 
1 1 . — RAWOLARVn'A.tenotlzte 

PUOMONDA. In attesa di «Ricomincio 
da due» con Raffaella Carrà 

1T.OO SCSNB DA UH RVlTRIarONIOLFIlm 
RopladH BernmantUItlmoeolsodlo) 

1S.1» URRÀ 01P. Fazzuoli 1SJ3Q TOlORRTRRDfCI ItLS» TORPOMRfltCAOOL 

«ORO CAMRORA»R.ConA Fonar 
SS.1S RUROOOLR.I tornei d»tcircui

to europeo 

SS.1R LA TAVRRNA BRI SSTTR 
RECCATL Film con Marlene 
Dietrich Regie df Taf Oamett 

R4LOO L'UOMO DILLA MANCMA. 
Film Regia di Arthur Hitler ' 

T * * 0 ADDIO ALLE Affati 
Regia di Charles VWor.cor» Rock Madie*, ^tesaer 
JontAVrtt0f1oltet4ccuUM(lfS7).iSm»mitl. 
Trasposizione del romanzo di' Hemingway oh* narra 
la prima guerra mondiate aoiJfronte Itelo-eaatriaoR 
dal puntoci viste di un votonlarto americano.J»»>I esilia 
dovuto dirigerlo John Huaton, ma abbandono tt set 
parerle non andava d'accordo con Jennifer Jones» 
moglie-dei produttore David Selzntek. Il successore di 
Uueten. Charles Vldor. ne lece Un film mterirtrtabBMs 
piuttosto retorico C'è anche una tirata Iniziale staTe-
rolsmo del soldati Italiani volute dal nostro CaèrcMo. 
RETEOUATTRO . •' 

ItVOO TO LtlNA • ROTOeALOO 
OOMDtlOA. A cura di Beppe 
gllerl Regia di Adriana Tansini 

1RJO TO«RON«OLONRRO IRJOQ TR 

«RJJO TRLROKMMIALR 

1«v4R RrC^MINCIO DA DUI . Musica, gio
chi, personaggi e ospiti con Raffaella 
Carrà RegiadìSerotoJapIno 

3SSS. 
IffffOWB* 
TRtRaiORN. 
MORTRROI 

AURROrONAÌT" 

t L W OOMINIOAML. Varisi* condotto dal 
Rloehl • Poveri, Marie Marenco, Car-
men Russo Recte di Simonetta Taventt 

ItLRO RRRR DOC Fantastico Trapani 

1t^4» tRORTRROIONR 
«OtRO ILIUfORNO DI LAIRNLFIlm con Ca-

role André, Regia di Richard Thorpe 

ooeon 
*1M VILLA ARIILLA. Teletllm 
«LW BORO UNA VITA DA CANL Film. Re-

ola di Melvln Frank 

R1.4R DAVID A MViaFllm. Regia di Olor-

R M . T ^ : ^ . 
IRJsO RPRRDY^RORT 
ULOO ORRRAlrONR Q1RROV. FIUTI 

««URO CHRTRMIK>PA.TIlaWIO«>NALR I M I TORTRUIOtORNALR MmAm ORANPR OORCRRTO. 1 

LA «MANDI MUSICA RALIAIM M 
CCliCRRia In dirette dal Teatro S 
Rallino e Cinecittà presentano Paolo 
Conte, Lucio Dalla. Pino Daniele, Ivano 
Fossati. Francesco Puccini 

BRwRO BIAUTirUL,Teleriovela 
Leningrado, 

180* annlveraarlodl Clalkovakl 

1R.RO RsanTJRNATftDfOtWIrn 
1RJO V/ONDRRWOMAN 
1BJI0 «TARTRRK. Telefilm 

R1«40 KRUROLL Un programma di Fabrizio 
Mangoni. Enza Sampò e Paolo Taggl. 
In studio Enza Sampo 

RR.1B UNIMMO TUTTI L I «TAOIO» 
ML Film con Paul ScoNefd. Wendy Kil
ler, Leo Me Rem. Robert Shaw. Regia 
di Fred Zlnnemann 

VILLA ARZILLA. Telefilm «Il CUCO» 
con Ernesto Calindri. Fiorenzo Floren-
tlnl Regia di Gioì Proietti 

RR.1R TORRTARRRA.MRTIOR 
RtLRO RORORNTBDIVITA 

Q.1R T01NOTTR.CHRTRMROFA 
I M O ORR-Nolstottu* 

RSR FORTUNA CR UN MORO IN 
RAMKM.IA. Film con Marena Mason. 
Jason Robards. Regia di Herbert Rosa 

Q.»0 ROCKROROJAn 
1 » « DtARIO DI UN UOMO DI RO ANNL 

Sceneggiato con Giulio Brogl, Sergio 
Clulli Regia di Andrea e Antonio Frazzi 

l a J O AL M LA DRL RUUtl. FHm. 
Regia dt George Sehaeter 

te%RO L'ORTAOOiO.FIIm 
17^>0 acwrsciA,Fl«m' , 
ÌBJOO WTNAFFRRRARtLI 

' • 11 

i l iOO BATMAN _ \ 
n#Qlés RR! LsMfl# H i MeSWwMOB*. *90fl A o M I I lKsWkjj 9tff§ 
Ward,L— Mertwether. U—<H6». nttMUm. ' + 
L'eroe dei «umetto dalia doppia'vita, creato net mot 
da Bob rune, sembra tatto apposte per' H srande-
schermo; Ben presto divenne un serial tv. finsero M 
cinema l'abbiamo visto In grande stile l'anno ecorao. 
Questa qui è una versione degli anni Sessanta. Aucr-
cMedeftettispeclali si sprecano. 
TIUMONTECARLO 

TO.FIIm RegiedICIroIppellto 
1SXO0 CARTONIANIMATI 

RRJtO URATODAY 
RSJJO LAMORTAORLLA.FIIm 

«LSO «Ot t i 
di Joseph Loeey 

Film Regia 

5 ^ 

«Cera una volt». (Canale 5, ora 2250) 

RgQO IVtDRQDRLLA MATTINA 
tt^RO RACCINI IN CONCRRTO 
1»\RO R00RI40I«SRRICIAL 

ItLRO VRRONICA IL VOLTO 

L»AaRBNsL Telenovelas 

stxse iMAOksmasern 
Regia di John Stura**, con Tiri RnVmer, EH 
Steve McOueeeu UseORsO). 11* rnmuR. 
Un remake In veralone weatern dei «Sette samurai» t» 
Kurosawa. Oal Giappone del XVI eeeoto paaatarrtoeT 
Messico moderno, ma la trama * sostanzialmente toh 
variata. GII abttenti di un villaggio pt difendersi da 
una banda di ladri chiamano sette pistoleri proteselo' 
nlsti. Atta battaglia tinaie, molto cruenta, partecipe 
tutto tipa 
ITALIA 1 

IStOO RRTSMORROVS 
17.R0 VIPRONOVrTA 

1RJO llrVAN.Tetefllm 

ROLOO TORNAACASA LASSHLFIfm 

10.1S NOUVWOOO O RrOttTI. Film con 
Jerry Lewis, Dean Martin. Regia di 
Frank Tashlln 

TJJB RRTRR PAN. Filmi RuSO ILORANOBOOU'.Sport RADIO 

' ",n 
SS.1R UHUOMOI>gRjrUTTiitiSTAOIONI ' ^ -

R # f l M fl» Wf9Q tDttn0tHtHl^t GOfl PaMH 900I IRRRRV WefRRS*gf 
Hmer,OrM>nWellee.GJì.(1fJ6»^1»«nlnutL T -
Se di domenica non sapete che tare niente paura: «T 
pensa te tv dilatando la durate del fllmetf almeno uev, 
pdlod'ore Que*te«unadeltenumerosericoa«ruzlont 
della vite dlaaoluta di Enrtoo Vllt. re scisma*» e Uti
le al divorzi Non marte* l'aasat^ntorwlta cattedre*» 
del coraggioso Thomas More Tra to tante «Un uocne 
per tutte le stagioni-è-forse la migliore e si agĝ udteoV 
ottre a quello come miglior Wm, numerosi aJOiOsedr. 

%%no ANTRPRtMA.Varietà 
ISvRQ 
•f i— m 

RIVROlAatOLL Varietà 
" IRRRCLASSMtCA SttOvT 

1CV00 L'AsfMJRAOUO tU I IO STtlANORtV 
• Film Regie di Arthur Lubln 

10JJO CARATV.AttualIt* 

IR^rO ROiJZrSTTDAOAIATTIIOZAMRI 
11.1S CIAK-ATTUALITÀ. Replica 
IfcBO CIAOCtAa Varietà 

1tMK> IL TESORO M L SAI 
Programma per ragazzi 

ALCtNMMUillPartel. ISSO 

J M NAROLL Film con Eduardo 
popò. Vittorio De Sica, Tote. Sofia 

„ - , - - i Beota di Vittorio OeSlca 
DOMRNrCARLCrWRMA.typarte) 

SRICIAUJ SUL FILM •ATTO DI ROSI» 
ZA» 

1S.00 ORANO RRIX. (Replica) 

Film con Rock 
Hudson. Jennifer Jones Regia di Char-
le* Vldor 

1«\SO Al PRANDI MAOAXZINL Te> 
lenovela con Veronica Castro 

17>SO SPRCIALR «RtANCA VTDA-
LaKTelenovela 

14,00 
1 7 ^ 0 MONSCLOMODA. Attualità 
1R*OQ OK.R» 

I A RUOTA 
con Mike 

rOTA DILLA 
fOlUSTOIOuli , 

LA VALLI MU>ORSa Film con Clini 
Walker Regia di Joseph Pevneyh 

«USO URrOORAFIS. Jennifer Jones 

BonglorfN 
ÌIDPNAT 

pwrruNA. ouiz 
1RVOO BUM BUM RAM. Varietà 

1RJ>0 CmCNLTeleflIm 

1S»SO IL FAVOLOSO DOTTOR DOUTTLR. 
Film con R«x Harrison, Samantha Eg-
gar Regia d< Richard O Flelscher 

BOSS SPECIALE .NATALIA». Tete-
novele con Victoria Ruffo 

VACARSI DPNATALR. Film con Jerry 
Cala. Christian De Sica. SWIanla San-
drelll Reote di Carlo Ventina 

1R.SS ILRLAUTOAR PUFFI Film 
IfLSS UNIR CONTINUA. Attualità IIINIIIlltl 

SOJM AMICI RUPFL Cartoni animati 
19** MARILENA. Tetenovela 

NATALI A CASA DI AUCS. Attualità. 
Speciale sul lllm «Stasera a casa di Ali-
ce> 
C'ERA DNA VOLTA. Film con Sofia 
Loren, Omar Sharll. Marina Malfatti. 
R,ofl'>^f^?oo»ooRo*' 

SOvSO I MAONIFrCI S ITT I . Film con Vul 
Bryhnner, Eli Wallech, Steve Me 
Ouenn Regia di John Slurges 

SOSO COLOMRO.T '. Telefilm «Un delitto portai-
to» con PelerFalk. Patrick O'Neal 

1«LRO ROMERtOOIOINRIRMI 

«UOS 

1.QO STARSKVNINUTCM.Telefilm 
SJM sàACOnOUNDBRALOUO.TeleUlm 

IMAONIiriaSSTTENBLLOSRAZrO. 
Film Regia di JlmmyT.Murakaml 

1»0S ILOIUSI«IEMDILLA STRADA 

SS.10 DOMENICA IN CONCERTO. Orche
stra inarmonica della Scala dirette da 
Claudio Abbatto In programma Clau-
d« Debussy ( f parte) 

1RJO TELEOIORNALE LOCALE 
SOSO UN NATALI DA RJCORDA» 

RS. Film con Eva Saint Marie 
Regia di George Enalund 

RS.SO TELEOIORNALR 

SSSS NELSILBNimDELLANOTrE.FIIm SSrSO SPECIALE CON NOI 

funotàtmiNAU. ORI- t; tuia; «t I R A 
&0: tM-, TJMJH ajR tt J»i 1IRK tUR 
IH»; 1SJR tuo. QR3- 7J0; UH 11A* 
liAKÌUXMM. 

fUOrOURO. Onda vardr 6 .» TM. W67. 
tz.St 1»je. 2as7.21 a z a » • Il guastate-
sts. SJO Sante Messa: M Sottoero: BUS Mu
sica del nostro teropo. aO-10 Stagione lirica. H 
maestro di Cappells. 

rUO»rA»Or^werdaei7.7.2s.e».»27. 
1T.27,13 2». 18^7.19^6.1221. % AAA. Cuttc 
ra cercasi. $M I migliori Karl dalla nostra vl-
tei 114» HK Parade: MJSUna domenica cosi. 
H Uecltt*csntstr.2J4IBt«0f»wotls Europe. 

lUDrOTItt. Onda verde: 7 W, 8 43.1143. • 
Preludio. «JMOJO Concerto del mattino; 
ia.1l Spsciale Ononr. WJM Antologia: JORI 
Concerto Barocco: 11 Incontro di Musica Sa
cra, 2MS II sentoell suono. zLM Serenata. 

SS.1S LATAWRRADUS«TTtJPCCCATI 
R * ° l * * Tay CMrnott, co» Marlene Oteateri. JeRR 
Wayne, Brotferlcli Ci asdeitL Usa r̂ SeoLSTrsRMEl ^ 
ktarlene Dietrich non 4-pluLolat.ola SicftiaraaBifav 
e si * trasferita In una sperduta isola del Pacifico. Ma 
lavora ancora nel ramo, è canzonettista In una batto
la La proteooe un uomo losco e tenebroso. Insomma 
non al diverte, ma Improvvisamente II miraggio drunR 
nuova vite arriva dal mare e ha la fattezze di John 
Wayne Ovviamentententeltetofine. 
maWOrtKCARLO 

CERA UNA VOLTA 
Regia 01 Francesce Ree!, eoo Soonta Loren, 
8^ie»1f.OM>rg«Wlteori.rMtte(1sa7).1lSmtnua. 
Una storia napoletana durante la dominazione spa
gnola una ragazza befllsalma. mapoveriaalma con
quista Il cuore del nipote del viceré Nonostante la 
comprensibile opposizione della corte, lui la sposa to 
stesso E una tavola molto ingenua, una Cenerentole 
in costume girala, però, con scene e costumi ricchis
simi 
CANALE* 

18 l'Unità 
Domenica 
23 dicembre 1990 
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SPETTACOLI 

I film di Natale 
l ' iM'l* 

Favoleeawenture, grammi efrisate 
- ; - brividi, lacrime é sogni 

Ecco una piccola guida ai titoli 
in programmazione durante le feste 

Dal magico Sahara di Bertolucci 
alla Inorila papalina di Luigi Magni 
I muscoli d Schwàrzeneggej^ 
e la commedia agrodolce di Verdone 

, cenone e cinema 
A macpondandl,* piccini CoMétenorana poveri e rie-
,^Ca«peH«ort»all*iu (<piem«meab;<^pa»anole ^ 

damanti l a t i t i accingono a complete n glande pas-
Nataleé Capodanno (subito prima, subito dopo) si 
tiirioadattMartlesalectnemaiogralk^coménon 
(n^neawn sJtnperiodo^'anno. I cinema anne-
"-^pMcom,r«llegrida^bambW.»emaochi-

.. , lpaicnBg .̂quaicufN>lar«<iafila1>eribigUetti. 
rw^DOpob^dHfuwiMlMriHnnioCinquaiita-
tfcitaroppriBpn quindici giorni: adesso* però un 

>mmo<^t)connmaallagrainaMe»plaurwvo|ta 
" i rrtaerCmeio coinè II panettone^ ména è , 

gaJtiMmomatiadiiionalè.LeleMesonoil 
twwne«itogiu«to pei tMeieo piangere genia ecceMivecoin-
pbcaxkxil. aaaWere al grande ipettacolo con tutta la fami-

*£i£tIilf>ttrtla>TlfclftrlT^ 
'jasa^dltagtil animati, Quel anfreonta.aldi a-dei-generi, « 
•emozionarli» Mila acia delle immagini. Che ti tratti di btr* 
di:»4a«a^pt^co«aTnaior« tisrMoaorriii. digressioni nel 
fl»BÌfeóVwat futuri»»», tulftné»'avvantur»oppuie nella 
Storia. Parole A Sentimenti attrsverao cui costruire una pie-
«olagukUperspeaatoritottfcadinim, "-

t 

TTm 
IAFAVOLA.rVraniooomatIa ragazti italiani non lo cono-

r..__J5 WUm&lìIBBg-
. , »V*Nfline- irla piacerti al pio «enstotlL 

_ - JnriaragW'sJnMebeV Un'ateafiabaconpupazAma 
•mum (Wpuért) cor» art» pth- setu* eartert anima», « i l se-
MlritioìloiWpiadt)aK«pre- -tondo capiterò <»|ji-«r«tta 
l»y«*a>anprlneip**4ina<ati». ; JaflaM»!» Michael Ende. an-

. •mmant.rmo. sultana» Se-
Matiaweuov maestro di canto. 

. •«v.gauictiie t«ti colora» eoe 

com w adotocenic tn-Jotta 
pertasajvagu«u^ljelf 

' > e reputante, di Tan

che abbia a che Art generica-
mente con l'avventura t'Iti f 

molti dei lilm di Natale Cam
biano pero, il eqtore, t paesag- ; 
\ la coHocazfone temporale. 
, un'avventura (più che una 

favola) quella delle Tartaru
ghe Nlnla alla riscossa, I 
quattro •Imparici mutuiti: dal 
nomi rinascimentali (teonar
do, Raffaello, Donatello e MI- , 
chelangeloY nuovissimi divi , 
dei bambini di tutto II mondo. 
Nati dalle matite di Kevin East
man e di Peter Lalrd, le Ninia 
vivono nelle fogne addestrate 
da un topo di mezzo metro in
gurgitando tipi attutar «ti pit
ia. Quanto ascondete» tombi
ni, non tarmo del male; ami. 
sono abiteimi detective. Nel 
futuro, prewimooremoto^si 
•volgono le avventure. di-Nlkt-
t u e di Ooug.Quayd. l'eroe di 
Attedilo**. dJfSul Verhoe-
veo. I^uioui (nelulm diUjc 
Boston Cinquiejbnu} Anne Pa-

ud) .é.uhTex criminale ad-

Wujcbll ètatteae dlAmold 
SchVVarzenegger) 6 un mura
tore del 2084Torrrtentato dagli 
Incubi, che-, per risollevarsi, vo
la addirittura su Marte. Tutta 
ataieruttare(pio che sportiva' 
« r»o1 l'avventura di Rock* "' 
quinta di una fortu
nata 'cerrlera'dne- -
pugilistica, freon* 
ptoM'noA pufr'pKr 
crimbattefemart*-
v^iteUegeiia'rJFitm' 
tfovane pu Îrfc Cb>J 
'aspetta, â icpfàv fifi,''> 

utìimo mèteflt. ma fuori dal 
rmg; come ben si conviene ad 
un eroe della strada. 
: LA PAURA. Non può man

care in ogni menu cinemato
grafico che *l rispetti. CU ap
passionati duirhonor non so
no spettatori propriamente na
talizi, celebrano I to» riti an
che fuori stagione e tra I per
corsi .impervi - delle 
videocassette-- Almeno due ti
toli li aspettano comunque in 
Suesto dicembre: L'esorcista 

, feroci omfcfdi oltre I confini 
del soprannaturale, governati 
(dietro tabacchina bVpress) 
da '«art-William Peter Blatty 
chejmrentòcdieietto anni (a; il 
' prototipo idei (genere*.- Occhio 
amUwaCMaC nato dalla fan
tasia dlCUV» Barker. l'unico a 
•Mscrtaretispetto anche in Ste-
phenKing. ...-.. ;! . •-

••- LA. .RISCOSSA. È quella 
-che caro» * cinema italiano, 
che;oea^*uole^co»mb»re,al 

kotossal statunitensi. 0 più mi
naccioso* Villaggio, Vantata* 
aOa riscossa (vedi articolo 

. sotto), richiamato da una pre
matura pensione. Agguerritis
simi anche gli altri comici». A 
cominciare da Cario Verdone, 
in trio con Castellino e la Muli 
in Stasera • casa di Alice, 
commedia agro Ilare sulla diffi
colta di essere normale. Per fi
nire con l'ultimo assalto del fi
lone vacanziero. GII ex eroi del 
fratelli Vanzina, questa volta 
diretti da Enrico Oldolnl (Boi-
di. Greggio, De Sica più un 
Abatantuono rientratone! ran
ghi comici), fanno In quattro 
episodi le loro Vacanze'<U 
Natale TOall'Insegna delle ri
sata facile-facile. 
. LA STORIA. È l'ateo terre
no di caccia dei film Italiani 
Attraverso vicende private ri
toma l'antico Ottocento-coni la 
nome;, del popolo sovrano 
dello •specialista» Luigi Magni 

(concordi Manfredi, Barbare
schi, la Grandi, Etena-Solla Ric
ci) ambientato nella repubbli
ca di Roma del 1848, destinata 
a soccombere sotto te armi dei 
francesi. È storia recente an
che Il tema di Verso aera, se
condo film di Francesca Archi
bugi. Marcello MaStrotanhi e 
Sandrine Bonnalre protagoni
sti di un Incontro-scontro tra il 
politico e j} generazionale sul- • 
lo sfondo dei vi late e tormenta
lo finire degli anni Settanta. 
•Storico» e letterario Insieme, 
infine è n viaggio di Capitan 
fracassa turiioraontao- fflhi 
di Ettore Scola.. > . . . 
. L'AMORE. Non può man
care neppure a Natale:' Come 
spesso nel cinema, (quasi 
-sempre nella vita) è-pqcoaola» 
re, complesso. Lo vivono Porte 
Kit. protagonisti di menci de
serto di Bertolucci (edetllbro 
di Bowtas cheto Haispirato);, 
per constatare l'Impossibilita 

della coppia. E un amore ditti-
cittssiiho e anche quello di 
Nouvelle vaglie di Godard tra 
una ragazza ricca e affseinante 
(Domiziano Giordano) e un 
disperato suicida in là con gli 
anni (Alain Delon). C'è poi 
l'amore per I figli, veri o adotti
vi che siano (Tre scapoli e 
una bimba di Emile Ardolino 
con Tom Selleck, Steve Cut-
tenberg. Ted Danson). 

L'AMICIZIA. E l'altro gran
de sentimento che il cinema 
saraccontare. In momenti di 
grandi rivolgimenti geografici 
un suggerimento viene dal
l'est. Taxi blues del russo Pa-
vel Longouine e la storia di un 

. rapporto difficile tra un taxista 
del popolo, e un musicista 
-ubriacone. E, anche, il meno 
«facUe»dei film in circolazione, 

. poco allineato agli usi e ai con
sumi del pubblico natalizio 
- Ma poi chi K> dice che a Natale 
al cinema si vada soltanto per 
ridere? 

• • * * • ' * % 

t s^'-e^n». c«nfcsaa--ll:'f>adre 
u >di^U•rFaltMalPaolo 

.che4 'poY' 

jfiflgBm*!** 
Faatozzr? 

. r^ntó7nacqW4'rtaB*CU. 
a»4LGenoya, kt unlgnobjleri-

i^A^0ajJaeha>4. ' ' 

. I povero 
.., „r di Terzone 
di Valm*.Andal"a Milano, mi 

. lacero un contratto per una 
{wmata. Ne leel.39. C'erano 
anche Cachi e Renato, anche 
toro assunti puntata per punta
ta. In quel programma facevo 

- Un aitio personàggio molto 
buffo, un grottesco prestlgiato-. 
rete l̂eaco di rtornekraru. For
tuna voBa che Mario MonlcelU 

> stava preparando Brancofeone 
d«*«roidÌ!Mr e mischiamo per 

^nfraol». B^miofprimo film; " 
foittma Vòtlê che Ih quel film; 

•- c'era; C ŝtman che, alla fine 
••» ^ r ^ riprese, códiun po'di ver-, 

a; mi disse, «H amo». Fa-
cemntollm^eme^<n«ift»Ti(g/to 
e poi (Jfjt'tntriamonoicon la 
rivoltatone?, del povero Sergio 
Corbuect Mamma mia, troépi 
•tìoveri» in questa «orla... Dei 
ieBto.tì^«anni_; 

lAocancoBqMattstortaTa 
: assV^algttosaa'sJol prtao bV , 

lsVJ(Ì*isìisWd'.e*A«n^ «Uro 
Saio al suo esordio in televisio- 3?^ro^ U povero Tommaso 

.' ne, nel programma Queff della 
t «tbMemcetTiel 1967. • 
; AleraolaaBlatkalt.' 
1ltór^iuMn^pttrerft: 
» !St•J^^ICI ,•Lf i , , ,!SF , < 

i a^bracttta>eui<lica»2SarK 
Afa> n>sc«uma.iaSanni di Pan-
ta^rswuuiia tratti. madov«A • 

• îmrncdojMr ' 
. . htiovo- min, 

J'fjÉUiiÉ3i AiiMiiuv. 
mtì. &&vè'nè_p»ti <* questa 

, .s*sj£jQii«i±eFanlc«Ulngi-
jroda2Saruii.fatrisasnaosu-
,aeir 

Dass? 

, srwwrfi Od g>rnall e qulodi 
f mancano rcsOmoniaas» «abv ; 
r le. Ma era la «tessa rivista per 
i «Ma lavoravano.-aWepoea,-«a- -
? btWoDeAmbteUpoveroEn-

A « vfSré. in riviste goliardiche 
,] Dia^AtsurtzioCostansotov». 
i Cs^#torac»vialB5 aRoms. do-
i mmtmtP&tomwiMM 
;vcWWtivere.;Ed ebto«i*»fbr-

Giglio diriittot» dè«'£uropeo, 
mi proposa di merlare quei 

. trtorotpgW per lacritto.e di te-
Mr« una rubrica.̂ : RHunaro: 
rMl'estaiedei mmnpto le
ceuh bah» di 20.000 copie. E 
•nomili <ommenda» Rizzoli 
midbse:laeclamo.unllbrollo 
era pratieamente > analfabeta 
eppure UllBlo-ebb»37 edizlo-
1«1n un so» *«rfte vendette 
un miltorte di copie, e la gente 
lo lèsse davvero, non coma La 
pendolo <H flj(*ìoriJrche,lo ten
gono In casa' come sopram-

'inobB*..-.' 

ì* ptaMtMtpenaokaOo-' 
munque rtóft conosco nessu
no che l'abbia lettoUno In fon-
cto.Coir«/WrK)meoWtofOja 

w,.^Vasaae, v«l>saa«Qnalefa, 
iscotfs^liLRaMss^e^ottrl^ 

che se proprio per questo mo
tivo io, appena arrivato a Ro
ma, venivo portatonel salotti e 
i «letterati» veri norl mi rivolge
vano nemmeiwla parola. Ar-
baslno, U povero Moravia... Ma 
.Moravia aveva almeno l'atte
nuante dalla sordita. 

Lai dica che et» analfabeta. 
Pero il segrato etmano del 
primi due Ubri di Faatozz) 

«ffl 

t McteavavaUsognodlcoiru-
f d per Oue0 deflo domenica. 

Rizzoli non aveva capito nfan-
«a. Stampò soloS.OOO copie 
dalla prima odiatone. 10.000 
delto seconda... * non capiva 

] che par la prima volta avevano 
'Wlrrtirto ̂ uno aUlttrore che era 
.aw^tmpenooagglotelevlsl-
, ro. Î j uruisvoltaxjecisiva. Oggi, 
è cosi per tutti: Luca C«ldoru\ 
la Fallaci. WagLwlOslessoAn-
dreottL E D, la popòlariti. An-' 

l'uso deDe 

, Scrivevo cosi percM dovevo,; 
ira»crrvem,<l«iroonologlii ten
tando di mantenemej tempi, i • 

! ritmi. Da qui uno stile telegrafi-, 
co, conciso, paradossale. Poi. 
4airiperbole. alla, tragedia U 
vpasao fu breve.Per questo volli 
intitolare il secondo-libro Wae- ; 

. condo, rrqgtax/bnfoizz/. Fan-
tozzi e tragico perché e lucido, -
è il costruttore del piedestallo 
«twulpoggla-ta-auaabieaiooe. : 
Lui ama llmegadirettore galat- : 
dea r̂ felice ttìecoprirecrieha > 

. davvero la poltroncina dl>pelle.' 
umanae l'acquario con gli im- -
piegati E davanti a tanta po
tenza ' soccombe, e ^chiede 

• »peaio largir tngBafc-gm^fi-
! « • un»*atirfc rrtoho vfetenta ; 
«Mitro IKccraarmllmcv che• 
promette.fellcita-e dona aotó" 

dolore. Ora,, dopo 25 anni. 7 
film e. 6 libri là quotidianità 
stessai •> .diwitata tragica e 
iperbolica. Allora potevo scri
vere «Fatìtòzii parti per la gita 
e rimase nove ore chiuso in 
macchinai», ma oggi nove ore 
in macchina le passi davvero, 
e allora Fantoui, come acca-

. dr». neLproaslmo.. Wm. deve 
morire a andare in Paradiso, o 

; Irwntrar» ; > ; Regina delle 
Amazzoni. E una rincorsa all'i
perbole sempre più assurda, 
infatti non a'ciuio sono peggio
rato, i pnrnl-dù6 libri sono di 

• gran lunga 1 xtilgllori, poi tono 
diventato Invbhito, meno leg- ' 
.glbUei ,.':.'.-• -.;- ',••'••:••••'•• 
, r^Llrum.<^hoWkottà 
. di portare iU dseraa altaa-

5oàl al Inatta deVassaro», 

JGÌ ha aluwomolto l'aiutoTegl-
sta dl:r>ttlrri che ci ha sempre 

: prestato I mostri del» «zoo» del 
maesojcv-la lifjlia Mariangela, 
«-stata un disastra Come fai a 
dire alle mamme-, ci porti sua 

< figlia per un provino, purché 
sia orrida? E poi un giorno ab
biamo ihcbhiialó:'quatto .ra
gazzo (aJtora-èraun ragazzo), 
Plinio dimando,-ima «cosa» 
stranissima chf> truccato da 
•bambina diventa abomlnevo-

. le, un destino crudelissimo. >£ 
comunque il primo fllrrt fu un 
trionfo. Un tifo da-stadk». Poi II '• 
personaggio ha avuto momerw 
ti di cala Abbiamo perso alcu-

- ne fasce di' spettatori rria ne 
abbiamo guadagnate altre, per 
lo più infantili, grazie al pas
saggi tv dei vari film. Oggi il 

rubblico di Fantozzi oscilla fra 
S e i 15 anni Ho vissutomi 

percórso stranissimo: nato co
me un comico livoroso ed eli
tario, sono diventato popolare, 
l'opposto di molti comici che; 
partono dal bassoper poi darsi' 

' una4ignitì •artistica». E il meri-. 
lodi questa «evoluzione»ètut-

! to, esclusivamente,, della tele
visione. • ' . . . " 
:. ApmpealMdItvinitaxnla,-' 

l'alter ego dt-Faatool, che 
... Una ha fatto? E diventato 

, «povero», è raorto, aacbe 
•;,; h B '. . ___• .'-••;-'.:.,•'.•.'.. 

Fracchia è nato in tv ed è la 
proiezione nevrotica di Fan-

. tozzi E semplicement» un uo
mo che si spaventa davanti al
l'autorità, è più limitato'come-' 

. personaggio e soprattutto è so-
lo. comico. Fantozzi, l'ho: ola 
detto,-* tragico. El'incamazio-
ne di una profezia mancata, là 

- profezia di Mara ed-Engeb se
condo la quale la borghesia 

sarebbe statn spazzata via dal
la storia. Invece la borghesia e 
II, più onnivora che mai, e Fan-
tozzi lo dimostra. 

Ma M, Villaggio, usa èpkk 
rM>rosocoiDeai)avoltaT 

Un po' meno... ma non sono 
appagato, semmai tono più 
consapevole. Solo la mattina 
mi sveglio incazzato perché 
peso 100 chili è il mio peso for-
meedi60. 

Toma a'Geoova,'dt tanta In 
tantoT E a Genova la eatara-
no.lariconosconor 

Qualche giorno fa un giornali
sta del Secolo XIX mi ha teleto
nato per dirmi che ero risultato 
solo sesto In un sondaggio sui 
genovesi più famosi nel mon
do dello spettacolo. Al primo 
posto c'era Beppe Grillo. Vole
va un mio commento e io l'ho 
autorizzato a scrivere che ero 
«profondamente .. disperato». 
Nessuno sa che sono genovese 
e a Genova nessuno mi ferma 
per strada. • 

Tifa perla Saajpdorla o per 
IIGenoa? . . , . 

FerlaSamp. "•'."';,.,,, 
E FanloxzL è dorJano o gè-

Fantozzi tifa solo per la nazio

nale. 
Insomma, tra Id e Fantozzi 

, l'UtstiflcaziOBe « sottanto 
- parziale. 
Le rivelerò un segreto: io so
gno eli sfondare in America co
me scrittore, e siccome la sì 
vendono solo autobiografie, 
ne ho scritta una anch'io. Éve-

. mito fuori un libro raccapric
ciante, cupo, e nostalgico in 
modo ributtante. Perchè to ho 
nostalgia degli anni Cinquan
ta, quando c'erano meno in
quinamento, meno automòbi
li, meno casino. Ho nostag!i<« 
delle lucciole, come diceva Pa
solini. Della fratta dal sapore di 
frutta. In questo periodo della 

. mia vita tono molto triste. Mi 
ha colpito motto la morte di 
Ugo TognazzL Eravamo molto 

. amici, quasi fratelli Credevo 
che la morte per lui roste una 
cosa astratta, e invece- Ma al-

, meno ha avuto un funerale 
bellissima Negli.ultimi tempi 
era depresso, si era convinto 
che I avessero dlmeioQcato. 
ma non era vero. Ecco. La mia 
unica consola7lone-è Ja-popo-
larita. intesa come affetto della 
gente. Credo di essere ormai 
uno di quel corraci per J quali, 
quando muoiono, la genie 
pianse. Ed è motto bdto. 

l'Unità 
Domertica 

23 dicembre 1990 
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Si sono concluse nell'ex fabbrica 
le repliche dello spettacolo tratto 
da Kraus e allestito da Ronconi 
Dodicimila spettatori da tutta Italia 

Adesso il capannone che ospitava 
la sala presse della Fiat diventerà 
un enorme cantiere; tra quattro anni 
àTsuo posto un centro commerciale 

Luca Ronconi 

E adesso 
la guerra 
arriva 
suRàidue 

DAL NOSTRO INVIATO 
R O H R T A C H I T I 

• • TORINO. FIO che una ri
proposta formato televisivo, 
sarà una •prova». La «testimo
nianza»' che, nell'anno 1990, 
andò m scena Gli ultimi atomi 
dett'umanilà. Almeno nelle In
tenzioni. Mentre lo spettacolo 
smonta dal Lingotto, alla Rai di 
Torino continuano a montale 
D materiale girato. Forse sol
tanto Luca Ronconi ed Ema
nuela Crivelli (che curerà con 
lui la regia) sanno immaginare 
cosa sari la trasmissione tele
visiva che andrà in onda come 
plano forte del cartellone di 
fatcoscentco, la rassegna tea
trale di Raldue. Fino a giovedì 
scorso trenta tecnici Rai si so
no «limitati» a filmare quello 
che succedeva dentro II Lin
gotto: otto telecamere puntate 
sul punti strategici, tre pullman 
operativi e una parte dell'edifi
cio sequestrata dai tecnici au
dio alle prese con un'opera
zione particolarmente difficile 
data l'Inedita prospettiva acu-
stica degli Ultimi giorni dell'u
manità. Un lavoro gigantesco 
destinato oltretutto a triplicare: 
oltre allo spettacolo tv per Rat-
due, ci sarà anche un pro
gramma radiofonico - del ta
glio più documentaristico - e 
una trasmissione, per II mo
mento non ancora ben defini
ta, destinata ad andare io onda 

- via satellite. La macchina tele
visiva ha fatto raddoppiare.-in 
qualche modo, l'opera di Ron> 
coni, riprese la sera, durante te 
tre ore e mezzo di spettacolo 
(le telecamere erano diventale 
ormai parte della messinsce
na) e rfprercaixte nel pome-

> rigjto-on «feiwa» «pr*.lill.'w 
rJmdsto«>eM;dalto stcsson Ron
coni ;>. •>.•.,-,< .-<w--v ;,-.-. ;.. 

Non fatevi Illusioni: CU ulti
mi giorni àtil'umanitù In tv sa
ri diverso dall'avvenimento 
andato in scena al Lingotto In 
queste settimane. Nonostante 
fra le decine di persone che la
vorano intorno a Ronconi si di-
cache «lo spettacolo non ha 
subito variazioni a beneficio 
delle telecamere». « difficile 
non aspettarsi dall'autore del
l'Orrendo /brioso un'ulteriore 
rilettura per la tv di uno spetta
colo che trova la sua Iona pro
prio - nella frammentazione, 
nell'essere la messinscena del 
«gran libro del disordine, il 
poema di un caos nel quale sta 
ad ognuno che le considera 
mettere ordine». E l'ordine» 
che sta prendendo corpo per 
la riproposta televisiva sari di
verso da queDo scelto per lo 
spettacolo fra I mille episodi di 
cui è composto II testo. L'asse 
portante, lo scheleiro dei pro
gramma, potrebbe diventare 11 
lungo dialogo fra I due perso
naggi chiave, l'Ottimista e II 
Criticone: la lunga conversa
zione durante la quale si svi
luppa la polemica dell'autore. 
Karf Krauss; sul crimini della 
guerra. 

Diciannove repliche. 12 mila spettatori giunti da tut
ta Italia, un pullman persino da Cannes. L'avventura 
di Ronconi/Kraus al Lingotto, con Gli ultimi giorni 
dell'umanità, è finita. Il regista sì rimetterà presto al 
lavoro per La pazza di Chaillot, mentre nell'ex fab
brica entrano macchine e operai per trasformare la 
vecchia sala presse in un centro commerciale. Il tea-
trovi è passato come una meteora. ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO. Luci spente al 
Lingotto. Con l'ultima rappre
sentazione di CU ultimi giorni 
dell'umanità di Karl Kraus 
(1874-1936). si e conclusa la 
straordinaria esperienza voluta 
e realizzata da Luca Ronconi. 
Un evento spettacolare che ha 
percorso, come una meteora, 
gli spazi di ferro e cemento -
novemila metri quadrati, scan
diti da otto campate - dell'ex 
sala presse della mitica fabbri
ca torinese. E dopo Ronco
ni/Kraus? Spente le luci della 
finzione teatrale, si accende
ranno quasi- subito quelle del 
cantieri che, nell'arco di quat
tro anni, dovrebbero trasfor
mare le ex officine del Lingotto 
In una •struttura aperta», varia
mente articolata in laboratori 
scientifici, di ricerche e in un 
•Centro fiere e congressi» con 
strutture di servizio, tra cui un 
albergo e alcuni ristoranti. In
somma; un'area commerciale, 
il cui progetto ha suscitato in 
Consiglio comunale critiche e 
lunghe discussioni. Le delibere 
sono faticosamente passate 
con 40 voti su 80. La maggio
ranza che appoggia la fragile 
giunta Zanone l'ha spuntata, 
•in zona Cesarmi», per un solo 
voto. 

Resteri cosi la testimonial!-
. za di uno spettacolo Irripetibile 
e. con lo spettacolo, l'ultima 
immagine della «fabbrica Lin
gotto» prima della sua trasfor
mazione in un «polo altamente 
tecnologicizzato». Giovedì sera 
- al termine dell'ultima recita, 
un vero e proprio trionfo, ap
plausi e chiamate a non linire 
- abbiamo avvicinato Ronco
ni, ancora piacevolmente stor
dito e persino un po' commos
so dal bagno di folla. E ora, do
po questi •ultimi giorni kraus-
sianl? «Il Teatro continua - ci 
ha risposto-Iniziamo subito le 
prove per La pazza di Citati-
fot», il testo di Jean Giraudoux,. 
che andri in scena al Carigna-
no il 22 gennaio prossimo. -

E per Torino, per il Teatro 
Stabile, che cosa ha significato 
questo «evento», vissuto nei 
suoi 19 giorni di repliche da 
circa I2mila spettatori? Anche 
in piazza £ Carlo, sede del 
Teatro Stabile, dicono: «Senza ' 
retorica si pud affermare'che 
Torino è stata per molti giorni 
capitale del teatro europeo e 
che la produzione del teatro 
della citta diverri un punto di 
riferimento obbligato per la 
storia della drammaturgia con
temporanea...». Per lo Stabile, 

dl«aultWQÌOfrt()erurr^tà»alUrwrtodiToiino 

ci precisa ancora II direttore 
esecutivo Dario Beccarla, é 
stato oltre tutto «una bella 
«commrsssaorganbxativa, vin
ta in odlezza-.Un grande sfor
zo durato quattro mesi, dall'I
nizio delie prove, il cui risultato 
positivo ci servirà per gli anni 
prossimi...»'. E1 due miliardi e 
mezzo di spese (sul'5 com- • 
plessJvi, secondo le cifre uffi
ciali)? Forse verri un po' con

tratta la produzione del "91, 
ma le previsioni dei bilanci per 
I bienni 90/91 e 91/92 si pro
spettano In pareggio... Olissi 
che invidia quel» del Regio, 
che invece hanno un grosso 
•buco» da colmare. In quanto 
al pubblico, un buon 15* è ac
corso da tuttltalia e dall'este
ro; pullman da varie citta, tra 
cui Reggio Emilia e persino da 
Cannes.... 

Rotaie, armi e treni 
Ecco le macchine 
per la fine del mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

•ri TORINO. Fine dell'avven
tura. Gli ultimi giorni dell'uma
nità saiuta, il Lingotto si vuota, 
e sari probabilmente uno de
gli smontaggi pio lunghi della 
storia del teatro. Perché nello 
spettacolo di Ronconi uno dei 
ruoli principali (senz'altro il 
più voluminoso) era quello in
terpretato dagli oggetti. Non 
materiali di scena «qualun
que», come sapete: ma treni, 
macchine da stampa, armi, in
teri reparti d'ospedale, desti
nati a tornare al loro posto do
po aver concluso alla grande 
una «vita di oggetti». Lo spetta
colo (o una sui variante), po
trete vederlo in tv. Ma franca
mente non sappiamo se le sto
rie-raccontate dalie-macchine 
avranno una riuscita «telegeni
ca». Per cui proveremo a rias-
sumervele con l'aiuto di chi li -
ha scovati e raccolti, e cioè il 
«trovarobe», Silvio Destefanis: 
•Ronconi mi disse: fammi un 
magazzino di roba. Dovevano 
essere oggetti "veri", datati non 
oltre il ^.Prendiamo I treni 
.che. hanno preso.parte alto 
spettacolo muóverldosi su un '• 
chilometrò di binario: «Il pezzo 
forte e una locomotiva tede- -
sca, la Principe Eugenio. FU 
costruita nel 1908' e fu fatta 
preda di guerra. Un altra era 
quella che entrava fin dentro 
gU stabilimenti tipografici Pao-

Al teatro dell'Elfo di Milano «Murder», dà un racconto di Woody Alien 

MARIA GRAZIA ORIOORI 

Murder 
di Woody Alien, traduzione 
di Cathy Berberian e Dorella 
Gelmini, scene di Gigi Dall'A
glio, costumi di Nica Magna
ni.interpreti: Roberto Abbati, 
Paolo Boccili. Giovanni Calò, 
Cristina Cattellani. Laura Cle
ri, Giancarlo Ilari, Tania Roc
chetta. Bruno Stori, Marcello 
Vazzoler. Produzione: Teatro 
Due di Parma-Compagnia 
del Collettivo. 
Mllaooi Teatro dell'Elfo 

• 1 Un uomo in mutande, I 
calzini abbassati, cerca inva
no di prendere sonno a casa 
sua. Lo assediano - in un 
sonno slmile all'incubo - I 
personaggi dell'Immaginario 
collettivo americano e non, 
infantile e non: Paperino, 
unaspectedlDickTracycon 
lina grande mazza da base
ball, la latina dal capelli tur
chini, un legionario romano, 

Frankenstein, la morte conta 
falce, il fantasma dell'Impic
cato, e chi più ne ha più ne 
metta. Non sappiamo se in 
reatti o per fantasia in questa 
notte di Carnevale, in cui si 
svolge la vicenda, fra i rumori 
asoldanti della cltti impazzi
ta, questi personaggi sono 

• dei vigilantes, consociati fra 
di loro con piani e sottopiani 
per dare la caccia ai mostro 
che ossessiona la citta ucci
dendo uomini e donne. Del 
resto il racconto di Woody 
Alien da cui Murder (spetta
colo che il Collettivo di Par
ma presenta con successo al 
Teatro dell'Elfo) si intitola in 
realti M, con trasparente rife
rimento al celebre film di 
FritzLang. 

Certo, nel corso della 
strampalata vicenda (che si 
svolge In una scena delimita
ta ai lati da scale di sicurezza 
in ferro, con un letto, una 

doccia, scritte luminose, 
qualche sedia e uri tavolino, 
un frigorifero, una porta e un 
ampio finestrone sul fondo 
da cui appaiono I personag
gi, ma che pud anche trasfor
marsi in bar. in un gioco di 
dentro e fuori continuo) le 
apparizioni si moltiplicano, 
da parte del.gruppo si con
fondono nel loro parlare a 
vanvera e per sottintesi, nella 
loro agitazione psicomoto
ria. Cosi, In un grande sba
tacchiare di porte, ecco ap
parire anche la moglie bisbe
tica di Weinmann, il protago
nista, venditore di ombrelli, 
che in tutto quel maschera-
mento è un piccolo uomo 
qualunque: < una pruriginosa 
Cappuccetto Rotto legata 
«ternamente a un adescatole 
di bambini che la unisce in 
continuazione mettendole in 
bocca ghiaccioli: ùr> poliziot
to cretino che parla a vanve
ra e agisce altrettanto; un ba
rista pazzo; una battona ve-

" stila di rosso che chiede cin
que dollari cinque per un ba
cio... . . • 

Il gioco assurdo di questa 
piece dall'intreccio demen
ziale, che mescola suggestio
ni Ironiche dall'Opera da tre 
soldi di Brecht a fiabe e film 
dell'orrore, è sostenuto da un 

, continuo andare e venire Ira 
realtà e fantasia, con un rit
mo incalzante e Impietoso 
che cresce a tormentone fino 
alfa conclusione finale che 
ha la sua morale: il mostro ci 
assomiglia, è come tutti noi. 

' Dunque come Kleinmann 
può essere un omino anoni
mo, vestilo di grigio, un pic
colo uomo normale, sperdu
to nell'anonimato di migliala 
di volti, di ombrelli e di cap
pelli tutti uguali, un mostro 
che rappresenta la nostra or
dinaria follia. Giocando con 
Alien verrebbe voglia di dire: 
guarda al mostro che è den
tro di te... 
. Veterano nelle frequenta

zioni di Woody Alien, di cui 
ha messo e rimesso in scena 
con grande successo un altro 
lesto, Dio, il Collettivo di Par-

• ma affronta Murder con di
vertimento • e intelligenza, 
con gusto e misura. Solo 
qualche volta il ritmo sembra 
incepparsi, ma portarlo 
avanti per un'ora e mezzo è 
uni faticaccia. Anche la re
gia collettiva. dimostra da 
parte del gruppo la votomi 
di condividere in tote l'ope
razione in cui gli attori sono 
coinvolti in prima persona. 
Fra gli interpreti, impegnatls-
simi, sono comunque da se
gnalare il poliziotto esilaran
te di Bruno Stori (che fa an
che Frankenstein) e il Klein
mann di Roberto Abbati Alta 
replica alla quale ho assisti
to, il pubblico di giovanissimi 
si i palesemente divertilo 
moltissimo, quello più adulto 
ha riso meno, come da co
pione del resto. Woody, pa
re, non s'addice a tutti. 

Un film in tre episodi tratto da suoi fumetti 

D breve volo di Aehe 
farfalla sexy di Manara 

1 1 
tWUTOPAUAVICMI 

m 

IH ROMA. SI chiamano anult-
morte*, sono I Blm pomografr 
ci sado-maso dove gti interpre
ti subiscono realmente torture 
e supplizi e dove, in qualche 
caso, .vengono uccisi davanti 
alla macchina da presa. Que
sto tragico e raccapricciante 
pretesto e lo sfondo di un fu
metto di Milo Manara che ora 
sta per diventare un film. Pro
prio In questi giorni, a 
sodio (uno dei tre,| 
ispirati a storie a rumi! 
segnata* veronese) che ha 
per protagonista la giovane Lo
redana Romito. * stato appena 
terminato. Regista del film (sa
ri nelle sale solo nell'autunno 
del prossimo anno) è Giorgio 
Tarocco, anche lui veronese, e 
al tuo esordio cinematografico 
(ha un passato da pittore ed 
esperienze di videoclip); pro
duttori la Maker Group di Mila
no e Giancarlo Montesa-

no/Mdl Naturalmente, chi co
nosce i fumetti di Manara, sa 
quanto l'erotismo delle sue 
fanduliine (tra le più belle 
creature mal disegnate) sia di
stante dalla pornografia. E il 
film, almeno a stare da quanto 
ha raccontato 11 regista, pro
mette di seguirne le orme. «Ho 
cercato di portare sullo scher
mo - racconta Tarocco - un 
erotismo accessibile, vista an
che la probabile destinazione 
televisiva del film, di aggiunge
re un'ulteriore dose di magia 
alle storie di Mito». L'episodio 
principale del film (il cui titolo 
provvisorio e Le Aon/fere dei-
l'immagnorio) racconta l'ulti
ma notte di Ache, una ragazza 
assoldata per uno snuff-movie 
senza essere a conoscenza dei 
suo tragico destino: come una 
falena (Mterontia Atropo* t a 
titolo del fumetto originale di 
Manara ed il nome scientifico 
della farfalla notturna) acce

cata dalla luce avri una breve 
vita. 

I rapporti di Manara col ci
nema sono stretti (è nota la 
sua collaborazione con Felllnl, 
dai manifesti per 1 suoi film al 
libro Viaggio a Tubini) ; e non è 
te prima volta che storie di Ma
nara passano dalla carta sullo 
schermo. Il precedente più 'il
lustre» e stato £« dftAc con Flo
rence Guerin. ma l'esito non * 
stato felice. «Di uno scherzo -
dice Manara - ne hanno fatto 
una storia gialla che non stava 
in piedi». Sari anche per que
sto che 11 disegnatore, questa 
volta, ha voluto partecipare al
la sceneggiatura. Ed anzi rilan
cia: a parte II progetto di un 
film tratto da L'estate indiana 
scritto assieme ad Hugo Prati, 
spera di passare al più presto 
dietro la macchina da presa 
con il film Buflwscoteft. ispirai 
to al suo II profumo dell'invisi-
Me. Ancora una storia pervasa 
dal sottile erotismo delle sue 
giovani fanciulle In fiore. 

A Gvidale del Friuli il concerto dei Cameristi 

un òniàggio dalla Scala j 
IttmOrOCAOIflINI 

••UDINE. SiesvottaaCivtda-
le una manifestazioni!cultura
le di grande queliti « risonan
za: il concerto sinfonico del 
Cameristi del Teatro alla Scala; 
per la prima volta fn Friuli, di
retti da Enzo Rejatri e con la 
partecipazione' del fagottista 
Valentino Zucchlatti, Nella 
grande chiesa golia di San 
Francesco, gremita di pubbli
co, si* cosi celebrato l'evento 
conclusivo di un anno ricco di 
manifestazioni, culturali, che 
hanno fatto di questa splendi
da etiti d'arte, ricca di storia e 
di tesori artìstici, la capitale 
morale della regione in occa-
stane delKomagglo reno al po
polo del Longobardi. Alcune 
centinaia di migliaia eli perso
ne sorto qui confluite nell'arco 
dell'anno ad affollare la gran
de mentri celebrativa dei Lon
gobardi - a loro-era dedicalo 

questo 1900 - superflnanzlata 
dalla Regione anche al fine di 
un indotto turistico. Il concerto 
dei Cameristi ha visto invece 
l'impegno ' finanziario ' della 
Banca del Friuli che, nel qua
dro di un costante impegno a 
favore della; cultura friulana, 
hi affiancato in questa impre
sa il Comune. 

Valentino Zucchlatti - friula
no come II direttore; Relatti -
ha eseguito il celebre concerto 
per fagotto e orchestra K191 di 
Mozart, mostrando di possede
re, benché giovane, virtuoslsti
che capaciti di fraseggiò e di 
sapere ottenete dal suo stru
mento una morbiditi ed una 
continuiti di suono in tutti i re
gistri. 

Il maestro Relatti ha mante
nuto costante ed equilibrato il 
dialogo con l'orchestra nel 
concerto di Mozart, ed ha mo

strato ottimo polso nel dirigere 
I magnifici musicisti, prime 
parti delle orchestre del Teatro 
e dei Filarmonici della Scala, 
nelle altre due impegnative 
composizioni in programma: 
Vldttlio di Sigfrido, di Wagner, 
e là Sinfonia n. 2 di Beethoven. 
Conferendo omogeneità alla 
sua direzione e rifuggendo dai 
pianissimi estenuanti presenti 
in Wagner, Reiatti ha espresso 
in Beethoven una predilizione 
per 1 tempi toseaninlarU, che 
hanno contribuito ad esaltare 
l'Inclinazione virtuoslstica, ma 
sempre misurala, dello splen
dido complesso. In conclusio
ne, una serata degna di quanto 
Intelligentemente sono stati 
capaci di costruire gli organiz
zatori di cultura che agiscono 
a CMdale; una serata che, al
meno per una volta, ha colma
to l'assenza di una degna sede 
per la grande musica a Udine.. 

lini per distribuire le copie di 
Famiglia Cristiana». Le follie 
del quarto potere negli Ultimi 
giomi dell'umanità erano rap
presentate (anche) da quindi
ci gigantesche macchine da 
stampa, «e il gioiello è la linoty
pe della Vallanti da cui usci la 
prima copia del dizionario 
Melzi». La storia più inquietan
te è quella raccontata dai letti 
d'ospedale: nello spettacolo 
ospitavano i soldati, ma pro
vengono dall'ex psichiatrico di 
Grugliasco, vicino a Collegno, 
brindine bianche e macchine 
elettroshock II cui trasloco fuo
ri dell'ospedale ha provocato 
più di un sussulto fra I degenti 
che non li vedevano da anni. 
Uncapiiolo a parte per le auto
mobili d'epoca: tutte FiaL 
«Non ci sono stati problemi per 
ottenerle - dice Destefanis -
ma a proposito di Fiat abbia
mo avuto una sorpresa. Ron
coni voleva una pressa, e la 
Fiat non ne aveva neanche 
una. Cosi ho scoperto che, 
mentre la fabbrica conserva 
tutti i prodotti finiti, ha buttato 
tutte le macchine che sono 
servite a costruirti. Insomma, il 
paradosso é che proprio qui, a 
Torino, sarebbe impossibile ri
costruire una storia del lavoro 
operaio basata sulle macchi
ne. Perché sono sparite». 

DRo.Oi. 

CHEYENNE BRANDO NON TESTUMONIERA, «Chevenne 
Brando è mentalmente instabile e. dunque, non sari 
chiamala a testimoniare». £ questa la decisione del giudi
ce della Corte superiore che presiede il processo contro 
suo fratello Christian, accusato dell'omicidio del fidanza
to di Cheyenne. Dag DroiìeL La figlia di Marion Brando -
che il 30 giugno scorso ha partorito Tookie, figlio di Dag 
- negli ultimi mesi ha tentato due volte di uccidersi, pri
ma con una overdose di tranquillanti e poi tentando di 
Impiccarsi. 

«STONE ALONE», BIOGRAFIA DEGÙ STONES. Bill Wy-
man, il più timido dei Rolling Stones, è stato previdente. 
Dal 1962 (quando entrò nel gruppo) ha messo da parte 
ritagli di giornale, foto, interviste, e ora ha pubblicato una 
biografia ufficiale dei Rolling. due volumi di 594 pagine 
(Stone alone, edizione Viking). «Tempo fa - ha detto 
Wyman - offrirono un sacco di soldi a Mick per un libro 
sulla nostra band. Lui mi chiese il mio diario, ma non 
gliel'ho dato. Cosi ha dovuto rendere l'anticipo che gli 
avevano dato perché non ricordava niente». 

FILM SOTTO L'ALBERO ANCHE NEGLI USA. Anche ne
gli Stati Uniti le case di distribuzione si aspettano molto 
dagli incassi natalizi. I film che usciranno in questi giorni, 
infatti, sono tra i più pubblicizzati dell'anno. Primo fra 
tutti II padrino III, diretto da Francis Ford Coppola, che* 
costato 60 milioni di dollari e uscirà contemporanea
mente in 1.800 sale il giorno di Natale. Per il lancio del 
film la Paramuont ha gii speso circa 8 milioni di dollari. 
La Warner presenta II/alo delle vanita, di Brian De Pal
ma, mentre la Universa! Pictures punta rutto su Haoana. 
di Sidney Pollack, costato più di 45 milioni di dollari: pro-

. tagonista Robert Redford. La Pathé Mgm ha scelto come 
film di Natale La casa Russia, tratto dal bestseller di John 
Le Carré, diretto dall'australiano Fred Sciupisi e interpre-
tato da SeanConnery e Michelle Pfeiffer. Anche AUoe, ul
tima opera di Woody Alien, uscirà a giorni. 

«LASTAZIONE» VINCE VL PREMIO PIATEAORO. Acori-
clusione del terzo festival del cinema italiano, che si é te
nuto a Roma al Palazzo delle Esposizioni, é stato asse
gnato il premio «Plateaoro». fi vincitore e il film La stazio
ne, diretto da Sergio Rubini. Ecco la motivazione del rico
noscimento: «Un film che con un equilibrio narrativo as
sai raro in un'opera prima, ha coraggiosamente osato 
riaprire il dialogo con il nostro teatro più vivo, senza tut- • 
tavia rinunciare alla specificità del proprio linguaggio». 

LA SIGNORA W ROSSO INGRANDISCE a RANCH. Kel-. 
ry Le Brode, l'attrice americana divenuta celebre soprat
tutto con il film La signora in rosso, ha deciso di ingrandi
re il parco (attualmente 80 acri di terreno) del suo ranch 
acquistato un anno fa per 3 miliardi di lire. Nella tenuta 
di Santa Inez, nei pressi di Santa Barbara in California. 

• Kelry Le Brode vìve con il marito Steven Segai e il resto 
; della famiglia. - ' 

NANNI LOY REGISTA TEATRALE. Nanni Loy esordisce 
nella regia teatrale con Scocco pazzo, un testo di Vittorio 
Franceschi che sari presentato in anteprima al teatro 
Metastasio di Prato il 10 gennaio. Tra gli interpreti Ales-

' Sandro Haber, Vittorio Franceschi e MonJctyScatttnL La. 
pièce racconta del rapporto traduetratellL , _ 

DA N O N PERDERE 

Con un occhio al fumetto, l'altro ai telefilm, 
H. Martinson firma un'opera deliziosa. 

Il vero Batman. Con Adam West, Burt Word, 
Lee Meriwòther, Cesar Romero. 

STASERA ALLE 18.00 

I momenti migliori dello sport mondiale in 90 minuti di 
emozionanti immagini. Condotto da Alba Panetti. 

SttSERA ALLE 20.30 

^ L ^ TILMtONTfOlsUO 

La simpatia che conquista. 

3f***W*' 
ritolta 
Domenica 
23 dicembre 1990 



Oi 

.!'-

fi 
F 

fO/OU^cLANCIA 

i* viale mozzini 5 
via trienfalt 7996 
vtdsxxi aprite 19 
viatuteelanalóO 
« • p t a m e o j y 

MM fflontaonoio 3 30 

• • © minima-3° 

£ massimali0 

O o o i Il «ole sorge alle 7,35 
^ O S * e tramonta alle 16.43 

La redazione è in via del taurini, 19 • 00185 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
. e dalle 15 alle ore 1 

L'ultimo metrò stasera 
e il 31 dicembre alle ore 21 
A Natale mezzi pubblici 
in funzione solo di mattina 

Trasporti ridotti 
da oggi 
a Capodanno 

Lettera di Alessandro Voci 
dopo il protocollo d'intesa 
sulle manifestazioni 
siglato dai sindacati nell'89 

• • Da oggi a Capodanno, 
hmiioneranno a meno servi» 
•io i trasporti pubblici roma
ni Questa la tabella di marcia 
per chi avri bisogno di pren
dere anche l'ultimo metro. 

Metropolitana «A* • «B». 
Oggi e il 31 dicembre, l'ultima 
partenza dai capiUnea ci sarà 
•He 21. A Natale il servizio 
avrà inizio alle 8 e terminerà 
alle 13. ora dell'ultima corsa 
dai capillnea. Il 26 e il primo 
gennaio, collegamento in 
funzione a partire dalle 8, 
chiusura secondo l'ora stabi
lita dagli orari standard. 
, Roma-Udo. Stasera e la 
notte del 31. soppressi i pull

man Acotralnottumi in par
tenza dalla Piramide. Gli ulti
mi treni di oggi e del 31 di
cembre partiranno dalla sta
zione della Magliana alle 
21.40, mentre da Ostia (fer
mata Cristoforo Colombo), 
alle 20.23. A Natale, il colle
gamento dalla Magliana al Li
do avn\ Inizio alle 8.36.1 can
celli chiuderanno alle 13.36. 
Da Ostia il servizio sarà In fun
zione dalle 7.29 e terminerà 
alle 12.23. Questi gli orari per 
I giorni di Santo Stefano e Ca
podanno: primo treno «Ile 
8.36, ultima partenza alle 
22.40. Dallastazione della Cri
stoforo Colombo, l'inizio del 
collegamento è fissato alle 

7.29, chiusura alle 22.23. Per 
informazioni sulle altre linee 
ferroviarie (Roma-Viterbo, 
Roma San Cesareo) il nume
ro dell'Acotral è 
5915551/2/3/4. 

Atte. Oggi funzionerà rut
to secondoTe regole, ma solo 
fino alle 21, ora dell'ultima 
partenza dai capillnea del 
bus. Tre ore di «buco» fino al
le 24, quando comincerà il 
servizio notturna A Natale, I 
bus si metteranno In marcia 
alle 8 e si fermeranno alle 
1230. Il servizio notturno si 
svolgere normalmente, le pri
me partenze saranno antici
pate alle 24. Per il 26 e U pri
mo gennaio, i bus rispetteran

no la tabella di marcia del 
giorni festivi, con inizio delle 
corse alle 930. Per U 31 di
cembre, ultima corsa alle 21 
da tutti! capillnea L'Atac co
munica inoltre che, dalle 7.30 
di giovedì 27 dicembre alle 
5.30 dell'I I gennaio 1991, via 
della Bufatone, all'altezza del 
Grande Raccordo anulare, 
sari chiusa al tralfico per la
vori. Le'linee 305 307 e 308 
saranno deviate e II capoli
nea spostalo hi vfa della Bufa-
lotta, trenta metri prima del
l'Incrocio con via di Tor San 
Giovarmi. Per sapere nel det
taglio i nuovi percorsi, si pud 
telefonare al 46954444. dalle 
8 alle 20 nei giorni feriali. 

Prefetto ai partiti 
«Aderite tutti 
ai limiti sui cortei» 
• • Nuova iniziativa dei 
prefetto di Roma, Alessandro 
Voci, per garantire una più 
idonea regolamentazione 
delle manifestazioni pubbli
che nella capitale. Il prefetto, 
buina lettera inviata alle se
greterie nazionali e romane 
dei partiti politici, chiede l'a
desione al codice di autodi
sciplina gii accolto dalle or
ganizzazioni sindacali con il 
protocollo d'intesa del 24 no
vembre dello scono anno, 
considerato da Voci «un atto 
di grande importanza e di 
portata innovativa nel meto
do di approccio ai problemi 
della capitale che, lungi dal 

costituire una limitazione 
delle garanzie costituzione-
li», per U prefetto ccatitusice 
«un momento di esaltazione 
del diritto di tutti I cittadini a 
vivere In condizioni non de
gradale». 

«L'applicazione del proto
collo d'Intesa con le oragnlz-

. zazioni sindacali - scrive 
Alessandro Voci - nel mesi 
successivi ha dimostralo che 
l'iniziativa, pur con gli inevi
tabili perfezionamenti «he 
saranno sempre possibili, 
rappresenta la strada ghistae 
Idonea a contemperale I di
versi interessi in gioco». «Per 
contro - prosegue il prefetto 

-•come recenti episodi ripor
tati con grande risalto dalla 
stampa dimostrano, è emer
sa l'ormai indifferibile neces
sita, per la piena funzionalità 
del sistema introdotto dell'a
desione al codice di autodi
sciplina gii accolto dalle or
ganizzazioni sindacali, di tut
te le altre numerose compo
nenti politiche e sociali inte
ressate all'esercizio del dirit
to di manifestazione nella 
capitale». Il prefetto ha con
fermato nellla sua missiva al 
partiti «la massima disponibi
lità ad un'ampia discussione 
sull'argomento anche con in
contri diretti». 

Più cari verdura, frutta e pesce nei mercati di quartiere. Aumenti dal 20 di 100 per cento 

Babbo Natale porta i prezzi alle stelle 
Prezzi in ascesa nei mercati romani. Lattuga, broc
coli, carciofi e alici costano di più rispetto alla scor
sa settimana. «E* l'effetto Natale», sostengono le 
massaie. «E' colpa del freddo e della legge della do
manda e dell'offerta», ribattono gli operatori. Di fat
to, un chilo di broccoli è passato da 2.000 a 5.000 li
re. L'insalata ha subito un aumento medio di mille 
lire. Qualche ritocco per la frutta. 
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CsTtaVal dei pi sul ti un mercato rionale 

sa* Volano alla Stelle (prezzi 
di broccoli, carciofi, insalata e 
alici Nei mercati di Roma, in 
questi giorni che precedono il 
Natale, frutta, verdura e pesce 
sono venduti a pesod'oro. Rin
cari dovuti alle feste, sostengo
no le massaie. E" tutta colpa 
del freddo polare, che assedia 
le campagne, e della legge del
la domanda e dell'offerta, con-
trobbattono gli operatori del 
settore. 

Di fatto, nel mercati di Lau
rentina Testacelo, Piazza Vit
torio e Trionfale, le quotazioni 
del generi normalmente pre
senti sulle tavole del romani 
sono state ritoccate in media 
di mille lire, rispetto alla setti
mana scorsa. I broccoli, ven
duti dieci giorni fa a duemila li
re, sfiorano le cinquemila. 
Cappuccina e lattuga contano 
2500 lire. I calcioli oscillano tra 
le 1000 e 1500 l'uno. La frutta 
fuori stagione ha prezzi proibi
tivi: ciliegie tra le 30.000 e le 
40.000 mila, anguria a 5.000 ti
re al chilo. Anche il pesce • co
me alici e frittura - ha subito 

del rialzi. «La frittura la vende
vo a 12.500 - dice un pesciven
dolo di Testacelo • oggi invece 
a 25.000. Effetto Natale? Beh. 
si, forse c'entra qualcosa, ma I 
prezzi sono cari arche ai Mer
cati generali». Stazionari inve
ce fettine, bollito, bistecche e 
arrosto. 

Se una settimana fa, al Lau
rentina comprare un chilo di 
lattuga o cappuccina costava 
1500 lire, oggi, la stessa quanti
tà, si paga 2.500. «Sono au
mentate anche le melanzane • 
sostiene una signora con la 
sporta della spesa piena • ora 
sfiorano le 3.500 lire, prima le 
portavo a cosa con 
2.000/2.500. certo dipende dal 
banchi. La frutta è («azionaria. 
I broccoli, a 5.000. s I carciofi, 
a mille J'urw.-foooJ ivece «av
vicinabili nsr non p «dare delle 
alici, passale da dfe:l a tredici-

' mila Are». 
«lo ho comprato la frittura 

surgelata - dice Bruna, una si
gnora di Testacelo • quella fre
sca e troppo care: li vendono 
dalle 18.000 alle 1:5.000. RI-

Tastacelo 

Cappuccina 
Lattyoa, , 
Meda 
piada 
r?roccqll_ 

.flqpcchk, „„ 

M?Bfli,...- „ _ 
Carpo» ' 
Para Abate 
f^ele rosse . 
M<?le golden 
Arance 

Max 
3000 
2500 
2000 
2.000 
5000 
2.600 

2200 
2.500 
2.000 
2500 
2.500 

Mt9QlO 
2.600 
2.J60 
2.000 
2.000 
4.375 
2,160 

ifeoS-
2.300 
1.800 
1900 
2.300 

T atlnaneat fai 

2.000 
2000 
1500 
1.800 
2.ooq 
*-»Q, . 

-S f» '^ 
2000 
1500 
1.500 
2.000 • 

Plana Vittorio 
Man Medio 7ntornHa 

Cappuccina 3000 2 600 2.000 
Lattuga 
as ta , 
filate. 

3.000 2.500 2000 

§£SS£S!L 

250O 2250 1.500 
2 500 2.100 1.600 

,. ,,E!a2$et$L 
4.000 3600 2.000 

- . . , Ve/za 
laVW ,2,280 1.WQ 

Cireteff 
1,600 1500 

.000 1.000 600 

Mandarini 3.600 2.600 2.000 

Pare Abate 2.600 2.500 2.000 
Molo rosee 2.500 2 300 2.000 
Mala Golden 2.500 2 250 2 000 
Aranca 3.000 2.230 1 500 
Mandarini 3.000 2.830 2.000 

spetto a una settimana fa, frut
ta e verdura costano il doppio, 
i broccoli sono oro: 5.000 lire 
al chilo». «Fa troppo freddo • 
sostiene un banchista di frutta 
e verdure di piazza Testacelo-
la notte gela, di giorno il sole 
non c'è e i prezzi dell'Insalata 
volano: Il abbiamo ritoccati in 
media di 500 lire». 

A piazza Vittorio 1 venditori 
si lagnano. «Non comprano 
niente • dice una signora che 
offre frutta e verdura -1 prezzi? 
Bassi, bassi, siamo stati costret
ti a ridurli non si piazzava 
niente». «Macche bassi, lo sbal
zo e enorme - controbatte Ro
salia Garfagninl, impiegata, 
che ogni settimana fa la spesa 
nel mercato deU'Esquilino • I 
mandarini sono passati da 800 

a 1500 lire. Lo scorso sabato. I 
broccoli costavano 2.000 lire, 
oggi li ho trovati anche a 5.000. 
La biada da >,500 « salita a 
2.000 e la cappuccina da 900 a 
2.000». 

Stesse lamentele al mercato 
di via Andrea Dona, al Trionfa
le. «Per le feste se ne approfitta
no tutti - si lamenta Bianca Ce
sarei, cliente fedele dal '56 -og
gi non so dove fare la spesa. La 
cappuccina « aumentala di 
mille lire, come pure!carciofi. 
I broccoletli sono passali da 
1.500* 5.0Q0. Vorrà dire ebe 
mangeremo le mele, il prezzo 
è rimasto invariato», do Ito fat
to te provviste la settimana 
scorsa», dice Carotina Santoro. 
Anche il pesce e salito. «Ma a 
Nataleva sempre su • si giustifi
ca'un pescivendolo deTTrion-

fale • La frittura è aumentata di 
4.000/5.000 lire». 

in via Ostiense, al Mercato it
tico, le quotazioni delle alici 
oscillano dalle 4.000 alte 
10.000, quelle della frittura dal
le 13.000 alle 15 000 «La gente 
mangia molto pesce durante 
le feste - spiega Paolo Oliviero, 
direttore della "borsa'' di via 
Ostiense • e i prezzi aumenta
no. Comunque non c'è un ri
flesso diretto tra* i prezzi all'in
grosso e quelli al dettaglio, che 
sono statici». Anche per Achil
le Schettini, direttore dei Mer
cati generali, la frutta e la ver
dura non sfugge alla legge del
la domanda e dell'offerta. «La 
frutta - dice -non ha subito va
riazioni, ma broccoli e carciofi 
sono salid. Bisogna tener con
to, però, anche del freddo». 

«• -

Semafori 
intilt? 
«È colpa 
dell'Enel» 

Se i semafori vanno in tih, particolarmente nei giorni di piog
gia, è colpa dell'Enel. E l'opinione di un alto dirigente della 
3uattordicesima ripartizione a cui sono state rivolle alcune 

omande sui numerosi guasti alla rete semaforica della ca
pitale avvenuti in seguito all'ondata di maltempo che ai e ab
battuta su tutta Italia la settimana scorsa. La rete Enel di di
stribuzione dell'energia «elettrica al servizio di quella semfo-
rica del Comune • ha risposto il funzionario - risente dell'ob
solescenza delle condutture sotterranee non piO adeguata
mente stagne all'acqua piovana e talora anche della vec
chiaia dei cavi e degli armadietti contenenti le moraetterie di 
congiunzione e di allaccio dei singoli impianti 

Alti consumi 
di frutta 
everdura 
il mese scorso 

Nello scorso mese di no
vembre sono affluiti ai mer
cati generali del Comune 
278 960 quintali, tra ortaggi 
e frutta. In particolare, gli or
taggi sono stati in totale 
169930 quintali, di cui 

•"-*™"~™,"*—™"™*™,*™,l**— 22.210 provenienti dal terri
torio comunale. 35.680 dagli altri comuni della provincia ro-
mana. 40.555 daDe altre province del lezio. 69.240 dalle altre 
regioni italiane e 2245 dall'estera I quintali di frutta affluiti 
sono stati in totale 109.030, cosi suddivisi: 335 dal territorio 
comunale. 1.335 dagli altri comuni della provincia. 5.680 
dalle altre province, 93.415 dalle altre regioni e 8365 dall'e
stero. 

Prosinone 
Due anziani 
truffati 
da falsi ispettori 

Due falsi ispettori delllnps 
hanno portalo via ad un 
pensionalo di Esperia, nel 
frusinate. 9 milioni di lire. 
Due individui si sono pre
sentati in casa dell'anziano, 
che in quel momento si tro
vava solo, e, asserendo di 

dover controllare il libretto della pensione, si sono fatti con-
segnare II documenta L'Uomo ha dato ai due sconosciuti la 
busta, ma dentro c'erano, oltre al libretto, anche nove milio
ni, (due. hanno salutato e se ne sono andati dicendo che sa
rebbero ritornati in giornata. La scoperta delia truffa e stata 
fatta dal figlio della vittima al suo rientro a casa, a cui non e' 
rimasto alno che denunciare 11 fatto ai carabinieri. Un'altre 
vittima del falsi Ispettori delllnps anche a Ceccano. Ad esse
re truffata * stata un'anziana signora di 88 anni a cui. con le 
buone maniere, sono riusciti a portare via quasi 4 milioni 
L'hanno convinta che entro pochi giorni le sarebbe arrivalo 
un assegno di 14 milioni di Jbe come liquidazione di una 
vecchia pratica di pensione. Per avere 1 soldi pero bisognava 
anticipare quattro raBtool cosa che la signora ha fatto subi
ta 

Italia nostra 
«llripascimento 
del litorale 
non serve» 

La mareggiata che ai * ab-
battuta nei giorni scorsi sai 
litorale romano ha dinastia* 
to, a parere deU'aasociazio-
ne Italia nostra «l'Inutilità e la 
pericolosità dell'opera di ri
nascimento attuato sul lito
rale». •OripaK^mento si e di

linda alien-affennarasscadaziooeambieniiJista 
In un comunicalo - disastrosa perché k> strato superficiale 
di sabbia «compariva larJTacajua dova ai depositavi psetta-
me taglerete ed évirrlzlata di conseguenza feioslone dette 
spiagge di Castel fontano e di Capccotta». Invece «di un 
continuo sperpero di denaro pubblico» per tao opere. Itala 
nostra propone per la salvaguardia delle spiagge, ara «con-
creti quali per esempla la rimozione dell'armatura detta fo
ce del Tevere che porta al largo I detriti del fiume abbando
nati In occasione di piene, grandi piogge e straripamenti 
evitando, come in passato * stato fatto, di distribuirli lungo le 
spiagge». L'associazione. Infine, propone di bloccare le cavs 
che «continuai» a sottrarre sabbia e ghiaia». 

Verranno potenziati gli orga-
itici dei servizi di igiene pub
blica, di prevenzione e sicu
rezza nei luoghi di lavoro. 
nei servizi multizonaO di pre
venzione di alcune usi delle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cinque province laziali Lo 
•»»•»»»»»»»•»««»•»»»»»«•••»••«•••»•» ha deciso Ieri 11 consiglio re
gionale nell'ambito di una serie di provvedimenti varati per 
il settore sanità. Si tratterà in tutto di 118 persone, tra assi
stenti medici assistenti tecnici e personale amministrativo, 
la cui assunzione è stata autorimta dalla regione sulla base 
delle richieste falle dalle singole usL Le richieste di persona-
te-infomiauiui nota delta insana-erano motivate in que-
sto caso con la necessita di fronteggiare I nuovi compili inv 
posd dalla legge nazionale per la prevenzione e la reprtsrio-
ne delle sofisticazioni alimentari. 

Nuovo personale 
peri servizi 
d'igiene 
pubblica 

PABWUIPPtNO 

• Videocassette 
Sequestrati 
4.000 
nastri pirata 

f * 
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WB Quattromila videocas
sette sono statar sequestrate 
dal carabinieri, in collabora
zione con gli ispettori della 
Siae, nel corso di controlli in 
numerose videoteche. 

Ad aver insospettito gli uo
mini dell'arma è stato II bas
so costo delle videoccassette 
nei negozi in questione. 

I video più a buon mercato 
sono risultati, singolarmente, 
quelli con i film proiettati In 
questi giorni nelle sale di pri
ma visione. 

Un numero cospicuo di ti
toli tra cui «Atto di Forza», 
«Rocky 5», «Vacanze di Nata
le "90». 

Sono stati sequestrati, inor
ile quarantadue videoregi* 
statori quattordici televisori. 
2500 musicassette e alcune 
centinaia di compact disc. 

In seguito alla vasta opera
zione compiuta I carabinieri 
hanno denunciato ben 2? 
persone 

Gelosia 
Accoltella 
l'amico 
«rivale» 
• i Fabio Massimo Seidlta. 
23 anni ha accoltellato per 
motivi di gelosia un suo ami
co. Daniele Pustorino, anche 
lui di 23 anni. 

Motivo della lite una bella 
ragazza di diciotto anni, Giu
sy. I due ragazzi, da tempo, 
erano in conflitto per lei. 

L'altro ieri aera l'ultimo te
so diverbio in via Fucini, a 
Montesacro, dove i due si 
erano Incontrati per una 
spiegazione. 

Fabio, improvvisamente, 
ha estratto un punteruolo ed 
ha colpito tra volte al torace 
Daniele, poi* fuggito. 

Il giovane ferito è stato 
soccorso e portato al Policli
nico Umberto I dove è stato 
sottoposto ad Intervento chi
rurgico. 

Fabio, dopo poche ore è 
stalo rintracciato dagli agenti 
della squadra mobile che lo 
hanno arrestato con l'accusa 
di tentato omicidio. 

Nella sua villa aLTOlgiata l'ingegnere Giorgio Recchi ha ucciso Maria Vittoria Revedin 

Quattro colpi di pistola contro l'ex moglie 
Finisce in tragedia l'ennesima lite 
Ha mirato alla testa e sparato. Dalla Beretta 7.65, 
quattro colpi sull'ex moglie. Ieri mattina a mezzo-
giomo, nella cucina della villa ati'OJglata in cui vive, 

ìiorgio Recchi, ingegnere e costruttore edile di 49 
anni, ha ucciso Maria Vittoria Revedin, sua coeta
nea. E l'epilogo di dodici anni di liti continue per i 
tre figli e i soldi. L'uomo ha confessato ed è stato fer
mato per omicidio volontario. 

ALESSANDRA 0ADUIL 

•Tal È 11 davanti, ancora lei, 
dopo dodici anni di separazio
ne e liti continue. Nella cucina 
della loro villa all'Olgiata, Gior
gio Recchi ascolta le urla della 
sua ex moglie e le proprie, en
nesime grida sui figli, I soldi, la 
casa, e smette di pensare. Av
volta nel suo visone. Maria Vit
toria Revedin crolla bocconi 
sulte piastrelle, con il viso de
vastato dai proiettili. L'ex mari
to le ha scaricato addosso 
3uattro colpi di Beretta 7,65. E 

mezzogiorno di sabato. Ja
copo, Il figlio più piccolo, sta 
per tornare dal suo ultimo gior

no di scuola prima delle va
canze natalizie. Ir dalfarata 
nell'altra ala della villa. Assun
ta Lozzi, la governane, non si 
* accorta di nulla. Giorgio Rec
chi posa la pistola e afferra la 
cornetta del telefono. 

•Mia moglie si è uccisa,veni
te subito all'Olgiata, «1 cancel
lo del 42a». Mala chiamata alla 
Croce rossa ha ritardarci solo di 
poco la scoperta della verità 
ed il fermo per omicidio volon
tario dell'ingegner Recchi, 49 
anni, costruttore edile In affari 
con l'omonima ditta 4:1 padre. 

Giorgio ReceN 

Massimo Recchi. Dopo l'am
bulanza, chiamati dai medico, 
sono arrivati i carabinieri dei 
gruppo Roma 2 per controllare 
quello strano suicidio con una 
donna bocconi in mezzo alla 
cucina e la pistola poggiata su 
una mensola. Giorgio Recchi 
ha ceduto. -L'ho uccisa lo, ma 
non chiedetemi trarla. Voglio 
solo il mio avvocato. Cario 

Striano». Il capitano Conti e I 
suol uomini conoscevano be
ne la grande villa «inglese» Im
mersa nel verde, il cancelletto 
di legno eoMIpltastro con i due 
cognomi degli ex coniugi inci
si nella pietra sopra un bassori
lievo da cavallerizzi. Kepi, fru
stino e comò da caccia scolpiti 
in tempi remoti, quando tra gli 
sposi coetanei regnava la pa
ce, quando i figli Alvise e Cora 
erano ragazzini e Jacopo ap
pena nato. Adesso AMse ha 20 
anni, Cora 18 e Jacopo ha vis
suto dodici anni conteso tre 
padre e madre, prima sballot
tato da un capo all'altro della 
villa divisa in due dal genitori, 
poi affidato al padre insieme ai 
due fratelli maggiori, ma spes
so prelevato dalla madre, che 
ormai si era trasferta in via Ti
berina al chilometro 18,500. 
Dove, secondo indiscrezioni, 
viveva con un altro uomo. Ma 
le chiamate ai carabinieri, gli 
esposti e le denunce per per
cosse tra I due arrivavano sem
pre dalla villa del ricco e riser
vato comprensorio vicino alla 

Storta, sulla Cassia. Il primo 
esposto e dell'86, un anno do
po la separazione legale in cui 
Il giudice, dopo il parere di un 
perito sulle capacita affettive 
dei due genitori, aveva deciso 
di affidale tutti e tre I figli al pa
dre. A Maria Vittoria Revedin 
restava 11 diritto di vederli 

nndo voleva, più quattro mi-
I al mese e la villa. 

«Io Giorgio l'ho visto cresce
re e rovinarsi da solo, perdona
temi, ma non riesco a dire 
motto»' l'avvocato difensore 
dell'omicida ha accettato di 
parlare con i giornalisti. Poche 
frasi su una coppia disfatta ed 
un amico estenuato dalle liti. 
•Slamo davanti all'atto finale di 
una guerra per I figli e il patri
monio durata anni - ha ag
giunto l'avvocato - Lei lo de
nunciava sempre. Il caso vuole 
che Olga Capasse, il pubblico 
ministero Che ora prenderà in 
mano l'inchiesta, sia lo stesso 

3
magistrato che ha trattato tutte 

uelle denunce. Sara in grado 
I giudicare meglio di chiun

que altro». 

Extracomunitari 
Incontro sindacati-stranieri 
«Un patto di «soHcferietà 
per una battaglia comune» 
sH Un patto di solidarietà tra 
immigrati e sindacati. £ Il butto 
dell'incontro avvenuto ieri 
mattina nella sala del teatro 
Centrate tra Cgil. Osi e UD e I 
rappresentanti delle comunità 
straniere. «Un patto - ha detto 
il segretario della Spi Cgil. Fili
berto Badelli - che abbia il 
senso di una battaglia comune 
per il rinnovo dei diritti, utile 
per la soluzione del problema 
immigrazione nel Lazio». I rap
presentanti sindacali hanno in 
cantiere una piattaforma che 
sarà presentata alle contropar
ti politiche entro 1 primi giorni 
di gennaio. Obiettivo la realiz
zazione di una politica dei di-
ntti che contribuisca alla nasci
ta di una società multietwca e 
multirazziale. 

Diversi gli interventi che 
hanno sottolineato le difficoltà 
principali degli immigrati: la 
mancanza di alloggi, di assi
stenza sanitaria, i mille ostaco
li per ottenere lo status di rifu
giato politico. Il mancato rico-

noscimentodei titoli di studio e 
dell'esperienza lavorativa ma
turata nei paesi di provenien
za. «Slamo sistemati In un ap
partamento da sei mesi - ha 
detto Hussem Mireh della co
munità somala di Aprllia - ma 
abbiamo le valigie sempre 
pronte, da un momento all'aJ-
no potrebbero darci lo sfratto». 
Una delle difficoltà maggiori 
del somali è dlstricarsinelle 
pratiche per il riconoscimento 
dello status di rifugiato politi
ca La domanda va inoltrata 
alla questura entro tre giorni 
dall'arrivo In Italia, per molti 
pero è un'impresa quasi im
possibile. 

Sul mini trasloco dalla Pan-
tanella, promesso per 1 prossi
mi giorni dalla giunta capitoli
na, la UH si è dichiarata favore
vole, comunque contraria alla 
tattica del sindaco «che ha vo
luto tagliare fuori il sindacato 
dalla trattativa - ha dichiarato 
n segretario detta Uil di Roma 
Alberto Sera-e ha stravolto gli 
accordi presi ad aprite». 

l'Unità 
Domenica 

28 dicembre 1990 21 
4 * • 



ROMA 

Carraie fa il bilancio '90 II primo cittadino critico 
:•/: e sottolinea i risultati su viabilità, mobilità 

ottenuti sui temi istituzionalî  e sulla difesa dei più deboli 
. anche grazie all'opposizione" nel lavoro della giunta 

Brindisi a Roma capitale 
«Ritardi su traffico e immigrati» 
Soddisfazione per Roma capitale e nuovo regola
mento del consiglio comunale. Ritardi e incertezze 
per il traffico e per la difesa dei più deboli. Carraro 
mette sulla bilancia il suo 1990 da sindaco ed è con
tento. Il primo cittadino, ieri, incontrando la stampa 
ha tirato le somme del suo lavoro. «Abbiamo posto 
lefptemesse perchè questa città cambi. Con l'oppo
sizione un rapporto reciprocamente positivo» 

CARLO NOMN1 

• i Brinda all'anno nuovo 
•odrjtofalto di té. Convinto 
che. se anche i risultati del suo 
jlavoro non hanno alleviato di 
una briciola la rauca di vivere 
«tei romani, martoriati da in
gorghi e servizi pubblici Inesi-
ssewi. Il-91 sarà l'anno della ri
scossa per la capitale. Franco 
Carraio, ieri a mezzogiorno, 
dopo-aver Unto Ano alle tre di 
•none per la maratona finale 
«ha ha portato- aU'approvaxio-
nedal bilancio comunale, si e 
aMratktnuto per più di un'ora 
con le stampa. Un'occasione 
per tirare le som me del suo pri
mo anno da sindaco e anno
dare I suol auspici per II 1991. 
Ha detto che lare li sindaco gli 
piace e che non si candiderà 
alle prossime elezioni politi
che. 
, Roana capitale « regola 
étmacnOé*. Il sindaco ha 
gettato coi» rana sul piatto del-
iU wncla l"approvai)one del
la fegge per Roma capitale, il 
nuovo regolamento del consi
glio comunale, la votazione 
Appena conclusa de) bilancio 
preventivo del Campidoglio e 
'la delibera sull'appalto per le 
inserì» scolastiche che aveva 
travolto l'amministraziorie pre
cedente. «L'aspetto più positi

vo di questo 1990 di attività 
della giunta, - ha detto Carraro 
- riguarda soprattutto I risultati 
ottenuti sul versante istituzio
nale*. E il sindaco ha insistito 
mollo sulla delibera volata dal 
consiglio comunale sull'espro-
prio delle aree che ha sblocca
to la legge per Roma capitale, 
sul nuovo regolamento del 
consiglio e, anche se poi ha 
annunciato un possibile ripen
samento, sull individuazione 
dell'area della Romanina per il 
nuovo centro agio alimentare. 
Per Roma capitale il sindaco 
ha promesso che 1 tempi di 
presentazione dei progetti sta
biliti dalla legge saranno ri
spettati. 

Rapporto con le opposi
zioni. Le decisioni prese all'u
nanimità dal consiglio comu
nale sono state quelle mag
giormente valorizzate dal sin
daco. Roma capitale e nuovo 
regolamento, questioni sulle 
quaU II peso e il contributo del
le opposizioni si * tatto sentire 
con tona, sono state sottoli
neate a più riprese dal primo 
cittadino. «Nei confronti del
l'opposizione abbiamo avuto 
un rapporto corretto, che ha 
mutato profondamente il cli
ma che c'era In consiglio co

munale - ha sottolineato il sin
daco - E l'opposizione ha di
mostrato senso di responsabi
lità e correttezza». Ma poi, per 
allontanare il dubbio di sue 
possibili «fughe in avanti*. Car
raro ha confermato che la 
maggioranza quadripartito 
«sarà valida lin quando riuscirà 
a rispondere alle esigenze e al 
problemi dellacittà». 

Traffico e trasporti. Ma 
ecco le note dolenti, sulle quali 
il sindaco ammette ritardi e 
Inadempienze soggettive nel
l'azione della giunta: Il traffico 
e la difesa delle parti più debo
li ed emarginate della città. 
Queste, insieme alla questione 
del risanamento delle periferie 
per Carraro sono le priorità 
che la giunta dovrà affrontare 
nel 1991. Per il traffico la solu
zione decisiva secondo il sin
daco verrà della costruzione 
della rete metropoliuina e del 
completamento dell'anello 
ferroviario. Ma sull'emergenza 
ammette il fallimento. «Non è 
possibile che si decida l'esten
sione della fascia blu e che poi 
invece non venga attuata - ha 
detto Canaio - Bisogna che sul 
controllo del divieti di sosta, 
del rispetto dei regolamenti 
stradali si intervenga con deci
sione». Per Atac e Acotral Inve
ce il sindaco ha confermato la 
sua idea di andare ad una uni-
licazione per la quale entro il 
30 giugno si dovrà presentare 
un progetto. Carraio ha poi an
nuncialo una campagna,, in 
collaborazione con la fìat, per 
il controllo dei gas di scarico 
delle auto a diesel e a benzina. 

Immigrati. «Non siamo riu
sciti a trovare una soluzione al
ternativa alla Pantanella entro 
ottobre, cosi come mi ero ri

proposto - ha ricordato Carra
ro - Ma e anche vero che forse 
non c'erano ancora le condi
zioni sociali per spostare gli 
Immigrati In tuta I quartieri del
la città Le proteste di novem
bre lo hanno dimostrato e per 
fortuna, anche grazie al lavoro 
del volontariato e dei partiti nei 
quartieri dove erano esplose, 
mi pare che qualche risultato 
positivo ci sia*. Il sindaco ha 
confermato che a piccoli grup
pi inizierà l'esodo dalla Panta
nella e «dovrà essere comple
tato a metani*. 

Vendita del patrimonio 
comunale. «Non venderemo I 
gioielli di famiglia, - assicura il 
sindaco - ma dobbiamo sape
re che I soldi per salvare ville e 
patrimonio artistico da degra
do non ci sono*. Carraro quin
di propone, come criteri, quel
lo di affidare in gestione a 
strutture culturali anche priva
te 1 beni «inalienabili* avendo 
come contropartita la loro ri
strutturazione e di vendere in
vece, a cominciare dal patri
monio abitativo, I beni «non 
pregiati*. 

Nuovi mercati generali 
Sulla Romanina il sindaco 
ci ripensa, ma avverte 
«La scelta in tempi rapidi» 
• i Avvenimento o marcia in dietro? 
Sui mercati generali alta Romanina, 
Carraro scende In campo con l'obiettivo 
di «fare chiarezza» sulla scelta, votata al
l'unanimità, di costruire il nuovo centro 
r alimentare alla Romanina. Scelta 

da più parti e stata rimessa in di
scussione. 

•Cambiare Klea non è un reato. In 
questi giorni ho sentito che in molti han
no criticalo la scelta della Romanina -
ha detto ieri il sindaco nel corso della 
conferenza stampa di fine anno - An
ch'io ho un'ipotesi alternativa. Ma sia 
chiaro, a decidere deve essere il consi
glio comunale, e ogni eventuale scelta 
nuova deve escere fatta In totale traspa
renza, senza vantaggi politici ed econo
mici per nessuno*. C)ltretutto il sindaco 
ha annunciato che la conferenza Stato-

regioni ha fatto propria la delibera del 
consiglio comunale concedendo un fi
nanziamento di 100 miliardi per I* rea
lizzazione dei nuovo centro agio ali
mentare. Finanziamenti che andrebbe
ro persi se entro il 15 gennaio la scelta 
dell'area dove sorgeranno 1 nuovi mer
cati non sari definitivamente decisa. 
Quella di Carraro è sicuramente una ri
sposta alle pressioni che in questi giorni 
sono venute da pio parti per ritornare 
sulla decisione. Sabato 15 settembre 
scorso gli oppositori dell'ipotesi Roma
nina si sono dati appuntamento" a Toc-
vergata per spiegare In un convegno i 
motivi del loro «no» ai nuovi mercati in rlla zona. «Nessuno potrà fare il Tie-

" della situazione per mandare a 
monte la partita dei mercati generali,-
ha detto il sindaco - quindi chi ha dette 

idee le tiri fuori subito*. I potenziali "Pie
rini" che si spno presentati al convegno 
a Torvergata insieme ai comitati di 
quartiere della zona non sono stati po
chi. Forse il più pericoloso è proprio 
l'assessore al Piano Regolatore, il de
mocristiano Antonio Gerace, da sempre 
contrario a quella scelta e invece spon
sor dell'area di Castel Romano che inve
ce per comunisti e ambientalisti avreb
be provocato non pochi problemi dal 
punto di vista urbanistico ed ambienta
le. Il sindaco, sottolineando ancora una 
volta che un'eventuale revisione della 
scelta non dovrà «favorire nessuno», ha 
accennato a non meglio precisate aree 
di proprietà comunale sulle quali, «sol
tanto con un rapido accordo di tutti*, si 
potrebbe decidere di far sorgere I nuovi 
mercati generali. 

Tentata rapina la scorsa notte sulla Roma-Napoli contro un furgone della Mondialpol 
Speronati dall'escavatrice i metronotte sparano e riescono a fuggire su tre ruote 

in ruspa 
Violenta sparatoria la scorsa notte sull'autostrada 
Roma-Napoli tra cinque banditi e tre vigilantes della 
Mondialpol che stavano trasportando oltre tre mi
liardi di lire in contanti. Investiti da una ruspa, che 
ha staccato di netto una ruota del furgone, i metro
notte hanno dapprima sparato contro i rapinatori, 
per poi riuscire a fuggire con il blindato, percorren
do circa quattro chilometri su tre ruote. 

AHOMAQAIAROOMI 

;•! t<iiT)arie ptwtavalDil sfaoollo aTa^tuato suratitostrada 

•Et Non si sono arresi. Nem
meno quando, al primo assal
to, la ruspa 'ha squarciato la 
carrozzeria del blindato stac
cando di netto la ruota anterio
re. Nemmeno quando il brac
cio delta pala meccanica 11 ha 
sollevati a mezzo metro da ter
ra Dalle feritoie del furgone, I 
tre vigilantes della Mondialpol 
hanno sparato all'impazzala 
contro i cinque rapinatori che. 

poco dopo la mezzanotte di 
ieri. Il avevano bloccati sulla 
rampa d'accesso che da Colle-
ferro immette stilla Roma-Na
poli. Sono poi riusciti a riavvia
re il motore e, su tre ruote, 
hanno percorso ancora quat
tro chilometri di autostrada fin 
quando, ormai arrivali sulla 
bretella Rano-San Cesareo, 
sono riusciti a dare via radio 
l'allarme alla potala. Nelle 

casseforti c'erano almeno tre 
miliardi di lire in contanti 

Arrivati sul posto, gli agenti 
della quinta sezione della 
squadra mobile, diretti dal vi-
cequestore Antonio Del Greco, 
non hanno trovato traccia dei 
banditi. Di traverso, sulla stra
da, c'era soltanto la ruspa, ru
bata la sera precedente nel 
cantiere di un'impresa di lavori 
stradali Poco distante, nei 
pressi della recinzione dell'au
tostrada, è stata trovata una 
Fiat Croma di colore bianco ri
sultata rubata venerdì scorso a 
Roma. Il riserbo degli investi
gatori e assoluto, ma in questu
ra trapela un certo ottimismo, 
evidentemente qualche trac
cia, lasciata forse all'interno 
dell'auto, che potrebbe porta
re all'Identificazione dei rapi-

' natoli Quanto basta, comun
que, per imbastire l'indagine. 

L'agguato è scattato poco 
dopo la mezzanotte. Il furgone 
della Mondialpol, che aveva 
appena ritirato gli incassi di al
cuni supermercati nella zona 
di Colleferro, si stava dirigendo 
verso Roma, verso l'autostrada 
Roma-Napoli. Ma sulla rampa 
d'accesso, s'è trovalo la strada 
sbarrata da un'escavatrice. Il 
bandito alla guida della ruspa 
ha investito frontalmente II 
blindato, tentando inutilmente 
di rovesciarlo, dopo averlo al
zato con il braccio della pala 
meccanica. Poi a retromarcia 
l'ha di nuovo speronato, 
aprendo uno squarcio nella 
carrozzeria e staccando di net
to la ruota anteriore sinistra. E 
mentre dall'interno del furgo
ne, attraverso le feritole, le tre 
guardie giurale sparavano 
contro i rapinatori, sono arriva
ti gli altri due metronotte della 

scorta che viaggiavano su una 
Fiat Tipo, immediatamente ac
cerchiati e malmenati dai ban
diti. 

Ma l'autista era nel frattem
po riuscito ad avviare il motore 
del furgone, percorrendo poi 
su tre ruote circa quattro chilo
metri di autostrada, fino allo 
svincolo per la bretella Fiano-
San Cesareo. Da II, via radio, 
sono riusciti ad avvisare la se
de centrale della Mondialpol 
che a sua volta ha dato l'allar
me alla sala operativa della 
questura. Dei banditi non c'era 
più traccia, forse spaventati 
dall'immediata reazione dei vi
gilantes. 1 due metronotte della 
scorta aggrediti dai rapinatori 
sono stati poi accompagnati al 
Policlinico Umberto I dove so
no stati medicati e subito di
messi. 

Pei sul bilancio comunale 
Nicolini contesta le spese 
«Investimenti insufficienti 
per i bisogni della città» 
«Inadeguato e insufficiente ai bisogni della città». 
Questo il giudizio che il capogruppo del Pei, Renato 
Nicolini, ha dato sul bilancio per il '91 approvato dal 
consiglio comunale sabato notte. Tuttavia, due bat
taglie politiche sono state vinte: l'autonomia degli 
investimenti per la periferia nspetto alla vendita dei 
beni patrimoniali e la sconfitta dell'assessore Azza-
ro sul problema del trasporto scolastico. 

AHNATARQUINI 

• E «Un bilancio inadeguato 
rispetto ai problemi di una cit
tà come Roma Segnato da 
un'assoluta incapacità proget
tuale della giunta Carraro, che 
le ristrettezze finanziarie ren
dono ancora più evidente*. 
Questo il giudizio con cui il ca
pogruppo comunista, Renato 
Nicolini, ha motivato la scelta 
del Pei di votare contro ti bilan
cio del 'SI, approvato dalla 
giunta nella tarda nottata di sa
bato. Insufficiente ai bisogni 
della città nonostante l'appro
vazione della legge per Roma 
Capitale. Tuttavia, ha sottoli
neato Nicolini, le battaglie che 
il partito comunista a condotto 
in questi mesi hanno portato al 
due risultali di maggior rilievo 
politico di questo 1990. più at
tenzione dell'amministrazione 
capitolina nei confronti dei 
problemi della periferia roma
na (attenzione che ha portato 
al disancoramento degli inve
stimenti in questo settore dalla 
vendita dei beni patrimoniali 
del Comune), alla difesa del
l'ambiente, inserendo previ
sioni di spesa per gli immigrati, 
centri sociali te bibbiioteche e 
i centri culturali E la sconfitta 
dell'assessore ai servizi sociali 
Azzaro che e stato isolato sulla 
spinosa questione del traspor
to scolastico. 

Sull'approvazione del bilan
cio del "91 e del piano plurien
nale investimenti 91/93 è pe
salo il problema dei servizi 
scolastici e dei tondi da desti
nare alla manutenzione ordi
naria degli istituti Dopo un'in
tera giornata di discussione 
che ha portato ad una spacca
tura nella Democrazia cristia
na, il problema è stato in parte ' 
risotto rimandando la valuta-

Stupefacenti 
Nella roulotte 
Sttffl 
di hashish 
• • Tenevano la droga in 
una roulotte posteggiata in un 
pezzo di terreno recintato e 
adibito a parcheggio di ca
mion. Renato Ruggeri, 69 an
ni, proprietario della roulotte 
e Giuseppe D'Alessandro. 33 
anni, titolare di alcuni uffici al
l'interno dell'area recintala, 
sono stati arrestati ieri dai Ca
rabinieri di Roma, su segnala
zione dei colleghi dell'Arma 
di Foggia. Su I due pende ora 
una denuncia per detenzione 
di stupefacenti e associazione 
per delinquere finalizzata allo 
spaccio. Dentro la roulotte so
no stati trovati 5 chili di ha-
schish, 50 grammi di cocaina 
e alcuni oggetti di valore, co
me pietre preziose e gioielli 
dei quali i due uomini non 
hanno saputo giustificare la 
provenienza. 

zione per un decentramento 
dei fondi direttamente alle 
scuole al 1S febbraio prossi
mo. Agli istituti dovrebbe infat
ti passare la gestione diretta 
del fondi per la manutenzione 
ordinaria degli edifici, la cura e 
la manutenzione degli spazi 
verdi presenti all'interno dei 
plessi scolastici, il trasporto 
scolastico. Su quest'ultimo 
punto in particolare, lo scontro 
che ha visto la sconfitta dell'as
sessore Azzaro propositore di 
un appalto quinquennale per 
la gestione del trasporto scola
stico, ha trovato l'approvazio
ne dei comunisti «Con l'isola
mento dell'assessore di comu
nione e liberazione Giovanni 
Azzaro - ha detto Nicolini • e 
stata sconfìtta la logica del me
ga-appalto. Si eviterà cosi l'as
surdità di avere servizi che non 
corrispondono alla domanda 
effettiva, di autobus semivuoti, 
quando mancano i soldi per la 
piccola manutenzione*. I costi 
per i servizi scolastici previsti 
per il *91, non dovranno co
munque superare quelli del 
1990, ed eventuali proroghe 
per garantirne l'erogazione sa
ranno concesse esclusivamen
te fino alla chiusura dell'anno 
scolastico 

Il consiglio comunale ha da
to mandato alla giunta affin
chè siano utilizzati gli stanzia
menti previsbo per la progetta
zione del parco di Gaby. della 
Caffarella e di quello tra l'A24 
e la via Collatina. Inoltre ha im
pegnato la giunta a predispor
re una delibera per il piano 
pluriennale e di sottoporla a 
votazione entro 60 giorni Da 
Roma capitale I fondi per l'ac
quisizione delle aree e la ge
stione del comprensorio di va
ia Ada. 

via Sistina 
I rapinatori 
si dileguano 
tra la folla 
• E Rapinato l'incasso deHa 
gioielleria. I tre giovani a volto 
scoperto si sono dileguati con 
il bottino tra la gente che pas
seggiava per via Sistina alla ri
cerca degli ultimi regali Gioco 
facile, alle cinque del pomerig
gio, ora di punta del via vai na
talizio Poco prima erano en
trati come normali clienti nel 
negozio di Sandro Gasponi 54 
anni. Avevano estratto dalle ta
sche due coltelli e una pistola, 
minacciato il gioielliere, rapi
nato l'incasso della giornata e 
il contenuto della cassaforte. 
Poi sono usciti e hanno rag
giunto a piedi una «Lancia the-
ma* targata Trieste. L'auto e 
stata rintracciata a sera dalla 
polizia, abbandonata sulla sa
lita del Pincio, ed e risultata ru
bata. Non e stato ancora possi
bile conoscere l'entità del bot
tino, ma il gioielliere ha detto 
che l'incasso delta giornata era 
stato particolarmente alto. 

Relazione di line anno dell'attività della sala operativa 

«Volanti» antidroga 
Mille arresti in 11 mesi 
•TB Oltre mille persone ane
ttate per violazione della leg-
jge sugli stupefacenti, sette 
Chili di eroina, sei di cocaina e 

pertooo "gmMM*novernbre 
dal so» agènti Bella sala ope
rativa e delle volanti. Sono al
cuni del dati diffusi ieri dalla 
questura come primo «assag
gio* del bilancio dì fine annoti 
Un 'dato limitato alla sola vio
lazione della legge sulla droga 
e soltanto all'attività relativa 
alle chiamate al «113*. ma co
munque indicativo della mole 
di lavoro, sostenuta dagli 
«genti derapala operativa, di
retti dal «Requestore France
sco Tagliente. 

Un dato che. scorporato, è 
tuttavia indicativo per traccia
le una, mappa dello spaccio 
tra le varie zone della città e 
peroOener» l'«ldentlklr. dello 
spacciatore romano. Tra gli 
arrestati, 564 sono Italiani (il 
53,3 per cento) e 492 gli stra
nieri (46,5 per cento) .in gran 

parte nordafricani Di questi 
ultimi, il «primato* va ai 230 tu
nisini, seguiti da 48 algerini. 
28 nigeriani, 26 marocchini, 
14 senegalesi, altrettanti egi
ziani. 11 cileni e undici jugo
slavi, nove keniotl. nove so
mali, otto etiopi, olio della Co
sta d'Avorio, otto brasiliani, 
sai peruviani arabi, ghanesi e 
argentini cinque cittadini del 
Gambia, quattro mauritani, 
quattro iracheni e altre trenta 
persone di altri Paesi extraco-
munltart. Degli arrestati, la cui 
media si aggira intorno ai 
trent'annl, sessanta sono don
ne (5,7 percento), 41 italiane 
e soltanto diciannove stranie
re. 

La zona dove si è registrato 
il maggior numero di arresti, 
ovviamente indicata con la 
competenza territoriale dei 
vari commissariati, è quella 
del Viminale con una percen
tuale che sfiora il 27 per cento 
del totale Seguono nettamen
te distaccate le zone del Udo 

di Ostia (8,3 per cento). Mon-
lesacro (7,8 per cento). Tra
stevere e Esposizione (6,8 per 
cento), Trevi e Celio (6,6 per 
cento), San Paolo (5,5), 
Esquilino (4,7), Primavalle 
(4.3). Centocelle (3.6) ed In
fine Torpignattara con 11 2,4 
per cento del totale 

•L'analisi del dati riguar
danti il fenomeno - ha spiega
to il dirigente della sala opera
tiva - ha consentito di pianifi
care servizi particolarmente 
mirati nelle zone più a rischio. 
Dal mese di settembre, inol
tre, particolari servizi sono sta
ti attuati con l'impiego delle 
volanti e delle autoradio dei 
commissariati, con l'ausilio di 
unità clnolile, davanti alle 901 
scuole della Provincia, 620 
delle quali sono in città. Nel
l'ultimo trimestre. In coinci
denza con l'apertura delle 
scuole, abbiamo Infatti regi
strato un incremento del venti 
percento sulla media mensile 
degli arresti». 

Società flftaMana per il Gas 
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AVVISO ALLA CITTADINANZA 
In attuazione degli accordi sindacali aziendali, 

gli Uffici dellltalgas -EsercizioRomana Gas 

resteranno chiusi nei giorni 

24 Dicembre e 31 Dicembre . 

Per segnalazioni di guasti e di dispersioni gas 

resterà comunque attivo il servizio di Pronto 

Intervento ( t e i . 5 1 0 7 ) . 

italgas ESERCIZIO ROMANA 0A8 
VIA BARBERINI 28 
ROMA-TW 6738 
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4 8 MESI senza cambiali TASSO 9% FISSO 
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NUMI f t l imU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrato 
Vigili del fuoco 
Cri ambularne 
Vigili urbani 
Soccorso stradato 
Sangue 49987 
Centro antiveleni 
(notte) 
Guardia medica 479 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
75-7575893 

3054343 
4957972 

B74.1.2-3-S 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 5309» 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
632064» 
6791453 

Pronto soccorso • domicilio 

OipedaUt ' 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
& Pietro 
8. Eugenio . 

4756741 

4462341 
5310066 

77061 
587329» 

33054036 
3306207 

36590168 
6904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Cenili trawrinans 
GregorloVII . 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221688 
. 6896650 

7182716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

«00340/881007$ 
Alcolisti anonimi 6280476 
Rimozione auto •.••. 6769836 
Polizia stradale 6644 
Radiotaxi: 

3570-49944875-4964-88177 
Cooossilei 
Pubblici 7594568 
Tassistiea 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7650656 
Roma < 6641848 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

IHRVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Ree), luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 6107 
Nettezza urbana 6403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6709 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbra {prevendita biglietti con
certi) 4746964444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
CHycroM 881652/8440690 
Avi* (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bldnolegglo 6543304 
Collant (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio • 

337809 Canal» 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAUMUOTTS 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Eaquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (8. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellari) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

f 

1 
Si 

Natale 
alla «Storta» 
con fiaccole 
e doni 

UMMOITTÌ 

• • Erano in più di quattro
cento. Con le mantelline rosse 
e le lanterne in mano, i bambi
ni della scuola elementare di 
Via Fosso del Fontaniletto (zo
na Tomba di Nerone), giovedì 
pomeriggio, hanno sfilato per 
le strade del quartiere in cui vi
vono e vanno a scuola. Una 
passeggiata che. oltre a colora
re ed animare le vie desolate 
ma trafncatlssime di questa zo
na periferica adiacente alla via 
Cassia, aveva lo scopo di rac
cogliere dal negozianti gene
rosi doni di qualsiasi genere. Il 
ricavato di quella •spesa* di 
beneficenza, i bambini lo han
no poi donalo alla comunità di 
don Belle, parroco de «La Stor
ta», un quartiere poco lontano 
da «Tomba di Nerone». Don 
Belle uomo conosciuto e am
mirato nella zona, è il fondato
re di un servizio di assistenza 
per gli emarginati A usufruire 
degli aiuti (villo, vestiario • 
cord scolastici) sono circa set
temila persone tra cui motti 
Immigrati extracomunUarl 

Dopo te «fiaccolata» i bam
bini sono rientrati nel parco 
verde che circonda la acuoia e 
hanno posto I doni raccolti vi
cino ad una slitta ben sorve
gliata da un Babbo Natale «ve
ro». Buste piene di uova. Ialina, 
dolci, «panettoni», oggetti per 
addobbare gli alberi di Natole 
si sono accatastate nel giardi
no. Un pubblico di un miglialo 
di persone, tra genitori, inse
gnanti e «curiosi», ha assistito 
afta cerimonia. D rito è conti
nuato. Il secondo atto di quella 
originato rappresentazione 
prevedeva l'Interramento di al
beri nel parco della scuoia. Ma 
un po' per problemi di tempo, 
un po' per le difficoltà Incon
trate nel riunire I bambini «di-' 
spersi» nel giardino, la «regia» 
hadeciso di saltare questa par 
te dello spettacolo. Ed ecco 
t'ultimo atto: 11 presepe vivente. 
M'interno della palestra, tra
sformala In un grande palco
scenico, I bambini hanno ani
mato con costumi e canti le 
scene del presepe tradlzJoriB-
le. Questa manifestazione rap
presenta uno dei primi Inter
venti di un progetto stilato da 
un gruppo di maestre della 
scuota di via Fosso del fontani-
tetto. L'Intento dette insegnanti 
é quello di Intervenire, coinvol
gendo I bambini, sulla situa
zione di disagio In cui vive la 
gente del quartiere «Tomba di 
Nerone». Pochi spazi vivibili. 
soprattutto spazi verdi, pochi 
punti d'incontro, motte situa
zioni di emarginazione tra gN. 

' aMianlLrMcWcasldilcesIcodi-
pendenza. Ennesimo esempio 

- di quartiere peiiterico assillalo 
da mille problemi e difficolta. 

Maria Amelia Monti, ritratto d'attrice a ridosso di teatro e tv • 

PAOLA DI 1UCA 

fa* Un visetto minuto, i ca
pelli scuri acciuffati un pò a 
caso, un corpo magrissimo. 
Maria.Amelia Monti, nono
stante I suoi ventano anni, ha 
ancora un aspetto da bambi
na terribile. Quando pero Ini
zia a parlare, con la sua stra
na tonalità di voce e una pia
cevole cadenza milanese, si 
rimane affascinati dalla se
rietà e dalla passione con la 
quale vive il suo lavoro d'at
trice. Dopo aver frequentato 
l'Accademia d'Arte dramma
tica, la Monti ha avuto i suoi 
primi Impegni da professio
nista: lunghe tournee» con 
grandi compagnie e bei testi 
classici, ma sempre con pic
coli ruoli. «Volevano delle 
faccine diverse e una recita
zione più Impostata», ricorda 
la Monti, «dopo un pò ho ca
pitò che non mi avrebbero 
mal presa per fare Giulietta!». 
Cosi Insieme ad un altro gio
vane attore, Nicola Pistoia, 
ha scelto la strada più ri
schiosa dei piccoli teatrinL 

«Abbiamo fatto tre diversi 
spettacoli sempre con io 
stesso titolo Sono emoziona
lo, perchè non avevamo I 
soldi per cambiare il manife
sto», racconta l'attrice, «Era
no tanti brevt sketch legati da 
un esile Rio conduttore». Ma 
proprio grazie a questi picco
li spettacoli, la Monti e stata 
scoperta e ha Iniziato a lavo
rare per la Rai. Ha fatto prima 
«Prossimamente non stop» di 
Enzo Trapani, poi «La TV del
le ragazze», in cui Interpreta
va una fan scatenata, diven
tata critico musicale solo per 
poter vedere! cantanti da vi
cino. Adesso è impegnala 
nella fortunata trasmissione 
«Banane», dedicata ai giovani 
comici, e nel «Gioco dei no
ve», un quiz a premi condotto 
da Gerry Scotti. Il suo esordio 
cinematografico lo ha avuto 
quest'anno recitando accan
to a Alessandro Haber in 
•Stiamo attraversando un 
brutto periodo» di Rodolfo 
Roberti, presentato al Fanny 

ap-fllm festival e non i 
parso nelle sale. 

MoM attori 
sqnalrTfcaiite lavorare per 
tetelevlsknie.Lelcoirjeva-
httotasuaesperleazaT 

lo mi diverto motto. Riscopro 
la voglia di giocare che avevo 
a tredici anni e mi pagano 
per farlo. Inoltre ho Imparato 
ad Improvvisare e ad espri
mermi in un linguaggio me
dio, comprensibile ai grande 
pubblico. Però per un attrice 
non ha senso lavorare solo in 
TV, a meno di non volere in
traprendere la carriera della 
Carrai 

Come al difende da questa 
evettfealuaT 

Recitando in teatro, perchè 
avverto il bisogno di lare co
se nuove, di interpretare un 
vero ruolo e andare più a 
fondo. Sto per iniziare le pro
ve di un nuovo spettacolo, 
tratto da un testo di Natalia 
Ginzburg, che si intitola «La 
segretaria» con la regia di 
Marco ParodL Debutteremo 

a febbraio al Piccolo Eliseo. 
Che ruolo Interpreta? 

Sofia, una donna motto sola. 
Fa la traduttrice e trascorre 
gran parte del suo tempo al 
telefono e proprio attraverso 
creste conversazioni telefo
niche si scopre la sua storia. 
E'un testo difficile, ma scritto 
con uno stile motto brillante. 

Cotoe attrice n 

nia. Ha ava preferènza? 
Il cinema, perchè ti consente 
di essere più naturale. Fin da 
piccola ero affascinata dal 
grande schermo. Credo di 
aver visto almeno venti volte 
«La ragazza con la pistola», 
volevo essere come Monica 
Vitti. In televisione devi sem
pre esagerare, quasi aggredi
re il pubblico. A teatro ugual-
mente devi amplificare rioni 
delta recitazione per farti ca
pire. Mentre quando giri un 
film è la cinepresa che ti vie
ne incontro, per sedimi e 
scoprirò. 

Unascena 

«e bau*» 
conRubsn 

Celiberti; sopra 
Marte Amen 

D baule del «furetto ballerino» 
RQnfOLAfMTTtSTI 

sjsj Accende le luci di un 
ideale camerino, si specchia 
fra il guardingo e il civettuolo, 
nel rituale antico che ogni at
tore rinnova prima di entrare 
in palcoscenico. Solo che lui, 
Ruben Celiberti, artista dai 
mille latenti, in palcoscenico 
ci sembra nato e - forse per 
non abbandonare mai il «suo
lo natio» • sa volteggiare dal 
passo di danza allerpeggio 
sul pianoforte, recita e canta. 
El Bmit. lo spettacolo creato 
sulte sue molteplici misure al
l'Olimpico, lo «saggia» in tutte 
te direzioni, ma Ruben non 
nxistre traccia di stanchezza: 
di bianco vestito attacca a 
cantare tanghi con voce cal

da, poi si slancia a dilettare 
con Gabriella Borni, riprende 
Il gorgheggio Interrotto evia di 
seguilo, Intrecciando ricordi 
di vita e capacita artìstiche. E 
la dedica a Carlo* Carde! di
venta quasi un «promemoria» 
di quella stessa patria, l'Ar
gentina, dalla quale Ruben 
proviene, e dalla quale evoca 
ritmi di mMonghe e nostalgici 
succidi bande-neon. . 

. Nel suo tragitto di memorie 
lo accompagna fedele U grup
po strumentate Baires '87, nel 
doppio ruolo musicale e di 
...perfetto profilo scenografi
c a Non solo immagini d'Ar
gentina escono pero dal «bau
le» di Ruben, nei suoi intensi 

ventisei Ianni di vtta c'è un 
grande spicchio francese: il 
periodo parigino di quando 
studiava, danza con Suiamilh 
Messerer e quello passato nel 
cuore della compagnia di Ro
land Petit, danzando a fianco 
di Zizi Jean-Maire. Lo strug
gente tango d'addio sul porto 
prima d) parure per l'Europa 
del desideri diventa una vela
ta Immagine di malinconia, 
confusa Ira la folta chiaccheri-
na ed effervescente del ricordi 
francesi. j 

E poi il mondo della danza 
classica, nascosto In una 
mandala di note (ClaDcows-
ky). che Ruben suona al pia
noforte dissolvendo gli accor
di sull'attacco di un violino, 
alternando nel suoni e nelle 

atmosfere la trama- sospesa 
della memoria. Accanto a lui 
danzano come ombre fedeli 
Greta Bonetti,' Rodfca Dinca, 
Calia Passeri, Lilia Rettosi, Ste
fano Bontempi, Andrea Gran-
doni, Michele Slmonettl, Bru
no Verzino e Fabrizio Sterblnl, 
che ha collaboralo alla crea
zione dei tanghi danzati con 
Ruben. Gabriella Borni, Inve
ce, firma con grafia delicata 
gli altri intermezzi di danza e 
d'assieme che permettono al 
versatile, «furetto ballerino» di 
riprendere fiato, mentre SiMà 
Tanl ha curato sceneggiatura 
e regia In un affresco sfumato, 
pieno d'Incanti e di nostalgie. 
Prima fra tutte, quella di rive
dere presto Ruben sul palco
scenico... 

Le spudorate sentinelle 
della demenzialità 
a ritmò di techno-pop 

DAMi fOAAMnrr * ' 

feal Definiscono te loro «mu
sica» (ma sarebbe pio esalto 
parlare di un'accozzaglia con
fusa di suoni e rumori) come 
Mcnno-rjoo Mtoto. SI cMame* 
r>o£en(iaeise daLl&78 jmpaa-
xano nel cMb della citta prO-
r»r»«iTdop«tcoll«t>owdemen-
ziali fai cui tutto, ma proprio 
tutto, poo accadere. Anni fa 
erano specializzati nei lancio 
di ortaggi contro H pubblico e 
per difendersi dall'assalto del
ia folla Invtperata circondava
no il palco con una rete e si. 
barricavano dietro gii amplifi
catori Le loro esilaranti perfor-
mances erano aperte dal posar 
tnempotitano Rfcfcy Memphis, 
oggi «assunto» In pianta stabile 
nel salotto televisivo di Mauri
zio Costanzo. Loro, comun
que, non demordono ed il loro 
strampalato organico si arric
chisce costantemente di nuovi 
e folli elementi Non possiedo
no Il virtuosismo tecnico di 
Eoo e te Storie Tese, né la vio
lenza dissacratoria degli Skian-
tos ma continuano a proporsi 
sente izrr- mtrumo cH vergogne. 
Cosi, l'altra sera. aU"Evolutkm i 
Sentine!*' sono tornati ad est-
btrsT dopo un lungo periodo di 
assenza a favore di Superman, 
il mitico eroe del fumetti che 
dopo il matrimonio ha perso 
ogni potere. 

Introdotti da Cervi Costa, 
cantore dei malesseri dell'Ur
be» che ha declamato una se
rte di liriche in rima baciata, la 

. mostruosa band ha fatto il ero-
:• prò u»ofifato ingresso sulte no
ie di My Shaiona. pezzo di 
gran successo filmalo, a suo 
tempo, dai The Knack. 

Abbigliati da alpini, i due 
cantanti Hey U' Genio e Steve 
Strofi, hanno aperto la «bouta-

• de» con Facendo surf nella to
sco do bagno, mentre II resto 
del gruppo Oookbabwarecon 
pantaloncini a fiori, magliette 
coloratissime e occhialoni da 
spiaggia) si è impegnalo a 

. massacrare note e melodie in 
un frastuono delirante. 

«Pubblico fai schifo» • è stalo 
furio di battaglia del tastierista 
Alex Petrol che. nel suo vestito 
da pinguino, ha dato inizio alla 
battaglia tra i suonatori e la 
gente. Sul palco sono volati 
tmroedlatamente un palo di 
bicchieri (di plastica, fortuna
tamente) ed una valanga di 
sputi mentre urla di disappro
vazione e fischi ultrasonici 
hanno accompagnato tutte te 
canzoni. 

Per chiudere gran finale con 
50* statico, vero inno demen
ziale strillato fai coro dai pre
senti tra frizzi, lazzi e danze fre
netiche. 

La rrmvigliGsa ;:sjtora:t^ 
MORIA MOAQUA 

•al Sordidi e Impropri d'eia. 
Andrea e Anita a annusavano 
per continuare, probi, la serata 

- silentemente alla scoperta di 
pudicizie giovanili e eventuali 
santità da mare d'Inverno. SI 
erte i due filavano nell'oscurità 

8 sepieritedelto sere marinara a 
rimirare un canate dei pesca

tori imbellettato di natalizio 
presepe, che uno diceva pre
sepio e l'altra presepe, dal che 
se ne deduce anche ladei due 

- ' diversificata provenienza geo
fonica. Cosi, nel silenzio pie-
natalizto preseomaiinaro. An
drea e Anita prosaicamente 
passeggiavano con te mani vi-

V cine ma non propriamente 
-̂1 » congiunte e anche se fossero ' 

state congiunte non sarebbero ' 
.«: siete cosi in preghiera. Tutt'al-
' Irò. Semmai In blasfemia totale ' 

,.,a promettere rispettivamente 
p piacevolezze che solo le mani 

•• sanno intuire e Intepretare. Fi-
, nanche quandopresano. Colt 
parcheggiali suite barche si-

i i ' mil-anuche ancorate salda-
Sfi ' mento al canato dei pescatori, 

c'erano statue e statuette In 
\ cartapesta altezza uomo che . 
„ parevano fantasmi che si muo-
' vesserò al ritmo di un si si am-

;| mirate te nostra beltà fedele e 
5. invece erano solo resi barra
l i . •... 

tonti dalla remota corrente che 
penetrava il canate alla foce, D 
dove si concludeva la dolcia
stra melma salmastra e s'Ini
ziava quell'altra sozzura sal
mastra che alcuni chiamano 
mare. Tante, i marosi si spin
gevano Ano alle soglie del pre
sepe-presepio e te statuine 
bianche cartapestose dondo
lavano facendo di si col capa 
Solo la madonna, posta di tra
verso alla conente e alla luce 
di una moderna stella cometa 
divina duecentoventi watt, col
te fronte esposta agli stessi on
deggiamenti, diceva di no. A 
che cosa non si sa. 

Che si fa? Da poco noli uno 
all'altra, Andrea e Anita non 
sapevano se soggiacere alle ri
spettive passioni e emozioni 
che il caso fortunato aveva fat
to coincidere, oppure conti
nuare a circumnavigare la pa
rata di barche simttanrJche Im
pavesato di lampadine da 
piazza in onore della rappre
sentazione marinara della na-
ttvità: Andrea e Anita optarono 
perun caldo bar. ben sapendo 
che la cosa non sarebbe potu
ta rimanere sospesa troppo a 
lungo Ira loro. E dai fumi del 
bar popolare marinaro e nata
lizio di tuoni da tombola pub

blica, ne uscirono presto in 
preda a una comunanza di be
ni che con la cattolica comu
nanza di spiriti poco aveva a 
che fare. Ecomunuarono a in
terrogare I dubbi del destino 
cercando ognuno centro di sé 
le ragioni per andare oltre a 
concretare quel desiderio che 
partendo da chissà dove termi-
nava nelle suddette mani in
sensibili al meno un grado 
centigrado diffuso per l'entro
terra inumidito dal canate illu
minato. 

Frattanto dalla Canonica 
prospiciente II canate. Don An
selmo fumava I due smilzi pas
santi, unico spettacolo di quel
la sera di secondo dicembre, 
dopo che il tripudio prenatali* 
zio era stato consumato, nel 
pomeriggio, da una corsa a 
ostacolici mamme, pupi e car
rozzine dondolanti che ci ve
diamo domani sera dopo cena 
col Giorgio e col Fldelto per fa
re un sett'e'mmezzo. SI, Don 
Anselmo plaudtva. dall'alto 
delle sue salde convinzioni se
minariali e parrocchiali, la pre
vedibilità comoda delle fami
gliole a passeggio, e al con
tempo paventava le facezie 
sordide dei due passanti occa
sionali e serali Andrea e Anita 
che, si diceva Don Anselmo, 
qui me lo sento che va a finire 

mate, meglio se scendo giù In 
istrada in modo da essere 
pronto a Intervenire all'occo
renza. Forza Anselmo che il Si
gnore ti chiama a un altro ar
duo servigio. 

E, in effetti, il prete - come 
qualunque altro padre in Dio ' 
possessore di ben più che cin
que terreni sensi ma sei, sette, 
otto - aveva visto giusto. Poi
ché non appena fu sceso in ri
va al canale madonnaramerite 
illuminato, interpreto un avvi
cinamento di Andrea e Anita 
quale prologo d'un perfido ba
cio extramatrimonute che,se 
non fosse stato per il freddo, 
ben altro sesso avrebbe Intro
dotto. Uè uè che acclamo 
ostrega qui slamo in presenza 
di figurine sante e benedette in 
onore di Dio padre onnipoten
te sceso giù sulla terra, come 
queste barche qui inghirlanda
te metaforicamente testimo
niano, per salvare voi luridi ra
gazzacci dalle tentazioni della ' 
carne che poi vi siete ben Im
parentati con quel serpente, 
ormai, al quale piacevano le 
mele che le dava da mangiare 
anche agli angeli perché di
ventassero diavoli, beh, mi so- -
no impicciato comunque la 
sostanza' resta la stessa: smet
tetela con questi peccati e an- -
datevene via che sennò profa
nate l'opera serena dei miei 

parrocchiani I quali parroc
chiani, come si sarà capito, D 
sul canate dei pescatori aveva
no costruito il presepio bascu
lante per appianare una volta 
per tutte 1 peccati commessi e 
In commissione, si da azzerare 
te coscienze per dodici mesi 
dodici che poi ci si ripensa 
ranno prossimo sotto natale. 
Via. via, sciò) Padre stia calmo 
che stavamo già andandocene 
per confo nostro che abbiamo 
altro da fare, aspostrofo sac
cente Andrea, scusa Anita,' 
c'Irai un'aspirina che fa fred
do? Insomma, I due amanti -
se cosi si può futuristicamente ' 
dire -continuavano a parlotta
re fra i foro Intimi fregandosi i 
corpi, mentre II prete sbraitava 
all'Indirizzo del diavolo che 
sognava d'aver scorto - final
mente! - all'orizzonte della 
sua vita da Impiegato della 
messa domenicale senza nem
meno il brivido d'una conte
stazione teologica. Ma la storia 
s'ingarbugliò al punto che il 
prete perse, metaforicamente, 
le staffe e. rincorrendo quei 
due che ancora aspettavano 
da se stéssi un primo bacio, in
cespicò sul cavo che portava 1 
regolari duecentoventi watt a 
corrente alternala alla lumina- -
ria del presepio-presepe mari
no. E II accadde 0 pandemo

nio, perché strappando I con
tatti all'origine, J watt scoperti 
finirono nella melma del cana
le provoneando un abbozzo di 
gioco pirotècnico e un ben più . 
congruo e ampio tripudio di 

HettH lungo il condotto 
dette lampadine d'ordinanza 
te quali, solleticate dall'umidi
tà d'acqua dolce trasportata 
dai cavi nudi, presero a esplo
dere una dopo l'altra. Satana, 
Satana in persona è sceso qui 
al canate accorrete peccatori 
che adesso vi faccio vedere co
me si fa un miracolo. Il povero 
Don Anselmo si sgolava per ri» 
chiamare l'attenzione dei con
cittadini stipati nel bar a corri-
plusare te cartelle della lombo-

• la pubblica, e allo stesso tem
po inseguiva i rimbombi del 
suo satanasso personale il 
quale, sapientemente, aveva 
ordito un percorso minato di 
trambusti di luce proprio da
vanti al prete in modo da farlo 
finire nel canate. Infatti, pro
prio mentre il presepio-prese
pe s'abbuiava completamente 
trascinando nel suo silenzio di 
luce tutto il paese dei pescato
ri, il povero prete, in preda alla 
convulsioni da ricerca di Dio 
per interposto diavolo, finiva a 
capofitto nel canale. 
Oddio ci muore Don Anselmo, 
fu il grido comune, ma nessu

no ebbe il coraggio di buttarsi 
in acqua per provvedere atte 
prime, Indispensabili cure del 
malsupposto miracolatole. E 
tutta colpa di quei due diavoli 
D che volevano baciarsi davan
ti al nostro GesQ nascente, ten-
lava di dire Don Amekno stra
volto dall'altrimenif tanto desi
derio gelo etemo. Ma la ma
donna coniiiiuava a dondola
re sosptoto dagU avanzi di ma-
rosi, facendo intendere al 
fedeli tosto accorsi che no, 
proprio no, te ragioni del suo 
rappresentante terreno non 
erano da prendersi sul seria 
Che fare, attera? Non fu il di
niego delta madonna di carta
pesta a convincerli, no, né l'ur
lio gorgogliante del disgrazialo 
prete a smuoverli: si sentirono 
bloccati dagli occhi pietosi e 
vogliosi di Andrea e Anita I 
quali, ormai, sperando di poter 
approfittare del buio improvvi
so quanto rutilante, distolsero 
lentamente io sguardo dalla 
folto per agguantare ognuno te 
labbra altrui da cingere d'asse
dio con un bacio atteso e so
spirato. Un bado che pareva 
non potesse avere fine, ma che 
presto fini, perché ad Andrea 
premeva dire una alla compli
ce: buon anno, che tonto il na
tale questa volta non viene 
proprio più. 

I APPUNTAMENTI I 
SoHdarietè per I bambini down. Lunedi a partire dalle 
ore 14 si terrà un'asta televisiva con vendite via-video a tavo-
re dell'Assocfazfone Bambini Down. L'iniziativa si svolge al 
Centro Serena tv canale 41. in via Prenestina 1601. dove è 
possibile andare a visionare gH oggetti destinati all'asta e 
che sono stati donati da personaggi della cultura e detto 
spettacotocomeSatvatowAccardo7rtoffaetoUCaprta.au-
seppe Santpoli e Gina Lonobrigida. Ulteriori informazioni al 
2090042oppureal317976. , 
Cultura Itinerante In periferia. Oggi a partire dalle 16 
l'Associazione culturale Ter Betta Monaca presenta «SaMa-
mo la citta, cambiamo la periferia» presso il centro culturale 
poUvalente in Vili drcosrrfciooc. via D.CambetfottL 0 pro
gramma prevede una performance degli Artisti dell'Assocte-
zlone «Stradarle», uno spettacolo per ragazzi (ore 18) acuta 
del Teatro delle Bollicine e uno spettacolo teatrale di Victor 
Cavallo (ore 19) dal titolo «Roma e I' remarjnnaztone. 

eco. Si sposta la progra-
• CcMdeiDirttti^òcWI 

cSU, 

inazione culturale organizzata dalla l 
presso Palazzo RivakC: riconoscendo il carattere sociale del-
Rnlzlatlva il commissario degli Istituti Riunii] S.Maria in 
' lulro, proprietari di Palazzo Arnaldi, ha proposto atto Casa 

j | Dlria Sociali rassegnazione di parte dei locali detrtov 
mobile di Piazza Capranica 72 per lo «volgimento del pro» 
gramma di manitoetazforii che si Intendeva realizzare a Pa
lazzo fovaldi occupato. Quindi oggi nella nuova sede di 
Piazza Capranica, apio riprese. neTcorso della giornata • 
maestro cinese Wang-pc-shu terrà delle dimostrazioni di 
TaJ-chi-chuarvapprofondendo il tema della tecnica nella vi
te quotidiana. PiévWoinolire ili •"-'-' *— 
Panga-Wa-Panga e un video sul teatro I _ 
dal regista Fati Zahir. Presso 11 centro sono aperti Inoltre «fi-
versi servizi di consulenza e di segretariato sociale. Informa
zioni al 4747SI7 o al 4740981. 
Canti di totale. Oggi atto 14,30 Hcoro «Gla<Mnto«. diretto 
dal padre gesuita Giuseppe Giannetto, terrà un concerto per 
I degenti del Gemelli nell'Aula Vita 0. programma presento 
tradizionali canti di Natale e canti di montagna 
PtolC4reerecft»udoPe.PTra»o(>allmra(VTadeftoStazto-
ne di S. Pietro 22. tei 88.44756) sono aperte te iscriztow ai 
corsi per ragazzi e adulti (insegnante Marcia Caputo). 
Presepe. Costruito dai bambini Sa mostra: inaugurai 
domani, ore 9, nella Basilica dette Sacre Stimmate di S. 
cerco (Ugo Argentina). Aperta lutti i giorni (ore 9-13 e 
15.30-20) Tino aF6 gennaio. 
IJaglsare«eSkCorsor^opedeuticodiItalìa-Urssdal7all5 
gennaio (lunedi marfediemercoledì 18-20). Informar.ai 
fel.48.84.570e48.8l.411. 
VIdeoalChara»»fo. fM 26 dicembre al 6 germaioElCha-
rango propone un viaggio attiaveisu H cinema tottnoarrtert-
cano In versione video con la presentazione di film in Unsjua 
originate e altri con sottotìtoli In inglese di autori moto noti 
in America Ladra e che In Europa sono tagliati ruoti dai dr-
cuiticommercialL 
Vitate e afeatfMl «Jet fetóral.Dal 3C[dicembre afjs» ;. 
afjrlteto'Snà dTvtebo «*rT5*>^<faI Festival c«f«j»«^. 
vai. fjtonta altosuajtera»edizione, il 

' tina serto di concerti e una rassegna 
cari a Mozart. 
«<»aIle»tedeiroe».£to»fedeirOca40(ovviarr>ente)efn 
clima natalizio ha attestilo la mostra «Recali d'artista» espo
nendo una serie di opere di piccole cSmensfoni, oggetti, 
multipli, carte, tutti possibili axisoux originali e divertenti 
Aperto fino alla metà di gennaio. . 

dedt-

l MOSTRE l 
Roma tasttana. in mostra una enorme mtantirà di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Cosa-
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì, 9-13óomenica. Fi
no al 31 gennaio. 

red7p*es»^errK>numer»tlHalianLVIltoMedld.vlatoTi& 
là det Monili. Ore 9-19. sabato 9-21. lunedi chiusa Fino al 
24 febbraio. 
ti ritorno de) dtaMsasoL Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, vtdeo.computer. Palartexibtt, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa
bato 10-24. Prenotar. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. rl-
dotti4.000. finoal 17 febbraio. 

mWvmECALLEBJEmmmmmmmm 
Mesci VatteeaL Viale Vaticano (tei 698.33.33). Ore MS-
16. sabato 8.45-13, oomenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è inveceapertoe l'ingressoè gratuita 
Galleria nsatonale d%rte trwderrta. Viale dette Bette Ani 
131 (teL 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoti n.67 (lei 
67.96.482VOre9-21.iri8ressolire4.000. 
C i t a t a Cceeira. Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lue 3X00. gratis under 18 e 
anziani 
Museo nf9c4eonJco. Via Zanardeltl 1 (tetef.65.40.286). 
Ore 9 - 1 3 ^ domenica 9-12 J0. giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcc^nulaiiazloaaJe.Vto detto Starr»pcrto 6. Cnrio: 9-12 
feriali chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce in Gero-
salemme 9/a, tetef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiuso dome-
nica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Cotujreaeo Sezione Coniale. A Portuenae Panocchietta 
(e non Portuense Villini come è apparsa Ieri sul giornale). 

COMITATO REttONALE *^ ' 
{federazione CaateliL a Vito conclude; Zagarolo conclu
de; Montecompatri conclude; Rocca Priora ore 9.30 presen
tazione Mozioni 
Federaztooe Chttsneccbla. Maratona conclude congres-
so ^Montobbiq). • ~_ 
rederrtxlone rlroelnune. S. Donato prosegue congresso. ' 
Federazione Lattaia. Sennino ore 10 prosegue congresso; 
Ponza ore 16.30 inizia congresso di sezione. 
FederaziooeiaetLCcmugUartoc4el0;Piamignanoorel0; 
Casaprotaore 10. • 
Federaxtooc Tivoli Continuano i congressi di Otevano 
ore 9.30; Moncone ore 9.30. Iniziano I congressi di: Rovtono 
ore 10; Affile ore 17. 

• P)XXOUClWNACAB«B«àHnHraH 
Calla. £ nato Mirto. Ai felicissimi genitori Francesco e Da-
nteto De Angelis vanno i migliori auguri dai compagni dette 
r>derazic«ediFro«inoneedall'Unità. 
Nozze. Oggi alle 11.30. sul Colto Capitolino, convolano a 
giuste nozze Gianna Attieni e Federico AnsetmL «Celebre» a 
compagno Massimo Pompiti Atto bellissima coppia gii au-
gurtdlamlci.compagnledellIJnrtà. 
Avviso Itsflana. In attuarimn» di aerimi «ii »4«-,.» ,*m+m* 
U24eU31oio«Tibreg«unTdItateas-EierciztoRCTi>araGsa 
saranno chiusi Per eventuali segnalazioni di piastì e disper
sioni gas restertecrouno^ attiro UServizfoaU Pronto Inter-
vento. 

l'Unità 
Oomenica 

23 dicembre 1990 23 
4 . 

http://spettacotocomeSatvatowAccardo7rtoffaetoUCaprta.au
http://fel.48.84.570e48.8l.411
http://67.96.482VOre9-21.iri8ressolire4.000
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Or* 11 -Uccidi • muori*, film: 
13 «Aito «maro», film; 16 Car
tona Coccinella: 17 «Palco-
scenico-, film: 18.45 Movala 
Veronica il volto dell'amore: 
I M I -Torna a casa Latsie-, 
film: 21.30 «Il sergente 
Klems-, film: 3&30 «Il tesoro 
della foresta pietrificata», 
film. 

OBR 

13 «Il vostro super agente 
Flint», film; Ore 14.45 «I dotto
ri con le ali», telefilm; 18.48 
•Pianeta acqua-, documenta
rlo: 17.00 II grande Basket: 
19.30 Calclolandla; 30.30 
•Una natale da ricordare», 
film; 22.30 Calclolandla: 24 
•Dottori con le ali», telelllm. 

TELELAZIO 

Ore 11.05 «I giorni di Bryan-, 
Telelllm; 14.05 Junior Tv: va
rietà, cartoni animati; 19.55 
•Fbi oggi», telefilm: 20.45 Ro
ma contemporanea; 2145 At
tuanti cinematografiche; 
21.45 «Strada maestra», film; 

0.30 «I giorni di Bryan». tele
film. 

^KOMA 
CINEMA oOTTIMO. 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuro». M : Brillante: 0JU Disegni animati: 
OOt Oocumafllario, OR: drammatico, fc Erotico, f: Fantastico, FA: 
Fantascienza, O: Giallo; rt Horror. M: Musicale; SA: Sallrico: SE: 
Senlimenlale; SMc Siortco-Miloloflico, ST: Storico. W: Wsstern. 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino: 
11.30 -La figlia di Mata Hari- , 
film: 13.30 -Gunga din», film: 
15.30 «L'incanto della fore
sta», film; 17.30 «Jean e Bar
bara un film da finire», film:: 
1940 Arte oggi: 21.30 World 
sport special rubrica sporti
va; 22.00 -Abbasso la ric
chezza», film. 

TELETEVERE 

Ore 0.15 «Il delitto», film: 
1130 Eurotorum: l'Europa 
giorno per giorno: 12 Primo-
mercato, 14.30 Pianeta 
sport,16.45 Angolo del colle
zionista, 18 Calcio express; 
19 Diario romano: 20.30 «Eli
sir d'amore», film. 0.00 «Il 
natale di Nora», telefilm; 1 
•Cavaliere senza legge». 

TRE 

Ore 10.30 Cartoni animati: 
13.30 -Al di là del male- , film: 
15.30 -L'ostaggio», film: 17 
-Sciuscià-, film, 16 -Gli inaf
ferrabili», telefilm: 19 Carto
ne animato: 20 II meglio di 
Sportacus; 22.30 -Dori Gio
vanni», film. 

• PRIMI VISIONI I 
ACADCMYHAU L500O I slegato Siapta'racssss 4t Et-
VtoSlamira Tet.4367T8 lor*Scola;eonMa»tin»T(orsi.Orntlla 

Muti-BR (16 30-19 3M.1S) 

PianaVerbeno.5 
LIO 000 

Tel 85411*5 
Ti» •caso» e une bimba di Emile Arde-
lino-BR (18.18103US-2231)) 

Plana Cavour, z i 
LIO 090 

Tal 32118» 
Rodi» V di JeiMG.Avlldssn:m Sylva-
ttor Sianone • OR ( i n e 20-20 20-22.30) 

L WOOO 
ViaMtrrtgeiVsL14 Tel. 58800» 

J IMnM deserto di Bernard» Berto
lucci-OR 11445-17 15-20-22 MI 

VitLdi Latina, 3» 
L600O 

Tel 8380830 
Chiuso par tettsuro 

. Atcadsmia Agiati. 57 
L 10.000 

Tei 5408901 
Tit stessa s «ne Dkabe di Emile Ardo-
tine-BR (18-1810-2015-» 30) 

VtoH.4sirjrsnd».S 
Liaooo 

Tel. 5818188 
Rock» V di John a Avildsen. con Svtvt-
tlerSalkme-0ft(ie-ie 20-2018-22 301 

VIS Ai»Mnisda, 71 
L1O000 IMerdiAlanBunce-OA (15) 

Tel «75587 3 Us angele ala «sa tavola di Jane 
Csmpton-OR (183Q.1» 30-22 30) 

VlaCicareiis.19 
LIO 000 

Tal 3723230 

AM8T0NI 
Qaserla Cotonila 

di MtotoNdi Enrico Oktolni-
(18-18»-20JO-2230| 

L 10.000 
Tel. 8783287 

Chiuso per lavori 

AfTRA L7.00O Frate stese» sT Gsny Martha»; eoa 
VUtojMio.225 • Tel.8176238 Richard Oere,JuNa Roberti. Bfl 

(16-18. tO-20.2tL22.30) 

ATLANTIC 
V,Tgosetons.T4S 

L8000 
TH 7810858 

Roca» V di Jena O. Avtldssn: con Sytvs-
atoraallone-0R(16.t820^1f>zIJ0) 

AUOUSTU8 L 7.000 
CjoV.Emanuekj203 TeL6875455 

v 

.*r~ 

Liaooo 
PisZZS6Merinl.23 7*1.4827707 

4 e 3 di Andrea 
Barimi; con Nancy Brim - OR 

(1830-1830-2a30-22JO) 

• t la iara a esss 41 Aass di s con 
Carlo Verdone-BR 

(1520-17 80-20.10-22 J0) 

CAprrot 
Vlaa Sacconi. 30 

L 10.000 
Tet 383280 

D UlirefiettodIJohnMutliereRon 
Clementi-OA (H.30-ia35-20.30-22.30) 

CAf«AMCA L 10.000 
Ptsmbersnfca.101 TeL67t24SS 

U storto MWtoldlCtowpeMlllsr; con 
Jonathan Brandie-F 

(16-17 4Q.H.15-20.50-22JO) 

CAF6>MCHsTTA L 10.000 
Pzs Montecitorio. 125 Tel.fg.8057 

O UeearJoaedleeonSevoloRubW-
BR (1&45-18J0.10-22JOJ2.30) 

VtoCsosfcSH 
L6000 • Dfct Trac* di Warran Betty, con 

Tet365l607 WarrenBeaay.Mtdonna-0 
(18-1MOa03M230) 

counRsDtzo Liaooo 
PUun Ceto 41 mt*z«\MTei 8878301 con Paolo Vllieooio-BR 

(1&5f>17.30-1».1l>-20.»0-a230) 

c«Aavurri 

, \ s 

L7XW Pr*s» Wotta* di Garr» Marshslr, con 
TeL2t5808 mchsrdu4re.JuiiaFtooe(ta-BR 

(1615-181S20.1fr22.30, 

v> 

L16000 
P-ZZ»C»todiBi*rae,T4 Tel.8678852 

MUs di lue Besson; con Anne Psril-
lautf-DR (18-1MO-20.20-22.45) 

l, 

,*5 ^ 

•i -•• m 

L16000 
VtoMpppesi.7 Tei. 870246 

U storto t*fk*»ldl George MMer.con 
- s-F 

(1617j<o-1615^a0-22J0) 

fJBMtSl LW.000 
VlstoR.Msnjltortta,2» Toi.8«t77t» 

WjANTOjJJrtft^l 
LW.000 

Tei 801068 

O Le stressa» « John Maker e Rea 
Ctomswti-OA (I8-1S10-202S-2230I 

n u dUohnMuttoreRon 
DA (W-iaioaojoajo) 

1.7.000 
Tel. 567884 

ewt-r- -

I fjWhi vM prtMÉi di dill i* 
i-BR 

v ' ' (18-18 3fr20.)&37 30) 

LT0.0M le seva»del sapete sonano di-Uso* 
TeteCTia Ma»*mt*toMer*se1-DR 

(18-16HMftaV22J0) 

Vtouszis» 
Liaooo 

TeLSttOMS 

L 10.000 
CortOd1URs.107/s TeLSS69736 

s essa a) Asse di e con 
Cento Wr48no-BR 

(16-16ir>2Qjr>z2.30t 

noM ScilwftiaWMOQCf * FA 
(Ì8-W,10-20.20-22JO) 

Liaooo 
VtoB.V.4si(*is*io,2 Tel62822»» 

U storto l*a»S»2dtO*rxga Miller: con 
Jonathan Brandie-F 

(18.17.40-10.18-20.S0-22J0) 

Campo daf 
L 7.000 si Gsny Martha»; con 

fVchardGsrs.Ji»toRobsrls-BR 
(18-1810-20.2r>22JO) 

J i » 
M 
.4,1' 

• !^ 

VtoBtoecll.47 
L1O000 a lMBtfo**trtodtB*r«ardoB*rlo-

TeL4K7N0 IUCCt-m (14.40-17.15-H.50-22JO) 
{hrflTsWtO e>0te 4s WeHO erpttlatCOlO) 

VtoKttotos.47 
Liaooo 

Tei 4627100 
io) Neri ParsnO; 

eonr^etoVlIlagoio-BR 
(1610-17.165lHa4»a30) 

L8000 
VlstoTrsstovart,244/a Tel 882648 

(«Ner i Paranti: 
ceri Paolo Vlllaoolo-Bfl 

( I6to.i7-i6jo»e>a30) 

L1O000 Usmitotos«sa8diGeor8tMI»er:con 
TSL85M140 JonathMBnndto-F 

(1H7.40-ht15^a8Oa30) 

Via Taranto, 38 
L1600O D i a sMasta «Jc^Muesar eRon 

TSL76W0? Oernenta-OA 
(15-1650-164S2a30-22JO) 

VtoareasrtoVI,TfJ0 
Liaooo 

Tel 6384861 
1 ese rstosess OJ risnrsisrsi, 

con Poeto Wlaosto-BR 
(16»163>20JOg30) 

larDpfiMsroiao,1 
LKIOOO 

Tst 8546328 

Vtoatodaso 
Liaooo 

Tel 882485 

T M Btoss 4 Parsi loutigulns; con 
FhMMseiCfios-OR 

(1«-16h>2ai8-22.30) 

O UsktsssadJorriMueliersRon 
Oementt-DA 

(15-1650-164r»2030-22J0) 

838)0 L i a o n • estasia a essa al Atto» di e eoa 
VtoftooJtone.37 . Tal6318541 CarioVerdone-BR 

(1638-16jair>2t301 

L6000 Uessakkedl Nari Parenrtcon Pesto 
TeL5126826 V1Uao>o. Renalo Pozzetto-BR 

(1617.40-18.15^060aJ0) 
MlCMetjren.121 

L6000 
VtoCfÉsbrsrs.121 TSL6128826 

•A-~ 

di Gany Martha»; con 
IVcnsrd Gaie* JuNs Roberta - 0R 

(16W-162(«a2r>«30) 

L6J0O As»4ltoris«Pa^errKtovsn:oonAr-
TeL7980B6 noMtklNtoil4nsuosf-FA 

(164»16WaOJt>a23n) 
VtoABpto.416 

Liaooo 
Vto$6ApottoK,3, Tel67848M 

O CUtoSlolJsrryZiictoViCoa Patrie. 
8wsyzs.Dlr-iMoors-FA 

(15J0-17.46«.06J2J0) 

JU.V-

4: 
ti 

L6000 Afte è) lene di Paul Vorttooven; con 
TeLSmoSJ ItomoMScmisrzaneooer-FA 

(1610-161IM0^r>22J0) 
MadslCoreo,e 

WaVltorB0.11 
LW.000 

Tet.888483 

WadeltoCava.44 
L16000 

T0Ì76TO71 

rdiAlanBuncs-DA 
(18JO-ia5O-2zJ0) 

LIOOOO 

VacaassdItsseMNdifiriricoOlAitoi 
w (i6-i6JOjaaoajQ) 

VUMaOMOrecla.112 Tel 7506588 

Vicolo de) Piede, 16 Tel. 
L 8.000 
8j8MrjMfJ7 

RMfty V di «fofstì AvDdWfi; COA SjpJVeV 
stot8tattoiia-OR (161620-201622^0) 

WsNszJOfMto.180 
L6000 

Tel 4682883 

CsaweaastoFarsdtoe(inlnoieM) 
(18-1616303t>g.40) 

Trsseesvjtssas atoiea ili Emlle Ardo-
Uno-BR (1H6W^aifr22J») 

LIOOOO • VaraesMdiFrsiiesscsAicliibugI; 
TSL67BD012 csnMarcaltoraatlrotonni-OR 

(1630-1630-2O»22J0) 
l M M. nlWQlstHa*, 9 

LIOOOO 
T*L 5810234 BR 

testato 80 di Enrico OMoW. 
(l618jr«a2f«2J0) 

RIALTO L 7 000 II boti e la SMVtcoto di Andre» 
VUIV Novembre. 158 Tal.678076S Berpman: con Marion Biande-BR 

(1610-1620-20 25-22 30) 

FttTZ 
Viale Somalia. 106 

L10000 
Tel 637481 

FJVOU 
Vialombardla.23 

L10 000 
Tal 488068» 

Roesy V di John G. Avlldtan. con Sylvo-
»lerSlalle<w-PR(lH6 20-2015-2230) 

MUto di Lue Boston, con Anna Paril-
laud-OR (161810-20 20-22 45) 

R M I U n N O n 1.10000 • Tartenistia Ntojs alla rtocotts di 
ViaSalariall Tel. 8554305 Slava Banon-FA 

(161610-20 20-22.30) 

ROVAI LIOOOO • Tsrtsruahs Ntoto alto rtocotts di 
VtaE.Flllbeno.175 Tel. 757454» Steve Barron- FA 

(16161f>2030-2230) 
UWVERSAl 
Via Bari. 16 

L7000 
Tel 8831216 

Vessate 41 Natole 88 di Enrico OKtoini -
BR (18-18 20-20 20-22 3Q| 

WaGaaasSieama.28 
LIOOOO Atto41tonediPaulVarhoeven.conAr-

Tel 6305173 iMMSclwmenegger-FA 
(13.45-1605J0.15-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBAlfNO 
Vii F Redi. 1M 

L4S00 
Tel. 440271» 

(1621) 

CARAVAOOJO 
VlaPaitlello.24»l 

L 4.500 
Tal. 8684210 

(MmWeaiitiasl (162230) 

OsaUFRC^IfCC L60OD 
VlatodeltoProvtocle,41 Tal 420021 

(162230) 

NUOVO L5000 
UwyAsclaitelM.1 T«I,888116 

IkelsnsVMas (16464240) 

Via Nazionale. 1»4 TS1485485 netto Issa im Otepatrs ( 
Ratsegns 'Eltoai spedsll- Una denta 

~ ' 1(1%Ossessa(12.1$);Ir* 
MTAMes (16); La cesa da uà stiro 
tiioii4b{\7Mt,Vw1lniMti9tiioiiièCióti 

>(«J0). 

fUFFAIUO L4000 
Via Temi. 84 Tel. 7012719 

araAmAAUSajATRKf L 4.000 
vlaumbertide.3 Tel. 7806841 

TIBUR L 4.0000000 
Vtodeo»ElrutcM.40 Tei.4967782 

TIZIANO L&000 
VlsRsnl.3 Tel. 302777 

VASCELLO (togretseo/stulto) 
WaG.CarW.^78 Tel. 5808388 

sss s 1 tastale weltdeBo (21). 

lss»afie4eiRosss (1630-21) 

Blaaesasvs e tlsssfo fssets contea» 
(16-18) 

N M eds>»M ssAaMN 

PoHtlottos2>t*as* 

Usas«e3s,usiegas 

(1615-2240) 

(17-2240) 

(20) 

tXBUNUmiK» L6000 
vlaFat<.Bnii>o,8 Tel 3721840 

Reteegna «U rinatila del ctossw sl-
tontoto- (1630-01.00) 

VladsgnSxipionlt* Tel, 3701084 

s^uueCAUOM (tnjraeaooraluilo) 
VtoLevanna,11 Tel.808118 

Salem •Uirr^mrL'soato di Are»(16); 
I t a esitato tu eeradto (1740); L'eoe 
d'ergi): Hssattaatosiss sensi (22). 
Satotts "CMelIn". U voce dess tota 
(l6t5):tee»»esto(1630):Noetoe»rt. 
tonv>(204Q).Uvooede»a luna (22.30). 

Uso* 41 (2140) 

L6000 
VtoP*ru»la.34 Tel7001765-7622311 

ElAaWNTO L6000 
VUjPwnpeoMaono.27 Td.3216283 

Cinema olandese: l e a 
StolHno 

Sala A,- l'aria iiertne esrOvsst di 3K-
vtoSoMlni(17- 65f>2a4(M2J0) 
Sala Bis usinone dal» iln»» di Os
sisi» Lucchetti. 17-1840-20.40-22407 

V 
• VISIONI SOCOI9SIVI1 
Alta-UMATOMStlV 
Via Montobelto, 101 

L I O » 
Tet.48412» 

r%np*raduM (10-1140-1632311) 

VlaL'AquHa.74 
L6000 

Tel. 7804951 
Rlmparaduni 

PlazzaBepgbWlcs.44 Tel. 4680265 
L7400 FUmperaduW (104240) 

FiazzaHeputlbSCS.46 Tei.4880265 
L6000 FHmperaduH (162240) 

IMUUNROUQC 
VtotlCorbto0.a 

L 5.000 
Tel 6562350 

FMmpersduW (162240) 

Ptanal1epttt«4les.4» 
L4O00 

Tei. 464760 
Film per adulti 

via Awto Nuova. 427 
L5000 

Tal 7610146 
FUmpsrasuW (11-2240) 

fWSSKAT 
VtoCsJrt»,»» 

L 4.000 
Tal 7313300 

FMmpersduti (11-2240) 

Via Fior detto Vto-e4 
L6000 

Tal 820208 
FNmpsredusI (11-2240) 

VtoTlburllna,»» 
L6000 

Tel 433744 
Rlmpsradunl 

VrXTUItNO 
Via Volturno. 37 

L1O000 
Tel. 4827587 

Fitoi per sdutti (18-22) 

• niOMROMAI 

ALBANO 
nOPJOA L6J» 
Via Cavour, q T1.032133» 

(1522») 

• M t t t A N O 
VIR0MJO L600O 
WaS.rtoorsts.44 T*l,»084048 

(16162240) 

L6000 
VtoCcfa«tor*Uliaa T»18700868 

SAUDeSICAalneraaeassolAac* 
(166042) 

8AUROSSEIJJI«Va»as»adlltststo 
(9 (1&SM2) 
SAIA LEC«g.Ullr4nsat (163022.10) 
fMuvisc»tmRjetnrv (tusog) 

nuscAiì 
PC4JTCAIIA L6000 
LarooPanlaa.3 Tal. 8420478 

ssasM«Ase* ' 
; (16402240) 

(18402248) 

P^a dei Gota.» 
L8.000 

Tel.»420t«3 
ReetyV (16402240) 

QsTNZANO 
CWITHUHUsI L6000 
Watotsantol» Tel 8364464 

(154022) 

GROTTAraRfUTA 
AinA86A0OR L6000 
PjaBeWri.2S Tal 8488041 

L840O 
Vieto t»Me0Qlo,86 Tel 8411882 

esasséTAJto» (1640-2240) 

MOItTaTROTONDO 
NUOVOIUUICM L6000 
VtoaMstteots.6» Tet.8001886 

S*M*rssoseadlA*c* (1622) 

OSTU 
tOTYfTAU 
WaPanoSJnl 

L6000 
Tel, 6803168 

(18402249) 

SISTO 
VtodalRoatognel 

L8X00 
Tel. 5610750 

«astrsscesaslAllet (162240) 

wmw 
Vie de Ha Marina. 44 

L 9.000 
Tal 6604076 

RocsyV (162240) 

TtVOU 
OJUStPPITTI 
P.zztNtaxtoml.8 

L 7.000 
Tst.0774/20087 

TOsmQIUiNOrlOMAftO 
CVSUUPALNA L4000 
via Garibaldi 1X TaHOItOM 

Chiutoperrettouro 

raULETRl 
CaWaUFIAlSstt L7O00 
VlaGuidoNatl7 Tel.9633147 

H8js9*li*wn (16402240) 

• PROSAI 
ABACO (lungotevere Melllni 33/A • 

Tel 3204705) 
Alle 18 L'Intrigata vicenda dal ca-
vedenti Indiano con la Compagnia 
delle Indie Regia di Riccardo Ca
vallo, (Ultima recita). 

ADORA 80 (Via della Penitenza. 33 • 
Tel 8898211) 
Alle 1730. Setto porto di Uomo 
Slrautt: con la Compagnia "La 
Grande Opera'. Regia di Matti-
millar.0 Troiani (Ultima recita) 

ALLA RINOHIERAIVia dei Hlarl, 81 -
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzinl, 31 - Tet. 
6280847) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Vedi spazio "Danza" 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel 6544801) 
Ripoto 

ARGOT TEATRO (Via Netti* del 
Grande, 21 e 27-Tel. 5888111) 
Al numero 21: Ali* 18. Volevamo 
•etere gli V2 «ritto • diretto ds 
Umberto Mirino: con i I>*Q diplo
mati dal Centro Sperimentale di 
Cinematografia. 
Al numero27: Alto 18. Itoskoes-
Mtoo * la oonwfiodto flofrsrto di 
Carlo Goldoni Adattamento e re-

ga di Cario Alighiero, con Enzo 
uarini. Maurizio Panici. 

ATENEO (Viale dette Scienze. 3 • 
Tel. 4455332) 
Riposo 

AOT AUT (Via degli Zingari. 52-Tel. 
4743430) 
Ali* 21 Un autunno ireddoeome 
Cjnetf enno di Leonardo Franchi-
ni; con S. Logan, C. Venturini. Fto-

' già di Emulo Landi. (ultima reci
to). 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel 6694876) 
Riposo 

CATACOMBA 2080 (Via Lebfcaae. 
42-T«l. 7003488) 
Alto 21. Otouo Scritto ed Interpre
tato da Franco Venturini; Regia di 
Francomagno, 

CWITrULB (Via Certa, 9 • Tel. 
6787270) 
Oggi ali* 17.30. SemotuSJ rasteal 
con la Compagnia "Stabile". 
Martedì atto 1740. Due storto re-
man* scritto • diretto da Romeo 
De Bagola, con Dora Callndri, Lei
la Fsbrizl. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A-
Tal. 7004932) 
Oggi sito 1740. (domani, martedì, 
mercoledì riposo. Giovedì sito 21) 
Storia di ordmarto teltto 41 Ctiet-
lea BultowsKI: con Antonio Zepul- ' 
la. Sergio Basito. Adattamento e 
regia di Mento Perllnl. 

DEI COCO (Vis Galvani 69 • Tal. 
6763502) 
Oggi • domani sito 21.16 (martedì 
riposo, mereoledì sito 21.15)Put-
tto di prtmavers di Ludovica Ma-
rlneo; con Emiliana Frantone, Ro
berta Pastorini. Regia di Itacene 
Del Bianco. 

MirJOCUMENTI(VlaZat)a9ha.42-
T*l. 8780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, • 
19-Tel. 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Vis Teatro Mar
cano. 4 - Tel. 6784380) 
Oggi ali* 17. (domani riposo, mar
tedì alto 17) In cucina di A. Ayck-
boum: diretto «4 Interpretato da 
Giovanni Lombardo Radio*. 

DEUS ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel. 
4816598) 
Oggi alle 21. (domani riposo, mar-
tedl sii* 17) Bar-bMurico aerino s 
diretto da Giorgio Galllone. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300644074») 
Oggi sito 18. (domani riposo, mar
tedì alle 21) Star TrieS e Trae» di 
Draghettl • Insegno: con la Com
pagnia "L'Allegra Brigata". Ragia 
dagli Autori. 

DELU VOCI (Via Bomboni, 24 - Tal. 
6894418) 
Riposo 

DT8ERV1(VladelMortaro.5-T*l. 
6795130) 
Oggi alto 17.30. (domani riposo, 
martedì elle 21.18) Fs male ti fa-
b*ceo_ono7daA.CecnoveOen-
tottttoceoradlE Cartana;conia 
Compagnia SIMo SpaecssL Re
gia di Sergio Patou Pstucchl. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tal. 
6788268) 
Alto 11 L'ateatoasTeetor* di Ch
ristopher Durano; con Pietro D* 
Silva, Atto Penta. Regia di Ooml-
nldt Tambatco. (Ultima restia). 

DUSE (Vis Cremi. 8 - Tel. 7013522) 
Oggi alle 18. (domani e martedi ri
poto. Mercoledì alle 21) No» tosi I 
ladri vengono par nuocere di Da
rio Fo: eoa la Compagnie "la Do-
mlzlana". Regia di Riccardo Ca
vallo. 

ELISEO (Via Nazionale. 763 • Tst. 
4882114) 
Oggi* domani riposo. Martedì al-
to 17.9 medico 4*1 pasti di Eduar
do Scarpetta: con Cario Ghiflrt, 

asta Pagano. Ragia di Antonio 

«4 TRASTEVERE (vicolo Moroni, 1 -
Tal 588576» , 
SALA CAFFÉ TEATRO-Ripeto 
SALA TEATRO Alle 18 L'allegra 
verità di N Coward. con la Com
pagnia "L'Arcadlno*" Regia di 
Aleatio Cigliano (Ultima recita). 
SALA PERFORMANCE Alle 18. 
SMdherto di Stello Fiorenza: con 
Luigi Mezzanotte Regia di Shah-
rooKheradmsnd 

LABIRINTO (Vis Pompeo Magno. 27 
-Tel 3215153) 
Ripoto 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-T*l 737277) 
Oggi alle 17 30 (domani e martedì 
riposo Mercoledì alle 17 30) Sta
terà con noi al Cebedrcut di Gui
do Finn, con Galton* Pascucci, 
Luciana Turine. Rametto. Musi
che di Riccardo Balpaaal. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zenazzo. 1 • 
Tel 6817413) 
Oggi, domani • martedì eli* 21. 
(mercoledì riposo) Casa 41 bea-

- boto di H.lbssn; Regie di Giancar
lo Sape. 

LA SCALETTA (Vii del Collegio Ro
mano, 1-Tel 6783148) 
Oggi ali* 21.15. (domani riposo, 
martedì elle 18) T* senta ameno 
di Ludovica Marlneo: con Cario 
Oel Giudice e Fabrizio Pastorini. 

U T -EM M (Vis Urbana, «VA -Tel 
4821250) , , 
Riposo 

MANZONI (Via Monto ZeMO. 14/C-
T*l. 3223634) ' 
Oggi alto 1740 (demani e marta* 

* riposo. Mereoledì sii* 21)Vtotos» 
41 Oiaoorao PeocW di Guatavo 
Giardini: con Duilio Del Prete. Lui
gi Tani. Regia di Riccardo Bernar
dini. 

META TEATRO (Vis Mameli. 8 - Tel. 
6895807) 
Alto l60»M»*pets*to:*»s*8eif-
srscto ds Guido Gozzano; con I * 
Compagnia Teatro:Orammatt-
co". Ragia di Franco Ricordi. (Ulti
ma recita). 

NAZIONAJJ» (Vta del viminate. SI -
Tel. 466488) 
Mercoledì alto 21. PRIMA. Un me-
asso escono et nwnete^gvis imer-
pratato • diretto ds Luigi Ds Flllp-

17»*-

r*co*vecch<merlettidIJ Kassel-
ring: con Lutea Do Sanile. Silvana 
Boti Regia di Cecilia Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 
Giovedì* venerdì eli* 21 Oliando 
I poeti cantano di Jacques Brel e 
Luigi Tenco. con G. De Feo, F. Ple-
roni regia di M Faraoni 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-
ni.2-Tel 8867610) 
Oggi ali* 18 (domani ripoto, mar
tedì • mercoledì elle 16) Rote rot
te di Wardit, con Viviana Polle e 
Wardal. Regia di Marco Gagliar
do 

TORDMONA (Via degli Acquaspar-
U. 18-Tel 8S45890) 
Ripoto 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel 7880985) 
Oggi alle 21. (domani • martedì ri-

- poso, mercoledì ali* 19) Presepi 
di Alberto Di Slatto, Arnaldo ec
latanti. Antonio Obin 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a -
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
680S389) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 62278 • Tel. 787781) 

InTTORUt (Piazza S Maria Libera
trice, e-Tel 5740588-5740170) 

' Martedì ali* 17,30 Th* Rocky ser
ver eiww. Altvs on Stoga. 

• P E R R A O A Z Z I aasaftal 
AMIA RINGHIERA (Vis del Riari, 81 -

Tal. 6868711) 
Alto 16.1 coniglio dal coppeBo 
Spettacolo di illualonlamo • pro-
ttlglailone per le ecuoi*. 

CATACOMBE 2000 (Vis LaMcans, 
42-Tel. 7003495) 
Alto 17 Un cuora grand* casi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANttlA 
ZJONE (T*l 7089028) 
Teatro dei burattini • animazione 
feti* per bambini. 

CRISOGONO ( 

OROl tOLOOIOfvlade'FlII 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alto 16 La 
ctMMrltMtodlAitridSaalbach: 
con la Compagnia "Teatro Canzo
ne". Regia di Maria Cuscons. (Ul
tima recita). 
SALA ORFEO (Tel 6648333):: Alto 
17.30. Baal cotnMMto* noondiKls 
scritto di dlretto'da Aldo Lo Ca-
etro; con la Cooperativa Teatro 
degli Specchi". (Ultima recita). 

PAdlZZO DELLE ISPOs^ìOts) 
(Via Nazionale, 194-T*!. 465485) 
Alto 18 • alto 21. The saitrtcss 
ewoa di R. Whltman. Regia 41 Si
mone Cantila. (Ultima recita). 

PARIOU(VliGloeu*Bortl,20-T*l. 
8063823) 
Oggi sito 17.» (domani riposo. 
martedì e mercoledì alto 17.30) 
Antologia di Edipo di «con Gioì* 

' M^COtrjr Eliseo- (VII t4fal4n*.»0 
183 -Tal. 4885095) 
Ripeto 

POLITECNICO (Via O.B. Tlepolo, 
13/A-Tei. 3811801) 
Oggi alle 21. (domani riposo, mar
tedì e mercoledì alle 21) Ls noto 
epaonoi* aeritto ed interpretato 
da Rottene Or: con Lou Castel. 
Annallia Fo*. Regia di Mario Pro-

OUiRtNO (Via Mingiteli. 1 - Tel. 
67945864790616) 
Vedi spazio "Danza". 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
8642770) 
Oggi alle 17 (domani ripese, m*r> 
tedl e mercoledì alle 17) C*ro Ve-
eesaJo to *erlve ejuests tota di En
zo Libarti; con Anito Durante, Lei
la Ducei. Ragia di Lalla Ducei e Al
tiero Alfieri 

SALA UMBERTO (via ostia Merce
de, 50-Tel. 0794753) 
Alto 17 Or* rubato Scritto e dirot
to da Mattia Sbragla: con la Com
pagnia dal Teatro Stabile 41 Bol
zano'. (Ultima recita). 

SALONE MARrirURITA (Via Due 
Macelli. 79 • Tel 6791439-
6798269) 
Oggi riposo Domani alto 21.30. 
Troppe trippe di Ctstolleed e Fin
gitore: con Oreste Lionello e Pa
mela Prati Regia di Flertranee-
eco Fingitore. 

*Uicróes»{vT*Podgors.1-T*l. 

(Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-538575) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via BombelN. 24 - Tel. 
5594418) 

DONPBOSCO (Vis Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612) 
Ripoto 

ElraUSHPUPPETTHEATRECLUB 
(ViaGrottapinta.2-Tel 6678870-
8698201) 
Ali* 1840 Plseccato. (Alto 1740 In 

Angelo PS 
'Cstonda. 
tUCUDE (Piazze EueHd*.34/a-T*l. 

8062611) 
Riposo 

FUiìANO (Via S. Stefano dai Caeco. 
16-Tal.67»B4»e) 
Riposo 

FURIO CAMBIO (Via Camillo. 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

fJNtONE (Vis tolto Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Oggi alle 17. Vuoto 41 aoen* di Ro
berto Lerlcl: diretto ed intarprets-
loda Lucia PolL (Utttms replica). 

a. PUFF (Via a Zenazzo. 4 -Tei. 
5610721/580088») 
Alto 22.30 Ale ricerca date •es-
•a" perduto di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Carmine Feraco • 
Alessandra izze. Regia di Mario 
Amendola. 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tal 
4826841) 
Oggi sito IT. (domani e martedì rl-
poso, mercoledì sito 17) to sraM-
pto ere N Trio scritto, diretto ed In-
terpfetotodsMsassno Lopez. An-
neMsnttwMaTulltoBelsngM. 

»PAZIO 1 *0 rvlcoto delPsntorl.3-
Tel 6886874) 
Oggi alto 21.1».(domsnl alle 
17.30, martedì alto 21.16 a mereo
ledì alto 1740 e alte 31.16) Casa 
Mieto •asari asseta*! di Diana 
Raznovioh. con G. Morra, 8, SOal-
n, A. Casetta. Regia H Bavlaae 
Scalfì. 

SPAZIO VISIVO (Via A, BruSettl.48-
Tel. 3812058) ' 
Alle 2130 A*ror*-M*JS*»lgUr»4 
di Ludvrto se» BssIwSea Scritto, 
diratto ed intorpratsto da Ugo De 
VHS. (Ultima radia). 

SPAZ»ZE»0{VTaGalvanl.65-Tal. 
8743088) 
AH* 1730. l a buon* nevato di 
Marco Ballarli, oon F. Bergamo. 
Miriam Garda; regia di Marco Ba
nani 

SPERONI (Via L Speroni, 13. Tei. 
4112287) 
Riposo 

SJTASU Dal OIAUO (Vie Csssls. 
871 -Tel. 3669800) -
Oggi sii* 17.30 (domani • martedì 
riposo, mercoledì alle 21.30)Aree-

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
natia C4Mper»Ttlva 
•4>dd« «l'Unità» 

Nngus Inglese). 
OJIAUCO fVla r Perugie. 34 - Tei. 

7001785-7822311) 
Alto 1840. Ptrtoscnto di Walt Di-

a TORCHIO (Via E. Morosi»!. 16 -
Tel. 682048) 
Riposo 

TEATRO MONGIOV940 (Via G. Gs-
neoehi, t5-T*i 8801733) 

TEATRINO DSL CLOWN TATA M 
OVADA (Vis Glasgow. 32 • Ladi-
spoll) 
Tutte to dernenlehe alto 11 Papere 
Piero e U domi magico di Q. TM-

> ;lCf»rroo*ltcloiniTata. 

TEATRO VERDI (Clrconvaltoztone 
Gianleotonss. 10-Tel. 8682034) 
Alto 17. Ctek con la Compagnia 
"Gli alcuni". Rsgis di Sergio Man
gio. 

• DANZA mmmmm 
ANFITRIONE (Via G. Saba. 24 - T e l 

8790827) 
Oggi alto 18. Le eltogra corsari 41 
«nndtor d i William Shakeepera-
ra, epsttocoto di danza con l'Aa-
soeiszlons Nouvaau Theatre Du 
Baltot International. Coraografia 
di Gianni Nbtari. (ultimo ipettacc-

CVJIR1NO (Via Mlngtatt . 1 • Tel . 
67948*64790616) 
Oggi alle 17. (domani riposo, mar
tedì alle 17 e mercoledì a l i * 
20.4S)lo «chtocctonocl m u t i c i di 
Ptotr I. CtoJkovsMI; con la Compa
gnia-Atarbalietto". 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piana B. 

Gig:i-Tel 463841) 
Giovedì alle 20 30 Totca di Gia
como Puccini, con Ralna Kabai-
vantka Nicola Martinuccl Ingvar 
Wixell Direttore Dani»! Oren, re-
gladi Mauro Bolognini Orchestra 
e coro del Teatro dell Opera di 
Roma 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 
Ripoto 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Monlorio, 3 - Tal. 
5818607) v 
Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-. 
nal 2-Tel 3292326-3294288) 
Sabato alle 21 BsttlsnoeBaaDs-
ns Opera comica dim un atto di W 
A Mozart, direttore Franco Trin
ca 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Allago, 10-Tel 3225952) 
Ripoto 

AUDITORIUM RAI (Piazza do Boti* 
• Tel 5816807) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tel 853418) 
Riposo 

AUDITORIO DEL StUtAPrOCU» (Vis 
ow Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPKNZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Hall*, 37 • Tel. 
3742016) 
Riposo 

BAGNOREGGIO (Sala Consiliare 
del Comune) 
Alla 20. Mutici crtnvemo Musi
che di Bach, Boccherint, Sottako-
vlch 

CENTRALE (Via Celta. 8 - Tel 
6797270-679587») 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE (P.za Navona) 
Domani alle 23 30 Concerto detto 
notte di Natale Orchestra da Ca
mera dell'Accademia Barocca, 
direttore Marcello Poca Musiche 
di Porgetesi (Ingresso gratuito) 

CHIESA S.MNAZK (Piazza S Igna
zio) 
Martedì ale 1130 Menadi Nato
le par coro a organo di Lorenzo 
Pereti Musiche di Fretcobaldi, 
Gabrieli. 
Mercoledì site 1830. Concerto 
d'organo con Conccnzlo Panon* 
Mutici» di Bach. Frank. 

CIO. (Via F. Sales. 14 • Tel 
6888138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (V)ad*l Gianiceio, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA-
Tel. 7004932) 
Riposo 

msCOTECA M STATO (Vis Cesta-
ni. 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE O'ARTE 
MODERNA (Viale Balla Arti. 131) 
Riposo 

>.tMtoDtorfvUo»ito Fornaci 37 • Tel. 
™M*Ì"MWI»J2''< -1 * - ^ » - - *r<-*.*'.j 

Al» 2} Concerto def pianista A » 
' ''lesso' i m i t o . Musiche di Mu-

sorgskll, Debussy. 
B. TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Oggi sito 18, domani alto 21 • 
martedì sii* 18. (c/o Basilica S. 
Nicola In Carcere, via Teatro di 
Marcello. 411) Fatava! 4*0* Na
zioni 1»»0 "Buon tempo di Natala 
al Tempietto" (Ingresso libero). 
Mercoledì alle 18 Cani 41 Natole 
con il Coro " Nova Armonia" diret
to da Ida Maini (Ingresso libero) 

fSTrrUTO MUSICA SACRA (P.ZS s. 
Agostino. 20/A - Tel. 6868441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano. 
17-Tel. 393304) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/0 - Tel 
6875952) 
Ripoto 

PALAZZO BARBEIUNI (Via dell* 
Quattro Fontana) 
Riposo 

SALA BALDINI (P zs Campitoli!. 8) 
SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 

Ripeto 
SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina. 

ra 49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 
chele a Ripa - Via S Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo.91-Tel 5750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Vis Ostia, 8 -

Tel 3729398) 
Oggi, domani e martedì riposo. 
Mercoledì alle 2 2 Concerto della 
First Love Se nd 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 82/A -
Tel 6674972) 

s Dalle 20 30 tutte le sere musica, 
d ascolto 

B K S M A M A f V I o S Francesco a R i - , 
pa. 18-Tel 582551) 
Oggi e domani Riposo Martedì al
le 21 30 Concerto blues con to 
band del chitarrista Louisiana 
Red. 

BILUE HOUDAV (Vfa Orli di Tratto-
vere. 43 -Te l 5816121) 
Riposo 

BIRO UVESI (Corto Matteotti. 153 -
Tel 0773/489602) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Testac
elo. PS-Tel 5744020) 
Oggi alle 22 HaroM Bradtoy end 
Jona'e Bluee Band. Domani ripo
so Martedì alle 22. Concerto di 
Armando Ber ton i . 

CARUSO CAFFÉ (Via Monto Testac
elo 36) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castorio. 
44 -Te l 6668328) 
Oggi, domini e msrtedl alle 16 • 
alle 22 ChrletmaaDisco-Rock. 

CLASSICO (Via Ubetts. 7 - Tel. 
5744955) 
Oggi alle 22 Rosso Mettete Rhi-
thm n'beit Domani riposo. Mar
tedì alle 22 Concerto del lapsus. 

EL CHARANGO (Vi i Sani Onofrio, 
28) 
Oggi a l i * 22 Concerto di l e * Cor-
rtdlnl Dommi ripoto, martedì al
le 22 m u t i c i colombiana con C M -
rlmia 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3 - T e l 5692374) 
Ripoto 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A • 
Tel 6896302) 
Oggi alle 22 Concerto dagli Est-
portoni Domani riposo, martedì 
alle 22 Concerto del Rio Mania. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarol. 
30 /b-Tel 5813249) 
Oggi alle 22 Musica africana coni 
Sengana Domani e martedì ripo
t o , mercoledì alto 22. Coricarlo 
con il gruppo Azucar. 

LTSPEAIMENTO (Via Rissi la , S -
Tal 4828888) 

, Oggi alle 22.30 Concertodel grup
po Po ne ridde. Domani a martedì 
ripoto, mercoledì alle 2240. Con
certo del S.SIelanoBaad. 

MAMBO (Via dai Flenaroll. 30/A -
Tal 5897196) 
Alle 22 Musica brasiliana c o n O * 
Baderò e «torse Wemefc. Domani 
riposo, martedì e miucotosTaB* , 

, 2 £ Concerto dei duo Alat i * , , 
MUSIC INN (Largo dei FKT — 

TM. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Plazzs G. da Fabriano* • 
17-Tel 3882835) 
Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Oggi alle 22 n n e U r e t u t M e d n e i -
ranco Domani ripoto Martedì al
le 22. Dance Pallediun 

PANICO (Vicolo dalla Campanella. 
4 - T e l 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del C a r t o n a 131* 
• Tel 4745076) 
Oggi alle 22 Concerto del gruppo 
Chlrlmla Domani riposo, martedì 
alle 20 30 Concerto di N i t a l * con 
iltestettoDIaletaad. 

8AXOPH0NE (Via Germanico. 28 -
Tel . 380047) 
Alle 22 Concerto del Trio Aton. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
3 9 3 - T e l 5415521) 
Oggi alle 15 e aito 18 J 0 QoMea 
Carne . Domani riposo Martedì • 
mereoledì allo 16 15ea l le21 . 

«W 
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rLAJCElXOMASTHOlANNl SANDRtNEBONNAIRE 

VERSO SERA 
ttF 

IN COLLABORAZIONE CON RAIUNO 
COSI LA CRITICA: 
E brava Francesca Archibugi... Marcello Mastroianni bravissimo, 
pieno di sottigliezze, di violenza e di tenerezza... 

(Irene Bfgnardl • la RepubbRcal 

Una smagliante consacrazionesul campo per Francesca Archibugi, 
nuova, originale autrice che daSle ragionidel cuore e della mente sa 
trarre tavole e suggestioni colme di una vivida, pietosa intelligenza 
del reale. Non è poco, ci sembra. 

(Sandro Borrettl. rUnttè) 

...al varco del secondo film dopo la sorpresa di «Mignon è partita» 
Francesca Archibugi torna a farsi onore. 

(«ovanti) Grszzinl > Il Messaggero! 
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In tutto il mondo ormai la dol- ama starsene comodo: Mmjmì^W^^^^ 

ezza Melegatti è di casa e come c'è spazio per una trib 

per incantesimo trasformerà anche 

• * . 

il vostro Natale in un Natale tutt 

ra. 90 scattanti ciclomotori Garelli. 

na pacchia per i ragazzi. 12 preziosi 

d'oro. Quest'anno il gran- collier Balestra 1882 per sfavil-

de concorso mette in pa lantféeeotteté; E poi la miticjp||| 

' • • • r i ^ ^ ^ ^ t ^ ^ ^ ^ ' - . •..-..•.. •:V.:-\... w 

' ' 1 , Ho fantastici regali per 

bidè, avvolgenti pellicce 

• M Frigerìo per un inverilo 

in passerella. 12 super 

u 
accessoriate Mitsubishi 

i 

saar 

potenza dei cavalli più sfrenati. 

Il tutto grazie ad una 

cartolina. Melegatti, 

naturalmente. Chi altro 

Natale così d'oro? 

te t Premi per oltre un miliardo. 
i 
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Coppa 
del mondo 
di sci 

Giornata storta per l'azzurro nello slalom speciale 
di Kranjska Gora: nella prima manche un paletto 
10 beffa costringendolo al ritiro. Vince Furuseth 
11 bolognese conserva il primato in classifica 

Tomba in gabbia 
Seconda amarezza in slalom per Alberto Tomba: 
fuori gara a Kranjska Gora come a Madonna di 
Campiglio. In classifica troviamo Kurt Ladstaetter e 
Carlo Gerosa, ma-la giornata è disastrosa. Ha vinto il 
norvegese Ole Christian Furuseth davanti al giova
nissimo svedese Tom Fogdoe, e dunque si è ripetu
to il secondo trionfo nordico in cinque giorni. Alber
to Tomba mantiene il comando in Coppa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RSMOMUSUMKCI 

•HKRANJSKACORA. È la cop
pa dell'alternanza per Alberto 
ìombaVun giorno di gioia e un 
giorno da dimenticare. Quello 
di Uri. tra i pali stretti della pi
sta Podkoren. è da dimentica
re. Il campione olimpico aveva 
avuto un brutto numero sul 
petto, il 12. Mentre il grande ri
vale Ole Christian Furuseth e il 
bambino svedese Tom Fogdoe 
avevano l'I e il 3. E su quel 
tracciato che tendeva a rovi-
nani, partire subito era una 
bella fortuna. Alberto è stato 
bravo fino al rilevamento inter
medio, dove aveva il terzo tem
po ed era davanti al norvegese 
di tre centesimi. Poi ha forzalo 
e un palo gli si è sfilato tra gli 
sci alla 44* porta. «Ho sbaglia
to», dira più tardi, •avrei dovuto 
stare più calmo e sparare tutto 
nella seconda discesa». Si vede 
che'doveva andare cost. Si ve
de che lo slalom sta diventan
do per il ragazzo azzurro un 
gioco sempre più rischioso. 

H i vinto Ole Christian con 
una seconda manche perfetta. 
Il norvegese era secondo a 53 
centesimi dal bambino che 
aveva corso in maniera super
ba aitava davanti all'austriaco 
Thomas Slangassinge e al soli
lo regolarissimo Marc Girardel-
IL Hj> conquistato il quinto suc
cesso in Coppa approfittando 
anche dell'emozione che ha 
mal;; consiglialo lo svedese. 
Tonj Fogdoe al termine della 
prima discesa aveva detto di 
essere terrorizzato dal pensie
ro d i e:-ver scendere dopo l ri
vali e h.latti ha perso quasi su
bito U ritmo e si e salvato grazie 
a una straordinaria carica ago
nistica. Ma non ci sono dubbi: 
e un grande sciatore perche 
soloun grande sciatore poteva 
restare in gara con una corsa 

tanto avventurosa. 
Curioso, sulla pista slovena 

si è quesi ripetuta la corsa di 
Madonna di Campiglio, coi 
due scandinavi ai primi due 
posti e Alberto Tomba fuori 
della classifica. Il terzo e il 
quarto della gara trentina si so
no scambiati il posto sul podio 
in Slovenia. Tom Fogdoe è l'e
rede naturale del grande Inge-
mar Stenmark per talento e 
grinta. È meno freddo di «Ingo» 
che aveva un controllo miglio
re di se stesso. 

Si è detto che Alberto Tom
ba e la squadra italiana, e ieri 
se ne è avuta la riprova: fuori 
gara lui è come se fossero usci-

• ti tutti dalla lizza. Kurt Lad
staetter di solito fa una buona 
prima discesa e una pessima 
seconda, o viceversa. Stavolta 
è rimasto sul fì'o della medio
crità: male dovunque. È finito 
dodicesimo a 4" e 40. Al tredi
cesimo posto si conta anche 
Carlo Cerosa ma quando si su
biscono ritardi del genere e 
meglio lasciar perdere. Sono 
naufragati tutti: Giovanni Mo
ro, Fabio De Crignis. il giovane 
Heinz Peter Platter sul quale 11 
direttore agonistico Helmut 
Schmalzl pone molle speran
ze. Male anche i due cugini Po-
lig, Josef e Christian. Un disa
stro. 

Alberto Tomba mantiene la 
' leadership de\\a Coppa davanti 
a Ole Christian Furuseth che si 
è pericolosamente avvicinato. 
Le si e avvicinato anche Marc 
Cirardelll che però è ancora 
sofferente. Si vede che fatica. E 
molto bravo fino al rilevamen
to intermedio poi perde un 
sacco di tempo. Alberto Tom
ba non era molto deluso. Assai 
più delusi di lui I ITfans venuti 
da Castel de' Brini, da Modena. 

da Bologna. Il campione olim
pico era dispiaciuto soprattut
to di non aver potuto correre 
sul tracciato disegnalo da Gu
stavo Thoem. «Sono uscito di 
gara a Campiglio e sono uscito 
qui. Si vede che sto diventando 
un gigantista...». 

Armin Bittner. colui che 
avrebbe dovuto essere il rivale 
più temibile di Alberto Tomba 
tra i pali stretti, sembra lonta
nissimo dall'efficienza della 
scorsa stagione, anche se ha 
raccolto un discreto settimo 
posto. Vuol dire che lo slalom 
si presenta assai diverso da 
quel che si pensava in avvio di 
stagione. Per ora lo slalom è 
nordico, con un campione che 

è molto migliorato sul plano 
tecnico e con un bambino che 
cresce di gara in gara e che po
trebbe diventare uno sciatore 
straordinario. 

Ora la Coppa si ferma. Ri
prenderà Il 5 e il 6 gennaio a 
Garmisch con un supergigante 
e una disresa libera. E rivedre
mo Chris ian Ghedina. Gusta
vo Thoeni vorrebbe che Alber
to ci fosse a Garmisch, sul pen
dio del supergigante disegnato 
sulla «Krruzeck». Ma Alberto 
nicchia. Il primo slalom del 
1991 sari, corso il 13 a Kilz-
buehel. Il primo «gigante» lo 
avremo sul bellissimo pendio 
del «Kuoriisbergll» ad Adelbo-
denil lS. 

Le classifiche 
LO SLALOM 

1) Furuseth (Nor) l'46"80: 
2) Fogdoe (Sve) a 15100:3) 
Slangassingen (Aut) 1"11;4) 
Girardelli (Lux) l"13;5)Oka-
be (Già) 2"35; 6) Mader 
(Aut) 3 " l l ; 7) Bittner (Ger) 
3"32, 8) Ericson (Sve) 3'34; 
9) Accola (Svi) 3"56: 10) 
Von Gmenigen (Svi) 3"84; 
12) Ladstaetter 4"44; 13) Ge
rosa 5"04; 18) Moro 6"64. 

LA COPPA 
I ) Alberto Tomba p. 97; 2) 
Furuseth 88: 3) Glrardelli 78; 
4) Heinzer (Svi) 76:5) Skaar-
dal (Nor) 52; 6) Piccarci 
(Fra) 51: 7) Fogdoe 50; 8) 
Nyberg (Sve) 47. 

Il norvegese Ole Furuseth vincitore a Kranjska Gora 

Pallavolo natalìzia 
La Maxicono 
crolla a Ravenna 
( • L'anticipo del campiona
to di pallavolo tra il Messagge
ro di Ravenna e i campioni 
d'Italia della Maxicono di Par
ma, si è concluso con il risul
tato meno ipotizzabile alla vi
gilia- un secco 3 a 0 ( 15-8; 15-
9:15-3) per i padroni di casa. 
Entrambe le squadre, infatti, 
guidavano la classifica a pun
teggio pieno. Sotto l'albero di 
Natale, la Maxicono e incap
pata oltre che nella secca 
sconfìtta anche in un nuovo 
infortunio, quello del brasilia
no Carlao (alla caviglia sini
stra) che dovrà restare fermo 
almeno dieci giorni. Nell'in
fermeria parmense c'era già 
l'azzurro Andrea Giani che 
giovedì scorso, nel recupero 
contro le Terme di Acireale, 
cadendo dopo un attacco dal
la seconda linea, aveva ripor
tato una distorsione alla cavi
glia con accavallamento di un 
fascio di nervi. L'incontro tra il 
Messaggero e la Maxicono è 
stato a senso unico. Lo statu
nitense Steve Timmons domi
nava sulla rete (26 punti per 

lui) e la difesa parmigiana 
barcollava incredibilmente. 
Neanche Dal Zollo « riuscito a 
rovesciare le sorti dell'incon
tro ormai segnate per i cam
pioni d'Italia della Maxicono. 
Per la prima volta nella breve 
storia della «nuova era del vol
ley ravennate» il Pala DeAndre 
era tutto esaurito: oltre 4000 
spettatori sulle gradinate e cir
ca mille rimasti fuori. 

•Quella tra il Messaggero e 
la Maxicono - ha detto il tecni
co della nazionale, Julio Vela-
sco - è stata una partila falsata 
dall'infortunio di Carlao. Co
munque c'è da dire che i ra
vennati hanno subito preso l'i
niziativa senza lasciare la pos
sibilità alla Maxicono di tirare 
il fiato». Ieri sera a Modena la 
Mediolanum ha battuto per 3-
I la Philips. Questo U pro
gramma (ore 17.30): FaJ-
conara-Sistèy Treviso; Terme 
Acireale-Gabeca Monuchiari; 
Edilcuoghi Agrigento-Alpitour 
Cuneo: Charro Padova-Pen-
cus Bologna. DL.Br. 

Tra le donne 
danza vittoriosa 
perlaOchoa ; 
••MORZINE. Vigilia natalizia 
amara per la detentrice della 
Coppa del Mondo, l'austrìaca 
Petra Kronberger, che ha per
duto lo slalom di ieri, il primato 
nella Coppa di specialità e 
ogni chances di prendere pun
ti per la Coppa '91 nella com
binata (venerdì aveva vinto la 
discesa libera). Felice invece 
la spagnola Bianca Fernandez-
Ochoa. una delle più anziane 
con i suoi 27 anni dopo il ritiro 
delle campionesse Walliser e 
Figini. La spagnola rientrava 
dopo una bruita frattura alla 
spalla sinistra (venti mesi di 
assenza dalle piste). Ha vinto 
le due prove dello speciale 
delle Alpio francesi ed è passa
ta a condurre nella Coppa del 
mondo di slalom davanti alla 
Kronberger. L'austriaca tutta
via resta leader Incontrastata 
del mondiale '91 con le sue 
quattro vittorie nelle prime sei 
prove disputate e con più di 80 
punti di vantaggio sulla secon
da in classifica, la svizzera 
Chantal Boumlssen. Si è pero 
ferita ad una mano nel chiude
re la prima manche terminata 
in più di 50", un tempo che 

l'ha alter lanata dalle prime 
(44"08 prr Bianca Ochoa) e 
l'ha conviita a rinunciare alla 
seconda. 

Labili trscce, invece, hanno 
lasciato le italiane che non fi
gurano neppure nei primi po
sti della cLisstfica di Coppa del 
Mondo. Renale Oberhofer, 
Laura Magonic Giovanna Già-
nera, sono arrivate rispettiva
mente 19". 20» e 22" nello spe
ciale com prestazioni crono
metriche p tuttosto lontane dal
le prime ( l '33" il tempo per le 
due manche-contro ri '27'66 
della vincitrice). Ma quello 
della squadra italiana, la va
langa rosa di qualche anno fa, 
è la storia di numerosi exploit 

> seguiti da lunghe crisi che na
scono andie^alledUtjcotta di. 

; ge«lone.sd'«>Hfi ajzurrej/qgrji, 
onno.carnbiana.1 tecnici ogni, 
anno, cambiami i preparatori' 
e le sciatrici chiamate in azzur
ro, ma i risultati non arrivano 
lo stesso. D'altronde è una ma
lattia di squadra anche per il 
settore maschile dove, però, 
c'è un Tomba che maschera 
tanti problemi. 

Basket L'anziano campione perde il confronto con la sua «ex» Philips 
Riva e Pittis affondano la Stefanel. Oggi la Scavolini affronta Cantù 

Milano fa la festa a Meneghin 
ALESSANDRA FERRARI 

• • MILANO. Una passeggiata 
nel passato, un pomeriggio 
trascorso tra ricordi, vittorie, 
gioie e anche dolori. Per Dino 
Meneghln la partita contro la 
Philips non è stata solo un in
contro di basket. Alla fine Mila
no ha vinto per 96-82, ma l'uni
co vincitore in campo è stato 
lui, applaudito dai tifosi mila
nesi per tutto rincontro e invo
cato a gran voce all'entrata ne
gli spogliatoi. «Lo sapevo, non 
potevano tradirmi», Dino Me
neghln era sicuro che il suo 
pubblico, quello che lo ha ac
compagnalo nella sua secon
da tappa cestistica. non avreb
be mai potuto fischiarlo. Eco-
si, quanjdp «.sei secondi dalla 
fine ha"segriatdTultirno cane
stro dell'incontro, tutti In piedi 
ad applaudirlo e a concludere 
insieme al suo pubblico una 
stagione piena di emozioni. 

Ma veniamo alla partita. La 
Philips ha dominato per tutti i 
40 minuti grazie ad una buona 
difesa e alle lunghe braccia di 

Pittis che hanno rubato palloni 
a volontà all'attacco triestino 
aprendo contropiedi e impo
stando il gioco sulla velocità. 
Ma non è «tata solo difesa 
quella che ieri la Philips ha fat
to vedere ai soli quattromila 
spettatori arrivati al Forum, gli 
unici, e sono troppo1 pochi, 
che hanno rinuncialo alle ulti
me spese natalizie e superan
do l'ostacolo targhe alterne di 
moda in questi giorni a Milano. 
La Philips infatti ha dimostrato 
un buon gioco offensivo con 
Pittis. Riva e Vincent precisissi
mi. La mano ai milanesi l'ha 
però sicuramente data anche 
l'uscita di.Gray per un Inforni-, 
nio allarmano sinistra cheto 
ha tenuto in panchina per tutto 
il primo' tempSi A «juef punto 
Trieste nonna più trovato l'uo
mo giusto per marcare Vincent 
che, ben servito dai compagni 
sottocanestro, si è scatenato 
segnando ben 24 punti. Il pri
mo tempo si è chiuso con Mi
lano in vantaggio di 6 punti 

(53-47). Nella ripresa nessun 
capovolgimento di fronte, con 
Milano che ha man mano in
crementato il suo bottino ap
profittando di una delle peg
giori giornate della Stefanel 
che ha trovato solo in Middle-
ton un terminale sicuro per le 
sue azioni offensive. Milano si 
è permesso anche di giocare 
senza McQueen in giornata 
storta, che ha segnato il suo 
primo punto su tiro libero a ot
to minuti dalla fine dell'incon
tro. 

Phil ip* Milano: Bargna. 
Aldi 2, Pittis 26, Ambrassa 5, 
Vincent 24. McQueen 4, Riva 
29. Blasi 4, Montecchi 2, Alber
ti. 
- Stefanel Trieste: MkkJte-

iSh'W.'Pilulu" 14. Fucka 13. De 
' Poi 4. Bianchi, Gny 2. Mene-

ghin 8, Cantarello 6, Latorre. 
Sartori 6. 

Arb i t r i : Zancanetla e Reat
to. 

Note: Tiri liberi: Philips 28 
- su 33, Stefanel 10 su 11. Spetta

tori 3.000. 

Roma minaccia la Benetton 
SERIE A l 
SCAVOUNI P.-CLEARC. (Pallonetto-Guerrini) 
RANGER V-FILANTO F. (Tullio-Pascucci) 
PHONOLAC-FIRENZE (Fiorito-Facchini) 
KNORRB.-S1D1SR.E. (NeHi-Paselto) 
PANASONIC R.C.-TORINO (Tallone-Righetto) 
MESSAGGERO R.-BENETTONT. (Duranti-Baldini) 
LUVORNO-NAPOU (Zeppilli-Penserini) 
PHIUPSM.-STEFANELT. 96432 (g.ieri) 
Classifica: Benetton 22; Phonola. Philips e Clear 20; Mes
saggero, LUvomo. Stefanel 18; Sidls, Ranger, Scavolini 14; 
Knonr 12; Filanto 10; Torino e Napoli 8; Panasonic 6; Firen
ze 4. 
SERIEA2 
TEOREMA A.-BILLY D. 82-80 (ieri) 
KLEENEX P.-GLAXOV. (Colucci-Grossi) 
FERNETBRANCAP.-BIRRAM.T. (Indrizzi-Rronl) 
EMMEZETAU.-LOTUSM. (Nuara-Garibotti) 
TELEMARKET B.-VENEZIA (Bianchi-Cagnazzo) 
BANCASASSARI-TURBOAIRF. (DeganutU-DEste) 
CREMONA-P.UVORNO (Nitti-Corsa) 
TICINO S.-APRIMAT1CB. (Casamassima-Marotto) 
Classifica: Glaxo 26; Lotus e Fernet 22; Kleenex e Ticino 
20; Billy. Teorema 14; Emmez.. Banca Ss. 12: Turboair. 
Aprimatic, Telemarket, Birra Trapani, P.Livomo. Venezia 
10; Cremona 4. 

Peugeot 309 è il più irresistìbile invilo a partire, a viag
giare e mettersi comodi. 7 motorizzazioni: benzina, 
Diesel, Turbodiesel. 11 modelli, in perfetto equilibrio tra 
prestazioni, consumi e prezzo tra i quali la nuovissima 
309 SX 1300 cm3. E allora scegliete Peugeot 309. E' fat
ta per voi. Per il vostro piacere e per la vostra sicurezza. 

DA L 14.170.000* CHIAVI IN MANO 
•309 Graffic 1100 cm3. 

309 

CILINDRATA 
ICM'I 

POTENZA MAX 
(NOSMt MN/CV) 

VELOCITA MAX 
(KM/H) 

1118 

55 

153 

1294 

65 

165 

BENZINA 

13*01. 
Cotoliziao 

75 

170 

1580 c 

Automatico 

92 

170 

19051. 
I6V 

160 

220 

DIESEL 

1769 1769 
Tubo 

60 78 

155 175 

PEUGEOT.COSTRUIAMO SUCCESSI. 
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SPORT 

Per l'Italia 
una gita 
a Cipro 

PARiTTE DISPUTATE 
Urss-Norvegia 2-0 
Norvegia-Ungheria 0-0 
Ungheria-Italia 1-1 
Ungheria-Cipro 4-2 
Italia-Urss 0-0 
Cipro-Norvegia 0-3 
Cipro-Italia 0-4 

CLASSIFICA GRUPP03 
ITALIA 4 
UNGHERIA 4 
URSS 3 
NORVEGIA 3 
OPRO 0 

Partite da dlspatai-e 
3*4 Cipro-Ungheria. 17-4 Un-
gheria-Uns, 1-5 Italia-Unghe
ria e Norvegia-Cipro. 22/29-5 
Uno-Cipro: 5-6. Norvegia-lu
na: 28-8 Norvegla-Urss. 25-9: 
Urss-Ungheria. 12-10- Urss-lta-
Ha. 30-10- Ungheria-Norvegia; 
13-11: Italia-Norvegia e Cipro-
Urss. 21-12. lulia-Cipro. 

Tutto facile per gli azzurri contro i modesti 
avversari nella sfida valida per l'ammissione 
agli Europei del '92. Baggio non ha giocato 
Schillaci in ombra, Serena ritoma goleador 

CIPRO-ITALIA 

Attuo lombardo, primo dettone In azzurro e subito a segno 

1 HONISIPOROU 4 5 
2 KALOTHEOU 6 
3MIAMILIOTIS 6 5 
4CHRISTODOULU 4 5 
SSACRATOUS 5 
• YANGOUDAKIS 5 
7POUNNAS 6 
8SAWA 5 
Q COSTANDINOUM- S 

• TSOLAKIS 5 5 
10NIKOLAU 5 5 
11PAPAVASSILIOU 4 

XIOUROUPPAS04'5 
13 C COSTANDINOU 
15ECONOMOU 
ieCHA,f(ITOU 

0-4 
MARCATORI '14 Vlercho-
wod. 22' Serena. 42' Lom

bardo, 48' Serena 
ARBITRO Gregr 6 b (Ceco

slovacchia) 
NOTE Angoli 7a 3 per l'Ita
lia, cielo sareno, tempera
tura primaverile, terreno In 
perfetta condizioni Spatta-
tori circa 20 000 Ammoniti 
Vierchowod, Crlppa. 

1ZENGA sv 
2BERGOMI 6 5 
3 FERRARA 7 
4ERANIO 7 
SVIERCHOWOD 7 
6CRIPPA 5 

7 LOMBARDO 7 5 
8 BERTI 6 
9 SCHILLACI 5 

10MAROCCHI 6 5 
11 SERENA 7 
12 TACCONI 
13COSTACURTA 
14GREGUCCI 
15FUSER 
léPIOVANELLI 

Quaterna sotto l'albero 
Matarrese al vetriolo 
«Bene,dopo il mondiale 
non voglio altre beffe» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M UMASSOL. Paradossale 
ma non troppo, nel atomo in 
cui mancano sia VTatti che 
Mancini la vittoria della Naito-
nale ha un marchio genovese. 
Lombardo è stato II protagoni
sta, ma non meno di lui hanno 
tatto Vterchowod e l'alno esc*-
diente. Erank>. che ieri era 
rimmagine Olla felicita. «MI 
avrebbe latto piacere giocare 
accanto a Saggio (non si può 
aver* lutto, ndr) pero sono 
contentissimo per la mia pro
va è<una vittoria di tutta la Oe» 
nova sportiva, Vierchowod e -
Lombardo sono stati eccellen
ti». Tutto l'ambiente azzurro è 
attraversato da una grande eu
foria, quasi si tosse battuta l'Ar
gentina invece che Cipro... Ma-
tarrese prova allora a smorzare 
i tori! «Una bella vittoria, ma 
non esageriamo. Se si doveva 
tremare contro Cipro, voleva 
dire che il nostro calcio non 
stava bene. Comunque la na
zionale si è comportata bene e 
soprattutto ha dimostrato di 
avere nuovi giocatori da Inseri
re nel gruppo azzurro». 

C e qualcosa che l'ha delusa 
«questo "90? 

«SI, ci sono state troppe 
chiacchiere, soprattutto dopo 
la conferenza stampa di Vicini. 
Anch'io mi sono lasciato invi
schiare in una serie di polemi
che e abbiamo rischiato di di
struggere la bella immagine di 
Italiano. Questa Immagine co
munque si è solo offuscata, ma 
non compromessa. Spero 
adesso che l'Italia possa arri
vare in Svezia. Guai se non ar
rivassimo, sarebbe una umilia
zione. Con Cipro era indispen
sabile vincere. La cosa che mi 
* piaciuta di più e stala l'umilia 
dimostrata dai giocatori, han
no battuto Cipronel modo giu

ria qualche lamentela da la-

•SI, ultimamente si aloca 
troppa Motti giocatori si fanno 
male e non sono disponibili. 
Certo, i campi duri • I inverno 
possono essere una causa, pe
ro l'altra causa * che si gioca 
troppo. Soprattutto prima del 
campionato. I presidenti sono 
tutti seri ma devono capire che 
non si può indebolire la nazio
nale. A questo punto spero 
che Vternl dimentichi tutte le 
amaresse «j'd1 porti in* 
Altrimenti sarebbe una beffa 
che si aggiungerebbe alla non 
vUtoriadeTMondlaM». 

Anche 0 et Azeglio Vicini e 
soddisfatto: «Ho sempre detto 
che non sono queste partite 
eh* possono arricchire l'Im
magine del nostrocaklo L'Im
portante era vincere bene in 
un momento cosi pieno di 
guai Lombardo ed Ennio 
hanno esordito bene. Ennio 
ha giocato con Intelligenza e 
come Lombardo ha dato un 
buon contributo al gioco della 
nazionale. Per quanto riguarda 
Baggio posso confermare che 
aveva voglia di giocare. Ma 
non si era allenato e ho prefe
rito non rischiarlo. Peccato, 
era una partita adatta a far ri-
Sahare le sue qualità». 

Non le sembra che Schillaci 
attraversi un brutto periodo? 

•Questo di Schillaci non de
ve diventare un problema Sta 
migliorando, gli manca solo il 
gol». Poco più in l i . TotO si di
fende dalle critiche- «Non ho 
giocalo bene, ma per favore 
non facciamone un dramma». 
Conclude sempre Vicini: •Que
sta vittoria con Cipro é impor
tante, un pareggio ci avrebbe 
messo In difficolta. Adesso? 
Dobbiamo sempre qualificarci 
perlaSvezla». ODa.Ce 

?2*r~awtiirc&>i 

Microfilm 
5' Brutto tallo eh Vierchowod sul Isolakk LHitotàmmonisce 
l'azzurro 
10' L'arbitro annulla un gol agli azzurri per una carica di Eranlo 
alportiere 
15' L'Italia passa in vantaggio, dalla sinistra Marocchl batte una 
punizione Vierchowod di testa anticipa i difensori ciprioti e se
gna. 
22' i _!' L'Italia raddoppia. Ferrara dalla destra h partire un crotsSe-
rena salta più in otto di lutti e batte il portiere dffiota. 
82* Vierchowod ha la palla buona per segnare ma, quando Ora, 
mette mate il piede e oucsi si fa male. 
41' Terzo gai per l'Italia Lo realizzaLomtordo, dipo urioaearn-
bioconMarocchL llsuodiagornlerasotenabatmtiporUereOnl-
slphqpousuttasua destra 
48* Quarto gol per gli azzurri, secondo di Sema. Il centravanti 
azzurro, dopo aver recuperato un pallone al ciprioti sonde da 
solo e tua Usuo diagonale si Infila neil angolino sinistro del por
tiere cipriota. 4-0. 
88' Lombardo ha l'occasione per portare a S t'bottino degli a* 
zurri. Da buona posizione tira ma ilsuodlagonale stane deviato 
dal portiere; Interviene Eranlo, rna ai momenU del tiro viene an
ticipato da un di femore cipriota. 

DAL NOSTRO INVIATO 

e l'arbitro ammonisce subito. 
Intanto, si incomincia a in

travedere qualcosa di nuovo, 
Ennio e Lombardo, netta sona 
destra, si muovono con sciol
tezza. Soprattutto Eranlo stupi
sce per ut disinvoltura con la 
quale s'impone Passaggi pre
cisi, senso della posizione, tec
nica raffinata. Anche Lombar
do, secondo le sue caratteristi
che, funziona. Quando prende 
l'abbrivio, il suo marcatore 
Savvia rimane impiantato co
me se fosse ancorato al prato. 
Vanno bene anche Malocchi e 
Berti mentre si vede poco 

°fc 

>L Oa Cipro con 
allegria. L'asilo azzurro, rinno
vato per questioni d'informa
rla, rifila con beata euforia 
quattro gol al ciprioti e toma a 
casa tutto contento per festeg
giare Il Natale. Quattro gol can
cellano ogni problema, cosi 
per un po' di tempo non discu
teremo pio sui preoccupanti 
progressi del calcio cipriota. I 
nostri avversari, infatti, sono 
solo del buoni idraulici, elettri
cisti e assicuratori. Non è quin
di II caso di montarsi troppo la 
testa per questa vittoria Resta
no però alcuni segnali positivi, 
come l'ottima prova di Eranlo 
e Lombardo, e una complessi
va freschezza dimostrata da 
tutta la squadra. La lunga coda 
in infermeria ha dato modo a 
Vicini di aprire la porta ai gio
vani L'esperimento, da questo 
punto di vista, 6 riuscito Spe
riamo che Vicini ne tenga con
to Mavedlamocom'èandala. 

Dopo una settimana di tor
mentato dibattito, finalmente 
Vicini ha deciso- Baggio rima
ne in tribuna, la nazionale, 
dunque, scende in campo con 
la formazione annunciata. 
Una formazione decisamente 
rinnovata, con Eranlo e Lom
bardo debuttanti, che comun
que ha il pregio della freschez
za. Ben venga l'emergenza, se 

^ u ifpotere di smuovere le ac
que e di portare un po' d'aria 
nuova in quieta «casa Italia» 
che, ultimamente, come mini
mo, soffriva di claustrofobia. 
Le prime mosse del match, pe
rò, non sono motto incorag
gianti. A sorpresa i ciprioti si 
buttano a tutto gas verso la 
porta di Zenga, Tecnica poca, 
foga ed entusiasmo tanti. An
che se sono Ingenui, riescono 
comunque a mettere, si (a per 
dire, alle conte gli azzurri. C e 
un po' di sconcerto, nelle file 
italiane, perché I ciprtoti erano 
stati descritti come degli spe
cialisti del vecchio «catenac
cio". Qui, Invece, di catenacci 
e portoni chiusi non se ne ve
dono Anzi, i giocatori di lako-
vou vengono avanti con alle
gra incoscienza. Forse voglio
no farsi perdonare dal loro 
supporter per le ultime magre. 
o forse vogliono sorprendere 
questa Italia mezza naif e tanto 
adolescente. Nell'asilo azzur
ro, comunque, c'è una vecchia 
pellaccia, come quei ripetenti 
dell'ultimo banco che ranno 
già 1 baffi fin da piccoli, di no
me Vierchowod. Lo stoppar 
doriano, per raffreddare 1 bol
lori dei ciprioti, manda subito 
a gambe all'aria il centravanti 
Tsolakls. Un'entrata «ma
schia», direbbe Tonino Carino, 

non c'è tempo per arci-rgolars. Vierchowod da suol
ai match la correzione deci

siva. Marocchl, dalla destra, 
batte una punizione: I ciprioti 
san tutti fermi, e la zucca del 
sampdoriano è la pfO lesta a 
deviare II pallone in rete, 1-0, e 
apro si squaglia. 

Potrebbe riorganizzarsi, fare 
quadrato, invece Cipro abbas-
••endl nuovo la e&tta-cer ribut
tarsi verso la porta azzurra. E 
(Italia, sospinta dalla freschez
za di Eraruo. Lombardo e Ma-
rocchi, gii d i una nuova maz
zata. D àbL comunque, porta la 
Arma di un altro ripetente: Se
rena. 

Non c'è pio storia. Opro 
s'affloscia definitivamente e l'I
talia può permettersi di gioca
re In scioltezza. Un po' di an
notazioni. A parte la difesa che 
ovviamente e poco giudicabi
le, il centrocampo si muove 
con disinvoltura. Oli unici piut
tosto in ombra sono Crfppa e 
Schillaci. Cresce sempre pio, 
invece. Lombardo. Il sampdo
riano mette la quinta al 43' e 
segna, dopo uno scambio con 
Marocchl, la terza rete per l'Ita
lia. Popeye è scatenato. Corre, 
spinge, crossa: per un debut
tante può bastare. 

Dopo tre gol, insistere nella 
cronaca del match è ridicolo 11 
secondo tempo, difetti, a ? 
giunge poco o nulla alla so
stanza delle cose. Serena, In 
contropiede, porta a quattro 
( 4 8 ) Il bottino degli azzurri. 
Giusto come voleva II presi
dente Matarrese. Rimane In 
ombra Schillaci che qui a Ci
pro, dopo l Mondiali, è famoso 
come Paolo Rossi. In questa gi
ta scolastica è l'unico a ritoma-
re a casa col broncio. 

He pagelle 

Un debutto con i fiocchi 
per Lombardo ed Eranio 
E Zenga fa il disoccupato 

DAL NOSTRO INVIATO 

Ztmga sv. Comoda aita: una 
volta si sarebbe scrino «non 
sporca neppure i guanti», co
munque il concetto è questo. 
D'altra parte nessun cipriota 
poteva trasformarsi d'un tratto 
In Cantala... 
BeMotn M » D ruolo «B libero 
non è il suo. ma il vecchio «zio» 
svolge con nonchalanee il 
compito di vice-Baresi. Poteva
no debuttare tra due guanciali, 
senza offesa, anche Tricella o 
roteano. ~ „ 
Farcirà «V Qajiej-btaxo, bkv 
(maperJlfuturo c e laconcor-
rema di Bergoml)- azzurro lu
cido, uno dei migliori per im
pegno, ci sono ambizioni die
tro a quella smorfia «alla Troi-
si» Fornisce anche un paltone-
gol a Serena. 
Eranlo 7. NeD'«asno azzurro» 
sa imporsi con l'autorevolezza 
del veterano: anche se poi il 
test si è fatalmente rivelato po
c o attendibile. Un'orma in Na
zionale l'ha lasciata. Vedremo 
se ci sara un seguito. Lode a 
lui 
Vlejxbowod 7. Rimpianti per 
l'uomo che non giocò la fami
gerata semifinale mondiale 
con l'Argentina, è sempre in 
gran forma, sia che d> fronte 
abbia Van Basten o lo - provve
duto di turno conosciuto Ieri. 
Per mano ha preso la squadra 
fin dal primi minuti, veloce e 
rapidissimo a dispetto degli 
anni che son quasi 32- il suo 
gol ha sbloccato la squadra e 
dissolto un Incubo assunte. 
Grippa 5. Dolentissime note a 
sottolineale questo stantuffo 
napoletano mai determinante 
e particolarmente sapiente. 
Quando viene a mancare sotto 
il profilo atletico sono guai so
prattutto per lui stesso, tecni
camente non meritevole d'az
zurro Ma se questo è quanto 
passa il convento... 

7,8. Ecco il prota
gonista di giornata: In pratica, 
per tutta la partita fa ciò che 
vuote, si porta a spasso gli av
versari, macina chilometri su 
chilometri, Arma il suo primo 
gol azzurro al debutto con un 
preciso diagonale dopo acam
bio con Marocchi. 
B o l l 6 . il suo compiono ap
pena appena sufficiente lo re
cita, ma non c'è io smalto delle 
giornate migliori: anzi, si nota 
svogllatstza.'Nessun allungo, 
"•MssiirivsjmbtovJrpSjsso a taira* 
risaltale come sa e può: una 
cartolina da Umassol senza 
dediche fantasiose. 
ScblUad 5. Con Crlppa. è l'ai-
tra delusione di giornata, ma 
con una differenza, che da To
ta si può pretendere molto di 
pio. Ieri è bastato Miamiolitis, 
uno che nella vita di tutti l gior
ni fa il poliziotto, per fermare le 
sue stanche velleità, ma il Told 
protagonista del Mondiali era 
quello vero o quello vero è 
proprio questo qui? Intanto 
prendiamo nota che gli spetta
tori ciprioti, occhi tutti puntati 
sul centravanti-juve, ci sono re
stati male: quanto è difficile re
stare all'altezza della fresca fa-
ma... 
Malocchi 6*5. Decoroso, en
tra praticamente In due azioni-
gol, dando il pallone buono a 
Vierchowod, servendo Lom
bardo per 11 tris. Semmai, il 
problema è un altro-e cioè che 
non può ricoprire il ruolo di re
gista che Ieri il et gli aveva asse
gnato, non ne hatl passo, né la 
caratura. 
Serena 7. A segno di testa e di 
piede, l'Aldo da Montebelluna 
si prende un pomeriggio di di
vertimento: bravissimo, ma è 
vietato esaltarsi per aver fatto 

Da.Ce. 

Beckenbauer 
al Marsiglia 
solo per un anno 
e non in panchina 

Franz Beckenbauer (nella foto) ha spiegato len a Kart 
Heinz Rummeniggc, ex nazionale della Rfg. ex Bayem Mo
naco e ex Inter ora giornalista, i termini dell'accordo rag
giunto con il presidente dell Olympique Marsiglia. Bernard 
Tapie II suo contratto, Inizialmente sottoscntto sino al giu
gno '92. terminerà a giugno '91 e sulla panchina del club 
francese dovrebbe andare il belga Raymond Goethals «Kai
ser» resta con compiti di direzione tecnica che. ha detto, po
trà svolgere sia da Marsiglia sia dalla sua residenza austria
ca 

Cipro si rifa 
nell'Under 16 
Azzurrini 
sconfitti 1-0 

Il Barletta 
fa catenaccio 
e impone lo 0-0 
alla Lucchese 

La nazionale italiana allena
ta da Corradini ha perduto 
1-0 l'incontro amichevole di
sputato ien a Umassol con 
la rappresentativa cipriota 
Under 16 che è al comando 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ di un girone del campionato 
""•"^^"•"""""""•''•^^ europeo di categoria. La 
sconfitta è stata netta e gli azzurrini non hanno mai minac
ciato la porta avversaria II gol è stato segnato da Panayatou 
al 25' della ripresa e nel corso dell'incontro si è infortunato il 
1 Senne sampdoriano Francesco Sala. 

Il Barletta ha fatto tesoro del
la lezione subita nella partita 
rinviata- domenica scorsa e 
recuperata ien Allora era 
sotto di due gol dopo 25' di 
gioco len ha portato a ter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mine l'incontro chiudendosi 
•"•"•""•"mmm^^^^mmmmm jjvjntj a u a porta del suo 

estremo Misefori protagonista di grandi parate Una partila 
giocata per 90 minuti tutti nell'area barleltana ma che i luc
chesi non sono riusciti a sbloccare Nuova classifica di sene 
B Foggia 20, Messina 19, Verona, 18, Ancona e Lucchese 
17, Reggiana, Ascoli e Taranto 16, Salernitana e Avellino 15, 
Cremonese, Brescia, Barletta e Padova 14, Pescara e Cosen
za 13, Reggina 12. Udinese e Triestina 11. Modena 10 (Udi
nese penalizzata di 5 punti). 

Falcao arriverà in Italia subi
to dopo Capodanno per se
guire I giocaton brasiliani 
impegnati nel nostro cam
pionato e decidere la sele
zione per la Coppa America 
in programma in Cile nel 

' prossimo luglio Falcao ha 
anche In progetto una serie di amichevoli del Brasile in Eu
ropa nei primi mesi del "91 e ha assicurato che convocherà i 
migliori «senza pregiudizi per nessuno Solo Aiemao resta 
un caso a parte (Il napoletano aveva contestato il et Lazaro 
nl durante I mondiali). Sin qui ho studiato i giocatori, d'ora 
in avanti lavorerò per creare il vero Brasile» 

Falcao in Italia 
da gennaio 
per selezionare 
il «vero Brasile» 

Loris CaphrossI 
ora può guidare 
Superato l'esame 
per la patente 

Il diciasettenne Loris Capi-
rossi, campione del mondo 
di motociclismo classe 125, 
può da ieri uscire dai circuiti 
e guidare su strada. Ha Infat
ti superato le prove pratiche 

t di guida, tre prove nella sede 
della motorizzazione di Bo

logna e una in strada scortato da un auto-civetta. L'imolese 
è giunto a Bologna per l'esame scortato dall'istruttore della 
scuQiaguloaealtafmliiedateprciv^harK^vutolccmpii. 
B3eraL^1)«C*inmjs>lc«»eJUBWplW 
saie .nel '32 a correre con le 2S0 era un po' emozionato; 
«Con gli esami-ha detto-non al può mai essere sicuri». 

Il campione del mondo di 
scacchi, il sovietico Kaspa-
rcv, è in vantaggio di due 
punti (11.5 a 9.5) sullo sfi
dante, l'altro sovietico Ana-
tory Karpov a tre partite dalla 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ conclusione del torneo in 
lm^^^mm^mm'~^mm svolgimento a Lione A Ka-
sparov è sufficiente un pareggio nella partita in corso (la 
22») per riconquistare il titolo. Partita che è stata sospesa su 
richiesa di Karpov e che riprenderà lunedi con la mossa di 
Kasparovche gioca col bianco 

•NRJCO CONTI 

Kasparov 
In bianco 
verso il mondiale 
di scacchi 

LO SPORT IN TV 
Rattre. 10.55 Sci, da Servino, Slalom parallelo di Natale, 1&35 

Domenica go l 19 45 Sport regione. 
93011 grande golf. 

1.13 Grand Prix 
Taac. 20.30 Galasportm 
Tele-*-2.10 45 Campo base. 12.30 Sport parade; 1330 Pattinag

gio artistico, 15 Fotball americano. 16 Pallavolo in diretta da 
Roma. Lazio-Biondi Asti: 19 30 Superwrestling. 22.15 Euro-
golf: 2315 Campo base. 1.00 Pallavolo (replica) 

l820Tuttobaskei 

Stasera l'interista, capitano della Germania campione del mondo, riceve il «Pallone d'Oro» 

Parigi incorona Matthaeus te d'Europa 
MM 
18» 
ita* 

Un altro tedesco 
Lev Jascln (Urss) 

Denis Law (Scozia) 
Eusebio (Portogallo) 

Bobby Charlton (Ingh ) 
Ftorian Albert (Ungh) 
George Best (Irlanda) 
Gianni Rtvera (Italia) 

Gard Mullar (Ger) 
Johan Cruytf (Olanda) 
F. Beckenbauer (Ger) 
Johan Cruytf (Olanda) 
Johan Cruytf (Olanda) 

OlegBlochln(Urss) 
F. Beckenbauer (Ger) 
A. Slmonaen(Danlm ) 
Kevin Keegan (Ingh ) 
Kevin Kaagan (Ingh) 
K Rummenigge (Ger) 
K Rummenigge (Ger) 

Paolo Rossi (Halla) 
M Platini (Francia) 
M. Platini (Francia) 
M Platini (Francia) 
Igor 8elanov (Urss) 

RuudGullit (Olanda) 
M. Van Basten (Olanda) 
M. Van Basten (Olanda) 

ItM 
1M0 
ISTI 
1173 
1tT3 
1§T4 
«78 
1878 

ISTI 

u n 
18*2 
issa 
1884 

Lothar Matthaeus riceve stasera a Parigi il «Pallone 
d'Oro», il trofeo destinato al miglior giocatore euro
peo dell'anno ed assegnato da una giuria composta 
da trenta giornalisti di altrettanti paesi. Campione 
del mondo l'8 luglio scorso, leader dell'Inter capoli
sta, Matthaeus corona alla grande un anno di suc
cessi. Terzo tedesco ad aggiudicarsi il premio, ha 
preceduto, in classifica, Baresi, di nuovo secondo. 

• T I F A N O BOLDRINI 

Matthaeus, un anno d'oro 

•Tal Nell'anno delta Germa
nia, la sua è la battuta conclu
siva di una commedia splendi
damente recitata E allora giù il 
cappello e applausi Lothar 
Matthaeus riceve stasera a Pa
rigi il •Pallone d Oro» ed entra 
definitivamente nel Gotha del 
calcio É il terzo tedesco ad es
sere premiato, dopo Becken
bauer e Rummenigge entram
bi vincitori due volle ciascuno 
Lui, il ventinovenne capitano 
della nazionale tedesca e uo
mo leader dell Inter, mette il si
gillo ad una stagione splendi
da Le cifre campione del 

mondo l'S luglio scorso, dopo 
la sofferta finale (1-0) con 
l'Argentina di Maradona, undi
ci reti al termine del campio
nato 89-90. otto gol in quello 
attuale e in testa seppur in af
follata compagnia, alla classifi
ca cannonieri Inter capolista 
dopo tredici giornate del tor
neo in corso 

Stasera dunque, nei pensie
ri e negli sguardi dell ex strillo
ne di giornali di Herzogenau-
rach, cittadina «d un soffio da 
Norimberga • cittadina neppu
re troppo piccola, se la «Puma» 
ci ha fissato la sede, dove, fra 

l'altro, lavoravano I genitori di 
Lothar • ci sarà la felicita ine
briante di chi ha centrato dav
vero tutto carriera, soldi, fama. 
Mattaheus ci è arrivato, a que
sto «Pallone dOro», arrampi
candosi sulle rocce del cam-
E tonalo italiano Lo ammette 

il, lo dice chi lo conosce be
ne Come Voeller, parole di 
pochi giorni fa «Matthaeus e 
diventato grande in Italia Pri
ma era solo un buon giocato
re» E, aggiungiamo noi, lo e di
ventato agli ordini di un tecni
c o •arrabbiato» come Trapat-
toni Non che gli fossero man
cati grandi professon (Heyn-
kes, Lattek e Beckenbaur), ma 
dal Trap, Lothar ha imparato 
una cosa fondamentale per af
fermarsi la ricerca ostinata 
della vittoria Laconcretezza.il 
vocabolario ruvido, I ossessio
ne del lavoro dell'allenatore 
lombardo sono riusciti a tra
smettere al numero dieci del-
I Inter questo «qualcosa in più» 
che ne ha fatto, sulla soglia dei 
trentanni (il compira il 21 
marzo prossimo), un giocato
re universale Fisicamente e 
tecnicamente non era mai sta

to in discussione- novanta mi
nuti giocati senza pause, il sen
so delle geometrie, la facilità 
ad andare in gol, grazie soprat
tutto ad una sventola di sinistro 
che brucia l'erba Gli manca
va, pero, quel filo di esperien
za e concretezza che solo un 
campionato competitivo come 
quello italiano poteva regalar
gli alla sua terza annata interi
sta e con la spinta del successi 
della nazionale, Matthaues si 
appresta dunque a raccogliere 
i frutti di una rincorsa iniziata 
nel 1979, quando, diciottenne, 
fece il suo esordio nella Bun-
desliga con la maglia del Bo-
nissia Moenchengladbach 

L'epilogo di una bella favo
la, insomma, ma quel secondo 
posto di Franco Baresi, per il 
secondo anno di fila, appare 
I ennesima beffa per il libero 
milanista Beffa ancora più 
amara, se si pensa che a deci
derla è stato quasi sicuramente 
II mancato successo degli az
zurri al Mondiale Terzo a Italia 
90. secondo nel «Pallone d'O
ro» roba da mangiarsi le mani, 
vecchio Franz 

La Cooperativa Rorovtvaistlca del Lazio ha patrocinato la re
cente edizione del Gran premio Spaiianzani, intemazionale di 
ciclocross, unica prova italiana del Trofeo Superprestige. Nel
l'occasione Guido Amadio, vice presidente della Cooperativa 
Rorovtvaistica del Lazio, ha consegnato una medaglia d'oro a 
Gino Battali, ospite d'onore della manifestazione, che ha avu
to luogo nel parco dell'ospedale «Carlo Forianinl» di Roma. 

l'Unità 
Domenica 

23 dicembre 1990 29 
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